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Uomo più mucca: la nuova fabbrica di cellule 


L a saga della «fabbrica di organi» non ac¬ 
cenna a finire. Ecco una nuova punta¬ 
ta. Ha per protagonisti una piccola in¬ 
dustria di biotecnologie americana, 
una cellula di uomo e un uovo di mucca. Ve¬ 
diamo come si mescolano questi elementi. La 
Advanced Celi Technology di Worcester, nello 
stato americano del Massachussetts, afferma 
che i suoi scienziati sono riusciti a riportare 
una cellula adulta e differenziata ad uno stato 
embrionale e indifferenziato. Come avrebbe¬ 
ro fatto? Secondo quanto riportava ieri il quo¬ 
tidiano statunitense «New York Times» che 
dava ampio risalto alla notizia, la tecnica pre¬ 


vede Tinserimento del nucleo della cellula 
umana in un uovo di mucca, privato del suo 
nucleo. La cellula così ottenuta sarebbe un 
ibrido: e questo ha già scatenato la polemica. 

Prima di tutto, però, c'è da dire che la ricerca 
non è stata finora pubblicata da nessuna rivi¬ 
sta scientifica, quindi non ha superato il vaglio 
degli esperti richiesto normalmente per dare 
attendibilità a una scoperta. Con quest'ombra 
di dubbio che aleggia sui risultati, vale però la 
pena riportare i termini della questione. Se 
non altro perché sembra che nei prossimi mesi 
(forse anni) saremo bombardati da notizie di 
questo genere : il settore tira, non c'è dubbio. 


Lo scopo è sempre lo stesso: cercare di far ri¬ 
produrre le cellule staminali, quelle cellule da 
cui derivano tutti i tipi cellulari presenti nel 
nostro organismo, in modo da indirizzare la 
loro trasformazione verso ciò che ci interessa. 
In sostanza, si vuole ottenere una «fabbrica di 
organi», facendo crescere di volta in volta tes¬ 
suto muscolare, osseo, nervoso eccetera. L'uni¬ 
versità del Wisconsin, la cui ricerca è stata resa 
pubblica la settimana scorsa, aveva preso di¬ 
rettamente delle cellule embrionali umane e le 
aveva fatte crescere in provetta. La Advanced 
Celi Technology avrebbe ottenuto questo ri¬ 
sultato con un altro metodo. Jose Cibelli, auto¬ 


re dello studio, avrebbe preso 52 sue cellule (al¬ 
cuni globuli bianchi e alcune cellule prese dal¬ 
la guancia) e le avrebbe fuse con uova di mucca 
private del Dna. Nella maggior parte dei casi 
non si è prodotto nulla, ma in un caso la cellula 
ha cominciato a dividersi, proprio come una 
cellula embrionale, e ha prodotto cellule sta¬ 
minali. Il vantaggio di questo metodo, dice Ci¬ 
belli, è che nel caso si riesca a produrre un tessu¬ 
to per il trapianto, prendendo la cellula origi¬ 
naria dal paziente che deve subire il trapianto 
non si avrebbe nessun problema di rigetto: le 
cellule embrionali deriverebbero infatti da 
una sua cellula. 


CRISTIANA PULCINELLI 

Negli Stati Uniti già si sono levate le voci di 
sconcerto di chi si occupa di problemi etici. In 
questo caso ci troveremmo di fronte ad un'ag¬ 
gravante: le cellule embrionali sono di mucca 
o di uomo? L'impresa si difende dicendo che in 
primo luogo non si tratta di un organismo ibri¬ 
do, ma di una sola cellula e, in secondo luogo, 
che la cellula è solo inizialmente ibrida perché 
ben presto il nucleo umano prende il soprav¬ 
vento e dirige Io sviluppo. Infine, assicura Ci¬ 
belli, gli embrioni verrano creati esclusiva- 
mente con Io scopo ultimo di produrre tessuti, 
e in nessun modo si tenterà di inserire le cellule 
embrionali in utero. 



STOMA ■ UN SAGGIO DI LOSURDO CONTRO 
_ IL «LIBRO NERO DEL COMUNISMO» 

Me origini 
del «dio 
che è fallito» 


BRUNO GRAVAGNUOLO 




uando l'anno scorso uscì in 
Francia il famoso «Libro 
nero del comuniSmo», se- 
poco dopo in Italia dalla sua 
traduzione Mondadori, furono in 
molti a decretare che sul comuni¬ 
Smo era stata deposta una pietra 
tombale. Schiacciata 
da quel numero apo¬ 
calittico, 100 milioni 
di morti, la discussio¬ 
ne fu troncata fin dal 
principio. Oppure fu 
congelata nella diatri¬ 
ba tra chi accettava 
quella cifra e chi la 
contestava, opponen¬ 
do ad essa un'analoga 
e opposta contabilità 
dell'orrore. Di lì a po¬ 
co, venne anche l'uso 
propagandistico del 
«Libro nero» da parte 
di Berlusconi, tra l'altro il suo edi¬ 
tore italiano. Che brandì il volume 
come argomento politico, diffon¬ 
dendone le copie tra la platea dei 
seguaci. Oggi, o meglio proprio 
stamane, arriva da Laterza una 
specie di «anti-libro nero». Che vo- 
rebbe ribaltare quel verdetto, rein¬ 
quadrando tutta la questione e 
senza rinunciare a contrapporre 
orrore a orrore, per quanto ampia 
sia la mira storiografica. 

Si tratta de «Il peccato originale 
del novecento» (pp.82, L. 9.000) a 
firma di Domenico Losurdo, stori¬ 
co della filosofia ad Urbino, stu¬ 
dioso di Hegel e del pensiero libe¬ 
rale, politicamente vicino a Rifon¬ 
dazione comunista. È un saggio 
stimolante, che ha il merito di ri¬ 
proporre all'attenzione un tema ri¬ 
mosso nell'attuale disputa sul co¬ 
muniSmo: quello delle scaturigini 
concrete del comuniSmo storico. 
«Barbarie» (ma non usa tale termi¬ 
ne l'autore) prodotta da una più 
lunga, radicata e triplice barbarie: 
colonialismo, razzismo, imperiali¬ 
smo. A questa triplice barbarie, 
giustamente l'autore ne affianca 
una quarta, cortocircuito delle pri¬ 
me tre: la grande guerra, carnefici¬ 
na dal cui rogo germinerà la rivo¬ 
luzione d'ottobre. 

Già, il comuniSmo storico non 
uscì tutto armato come Minerva 
dalla testa di Marx. Né avrebbe po¬ 
tuto prevalere senza l'innesco inte¬ 
rimperialistico del 1914-1918 che 
mise a terra lo zarismo smuoven¬ 


a 


In primo piano 
un tema 
quasi rimosso 
Quello 

della scaturigine 
del comuniSmo 




do, con la Russia asiatica, l'intera 
Europa e il mondo coloniale da es¬ 
sa soggiogato. Il «peccato originale 
del novecento» allora è nient'altro 
che l'inumano rullo compressore 
del capitalismo liberale occidenta¬ 
le, che sradica interi popoli e mas¬ 
sacra intere etnìe nella sua missio¬ 
ne civilizzatrice tesa ad unificare il 
pianeta: dalle coste del Pacifico, al¬ 
l'Atlantico africano, 
al Mediterraneo, alla 
Cina, all'India. Sul¬ 
l'onda di questa mis¬ 
sione civilizzatrice, 
avviata sin dal seicen¬ 
to, si consuma la fal¬ 
cidie umana dell'ac¬ 
cumulazione indu¬ 
striale e la tratta degli 
schiavi. Entrambe 
apologizzate dal pen- 

_ siero liberale censita- 

rio e razzista: Locke, il 
cinismo dell'econo¬ 
mia politica, Theodo- 
ro Roosevelt e il suo fanatismo 
«wasp». Per non dire del liberale 
Stuart Mill, sensibile ai guasti del 
progresso in «On Liberty», ma teo¬ 
rico della supremazia bianca al pa¬ 
ri dei socialdarwinisti di fine otto¬ 


cento. 

Da questo punto di vista è certo 
lecito, come fa Losurdo, evidenzia¬ 
re gli antecedenti culturali, paleo¬ 
liberali e schiavistici, di fascismo e 
nazismo, regimi che non caso tro¬ 
vavano conforto nella teorizzazio¬ 
ni «white power» di due presidenti 
Usa, Harding e Hower, che esalta¬ 
vano il libro di Lothrop Stoddard: 
«La marea montante dei popoli di 
colore», che scorgeva nel «segrega¬ 
zionismo» Usa un aspetto del con¬ 
flitto di razze con il quale doveva 
confrontarsi nel novecento il 
mondo intero. Senz'altro il brodo 
di cultura imperialistica che secon¬ 
dò la prima guerra (con al suo in¬ 
terno liberal-nazionalismo, e atti¬ 
vismo vitalistico) deve più di qual¬ 
cosa allo spirito del capitalismo ot¬ 
to-novecentesco ottimisticamente 
sottovalutato anche dalla fatalisti¬ 
ca social-democrazia poi travolta 
dalla «lealtà» nazionalista. Dun¬ 
que il comuniSmo leninista come 
contraccolpo, sfogo oltre la trage¬ 
dia capitalista nel quale milioni di 
uomini credettero di trovare sal¬ 
vezza. 

Ciò detto però molti sono i torti 
della «controrevisione» di Losur¬ 



Particolare di uno dei celebri manifesti della De per la campagna elettorale del 1948 


do. Prima di tutto non c'è una vo¬ 
lontà politica unica, concentrazio- 
naria e bellicista di tutto l'occiden¬ 
te capitalista, analoga alla coesio¬ 
ne ideologica e politica di quello 
che fu il comuniSmo internaziona¬ 
le almeno fino al conflitto cino-so- 
vietico. Inoltre, non tutte le social- 
democrazie furono lealiste verso le 
guerre «patriottiche», né tutto il li¬ 
beralismo fu in Europa bellicista, e 
valga il caso del Giolitti del 1915. 
Se poi è vero che non si possono 
mettere insieme le vittime della 


guerra civile in Russia, con quelle 
delle carestie e quelle (preterinten¬ 
zionali, e non «genocidate») dei 
gulag, resta vero che le scelte eco¬ 
nomiche e quelle di politica inter¬ 
nazionale bolsceviche aprirono la 
strada allo stalinismo e alla linea 
del socialfascismo. Causando mi¬ 
lioni di vittime interne, e insieme 
la liquidazione di ogni possibile 
governo socialdemocratico in Ita¬ 
lia e Germania. Con l'evocazione 
del contraccolpo fascista. Sbaglia 
poi Losurdo quando ravvisa nel¬ 


l'influsso mondiale della rivoluzio¬ 
ne l'unico stimolo all'espansione 
del tema dei diritti sociali e dell'e¬ 
mancipazione coloniale. Socialde¬ 
mocrazie da un lato, e robusti mo¬ 
vimenti anticoloniali avevano e 
avrebbero comunque calcato que¬ 
sta strada. Del resto non è vero co¬ 
me sostiene Hobsbawm che il Wel- 
fare nacque per effetto indotto del¬ 
la rivoluzione comunista, che cer¬ 
to ebbe un ruolo al riguardo. Mol¬ 
to inferiore però, rispetto all'azio¬ 
ne diretta delle socialdemocrazie 


Disastro Russia: un futuro «nero» analizzato in un convegno a Torino 


MICHELE RUGGIERO 


mmagìnì sinistre dall'Est, dall'ex Im¬ 
pero del Male. Fame, gelo, morte e 
rabbia, come demoni dell'Apocalisse: 

è il «cibo mediati- 
co» fornito dalla 
Russia di oggi. Un 
paese, squassato 
da una crisi che fa 
riemergere ten¬ 
denze centrifughe, 
ad un passo dalla 
disgregazione poli¬ 
tica. Il tutto, nel 
silenzio degli in¬ 
tellettuali. Un si¬ 
lenzio, questo sì, 
davvero, agghiac¬ 
ciante. 

L'allarme evocato 
ieri, nella seconda delle tre giornate (og¬ 
gi la conclusione con il ministro Piero 
Fassino) di studio volute dalla Fondazio¬ 
ne Agnelli su «Evoluzione socio-politica 
della società russa», si trascina dietro l'e¬ 



co di notizie catastrofiche. E tra i di¬ 
spensatori di pessimismo Piotr Fedossov, 
figura di rilievo aU'interno della segre¬ 
teria del Presidente del Consiglio della 
Federazione Russa, occupa un ruolo cen¬ 
trale. La sua relazione, con la quale ha 
picconato a destra e a manca, ma con fo¬ 
ga particolare contro Eltsin, ha messo il 
dito nella piaga, evidenziando le frattu¬ 
re che minano il cammino della demo¬ 
crazia in salsa russa: lo scontro tra cen¬ 
tro e periferia. 

La bassa efficienza del governo federale 
induce, ha spiegato Fedossov, «se non ob¬ 
bliga, i capi delle regioni - governatori e 
presidenti - a farsi carico di una quanti¬ 
tà sempre maggiore di questioni, incluse 
quelle che, a termini di legge, non rien¬ 
trano nelle loro competenze, come il 
mantenimento delle unità dell'esercito, 
i magistrati, le corti, ecc.». Un «solidari¬ 
smo» dal fiato corto, e destinato inelut¬ 
tabilmente ad avere il rovescio della me¬ 
daglia, a presentare il suo conto. Un con¬ 
to salato, all'insegna dei particolarismi, 
dei regionalismi, deU'intolleranza, di 
bave d'antisemitismo, del peggio possi¬ 


bile la cui unica medicina è - estrema ra¬ 
tio - la fuga in avanti, per proprio conto, 
fuori dalla Federazione. Fantapolitica? 
Non lo è certo l'angusto perimetro eco¬ 
nomico in cui si dibattono i cittadini 
russi alle prese con il cronico deficit di 
combustibile per riscaldamento, con la 
penuria di prodotti alimentari, e i mili¬ 
tari costretti a raccogliere patate per 
soddisfare il magro rancio. Secondo al¬ 
cuni analisti, la «maschera» dei dati ma¬ 
nipolati 0 arrotondati per eccesso, per 
sta per cadere. Rita Di Leo, dell'Universi¬ 
tà La Sapienza di Roma, non ha usato 
parafrasi: «La durata e la gravità del de¬ 
clino del Pii sono andate al di là delle 
più pessimistiche previsioni: la portata 
della "grande contrazione" è stata tale 
che risulta difficile credere alle cifre uf- 
fìciali. Numeri da profondo rosso: stazio¬ 
nario l'enorme debito verso l'estero, è in 
rialzo quello interno. Nel 1997, l'indehi- 
tamento totale dell'economia russa ha 
toccato la punta di 761,7 trilioni di rubli 
non denominati (la «denominacija» del 
rublo, effettuata a partire dal ^98, ha tol¬ 
to tre zeri alle banconote), pari al 25,7 


per cento del Pii. E i lavoratori sono in 
credito di 49,1 trilioni di rubli, di cui 
45,6 nel comparto industriale. 

Insamma, una Russia che corre verso il 
precipizio, senza rete e orfana di un'«in- 
tellighenzia» «in perenne in stato d'ac¬ 
cusa» nel Paese per l'incapacità di realiz¬ 
zare un progetto politico, come ha ricor¬ 
dato nella prima giornata dei lavori il 
politologo Ilia Levin. Nella sovrapposi¬ 
zioni di crisi, ha ricordato, «la gente si 
sente perduta, abbandonata in una si¬ 
tuazione senza via d'uscita, rassegnata 
aH'impossibilità di sfuggire al proprio 
destino». Corsi e ricorsi che drammatica- 
mente riprongono uno dei mali endemi¬ 
ci della società russa nelle varie epoche 
storiche: il distacco tra stato e società. 
Una patologia politica che genera ed ha 
stimolato la crescita ipertrofica del ruo¬ 
lo dello Stato e del governo. Con quali ri¬ 
sultati, disastrosi, è misurabile nelle pic¬ 
cole come nelle grandi cose del presente: 
la carica critica, trasgressiva, controcor¬ 
rente, anticonformista e non omologabi¬ 
le dell'intellettuale è svuotata di signifi¬ 
cato e contenuto. Un'arma spuntata. 


europee in questo campo. 

Infine sbaglia ancora Losurdo 
quando critica nel suo saggio il co¬ 
siddetto «sofisma di Talmon». Dal 
nome dello studioso che rinvenne 
«Le origini della democrazia totali¬ 
taria» nella concezione roussoiana 
dello stato passata al marx-lenini- 
smo, secondo cui la risoluzione in¬ 
tegrale del corpo sovrano nel cor¬ 
po politico, senza fazioni e diritti 
del singolo, non poteva che pro¬ 
durre terrore. Il «sofisma» starebbe 
nell'aver idealizzato un liberali¬ 
smo «non-violento» delle origini 
contro l'approdo totalitario rous- 
soiano. Ora è ben vero che il libe¬ 
ralismo delle origini fu contraddit¬ 
torio e anche feroce. Ma è altresì 
vero che nel liberalismo c'è un ger¬ 
me di libertà universale che, svi¬ 
luppato socialmente dall'interno, 
può produrre eguaglianza. Mentre 
per il comuniSmo di Marx non va¬ 
le il contrario. Anche in ragione 
del misconoscimento marxiano 
dello stato di diritto. L'eguaglianza 
comunista non produce libertà, 
ma dispotismo. 

In conclusione, per quel che ri¬ 
guarda il passato, il saldo planeta¬ 
rio della medicina comunista ai 
mali dell'oppressione economica 
del 900, è negativo. Nonostante 
una certa indulgenza storicistica di 
cui fa mostra nel suo libro Losur¬ 
do. E per quanto tale «saldo» vada 
tratto in una prospettiva storica 
equilibrata e non propagandistica. 
Senza fare di tutte le erbe un fa¬ 
scio. Quanto al futuro, la sola ga¬ 
ranzia che il progresso non somigli 
più «a quell'orribile idolo pagano 
che beveva il nettare dai teschi de¬ 
gli uccisi» di cui parlava Marx, sta 
nel baluardo politico della demo¬ 
crazia. Vale per la destra. E vale per 
la sinistra. 
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♦iZ ministro del Lavoro convinto della 
necessità di cambiare la legge 
«Tutelare anche i diritti dei cittadini» 


^Sentenza della Cassazione: «Non si può 
procedere alla precettazione senza 
preventivo ricorso alla conciliazione» 


^Ma il giuslavorista D'Antona obietta 
«Vuol dire che bisogna convocare le parti 
E nelle norme attuali questo è già previsto» 


Scioperi, Bassoiino promette nuove regole 

Ma intanto i capistazione si ribellano a Treu: ìmedì e martedì treni fermi 


SILVIA BIONDI 

ROMA Regole, regole. È la nuova 
parola d'ordine. Nei corridoi del 
ministero dei Trasporti non si par¬ 
la di altro. Ed ieri anche il ministro 
del Lavoro, Antonio Bassolino, ne 
ha invocate di nuove. Regole ca¬ 
paci di tutelare tutti i diritti, quelli 
dei lavoratori che scioperano e 
quelli dei cittadini che restano a 
piedi. Secondo il ministro «c'è 
qualcosa che non ha funzionato». 
Da qui la necessità di modificare la 
legge che li regola. «Lavorerò in 
collaborazione con Treu - ha detto 
- Sarà un lavoro intenso, ma va fat¬ 
to per trovare un equilibrio più 
forte e giusto tra i diritti dei lavora¬ 
tori e quelli dei cittadini, diritti es¬ 
senziali e fondamentali». Il mini¬ 
stro parla di novità da introdurre, 
il giorno dopo che il suo collega ai 
Trasporti invoca sanzioni più du¬ 
re contro lo sciopero selvaggio. E 
quando dice che «c'è qualcosa che 
non va» si riferisce anche alle 
aziende e al loro sistema di appli¬ 
cazione delle sanzioni. 

Sanzioni che non spaventano, 
per esempio, il sindacato autono¬ 
mo dei capistazione, l'Ucs. «Capi¬ 
rà, sono roba amministrativa, si 
può andare dalle cento alle quat- 
trocentomila lire a persona - spie¬ 
ga Mario Montanari, coordinato- 
re nazionale dell'Ucs - Il sindacato 
è pronto a rimborsare tutti quei la¬ 
voratori che dovessero subirle». 
Dal che si capisce che l'incontro di 
ieri traUcs e capogabinetto diTreu 
(seguito da quello con i macchini¬ 
sti autonomi del Comu) non è an¬ 
dato come si sperava. Il ministero 
ha convocato i due sindacati che 
lunedì e martedì bloccheranno i 
treni per 24 ore, spiegando loro 
che dato che proprio martedì si 
apre il tavolo delle regole sarebbe 
risultata gradita la sospensione 
dell'agitazione. Si sta più tranquil¬ 
li seduti a discutere intorno ad un 
tavolo senza avere mezza Italia ap¬ 
piedata. Ma Ucs e Comu non han¬ 
no sentito ragioni. «Lo sappiamo 
anche noi, ma il conflitto non è 
con il ministro, è con l'azienda - 
dice Montanari -. E siccome il go¬ 
verno ci ha detto che non intervie¬ 
ne sull'azienda perché quello è il 
tavolo delle regole, noi facciamo 
sciopero». Anzi, dato che ci sono 
hanno in programma di procla¬ 
marne altri. Però il problema di le¬ 
dere i diritti dei cittadini, in fondo, 
se lo devono porre anche gli auto¬ 
nomi. E scelgono la strada più po¬ 
pulista. Da ieri sera TUcs sta con¬ 
tattando tutte le associazioni dei 


consumatori e degli utenti chie¬ 
dendo di aderire allo sciopero ri¬ 
fiutandosi di pagare il biglietto. 
Dopodiché TUcs dovrà spiegare ai 
cittadini perché dovrebbero pa¬ 
garlo, il biglietto, visto che i treni 
nonviaggiano. 

E qui si arriva al nodo del proble¬ 
ma. In realtà lo sciopero di lunedì 
e martedì prevede che almeno i 
treni concordati con la commis¬ 
sione di garanzia (e segnalati nel¬ 
l'orario delle Ferrovie) possano 
viaggiare. Solo che su quello scio¬ 
pero pende la spada di Damocle di 
una nuova ordinanza di Treu, cioè 
della precettazione. Ucs e Comu 
mettono le mani in avanti e an¬ 
nunciano che in quel caso non 
viaggerà nemmeno un treno. Per 
questo, a differenza della scorsa 
settimana, le due associazioni 
hanno fatto coincidere la data del¬ 
lo sciopero. Per essere sicuri di po¬ 
ter bloccare 
tutto. Al mini¬ 
stero si sta pen¬ 
sando se sia il 
caso di scende¬ 
re allo scontro 
frontale pro¬ 
prio alla vigilia 
dell'apertura 
del tavolo. Eie- 
ri, a complicare 
le cose, è arriva¬ 
ta una sentenza 
della Corte di 
Cassazione che di fatto nega la 
precettazione senza preventiva 
conciliazione. Il fatto in sé è relati¬ 
vo ad un ricorso della Presidenza 
del Consiglio contro la sentenza 
del Pretore di Napoli che aveva an¬ 
nullato la sanzione di lOOmila lire 
ad un insegnante che, nonostante 
fosse stato precettato, si era rifiuta¬ 
to di fare gli scrutini. La Cassazio¬ 
ne ha dato ragione all'insegnante, 
sostenendo che in quel caso la Pre¬ 
sidenza del Consiglio non aveva 
fatto il tentativo di conciliazione 
che, scrive, ha valore «sostanzia¬ 
le» e non «meramente formale». 

Ma che questo possa rappresen¬ 
tare un precedente è tutto da vede¬ 
re. Massimo D'Antona, professore 
di diritto del lavoro, ed ex sottose¬ 
gretario ai Trasporti, non ha dub¬ 
bi: «L'articolo 8 della legge 146 
che regolamenta lo sciopero nel 
pubblico servizio parla chiaro. Di¬ 
ce che prima di emanare l'ordi¬ 
nanza, il governo o il prefetto de¬ 
vono chiamare le parti interessate 
e spiegare i motivi per cui ritiene 
che quello sciopero sia illegittimo. 
Questa è conciliazione sostanzia¬ 
le». E questo, dicono al ministero 
dei Trasporti, Treu lo fa. 


■ L’UCS 
DURO 

«Sappiamo che 
il ministro vuole 
il tavolo delle 
regole, ma noi 
scioperiamo 
contro le Fs» 


I GIORNI DIFFICILI 



Oggi: incrociano ie braccia i controilori di voio Fit-CisI e Ligi, Ampcat e Lieta. 

Lo sciopero interessa il centro regionale di assistenza ai voio di Miiano ma, naturalmente, gli effetti 
deila protesta saranno generali. 


Lunedì 16: alle 21 comincia lo sciopero di 24 ore dei capistazione e ferrovieri aderenti aM’Ucs, 
insieme ai macchinisti del Comu (Coordinamento macchinisti uniti). L’Ucs ha già fatto sapere 
che non rispetterà un’eventuale ordinanza di precettazione. 

Martedì 1 7: prosegue fino alle 21 lo sciopero dei ferrovieri indetto da Ucs e dal Comu. 

A scioperare sono anche i dipendenti deiie finanze, addetti aile segreterie delie commissioni 
tributarie. 


Mercoledì 18: sciopero nazionale dei Cobas scuola. 

Giovedì 19: scioperano gli oltre 400 radiotelegrafisti imbarcati su navi mercantili 
e passeggeri a difesa del “Sos” e del loro posto di lavoro. 


Venerdì 20: si fermano i dipendenti delie stazioni aeroportuali dei sindacati confederali 
di categoria. 

Lunedì 23: sciopererà dalle 10 alle 14 il personale della Saebo, la società che gestisce 
l’aeroporto di Orio al Serio (Bergamo). 


Giovedì 26: ad incrociare le braccia sono i dipendenti di Civilavia (aviazione civiie) di Fp-Cgii, 

Fit-CisI e Uilt. _ _ P&G Infograph 


L'INTERVISTA 


I «cattivi» del Sulta: d vogliono morti 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Sono hostess, steward, tec¬ 
nici e personale di terra degli aero¬ 
porti. Ha 3300 iscritti in tutta Ita¬ 
lia, il Sulta, 2400 a Fiumicino. Pao¬ 
lo Maras è uno dei segretari nazio¬ 
nali. 

In questi giorni l'alto «potere vul¬ 
nerante» dei sindacati minori è 
nel mirino: si sciopera in pochi, 
ma si creano danni enormi che 
vanno oltre la rappresentatività. 
Conhuonapacedegliutenti. 
«Non è assolutamente così. Il dan¬ 
no, il vulnus che infliggi non è di¬ 
rettamente proporzionale alla for¬ 
za... E poi per forza che cosa si in¬ 
tende? Il numero degli aderenti? 
O anche, ed è la storia di questi 
giorni, la capacità di aggregare un 
numero straordinariamente su¬ 
periore ai tuoi iscritti perché la 
battaglia che fai è condivisa? Que¬ 
sto è il nodo. E io ho la sensazione 
nettissima che si gridi l'allarme 
per fare piazza pulita. Perché c'è 


una legge che vieta la concomi¬ 
tanza, ma adesso si parla di adden¬ 
samento e di concentrazione che 
sono categorie del pensiero...» 

I disagi però sono concreti. 
«Guardi, un conto è la concomi¬ 
tanza e non è una categoria del 
pensiero, e un conto è l'addensa¬ 
mento, ovvero il giudizio di qual¬ 
cuno per il quale se nell'arco della 
settimana c'è uno sciopero degli 
aerei il lunedì, mercoledì quello 
dei treni e magari venerdì lo scio¬ 
pero dei mezzi pubblici di Roma, è 
un addensamento e non si può fa¬ 
re. Si sta dicendo un'altra cosa». 

È pur vero che gli scioperi ravvici¬ 
nati pesano moltissimo. E se si 
considera che le sigle autonome 
sono circa 190, hasterehhe per as¬ 
surdo lo sciopero di una al giorno 
permandareintiltilPaese... 
«Mentre se lo fermano i confede¬ 
rali, con un grande potere di vul¬ 
nus nei confronti dell'utenza, va 
bene. In realtà è vero che ci sono 
molte sigle sindacali, ma nella 
realtà non tutti gli scioperi produ¬ 


cono effetti, e gridare al panico per 
l'enorme presenza di sigle sinda¬ 
cali è un modo per colpire tutto 
quello che c'è al di fuori dei grandi 
sindacati. Tanto è vero che il com¬ 
pagno Cofferati ha lanciato un 
grido di dolore prendendo a spun¬ 
to lo sciopero del Sulta, tacendo 
che lo sciopero confederale il gior¬ 
no prima aveva cancellato 240vo¬ 
li. Ilnodo è questo». 

Questo confronto tra sindacati 
rischia di ignorare chi poi si ritro- 
vaappiedato. 

«È un confronto che coinvolge 
anche l'utente, perché spesso si 
parla di qualità, di sicurezza, di ta¬ 
riffe. Inoltre gli scioperi sono già 
regolati e sono previste tutele per 
l'utenza. Ma se il sindacato non fa 
sciopero, anche l'azienda deve ri¬ 
nunciare a porre in essere compor¬ 
tamenti come quello che ha gene¬ 
rato il conflitto. Altrimenti mi di¬ 
spiace: da solo non mi carico sulle 
spalle la povera utenza perché i 
suoi benefici costerebbero la scon¬ 
fitta del movimento sindacale». 


IL COMMENTO 


COFFERAH E BERTINOTTI 
SU DUE SPONDE OPPOSTE 


DI BRUNO UGOLINI 

grande lo stupore di Fausto Bertinotti per quella che è stata chia¬ 
mata «la svolta» di Sergio Cofferati, a proposito di scioperi giu¬ 
dicati corporativi. Un esempio di scarsa memoria. Il leader di Re 
dovrebbe ricordarsi del proprio personale passato. Quando era diri¬ 
gente della Cgil e quando entrava in dura polemica, per vicende ana¬ 
loghe, con altri segretari della Cgil. Alludiamo a Luciano Lama, ma 
anche ad Antonio Pizzinato e poi a Bruno Trentin. Erano i tempi, ad 
esempio, della rivolta dei camalli di Genova riuniti nella Compagnia 
unica del porto. Erano i tempi dei macchinisti di Enzo Gallori usciti 
clamorosamente dalla Cgil non per impeti rivoluzionari, ma per pro¬ 
teggere meglio gli interessi di una piccola, se pur gloriosa categoria. 
Erano i tempi dei Cobas della scuola intenti a teorizzare e praticare 
una vendetta sugli alunni, cancellandogli attesi scrutini di fine an¬ 
no. La coraggiosa sortita di Cofferati ha dunque illustri precedenti. 

Anche allora l'insorgere di proteste «non ufficiali» rappresentava 
la spia di un malessere che anche questo giornale cercava di indagare 
e riconoscere. 

Anche oggi, certo, come dice Bertinotti, i taxisti esprimono un disa¬ 
gio. Ed eguale disagio lo hanno magari espresso anche gli addetti ae¬ 
roportuali danesi, protagonisti di un recente prolungato sciopero che 
ha bloccato l'aeroporto di Copenhagen, come segnalava ieri «Il Ma¬ 
nifesto». Quello che però Bertinotti sembra ignorare è l'altro ben più 
grande disagio, quello degli utenti sottoposti, in questi giorni, a ten¬ 
sioni senza fine e che possono avere un 'incidenza politica da non sot¬ 
tovalutare. Il qualunquismo si diffonde anche così, con iniezioni di 
conflitto selvaggio innestato in un sistema dei trasporti che, certo, 
avrebbe bisogno di potenti dosi di efficienza. Milioni di lavoratori ap¬ 
piedati, inutilmente in attesa alle fermate romane degli autobus, 
possono essere indotti a pensare che, in fondo, il diritto di sciopero, 
agitato dall'autista dell'Atac Carlo Spartacus, è un optional che si 
può abbandonare. Bel risultato democratico. 

La Cgil, del resto, ha cercato sempre di essere fedele alle imposta¬ 
zione di un sindacato che vuol avere un orizzonte solidale e generale, 
non trainato dalle mille spinte. È stata la lezione degli ultimi suoi di¬ 
rigenti, ma anche di uomini come Giuseppe Di Vittorio, Fernando 
Santi, Agostino Novella, Vittorio Eoa. Oggi i tempi sono cambiati? 
Siamo davvero di fronte, come dice Fausto Bertinotti, a nuovi soggetti 
sociali che sfuggono alla globalizzazione, protagonisti della cosid¬ 
detta terziarizzazione del conflitto? Davvero è possibile assegnare 
questo ruolo moderno oggi ai taxisti e magari domani ai Cobas del 
latte? Non c'è, invece, una ben più ampia ed emergente parte della so¬ 
cietà del lavoro che magari non sciopera perché non può scioperare, 
perché non ha né diritti né tutela? Non sono forse questi i soggetti mo¬ 
derni a cui si dovrebbe guardare con più attenzione? Alludiamo al po¬ 
polo crescente delle false partite Iva e del 10 per cento, all'esercito di 
collaboratori, consulenti e via elencando, nel pianeta sconosciuto del 
lavoro che spesso chiamano, con una gustosa definizione, «atipico». 
Qui, il «malessere» avrebbedavverobisognodipenetrantiindagini. 

Quello che però più sorprende nella polemica anti-Cofferati del 
leader di Re (fatta propria, e questo dovrebbe far pensare, anche dalla 
Cisl), è l'assoluta disattenzione ai contenuti della protesta che mette 
a ferro e fuoco la capitale alla vigilia del Giubileo. Hanno davvero ra¬ 
gione i taxisti a chiudersi a riccio contro l'estensione delle licenze?È 
una battaglia giusta e sacrosanta quella degli autisti dell'Atac sul la¬ 
voro straordinario?Perché? Sarebbe bene rispondere, senza nemme¬ 
no rimuovere le possibili responsabilità del sindacalismo confedera¬ 
le. Certo cancellare la frammentazione del mondo del lavoro, impe¬ 
dire la nascita di mille sindacatini autonomi è un'impresa titanica. 
Ma è la scommessa di fine secolo. E non bastano né le strizzatine 
d'occhio, né gli anatemi per vincerla. 


SEGUE DALLA PRIMA 


PER CAMBIARE 
LA SCUOLA 

portamenti privati dei singoli inse¬ 
gnanti. Per altro, questo concetto è 
stato espresso in modo chiarissimo 
dal Pontefice nel suo indirizzo di salu¬ 
to alla Conferenza Episcopale italiana 
qualche giorno fa. 

Ciò è, ovviamente, legittimo in una 
società libera e democratica, nella mi¬ 
sura in cui si accede a tali istituti edu¬ 
cativi liberamente ad essi sono orga¬ 
nizzati con le risorse economiche ed 
umane di chi promuove o li usa. 

E' viceversa altamente discutibile se 
diventa un modello educativo soste¬ 
nuto dallo Stato sul piano sia econo¬ 
mico che di valore. Si legittimerebbe, 
infatti, un modello di insegnamento 
non solo autoritario, ma privo di ri¬ 
spetto e attenzione per le differenze e 
la pluralità dei punti di vista, sostan¬ 
zialmente integralista sia sul piano 
conoscitivo che su quello dei rapporti 
interpersonali. 

So bene che esistono scuole cattoli¬ 
che meravigliose, non solo perché so¬ 
no ottimamente organizzate ed han¬ 
no insegnanti capaci e impegnati, ma 
anche perché vi si insegna la curiosità 
e il rispetto per l'altro. E so altrettanto 
bene che molte, troppe, scuole pub¬ 
bliche sono lasciate all'incuria del Mi¬ 
nistero, dei provveditori, degli inse¬ 


gnanti. Ma impegnare altro denaro 
pubblico - Oltre al molto di fatto già 
impegnato, come ha ricordato Mana¬ 
corda su questo giornale - per legitti¬ 
mare un modello di scuola e di istru¬ 
zione che in via di principio non rico¬ 
nosca altre autorità che quella della 
Chiesa mi sembra una sconfitta grave 
sia per la scuola pubblica che per lo 
Stato: che non una "parte" accanto 
ad altre parti, ma ha la responsabilità 
di creare le condizioni, lo spazio co¬ 
mune, perché le varie "parti" e punti 
di vista si incontrino, confrontino, 
dialoghino; e dove non sia possibile 
escludere qualcuno dalla base di un 
giudizio sulla sua vita privata. 

A chi poi dice che finanziare la 
scuola privata consentirebbe di intro¬ 
durre finalmente un po' di competi¬ 
zione nella scuola pubblica, constrin¬ 
gendola così a migliorare, chiedo se 
davvero credono che ciò contribuirà a 
migliorare le scuole di posti come Se- 
condigliano, o se pensano che i geni¬ 
tori che vivono in quartieri come 
quello saranno in grado di mandare i 
loro figli alla scuola privata - cattolica 
0 inglese - a seguito di tale finanzia¬ 
mento. 

Non credo che porsi questo tipo di 
domande sia populismo. Accanto alle 
questioni di libertà, democrazia, plu¬ 
ralismo effettivo di cui no parlato pri¬ 
ma, c'è anche quella delle priorità ne¬ 
gli investimenti pubblici. E una prio¬ 
rità riguarda la costmzione di condi¬ 
zioni di equità e socialità minime nel¬ 
le situazioni più degradate, anche a 


partire da una scuola pubblica forte 
perché adeguata nelle risorse umane e 
nelle strutture. 

E non va neppure dimenticato che 
molti genitori anche in condizioni 
economiche modeste mandano i pro¬ 
pri figli alla scuola privata non perché 
ne condividano l'ideologia, ma per¬ 
ché essa offre servizi, tempo libero, at¬ 
tività integrative, supervisione _ che 
la scuola pubblica spesso non può of¬ 
frire non solo per mancanza di mezzi 
0 per la resistenza degli insegnanti, 
ma per l'ostilità di associazioni di ge¬ 
nitori e insegnanti, per lo più cattoli¬ 
ci, che vi vedono un eccesso di "stata¬ 
lismo". Sono assolutamente convinta 
che la scuola pubblica abbia bisogno 
non solo di più risorse, di più capacità 
di iniziativa, di immaginazione, ma 
anche di maggiore severità nei con¬ 
fronti di comportamenti poco, o pun¬ 
to, professionali: dal Ministero in giù. 
Ma non credo proprio che lo stm- 
mento sia il finanziamento alla scuo¬ 
la privata. Per altro, sempre il Pontefi¬ 
ce, in un altro discorso recente, ha 
chiarito con onestà i motivi dell'ur¬ 
genza con cui viene richiesto il finan¬ 
ziamento: non solo il rafforzamento 
del controllo sull'educazione da parte 
della Chiesa, ma il mantenimento in 
vita di istituzioni che altrimenti ri¬ 
schiano di chiudere per mancanza di 
allievi. Perché entrambe queste, legit¬ 
time, preoccupazioni debbono riguar¬ 
dare la responsabilità dello Stato e la 
finanza pubblica, cioè tutti noi? 

CHIARA SARACENO 


13.11.1990 13.11.1998 

ANGELO DAINOTTO 

La famiglia, con immutato rimpianto, ricor¬ 
da la sua vita d’impegno politico e di valori 
umani e sociali agli amici che hanno accom¬ 
pagnato il suo cammino. 

Roma, 13 novembre 1998 


A8 anni dalla morte. Dedicato ad 

ANGELO DAINOTTO 

Angeli 

«Ci hanno fatto creature speciali, 
con due grandi occhi mortali. 
Capita anche a noi di provare 
emozioni terrene 
che dobbiamo però abbandonare 
con un semplice battito d’ali». 
Roma, 13 novembre 1998 


Nel 16° anniversario della scomparsa di 

OLINDO INGOGLIA 

dirigente del Pei, i familiari ne ricordano le 
doti umane e l’impegno morale, politico eci- 
vile. 

Trapani, 13 novembre 1998 


13.11.1992 13.11.1998 

A sei anni dalla morte di 

ALDO BONDIOLI 

Adriana con uguale amore e nostalgia lo ri- 
cordaaquanti gli vollero bene. 

Roma, 13 novembre 1998 

1 figli Giuseppe e Assunta, il genero e la nuo¬ 
ra, la sezione Alessandrino, il gmppo Ds VII 
Circoscrizione ricordano la figura e l’impe¬ 
gno del compagno 

ANTONIO CESARETTI 

nell’anniversario della sua morte. Ds Ales¬ 
sandrino. 

Roma, 13 novembre 1998 
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UesjiionL' Sijeeiaie Vitaciva 
Composizione degli Jnvestlmeuti: 




CEiteifarLii di attiviti 


al 

% 

al 30/09 

1996 

% 

I'lTo]! rmrftRL datin Statn 
Otbli^^^zLoni ordintirie italifine 

urtliuaiic tiJiUii t; 

Otbli^^azioni con^'crtibili italifiiic 
Titrtll aziftiiai'L qiificaLL 

giiùtc di loLidÈ coniuEiL 

Uronti eyntro termine 

Tululc ileLIt: utlività 


T.. 4ti7.^^o5.7r>1.90ti 

L. 433.746.907.447 

L. 

L. 19.040.900.000 

!.. 0 

L. 10.357,214.409 

L. 70.665.647.400 

L. 1,692-165.401-740 

21,73 

22.92 

1.05 

0,00 

0.86 

B.75 

100,00 

U. -165.9n7.2rÌ5.55Q 

L. 403.187.265.108 

L. 92H.54] .U38.H19 

L. 0 

L; H.HI4.[)60.809 

L. 502,500.000 

L. 191.606.596.065 

L. 1.993.641.041.171 

20,9-1 
20,80 
17,90 

0.00 

0,15 

0,03 

9,68 

100,00 

chrnTftgìm' 

GeHlitJot; S^jctiiait: ViLaLtiva Poii^izt; Collt^Uive 
Compn^iizionr degli investimenti: 



Catugaria di atticità 


al 30/OS^ 1999 

% 

al 30. 09/ 1996 

'Si. 

TitrtlJ ftniesfiL fJalUì tìiaLiì 
Obblii^azioni ordinarle italiane 
OtibligaKiniii ordinaHr (^sljerc; 

Oti hi inazioni eonv^rribili ilaliaEia 
Titoli azionari esteri quotati 
(^iiote rii fondi rniriini 

Pi'onti noiitffj tjei'riiinft 

Totale deQe attività 


U. 177.D:i-1.y7y.252 

L. 97.776.259.040 

U. 467.074.701.340 

L. 0.965.000.000 

L. 0 

U. 8.136.054.512 

L. 1 y.186,6 90.04 T 

L. 799.095.666.268 

Gestione 6pecLale Unicasa 

22.15 

12.24 

81,05 

1,25 

0.00 

1,02 

2,31 

100,00 

U. 

L, 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

178.511 .1)01.055 
69.656.474-866 
508.501.755.258 
■1992.500.000 
4.113.237-712 
502.500.000 
38.101,526.158 
622,741.001,265 

21,68 
10,92 

01,81 

0.01 

0,30 

0,08 

4,12 

100,00 


CumpuSizLune degli ìnvebt unenti: 




Categoria di attività 


al 30/06/1996 

% 

al 30/09/1990 

% 

Otibliga?iouL ordinarie italiane 
Pi'onti eotitno tei'miri^ 

Totale delle attività 


L. 3.299.942,502 

L. 2.051.070.708 

L. 5.354.019.240 

61.65 

38.37 

100,00 

L. 

L. 

L. 

3.299.046-924 

2.100,805.108 

5.409.642.420 

61,00 

09.00 

100,00 

VMJJMTIW 

Gestione Speciale Valutarti va ECU 
Campa^iziane degli Inveetimentl: 




Categoria di attività 


al 30/06/1996 


al 30/09/1993 

% 

rito Li dal In SliiN) 

Obbligazioni ordinaiic estere 
Totale delle attività 


ECU 3.158.535,43 

ECU 996.607.69 

ECU 4,157,143^11 

7.i,96 

24.62 

100,00 

ECU 

KCU 

ECU 

1.1 67,101.84 
2.502.295,65 
3,669,397,69 

31.81 
06,19 

100,00 

Valore dcll’ECL' 


1.951,63 



1.945.72 
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Liesiione j.avori) 

Cam posizione degli investimenti: 




Categoris di attività 


al 30/06/1998 

% 

al 60. 09/1996 


Titoli emÉEil dallo Stato 
Ohhliga^ioni ordinarie italiane 
Obbllfiizlonl oi'dinarie esreie 
ObbligaciciTil eonvrrtibili iTiiliflne 
Titoli azionati iraiiariL quotati 
Dromi contro cermine 

Totale delle attività 


L. H7.177.002.699 

L 22 556.321.914 

L. 72.2 H8.S07.1)26 

L. 271.594.080 

L. 1.474.770.510 

L. 20.027.246.197 

L. 136,305.640.419 

55, HU 
12,07 
58,70 
0,15 
2,40 
10,72 
100,00 

L. 

L. 

1. 

L. 

L. 

L 

L. 

31.785.452.712 

10.923-141.494 

75.247.868.815 

334.492.200 

4.456.223.251 

16.652.231.691 

169.579.530.963 

27,31 

5.76 

0.L8 

2,35 

21,71 

100,00 
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LA Crisi nel Golfo 
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Venerdì 13 novembre 1998 


♦ Una nuova missione del segretario delVOnu 
sembra molto improbabile perché 
non ci sono le condizioni per trattare 


^bergli Usa non c'è nulla da negoziare 
Albright: «Impediremo al dittatore 
di produrre armi letali per l'umanità» 


^ Anche la Francia richiama il rappresentante 
«È stato un grave errore tentare 
di dividere il Consiglio di sicurezza» 


Clinton: «Sarà un attacco massiccio» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Aziz invita Annan a Baghdad. Appello di otto paesi arabi: «Saddam tratta» 


TONI FONTANA 

ROMA I B-52 scaldano i motori, 
3000 marines sono in viaggio per 
il Kuwait dove già ce ne sono alme¬ 
no 2600, i marinai delle portaerei 
preparano i missili. La guerra in¬ 
somma pare imminente e gli spazi 
della diplomazia si assottigliano 
di ora in ora. Anche i tentativi ira¬ 
cheni di rompere Lisolamento ap¬ 
paiono ormai fuori tempo massi¬ 
mo. Enumero due irachenoTareq 
Aziz ha fatto intendere che una 
nuova missione di Annan sarebbe 
benvista a Baghdad. «Non faccio 
la corte a nessuno» ha detto dap¬ 
prima il vice di Saddam per poi ag¬ 
giungere: «Siamo interessati ad un 
intervento del segretario generale 
delLOnu, è la miglior persona al 
mondo che può evitare l'aggres¬ 
sione militare all'Irak, siamo 
pronti a lavorare con lui». 

Ma la conclusione di Aziz ha 
spento ogni ottimismo su una 
possibile soluzione negoziata del¬ 
la crisi. Tutta la colpa della crisi è 
dell'Unscom - ha detto Aziz - che 
non è nè impar¬ 
ziale, nè onesta, 
ma prende ordi¬ 
ni dalla Cia». 

Con queste pre¬ 
messe le condi¬ 
zioni che, secon¬ 
do la Cnn, Kofi 
Annan pone per 
una nuova mis¬ 
sione in Irak ap¬ 
paiono insor¬ 
montabili. Il ca¬ 
po delTOnu - se¬ 
condo la rete televisiva americana 
- potrebbe rimettersi in viaggio 
per Baghdad solo se vi sarà Tinco- 
raggiamento «unanime» del con¬ 
siglio di sicurezza e se l'Irak farà 
marcia indietro da tutte le condi¬ 
zioni poste nel braccio di ferro de¬ 
gli ispettori. Ma Aziz ha concesso 
ben poco su questo punto e gli 
americani ripetono che il tempo 
«sta scadendo». Commentando 
l'ipotesi di un nuovo viaggio di 
Annan in Irak la Casa Bianca ha ri¬ 
badito che «non vi è nulla da ne¬ 
goziare». Oggi tuttavia il segreta¬ 
rio generale delI'Onu incontrerà i 
rappresentanti dei cinque paesi 
del consiglio di sicurezza per valu¬ 
tare se esistono i margini per offri¬ 
re a Saddam l'ultima occasione 
per evitare iraid. 

Ma quest'ipotesi resta altamen¬ 
te improbabile. II ministro della 
Difesa statunitense William Co¬ 
hen ha alzato anche ieri il tono 
delle minacce contro Saddam: 
«l'azione militare sarà massiccia - 
ha detto - se dovrà essere lanciata». 

Se Baghdad non cederà agli 
americani - ha aggiunto Cohen - 
scateneranno un attacco «signifi¬ 
cativo». Ancor più esplicita è stata 
la signora Madeleine Albright, se¬ 
gretario di Stato Usa, secondo la 


■ TONY 
BLAIR: 

«Il prossimo 
passo sarà 
r azione. 

I patti 
sono stati 
violati» 



Nota a 
margine 


Gli obiettivi 
nel mirino 

Centri di ricerca 
nucleare, indu¬ 
strie chimiche e 
bunker presiden¬ 
ziali sono gli 
obiettivi che il 
Pentagono ha 
cerchiato di ros¬ 
so sulle mappe 
dei caccia partiti 
verso rirak. Nel 
mirino c'è il 
quartier generale 
dei servizi di si¬ 
curezza a Ba¬ 
ghdad e il bun¬ 
ker di Jabul Ma- 
khul, neirirak 
centrale, che da 
solo copre 10 
miglia quadrate 
è super-pro¬ 
tetto. Altri 
obiettivi, il cen¬ 
tro missilistico 
di Al Taji a pochi 
chilometri dalla 
capitale, il primo 
impianto che ha 
prodotto missili 
a lungo ra^o; il 
centro di ricerca 
nucleare di Ra- 
shidiya, situato 
alla periferia di 
Baghdad; le in¬ 
dustrie chimiche 
di Muthanna e 
Fallujah, dove 
secondo TOnu e 
il Pentagono si 
costruiscono ar¬ 


quale l'obiettivo di Washington è 
quello di ridurre «in modo signifi¬ 
cativo la capacità di produrre in 
Irak armi chimiche, biologiche e 
nucleari». 

E la stampa americana non ri¬ 
sparmia previsioni e rivelazioni 
sui possibili obiettivi dei missili: 
postazioni della guardia repubbli¬ 
cana, stabilimenti sospetti, sedi 
dei servizi segreti di Saddam. Nel 
Golfo vi sono già otto navi da 
guerra americane attrezzate per il 
lancio di missili da crociera Toma- 
hawak in grado di raggiungere gli 
obiettivi iracheni. Nel complesso 
Clinton può contare su 129 caccia 
bombardieri e alcune migliaia di 
marines che si stanno appostando 
alla frontiere con il Kuwait. Wa¬ 
shington può contare anche un 
un inaspettato sostegno degli ara¬ 


bi che nel 1991 appoggiarono la 
guera contro l'Irak ma che da allo¬ 
ra hanno evitato di appoggiare gli 
americani. 

I paesi del cosiddetto gruppo 
Damasco 8 (Egitto, Siria, Arabia 
Saudita, Emirato Arabi, Bahrein, 
Giordania, Kuwait e Qatar) hanno 
sottoscritto un documento che 
sottolinea le sofferenza degli ira¬ 
cheni a causa dell'embargo, ma 
che aggiunge «il governo di Ba¬ 
ghdad deve ritenersi responsabile 
delle eventuali conseguenze che 
possono derivare dal rifiuto di fare 
marcia indietro riguardo all'e¬ 
spulsione degli ispettori». 

Ed anche il proposito iracheno 
di dividere gli occidentali pare 
naufragato. La Francia, che in al¬ 
tre occasioni aveva perlomeno di¬ 
mostrato di comprendere il punto 


di vista iracheno, ora afferma che 
questo calcolo è sbagliato e che la 
decisione di troncare la collabora¬ 
zione con l'Onu è «grave». Non è 
chiaro tuttavia se Parigi intende 
partecipare ad un'eventuale mis¬ 
sione in Irak. Ieri il portavoce del 
ministero della Difesa ha detto 
che «la Francia constata che tutte 
le opzioni sono aperte». Saddam 
insomma è isolato, e Clinton in¬ 
cassa nuovi appoggi, ma per ora 
può contare solo sulle forze ameri- 
vane e su quelle britanniche. Il 
premier Tony Blair ha sfoderato 
ieri un tono deciso affermando 
che «il prossimo passo è l'azione. 
Non si può ammettere - ha ag¬ 
giunto l'inquilino di Downing 
Steet - il blocco dei controlli sulle 
armi irachene. C'è stata una viola¬ 
zione dei patti». 



Il primo ministro irakeno Tarek Aziz durante una conferenza stampa a Baghdad Saldi/Reuters 

«Washington non può fare il blitz 
senza consensi in Medio Oriente» 

Parla Ben Ami, uno dei leader del partito laburista israeliano 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «L'importante è che una 
eventuale azione militare contro 
Saddam Hussein abbia una legitti¬ 
mità regionale. La cosa più deva¬ 
stante per gli equilibri mediorien¬ 
tali, infatti, sarebbe un attacco che 
mettesse in difficoltà i Paesi arabi, 
a cominciare da quelli impegnati 
nel processo di pace». Ad affer¬ 
marlo è uno dei leader emergenti 
del partito laburista israeliano: 
Shlomo Ben Ami, deputato alla 
Knesset e presidente della Com¬ 
missione affari esteri del Labour. 
«In Parlamento - sottolinea - so¬ 
sterremo la decisione del governo 
di ratificare gli accordi di Wye. La 
pace viene prima di ogni calcolo 
politico. Ma Netanyahu resta pri¬ 
gioniero di una contraddizione 
insanabile: sviluppare un proces¬ 
so di pace dentro una ideologia, 
propria della destra ebraica, del 
conflitto con gli Arabi. Non si può 
ricercare un accordo stabile con i 
Palestinesi e, al contempo, rilan¬ 
ciare la politica degli insediamen¬ 
ti, a cominciare da quello di Har 
Roma». Shlomo Ben Ami è in Ita¬ 
lia per partecipare a Perugia all'As¬ 
semblea nazionale degli Enti loca¬ 
li, delle Regioni e delle Associazio¬ 
ni su «Salviamo il processo di pace 


in Medio 
Oriente». 

Per Israele 
che significa¬ 
to può assu¬ 
mere una 
nuova azione 
militare Usa 
contro ri- 
rak? 

«Per avere una 
ricaduta positi¬ 
va sullo scena¬ 
rio mediorien¬ 
tale, un even¬ 
tuale attacco al- 
l'Irak deve rispondere a due pre¬ 
condizioni: un sostegno convinto 
dei Paesi arabi e una estrema chia¬ 
rezza sullo sbocco politico dell'a¬ 
zione militare, per ciò che riguar¬ 
da un'alternativa a Saddam inter¬ 
na all'Irak». 

Le pare che queste due precondi¬ 
zioni stiano maturando? 

«In parte sì. Nel senso che ritengo 
di grande importanza il fatto che 
Siria, Paesi del Golfo ed Egitto ab¬ 
biano emesso un comunicato in 
cui chiedono a Saddam di rispetta¬ 
re le risoluzioni Onu. Ciò significa 
che un'azione militare contro l'I- 
rak sta acquisendo una legittimità 
regionale. Washington è consape¬ 
vole che non può agire contro i 
più importanti Paesi arabi. In gio¬ 


co sono gli stessi accordi di Wye 
Plantation. Resta il fatto che quel¬ 
la militare deve essere davvero 
l'ultima carta da giocare solo se 
tutte le pressioni politiche su Ba¬ 
ghdad non dovessero sortire al¬ 
cun effetto. L'altro elemento deci¬ 
sivo è coinvolgere a pieno titolo la 
Russia nella ricerca di una soluzio¬ 
ne diplomatica alla crisi irachena. 
Non dimentichiamo che a guida¬ 
re oggi la Russia è quel Primakov 
che nel 1991 ebbe un ruolo decisi¬ 
vo nel facilitare una mediazione 
tra gli Alleati e l'Irak. Primakov go¬ 
de di grande credito tra i leaders 
Arabi e potrebbe svolgere svolgere 
un ruolo positivo nella ricerca di 
una soluzione pacifica al braccio 
di ferro in corso». 

Ritiene probabile una rappresa¬ 
glia missilistica dell'Iran contro 
Israele nel caso di un attacco ame¬ 
ricano? 

«Tenderei a escluderlo. Per Ba¬ 
ghdad sarebbe un controsenso vi¬ 
sto che l'obiettivo dichiarato del 
regime iracheno è quello divedere 
eliminate le sanzioni imposte dal- 
l'Onu. Colpire Israele vorrebbe di¬ 
re, peraltro, dare ragioni a quanti 
affermano che Saddam ha ancora 
armi strategiche e di distruzione di 
massa. Di tutto si può dire di Sad¬ 
dam, meno che sia uno sprovve¬ 
duto». 


JL 

Netanyahu 
non ha altra 
strada che 
applicare 
gli accordi 
di Wye 

~jr 


I verdi e Cossutta: no all'uso delle basi 

Scoppia la polemica in Italia. La Farnesina: via dall'lrak 


La Cnn punisce 
Peter Arnett 
«Resti a casa» 

■ Il nuovo braccio di ferro tra 
Stati Uniti ed Irak non sarà rac¬ 
contato da Peter Arnett. La 
CNN ha spedito a Baghdad, per 
seguire gli sviluppi della crisi, 
la sua inviata di guerra Chri¬ 
stiane Amanpour. Finora l’Irak 
era stato un feudo personale di 
Arnett, l’unico giornalista del¬ 
la tv americana a seguire dalla 
capitale irachena la guerra del 
1991. Nel febbraio scorso, 
quando era divampata una 
nuova crisi degli ispettori ed i 
tamburi di guerra avevano co¬ 
minciato a rullare, Arnett era 
partito di corsa per Baghdad. 
Ma la scorsa estate la stella 
della CNN è caduta in disgrazia 
per aver firmato un’inchiesta 
sull’uso di gas nervino da parte 
del Pentagono contro i diserto¬ 
ri americani in Laos durante la 
guerra del Vietnam, storia poi 
rivelatasi falsa. 


ROMA I bombardieri americani 
sono ancora a terra ma a Roma già 
esplodono le prime polemiche 
politiche. Che investono la stessa 
maggioranza di governo. Nessun 
intervento in Irak prima di un 
nuovo pronunciamento dell'O- 
nu; stop all'embargo contro Ba¬ 
ghdad; no all'uso di basi Usa in Ita¬ 
lia: è la posizione comune di Verdi 
e Pdci emersa al termine dell'in¬ 
contro di un'ora a Montecitorio 
tra Armando Cossutta e Luigi 
Manconi. «Riteniamo che nessun 
intervento militare debba essere 
compiuto prima che vi sia una 
nuova risoluzione delle Nazioni 
Unite», dichiara Cossutta. E ag¬ 
giunge: «Chiediamo un interven¬ 
to dell'Italia in un contesto inter¬ 
nazionale per porre fine a un em¬ 
bargo che ha già causato troppe 
vittime innocenti». Al leader dei 
comunisti italiani fa eco il porta¬ 
voce dei Verdi: «Nessuna azione 
militare - afferma Manconi - ci 


sembra oggi indispensabile. Ci au¬ 
guriamo e sosterremo con forza 
una eventuale nuova iniziativa 
dell'Onu per evitare che la situa¬ 
zione precipiti. E comunque - sot¬ 
tolinea ancora il leader dei Verdi - 
riteniamo necessaria, anzi indi¬ 
spensabile, una nuova risoluzione 
Onu prima che si possa arrivare ad 
un nuovo intervento militare in 
Irak. Fino a quel momento deve 
essere assolutamente escluso l'uso 
delle basi americane in Italia». 

Contro un'azione unilaterale 
degli Stati Uniti si pronuncia an¬ 
che la Sinistra giovanile: «Solo l'O¬ 
nu - recita un comunicato dei gio¬ 
vani diessini - può valutare l'effet¬ 
tiva violazione delle risoluzioni da 
parte dell'Irak e operare per una ri¬ 
presa della collaborazione tra il 
governo di Baghdad e TUnscom». 
Va giù duro Alfio Nicotra, respon¬ 
sabile del settore pace di Rifonda¬ 
zione Comunista. In tempi di ulti¬ 
matum, anche Nicotra ne lancia 


uno. Destinazione Palazzo Chigi: 
«D'Alema si dissoci da Clinton!». 
In attesa della risposta del presi¬ 
dente del Consiglio, Nicotra dà la 
sua. Ed è «intinta» nel veleno. 
«Abbiamo ragione di temere, 
avendo D'Alema preferito a Rifon¬ 
dazione comunista un estremista 
atlantico come Cossiga - afferma 
Nicotra - che il governo si appresti 
a concedere agli Stati Uniti le basi 
militari situate nel nostro Paese, 
concessione indispensabile per 
portare a fondo l'aggressione con¬ 
tro l'Irak». 

Già,Cossiga. Evocato da Nico¬ 
tra, l'ex presidente della Repubbli¬ 
ca parla per bocca del senatore Udr 
Enrico Jacchia: «Gli ispettori del¬ 
l'Onu con cui ho parlato - rivela - 
sono rimasti sbalorditi dalla capa¬ 
cità raggiunta dagli iracheni nel 
campo degli aggressivi nervini e 
biolgici. Mentre sono stati identi¬ 
ficati ed in parte distrutti i depositi 
di esplosivi nucleari, gli ispettori 


sanno che tonnellate di nervini e 
aggressivi biologici sono ancora 
nascosti, laddove ne bastano po¬ 
chi milligrammi per dare la morte 
ad un individuo». Le conclusioni 
di Jacchia sono opposte a quelle 
del duo Cossutta-Manconi: «Con 
il ritiro degli ultimi ispettori del¬ 
l'Onu - sostiene l'esponente del- 
l'Udr - Saddam può fare quello che 
vuole e magari fornire qualche 
chilogrammo di quelle terribili so¬ 
stanze ai terroristi. Ecco perché è 
nostro interesse nazionale che l'a¬ 
zione americana distrugga quei 
depositi. Subito dopo non esisterà 
più il problema delle sanzioni». E 
la Farnesina? Al ministero degli 
Esteri evitano di entrare nelle po¬ 
lemiche, preferendo «raccoman¬ 
dare» ai connazionali di rinviare i 
viaggi a qualsiasi titolo in Irak e a 
«consigliare» agli italiani che si 
trovino al momento in Irak di «la¬ 
sciare cautelativamente» il Paese. 

U.D.G. 


Il rais si protegge 

con 6000 batterie antiaeree 

■ La macchina da guerra irachena, una volta considerata la più potente 
nella regione, è stata pesantemente danneggiata nella Guerra del Golfo, 
ma continua a rappresentare una concreta minaccia. Questa, almeno, è 
l’opinione di servizi segreti ed esperti di questioni miiitari occidentali se¬ 
condo i quali, sebbene l’embargo imposto dall’Onu all’indomani dell’in¬ 
vasione del Kuwait (1990) abbia estremamente ridotto le possibilità 
economiche di Baghdad, Saddam Hussein disporrebbe ancora di alme¬ 
no 350.000soldati del milione e200.000che costituivano il suo eserci- 
toottoannifa. Nel conflitto del Golfo, l’Irak ha perduto almeno2.500dei 
suoi 5.700carri armati, circa ia metà dei suoi quasi4.000 pezzi di arti¬ 
glieria pesante e300dei 700caccia da combattimento ad ala fissa. Dei 
300velivoli supertiti, però, secondo la rivista di questioni strategiche Ja- 
nés, solo 80 sarebbero in condizioni di ievarsi in volo. Le forze dell’antia- 
rea, invece, sono circa il 70 per cento di quelle che erano nel 1991 e di¬ 
spongono di6.000 batterie disseminate sull’intero territorio iracheno. 
L’antiaerea può contare anche su aicune migliaia di missili terra-aria Ro- 
land2ediSAM (SurfacetoAirMissile) nei modelli SA-7,SA-8,SA-9 eSA- 
14, molti dei quali montati su rampe di lancio mobili (ed è proprio la loro 
mobilità che rende difficile anche ai satelliti-spia Usa di localizzarli e con¬ 
tarli). Gii esperti del Pentagono sono preoccupati dalfatto cheSaddam 
ha posto la propria difesa aerea in uno stato di massima allerta persino 
superiorea quello in cui era prima dell’invasione del Kuwait. Ma forse la 
minaccia maggiore è l’asserita capacità dell’lrakdi poter ricostituire ra¬ 
pidamente un limitato ma micidiale arsenale di armi biologiche edi mis¬ 
sili Scud. Ieri il ministero della difesa britannico ha diffuso un rapporto in 
cui si sostiene che «quasi certamente» l’Irak dispone ancora di simiii ar¬ 
mi e potrebbe essere in grado di utilizzarle «nel giro di pochi giorni». 
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Il Guardian con Rutdll 
«Trasporti disastrosi» 

LONDRA II 'Guardian'dice oggi peste e corna dei tra¬ 
sporti pubblici a Roma e definisce «un autentico disa¬ 
stro» lo sciopero dei tassisti. A detta del giornale in¬ 
glese la città eterna è «malservita»: ha un «inaffidabi¬ 
le» servizio di autobus, «spesso affollati e infestati da 
borseggiatori». La metropolitana con appena due li¬ 
nee è «striminzita». 1 taxi sono in genere «efficienti e 
a buon prezzo» ma a causa dei turni rigidi è «quasi im¬ 
possibile» trovarne uno «in certi luoghi e a certe ore « 
mentre in altri momenti della giornata oziano in lun¬ 
ghe code ai parcheggi. «E quando piove scompaiono 
come per magia», in un'ampia corrispondenza da 
Roma il 'Guardian'appoggia senza riserve il tentativo 
del sindaco Francesco Rutelli per portare «un pò di 
flessibilità e concorrenza nel rigido servizio dei taxi», 
giudica questo tentativo «importante per il futuro 
della città e un test esemplare per riforme simili e per 
la modernizzazione nel paese». 


Settanta motoscafi 
assediano Ca' Farsetti 

VENEZIA Circa 70 motoscafi adibiti a taxi acquei 
hanno percorso in corteo il Canal Grande, a Venezia, 
per poi attraccare davanti a CàFarsetti, sede del Mu¬ 
nicipio, dove è stato istituito un temporaneo presi¬ 
dio. La protesta, giunta al terzo giorno consecutivo di 
manifestazioni, è dovuta alla possibile concessione 
da parte del Comune di nuove licenze, volte di fatto a 
hegoLarizzare» i cosiddetti taxisti abusivi, che turbe¬ 
rebbero, secondo i regolari, l'attuale dinamica del 
mercato. 1 taxisti - secondo il loro vicepresidente Sil¬ 
vio Dal Zennaro - sono disponibili a veder ricono¬ 
sciute al massimo una cinquantina di nuove licenze 
perché se il numero fosse maggiore «il nostro mestie¬ 
re diventerebbe a rischio e nessuno di noi vuol finire 
disoccupato». Secondo Dal Zennaro è impensabile 
allargare il numero delle concessioni perché una 
massiccia presenza di nuove imbarcazioni danneg- 
gerebbe tra l'altrole strutture architettoniche. 


Un’immagine 
del corteo che 
ieri mattina ha 
paralizzato 
Roma. Sotto, 
Marco Bologna, 
che in questi 
giorni è 
diventato il 
leader della 
protesta dei 
tassisti,guida 
lamanifestazio 
ne brandendo 
un megafono 


Tassisti alla carica 
ma quelli di Roma 
sfilano da soli 

In corteo 6000 anziché i 25000 annunciati 
Tra i cordoni anche le bandiere della Cgil 


LETIZIA PAOLOZZI 

ROMA Eccoli, dopo D'Alema, a ri¬ 
peterne l'affermazione, a sua volta 
ispirata dal cinema: «Siamo figli di 
un dio minore», sono i 5823 tassi¬ 
sti romani definiti via via corpora¬ 
zione, sciagura nazionale, espres¬ 
sione dell'egoismo e dell'arretra¬ 
tezza antiliberista, antidemocrati¬ 
ca, antimercato; avversari dell'in¬ 
teresse generale, tesi al proprio 
particulare, all'individualismo 
piccolo piccolo, ostili alla concor¬ 
renza: tassinari del No alla libera¬ 
lizzazione. Sono tanti, ma non 
quanto speravano: seimila (fonte 
questura), contro i 25 mila annun¬ 
ciati. Limitate le delegazioni dalle 
altre città.ln sciopero da dodici 
giorni, la categoria ha ottenuto un 
indelebile lancio internazionale. 
«Della nostra compattezza parla¬ 
no in tutto il mondo». Se non pro¬ 
prio in tutto, perlomeno in Inghil¬ 
terra, dove il «Guardian» ha defi¬ 
nito «autentico disastro» il blocco 
del lavoro e l'utente in ginocchio. 
Loro, i soggetti in questione, sono 
arrivati a piazza Esedra a partire 
dalle sette e mezzo di mattina. 
Campane e campanacci, fischi e 
fischietti. Abbigliamento sobrio. 


per carità. Un numero consistente 
di teste canute. «Dopo venticin¬ 
que anni, vado in pensione senza 
niente». Vero se la pensione la pa¬ 
ragoni - sarà per vicinanza al Palaz¬ 
zo o per il morso di quella bmtta 
bestia chiamata invidia sociale - a 
ciò che prende un parlamentare 
della Repubbli¬ 
ca. D'altronde, 
non fa previ¬ 
sioni rosee il 
tassista roma¬ 
no. Anzi, apo¬ 
calittico, lui 
che si alza al¬ 
l'alba «per la 
conta e darci 
un ordine», lui 
che cambia l'o¬ 
lio, profuma la 
macchina 
«perché l'extra- 
comunitario, 
comunque, va in autobus», si sen¬ 
te «come a Tirana» e cassandresca- 
mente decreta: «Finiremo come i 
barboni». Le delegazioni solidali 
sono venute dalle città più impor¬ 
tanti «Milano in primis (manca 
Palermo)» si commuove il coordi¬ 
natore, Carlo Bologna, simile al¬ 
l'attore Danny Aiello, solo che ha 
il braccio fasciato per aver dato un 


Vogliono 

farci 

passare per 
energumeni 
noi siamo 
democratici 

~ir 


pugno sul tavolo durante un'acce¬ 
sa discussione. Nel corteo aperto 
dai napoletani, si nota un tassista 
con elmo da antico romano. Per 
dare «l'assalto alla piazza Rossa»? 
Che sarebbe il Campidoglio. Al 


sindaco, odiatissimo assieme al¬ 
l'assessore alla Mobilità, il «pela¬ 
to» Tocci (i due Fant/occi di pezza, 
penzolano cupamente da un cap¬ 
pio), doveva toccargli anche que¬ 
sta: tacciato di Komunismo, accu¬ 


sato di voler ricostruire «dopo che 
era caduto, il Muro di Berlino». Un 
altro nemico ha colpito al cuore il 
tassinaro, perlomeno quello che 
«da piccolo, da giovane, da ragaz¬ 
zo, per tradizione, per famiglia» 
stava a sinistra: si chiama Sergio 
Cofferati. «Non abbiamo più sicu¬ 
rezza. E quello lì non si ricorda più 
di quando tirava le monetine con¬ 
tro i padroni», cosa che, si capisce, 
sa di affabulazione conoscendo il 
segretario Cgil. in corteo ci sono 
comunque anche bandiere di 
quel sindacato. Elencano, i tassi¬ 
sti, gli «imbocchi schifosi» della 
stazione Termini. Da una parte i 
banchetti con i libri, dall'altra, 
quelli con le lattine di birra. Mac¬ 
chine ferme in doppia fila. A Ro¬ 
ma, certo, la viabilità è indecente. 
E questo depone a favore dei tassi¬ 
sti. Soste selvagge; assenza di cor¬ 
sie preferenziali; una velocità di 
undici, dodici chilometri l'ora al 
massimo. Cantieri che chiudono 
le strade, che costringono a giri 
terribili. Risultato: se io abito dalle 
parti di San Pietro e prendo l'auto¬ 
bus, con 1500 lire arrivo in 25 mi¬ 
nuti a piazza Argentina. Se prendo 
un taxi, ci arrivo nello stesso tem¬ 
po e pago 16.000 lire. 1 tassisti, per 
la giornata di rifiuto «di ogni for¬ 


ma di flessibilità e concorrenza», 
hanno parcheggiato le macchine 
nei punti strategici, in cerchio in¬ 
torno all'Altare della Patria. Fan¬ 
no di conto, anziani e giovani; con 
il giubbotto di pelle e con il copri- 
giacca verdastro. Parlano di un 
guadagno giornaliero per dodici, 
quindici corse, di 130150.000 lire 
alle quali devi toglierne settanta- 
mila di spese vive. «Vogliono au¬ 
mentare i turni? Ma è come racco¬ 
gliere un quintale di mele. Le mele 
sono sempre le stesse, che le pren¬ 
da una o tre persone». Rivendica¬ 
no le loro radici, «il padre di mio 
padre era vetturino a Bagnoli, Sal- 
cito. Schiavi», il corteo è aperto da 
uno striscione nero, luttuoso, che 
annuncia: «A Roma è morta la de¬ 
mocrazia». 

Un volantino mette in guardia: 
«Qui si tenta di far passare la cate¬ 
goria per energumeni». Segue assi¬ 
curazione che lo sciopero è per «il 
bene e il futuro delle nostre fami- 
glie« e che ci vuole una «vera lotta 
all'abusivismo a garanzia dell'u¬ 
tenza e dell'immagine di Roma- 
».Che nel frattempo, con gli auto¬ 
bus bloccati, deviati e le macchine 
dei tassisti ferme intorno a piazza 
Venezia, fa un assagio del suo fu¬ 
turo martirio. 


Campidoglio, la destra sbanda sulla liberalizzazione 

Seduta fiume per la delibera, mentre da Madrid il Cavaliere corregge la linea politica 


ROMA «A noi, de 'sto modello de 
società americana non ce ne po' 
frega de meno!», da Riso, consi¬ 
gliere di Fini in Campidoglio. «E 
chi se ne fotte de Marta Marzot- 
tol», rincara il suo capogruppo, 
Tony Augello, che ce l'ha, per con¬ 
to dei tassisti, con la contessa che 
si è lamentata per lo sciopero. Poi è 
il turno di Michele Baldi, altro se¬ 
guace finiano, «ma sono gaspar- 
riano, non storaciano»: «Ma voi 
che ne sapete delle liberalizzazio¬ 
ni, se fino all'anno scorso stavate 
sulla Piazza Rossa!». S'impressio¬ 
na Stefano Di Lillo, Forza Italia: 
«Questa è deregulation selvag¬ 
gia!». Nell'aula capitolina di Giu¬ 
lio Cesare, mentre una truppetta 
di tassisti con trombette butta fia¬ 
to sulla piazza, va in scena l'ultimo 
testa-coda del Polo romano, che 
s'imbarca grintoso in battaglie de¬ 
stinate a far casino ma che regolar¬ 
mente non vanno da nessuna par¬ 
te. Hanno fatto il referendum con¬ 
tro la privatizzazione della Cen¬ 
trale del latte in compagnia di Co- 
bas e Rifondazione, hanno sposa¬ 
to tutte le pretese dei commer¬ 
cianti, hanno combattuto la chiu¬ 
sura del centro storico, consiglieri 
finiani ancora vengono ricordati 
con i picconi in mano mentre di¬ 


struggevano i cordoli delle corsie 
preferenziali. 

E adesso, evviva i tassisti!, che 
pure vogliono il centro chiuso, e le 
corsie preferenziali. Misteri. Quel¬ 
la che si è chiusa stamattina all'al¬ 
ba è stata la breve stagione del taxi- 
smo polista capitolino. Trascinata 

da An, Forza Italia ha _ 

soltanto balbettato. 

Fini, per un po' di 
giorni, è andato avan¬ 
ti e indietro sul coc¬ 
chio di trionfo tra i 
guidatori di auto pub¬ 
bliche, accolto 
omaggio sgradito, 
certo, però lui non ha 
fiatato - con qualche 
saluto romano e il gri¬ 
do «Duce a noi!». E _ 

più la faccenda, co¬ 
minciata con una sorta di assalto 
al Campidoglio, con incidenti e 
tafferugli e denunce, s'incarogni¬ 
va, più il Polo dietro a dar fiato. 
Quella romana, sarà per il predo¬ 
minio sul centrodestra dei post¬ 
missini guidati dal grintoso Fran¬ 
cesco Storace, è una «destra panci- 
sta», satolla di umori, rabbiosa più 
che giudiziosa, che parte sempre e 
comunque urlando. Così è stato 
anche per la lunga vertenza sui ta- 


■ LE BARRICATE 
DI ALLEANZA 

«A noi di ‘sto modello 
aH’americana 
non ce po’ frega’ 
de meno. E chi se 
ne fotte 

di Marta Marzotto» 


xi. La carica è stata suonata contro 
Rutelli e Tocci, l'assessore diessino 
al Traffico, si sono messi in piazza i 
pupazzi dei due amministratori 
impiccati, ancora ieri mattina si 
benedicevano gli striscioni con 
«Cofferrati boia», «lo striscione è 
nero perché siamo a lutto», ma ad 
_ occhio e croce sem¬ 
brava solo un po' fa¬ 
scista. Ogni tanto si 
inneggiava a «Gaspe- 
rini sindaco di Ro¬ 
ma», essendo il Ga- 
sperini, di nome Di¬ 
no, consigliere ccd, 
evidenziando così 
che in fondo grosse 
pretese non c'erano. 

È una destra un po' 
surreale, quella del 
Cupolone, che fa tut¬ 
to ciò che non sarebbe suo mestie¬ 
re fare, che s'imbarca per rancore 
verso lidi dove poi non approda 
mai. Mettendo pure in difficoltà il 
capo supremo (non Fini, che in 
consiglio non si è presentato), Ber¬ 
lusconi. ieri il povero Cavaliere si 
trovava a Madrid, per altri impicci 
con i magistrati, e si pavoneggia¬ 
va: «lo sono per liberalizzare tutti i 
mercati». Anche quello dei taxi? 
Momento di sbandamento. Poi: 


«Bisogna liberalizzare con judo, 
per dirla con Manzoni...». Ah, ec¬ 
co... Stanotte, in Campidoglio, 
c'era come la sensazione che la de¬ 
stra non sapesse più dove andare, 
dopo i giorni di fuoco appena pas¬ 
sati. Spiegava Pierluigi Borghini, 
suo sfortunato candidato a sinda¬ 
co nelle ultime elezioni: «Se si ac¬ 
cettano le due ore in più, poi si po¬ 
trà anche parlare delle licenze. E 
per le tariffe l'accordo è pratica- 
mente fatto...». Sì? Beh, da An si 
sentono altre cose... «Ma con la 
mia presenza la situazione è cam¬ 
biata». Lo sfotte un consigliere 
diessino, Enzo Foschi, pensando 
al mezzo flop della manifestazio¬ 
ne: «Allora, questo bagno di fol¬ 
la?». «Fatto». «Ma la folla non l'ha 
trovata...». «Un bagno piccolo 
piccolo...». 

L'assessore Tocci, il più insulta¬ 
to in questi giorni - gira un mitico 
striscione politico-tricologico: 
«Tocci pelato, la vita c'hai rovina¬ 
to!» - si porta nella cartella la lette¬ 
ra di un elettore polista al «Tem¬ 
po», che dopo aver ricordato le 
bravate passate, dalla Centrale 
agli immobili commerciali, osser¬ 
va: «Mi paiono comportamenti ti¬ 
pici della sinistra anni Cinquan¬ 
ta» - e sghignazzaTocci: «Nonpos¬ 


so dargli torto» - per poi conclude¬ 
re: «Se andrà avanti così, il Polo il 
mio voto se lo potrà scordare». Ma 
la «destra pancista» - spesso spal¬ 
leggiata da Rifondazione e da «Li¬ 
berazione» - per il momento non 


vuol sentire. E un'altra eroica bat¬ 
taglia è stata fatta. Eun'altra eroica 
sconfitta è stata incassata. E ha vo¬ 
glia, il professor Martino, a predi¬ 
care ai suoi distratti seguaci... 

S.D.M. 


Cgil: «Albertlnl 
la città non è 
un'azienda» 

MILANO Dura la vita per un sin¬ 
dacato non corporativo in que¬ 
sti tempi di scioperi selvaggi, 
che provocano inevitabili rea¬ 
zioni di insofferenza. Antonio 
Panzeri, segretario generale 
della Camera del lavoro di Mila¬ 
no lo dice: «Siamo pronti a ri¬ 
mettere in discussione le prati¬ 
che sindacali, tenendo conto 
che nella nostra struttura gene¬ 
tica c’è l’esigenza di non pre¬ 
scindere dagli interessi della 
collettività, per tutelare quelli 
di una singola categoria». Que¬ 
sto significa che lo stesso dirit¬ 
to di sciopero potrebbe essere 
meno inviolabile? «Assoluta- 
mente no, ma deve essere chia¬ 
ro che un uso spregiudicato di 
questo strumento alla lunga 
può spuntarci le armi e avere 
un effetto negativo, provocando 
reazioni ostili verso queste for¬ 
me di lotta». 

Panzeri ammette un’aggettiva 
difficoltà del sindacato stretto 
tra autonomi e cittadini stanchi 
dei disservizi. Soluzioni? «Biso¬ 
gna rendere sempre visibili gli 
obiettivi di una lotta per coin¬ 
volgere anche l’utenza che di¬ 
versamente è destinata a subi¬ 
re». Ma sollecita una riflessio¬ 
ne anche da parte delle impre¬ 
se, «troppo spesso inadem¬ 
pienti». E che dire al sindaco di 
Milano Gabriele Albertini, che 
minaccia una nuova marcia dei 
40 mila, facendo appello a una 
maggioranza silenziosa che sa¬ 
rebbe sopraffatta dalla mino¬ 
ranza chiassosa e invadente? 
«Albertini non valuta consape¬ 
volmente le conseguenze delle 
sue dichiarazioni che possono 
avere solo effetti negativi per 
Milano. Una città non è un 
azienda e lui è chiamato a go¬ 
vernarla, non a sobillare la 
piazza. La sua cecità e la sua 
ottusità rischia di far degenera¬ 
re il clima». Il sindaco del ca¬ 
poluogo lombardo ha accusato 
Cofferati e per estensione la 
Cgil, di incoerenza, perchè a 
Roma si schiera contro i corpo¬ 
rativismi, mentre a Milano è ap¬ 
piattito sulla lotta degli autono¬ 
mi. Risposta? «Quando si la¬ 
sciano aperte per troppo tempo 
vertenze come quella dei vigili 
urbani, l’opinione pubblica si 
chiede se sia solo colpa del sin¬ 
dacato 0 se ci sia anche un’in¬ 
capacità del sindaco a governa¬ 
re i conflitti». 


IDENTITÀ E FORMA 
DEL NUOVO 

PARTITO DELLA SINISTRA 


IL PERCORSO 
DELLA SINISTRA 
NEGLI ANNI 
DELLA TRANSIZIONE 

Sabato 7 4 novembre ore 9 
Jolly Hotel Ancona 


UNIONE REGIONALE 
DELLE MARCHE 


Ore 9,00 Introduzione al Convegno 

MASSIMO PACETTI 

Ore 9,SO Prima sessione 

DEMOCRAZIA DEI PARTITI E CRISI DELLA POLITICA 

ANTONIO CANTARO II partito della sinistra: la politica come passione 
ALFREDO REICHLIN Per una nuova sinistra 
ANDREA MANZELLA Partiti e sistemi istituzionali 

Ore 11,30 Seconda sessione 

LA SINISTRA NELLA SOCIETÀ IN TRASFORMAZIONE 

BARBARA POLLASTRI NI Riforma del sistema formativo e selezione dossi dirigenti 
LUIGI AGOSTINI Lavoro: esclusione ed inclusione sociale oggi 
MIMMO LUCÀ Un nuovo Welfare tra uguaglianza ed opportunità 

Ore 15,00 Terza sessione 

TRANSIZIONE POLITICA E NUOVA CITTADINANZA SOCIALE 

GIULIO SAPELLI Grande e piccola impreso nella transizione alla globalizzazione 
CARLO CARBONI Le trasformazioni sociali nella transizione italiana 
VINICIO PELUFFO Le sfide dello modernizzazione e l'inclusione delle giovani generazioni 

Ore 17,30 Manifestazione conclusiva con: 

WALTER VELTRONI Segretario Nazionale Democratici di Sinistra i 
SUPERCINEMA COPPI - Cso C Alberto - ANCONA \ 
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Rischio Mafia 


rUnità 


♦ Visita di due pm nella sede dell'Ulivo 
L'ex presidente del Consiglio sentito a Roma 
come «persona informata sui fatti» 


^ Il procuratore capo Catanese e il sostituto 
Pennisi, Antimafia, incontrano il professore 
mentre è alle prese col programma elettorale 


♦ Gli appalti e i finanziamenti per ricostruire 
l'approdo sulla costa tirrenica al centro 
dell'attenzione della procura calabrese 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Gioia Tauro, magistrati a colloquio con Prodi 

L'ex premier: «Un appuntamento nel mio studio romano fissato da tempo» 



ROMA Sgommano le auto della 
Guardia di finanza in quel budel¬ 
lo che pomposamente qualcuno 
ha pensato di definire Largo. 
Fanno da scorta ad un'auto in cui 
ci sono il Procuratore capo di 
Reggio Calabria, Antonino Cata¬ 
nese ed il sostituto procuratore 
della Dda, Roberto Pennisi. Il 
corteo si ferma sotto la sede del¬ 
l'Ulivo, in Largo di Brazzà, ap¬ 
punto dove Romano Prodi dalla 
mattina sta tenendo consulta¬ 
zioni sul futuro dell'Ulivo e in 
che formazione presentarsi^ alle 
prossime elezioni politiche. Èpo- 
meriggio pieno. Prodi è rientrato 
da poco dalla sosta per il pranzo 
ed ha ripreso ad incontrare i poli¬ 
tici in vista del coordinamento 
dell'Ulivo che si terrà lunedì mat¬ 
tina. Scendono le scorte, scendo¬ 
no i magistrati e si infilano di 
gran carriera nel palazzo del mi¬ 
nistero delle Comunicazioni che 
è proprio lì di fronte. Un attimo 
di indecisione, qualche doman¬ 
da per comprendere l'errore nel¬ 
la destinazione. Il ministro Car¬ 
dinale ed il suo staff non hanno 
nulla da temere. I due magistrati 
superscortati riattraversano la 
strada e questa volta infilano il 
portone giusto. La portiera, una 


signora bionda molto compresa 
del ruolo, indica la via da seguire. 
Al primo piano, ad attenderli c'è 
l'ex presidente del Consiglio che, 
tra un politico e l'altro, si trova 
anche ad essere ascoltato «come 
persona informata dei fatti» sulla 
vicenda del Master Pian del por¬ 
to di Gioia Tauro dato che la 
direzione distrettuale Antima¬ 
fia di Reggio 
Calabria sta 
indagando 
sulle attività 
del porto. 

«L'incontro 
era stato fissa¬ 
to da tempo» 
fa sapere at¬ 
traverso un 
comunicato 
laconico, por¬ 
tato in strada 
ai giornalisti 
da una sua collaboratrice, l'ex 
presidente del Consiglio. E 
quindi la sorpresa dei molti 
cronisti in attesa dalla mattina 
di notizie sull'andamento del¬ 
le consultazioni politiche di 
Prodi è, a parere di chi ha but¬ 
tato giù le cinque righe del co¬ 
municato, del tutto ingiustifi¬ 
cata. Certo è che tutti ci si po¬ 


teva aspettare di vedere entrare 
nel portoncino della sede del¬ 
l'Ulivo tranne che due magi¬ 
strati impegnati in un'inchie¬ 
sta così complessa. Il tempo 
passa. La conversazione al pri¬ 
mo piano va per le lunghe. E 
non basta ad interromperla 
neanche l'arrivo di Leoluca Or¬ 
lando che del tutto ignaro arri¬ 
va all'appuntamento, quello 
sì, fissato per le diciassette e 
trenta. E che è costretto a fare 
anticamera data la presenza 
dei magistrati. Dopo più di 
un'ora i due lasciano la sede 
dell'Ulivo. Un'uscita studiata 
per depistare i giornalisti. Le 
macchine con i motori accesi 
per qualche minuto, telecame¬ 
re e macchine fotografiche 
puntate, taccuini pronti. Un 
po' di persone che velocemen¬ 
te si infilano nelle automobili 
che schizzano via. Una ha in 
mano una grossa borsa di do¬ 
cumenti. I due magistrati rie¬ 
scono ad ingannare tutti e si 
allontanano a piedi, dalla par¬ 
te opposta, confondendosi tra 
i turisti che affollano la piazza 
della Fontana di Trevi. E a chi 
li insegue negano la loro iden¬ 
tità: «Siamo poliziotti della 


scorta - dicono - tornate indie¬ 
tro che vi state perdendo il 
meglio». Cioè nulla. Sotto lo 
studio di Prodi è tornata la cal¬ 
ma. Che non si trattasse di un 
interrogatorio vero e proprio 
lo conferma lo stesso avvocato 
di Romani di Prodi che fa sape¬ 


re che «se si fosse trattato di un 
atto ufficiale la mia presenza 
sarebbe stata obbligatoria». Ma 
che si trattasse di un appunta¬ 
mento preso da tempo sembra 
impossibile. Che Prodi abbia 
fissato la visita dei magistrati 
proprio quando sapeva che 


sotto il suo studio ci sarebbe 
stato, per forza di cose, un nu¬ 
golo di giornalisti sembra dav¬ 
vero improbabile. Dopo un'ora 
di illazioni e possibile giallo la 
vicenda, almeno per il mo¬ 
mento ha avuto le dovute spie¬ 
gazioni. M.Ci. 


■ A FONTANA 
DI TREVI 

Orlando 
costretto 
a fare 
anticamera 
prima di vedere 
Prodi 


I boss alla conquista del porto 

Indagini su società della 'ndrangheta calabrese 


ENRICO FIERRO 

ROMA Le mani della 'ndrangheta 
sul Porto di Gioia Tauro. I boss 
hanno promosso società, finan¬ 
ziarie, holding limpide e al di so¬ 
pra di ogni sospetto. Forse orga¬ 
nizzato una rete di «protezioni» e 
referenti politici per raggiungere 
l'obiettivo di conquistare il con¬ 
trollo del più grande porto contai¬ 
ner del Mediterraneo. È questo 
l'allarme che viene dall'inchiesta 
della Direzione antimafia di Regio 
Calabria. 

Tutto ha inizio con una indagi¬ 
ne della Dia su una apparente¬ 
mente normale richiesta di pizzo. 
Un dollaro e mezzo per ogni con¬ 
tainer entrato nelle acque azzurre 
di Costa Viola: tanto aveva chiesto 
la 'ndrangheta della Piana ai ma¬ 
nager della «Medcenter». Un affa¬ 
re. Miliardario e destinato a cre¬ 
scere nel tempo. Perché di contai- 
ners nel porto-miracolo di Gioia 
Tauro, figlio non abortito del fa¬ 
migerato «pacchetto Colombo», 
ne entrano tanti: 18584 «teu» e 73 


navi nel '95,571mila «teu» e 1300 
navi nel '96, ancora più su l'anno 
dopo, un milione e mezzo di «teu» 
e quasi tremila navi. Fate un po' 
voi i calcoli e moltiplicate quel 
dollaro e mezzo. Ma ai santisti del 
clan Piromalli, leader assoluto del¬ 
le 'ndrine della Piana di Gioia Tau¬ 
ro, non bastava. Non si vive di solo 
pizzo. 

I boss volevano entrare alla 
grande nella gestione del porto 
che Neil Kinnock, il Commissario 
europeo ai trasporti, ha battezzato 
come «il nuovo cancello di ingres¬ 
so nel Mediterraneo». È l'estate 
del '97, quando la Dia di Reggio 
Calabria arresta, su mandato della 
procura di Palmi, cinque persone: 
Mimmo Pepé, un quarantenne 
imprenditore edile frequentatore 
del bel mondo romano, e la sua 
donna, Paola Colozza, insieme ad 
altri tre personaggi sospettati di es¬ 
sere affiliati al clan di Giuseppe Pi¬ 
romalli, nipote prediletto (porta 
lo stesso nome) del patriarca della 
cosca da anni ristretto nelle patrie 
galere. 

In nome e per conto di don Pino 


(uccel di bosco da tre anni) chie¬ 
dono il pizzo alla Medcenter Con- 
tainers Terminal, la società che ge¬ 
stisce il porto. Un dollaro e mezzo 
per ogni container. Ma non è tut¬ 
to. Indagando sul tentativo di 
estorsione, gli 


■ ECCO 
IL MIRACOLO 

Mille navi nel ‘96 
il triplo nel ‘97 
Più di mille 
posti di lavoro 
Leader nel 
Mediteiraneo 


007 della Dia 
intercettano 
telefonate inte¬ 
ressanti: la 

'ndrangheta 
non si limita a 
chiedere soldi. 
Vuole entrare 
nel grande bu¬ 
siness con pro¬ 
prie società di 
servizi, finan¬ 


ziane, agenzie 
marittime. E al telefono i boss fan¬ 
no discorsi strani. «Noi - dicono 
più o meno - possiamo garantirvi 
non solo il nostro appoggio, ma 
possiamo anche tutelare gli inte¬ 
ressi delle vostre società rispetto 
alle istituzioni locali e nazionali». 
Parole chiare: noi possiamo fare 
da tramite con i «politici». Millan¬ 
terie di boss, o verità? È questo uno 


degli aspetti che l'inchiesta cala¬ 
brese intende rapidamente appro¬ 
fondire. 

I magistrati dell'antimafia vo¬ 
gliono capire se colletti bianchi e 
protettori politici abbiano favori¬ 
to il progetto dipenetrazione della 
'ndrangheta nel grande business 
del trasporto marittimo. 

L'impressione, stando alle pri¬ 
me indiscrezioni, è che l'inchiesta 
reggina abbia subito un colpo di 
acceleratore: intercettazioni tele¬ 
foniche e ambientali andavano 
avanti da mesi, ieri la trasferta ro¬ 
mana e il colloquio con l'ex Presi¬ 
dente del Consiglio Prodi per capi¬ 
re i dettagli tecnici e finanziari del¬ 
l'operazione Gioia Tauro e acqui¬ 
sire altri documenti. A quasi venti- 
quattr'ore dall'allarme sulle pene- 
trazioni mafiose lanciato in pieno 
Parlamento da Pino Soriero, ex 
sottosegretario diessino ai Tra¬ 
sporti, e Presidente del Comitato 
per Io sviluppo dell'area. Nel miri¬ 
no l'organizzazione dei servizi al¬ 
l'interno del porto, Soriero ha cita¬ 
to una società, la «Mariba». «Nata 
come società cooperativa di soli 



nove soci, ha affrontato il bisogno 
di lavoro attraverso forme di mo¬ 
derno caporalato. Esse non sono 
tollerabili: ecco perché occorre va¬ 
lutare con attenzione da parte del¬ 
le autorità competenti - Io ripro¬ 
pongo in forma impegnativa in 
quest'aula - la verifica di tutte le 
condizioni che consentano di af¬ 
frontare con la massima serenità e 
sicurezza la scadenza del 31 di¬ 
cembre» . AI di là dei contorcimen¬ 
ti del linguaggio parlamentare, 
l'ex sottosegretario ha posto un 
problema: quello di verificare, at¬ 
traverso indagini e certificazioni 


antimafia, i requisiti di limpidezza 
delle società che operano all'inter¬ 
no del porto, pena la fine della 
proroga delle concessioni. Ma l'at¬ 
tenzione dei magistrati reggini si 
concentra anche sul master pian, 
il piano di sviluppo dell'area attor¬ 
no al porto. Industrie, scali, ban¬ 
chine: 650 ettari di vecchi aranceti 
e terreni agricoli senza futuro e 
senza valore i cui prezzi sono lievi¬ 
tati enormemente. Si sta scavando 
sui passaggi di proprietà, sulle 
concesioni dell'Asi e su vere e pro¬ 
prie fortune «regalate» agli uomi¬ 
ni di rispetto. 


Soriero, ds: 
«Fermiamo 
subito i clan» 

«Fermiamoli. Fermiamoli finché 
siamo in tempo». Pino Soriero, 
parlamentare dei Ds, è pratica- 
mente il «commissario» per l’a¬ 
rea di Gioia Tauro, da sottosegre- 
tartio ai Trasporti del governo 
Prodi ha seguito tutte le fasi della 
nascita e dello sviluppo del Porto 
di Gioia Tauro. «Blocchiamo la 
’ndrangheta - dice - non permet¬ 
tiamo alle società dei boss o dei 
loro prestanome, di compromet¬ 
tere una realtà che fino ad oggi ha 
già dato 750 posti di lavoro e al¬ 
trettanti nell’indotto». Eppure è 
difficile sfuggire alla sensazione 
che in questi tre anni di decollo 
del porto, qualcuno si sia illuso 
che la ^ndrangheta stesse a guar¬ 
dare. «Nessuno si era illuso - re¬ 
plica Soriero - sapevamo che il 
nostro sarebbe stato un braccio 
di ferro con la ^ndrangheta per af¬ 
fermare in quel territorio possibi¬ 
lità di sviluppo trasparenti e im¬ 
pegno dello Stato a garantire le 
imprese rispetto alle pesanti insi¬ 
die mafiose». Insomma, era chia¬ 
ro che prima o poi i mammasan¬ 
tissima non si sarebbero limitati a 
chiedere il «pizzo» sui contai- 
ners. «Sapevamo che avrebbero 
tentato il salto verso forme mo¬ 
derne e più aggressive di impresa 
mafiosa, che avrebbero tentato 
di mettere le mani su una attività 
in pieno sviluppo. I fatti dicono 
che questa realtà e diventata il 
primo porto del Mediterraneo, 
che ha ribaltato l’emarginazione 
del Mezzogiorno dando al Sud un 
ruolo baricentrico nel raccordo 
tra l’Est europeo, il Mediterraneo 
e il Nord Europa. Di fronte a que¬ 
sto sviluppo impetuoso la mafia 
non poteva stare a guardare». 
Soriero ha denunciato in pieno 
Parlamento i rischi di infiltrazioni 
mafiosa, ha parlato di una socie¬ 
tà di servizi «in odore». «È agli at¬ 
ti del Parlamento la mia richiesta 
di verifica su una serie di società, 
ho chiesto che si attivi la Direzio¬ 
ne nazionale antimafia, per ga¬ 
rantire il massimo di trasparenza 
e bloccare forme moderne di ca¬ 
poralato». Ma non è tutto: «Ci 
vuole il massimo di attenzione - 
aggiunge - nei confronti della for¬ 
mazione di società finanziarie e di 
società di servizi che possano 
funzionare da cerniera apparen¬ 
temente neutrale con gli ambien¬ 
ti mafiosi». Nel porto di Gioia Tau¬ 
ro e nell’area circostante lo Stato 
ha inviato 351 uomini, basteran¬ 
no? 


L'INTERVISTA 


Vigna: «In Calabria e Sicilia la mafia va all'assalto degli appalti» 


GIORGIO SGHERRI 

operativo speciale (Ros^ dei 
carabinieri che ha portato in 
carcere una qua¬ 
rantina di uomini 
dei più fidati di 
Bernardo Proven- 
zano, latitante da 
trentaquattro an¬ 
ni, è stato un duro 
colpo a Cosa no¬ 
stra. Il sequestro 
di numerose lette¬ 
re inviate da Pro- 
venzano ai pic¬ 
ciotti confermano 
ancora una volta 
che gli affari in¬ 
terni e esterni del¬ 
la mafia continuano ad esse¬ 
re gestiti dal boss corleonese 
e dimostra che la capacità 
organizzativa di Cosa nostra 
è ancora efficiente. Al procu¬ 
ratore nazionale antimafia 
Piero Luigi Vigna abbiamo 
chiesto se ritiene che la ma- 




Il blitz dei Kos 
ha rivelato 
rinteresse vitale 
di Cosa Nostra 
per i lavori 
di ricostruzione 




fia sia ancora vitale e in gra¬ 
do di controllare sia il terri¬ 
torio che il mondo degli af¬ 
fari. 

Dottor Vignaqual'èilsuoparere? 

«Il fatto che si sia operato sul 
territorio di tutte le 
procure distrettuali 
siciliane dimostra 
la ramificazione e 
quindi l'organizza¬ 
zione per l'associa¬ 
zione oggetto delle 
indagini. L'opera¬ 
zione dei Ros e delle 
procure distrettuali 
di Catania, Paler- 
no, Caltanissetta, 
Messina e anche in 
Calabria è stata 
coordinata dalla 
Direzione naziona¬ 
le antimafia». 

DaU'inchìesta delle procure di¬ 
strettuali e dalle lettere del boss 
Provenzano è emerso che per Co- 
saNostrailproblemadegliappal- 
ti è importantissimo. Cosa si può 
fare per combattere questo feno¬ 
meno? 


«Il problema degli appalti rap¬ 
presenta un nodo centrale per 
combattere l'economia mafio¬ 
sa. Infatti non solo in Sicilia 
ma anche in Calabria dove 
opera l'ndrangheta, le orga¬ 
nizzazioni mafiose interven¬ 
gono sugli appalti che costitui¬ 
scono uno snodo fondamen¬ 
tale per gli investimenti pub¬ 
blici. Questi investimenti che 
sono finalizzati a creare infra¬ 
strutture o altre opere utili alla 
collettività vengono strumen¬ 
talizzati dalle organizzazioni 
criminali a loro vantaggio. Ciò 
avviene in vari modi: o truc¬ 
cando attraverso la corruzione 
o la minaccia le aggiudicazioni 
degli appalti o intervenendo 
con taglieggiamenti sulle ditte 
pulite che le hanno vinte, o 
imponendo a queste la con¬ 
cessione di subappalti a impre¬ 
se controllate dalle organizza¬ 
zioni criminali. La stessa Dire¬ 
zione nazionale antimafia è 
intervenuta in relazione alla ri- 
costruzione dei territori della 
Campania colpiti da inonda¬ 


zioni e quelle dell'Umbria e 
delle Marche colpite dal terre¬ 
moto, per evitare infiltrazioni 
malavitose negli appalti. Na¬ 
turalmente con la collabora- 


delTattività investigativa su 
questa materia è auspicabile. 
Probabilmente sarebbe di 
estrema utilità una legislazio¬ 
ne che razionalizzando le varie 


zione di tutte le al¬ 
tre autorità compe¬ 
tenti. Il problema 
degli appalti mi 
sembra, dunque, 
centrale. 

Dottor Vigna, il pre¬ 
sidente della Com¬ 
missione antimafia 
Del Turco ha propo¬ 
sto di creare una 
specie di «guardia 
nazionale degli ap¬ 
palti» utilizzando 
una parte degli uo¬ 
mini della Direzio¬ 
ne investigativa antimafìa. Lei è 
d'accordo? 

«La proposta del presidente 
Ottaviano Del Turco della 
Commissione antimafia dalla 
quale sono stato ascoltato pro¬ 
prio in relazione agli appalti, è 
positiva. Una specializzazione 


ii 


Calabria e Sicilia 
ma anche 
Umbria e Marche 
sono nel mirino 
Non abbasseremo 
la guardia 




norme in materia 
garantisse la massi¬ 
ma trasparenza de¬ 
gli appalti». 

Alcuni sostengono 
che gli allarmi lan¬ 
ciati in questi giorni 
sul problema mafia 
dopo l'incendio nel 
teatro dove ha par¬ 
lato il procuratore 
di Palermo Caselli, 
sono infondati. C'è 
forse un abbassa¬ 
mento della guar¬ 
dia? 

«Non c'è nessun abbassamen¬ 
to della guardia. Nessuno vuo¬ 
le abbassare la testa. C'è un 
grosso impegno delle forze di 
polizia e della magistratura e lo 
stesso ministro di Grazia e giu¬ 
stizia Diliberto dimostra una 
estrema sensibilità al tema». 
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GLI Spettacoli 



Venerdì 13 novembre 1998 


Ubu, complice dell'apartheid 

La sudafricana Handspring Puppet Company rilegge Jarry 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA È stata in Italia un paio 
d'anni fa la Handspring Puppet 
Company, compagnia sudafri¬ 
cana «mista» di attori e mario¬ 
nette. Un passaggio folgorante 
che li vedeva alle prese con una 
rilettura ardita del Faust tra 
apartheid, animazione a fu¬ 
metti e versi goethiani. E oggi 
il gruppo capitanato da Wil¬ 
liam Kentridge e i «grandi bu¬ 
rattinai» Basii Jones e Adrian 
Kohler torna con una sfida 
non meno avvincente: passare 
in esame il passato recente del 


Sudafrica attraverso Ubu. In 
Ubu and thè Truth Commission, 
«sceneggiato» da Jane Taylor, è 
infatti lo sgangherato, tronfio 
e volgare re di Alfred Jarry a 
dover comparire davanti alla 
Commissione istituita in Suda¬ 
frica sulle violazione dei diritti 
umani durante l'apartheid. Gli 
sberleffi di Ubu si intrecciano 
così con il materiale incande¬ 
scente prodotto dalla Commis¬ 
sione, che proprio in questi 
giorni ha fornito il rapporto fi¬ 
nale sulle atrocità commesse 
tra il 1960 e il 1994 per mante¬ 
nere il predominio dei bianchi 
in Sudafrica. 


«Lo spettacolo - racconta 
Kentridge - presenta da un par¬ 
te le prove prodotte dalla com¬ 
missione e dall'altra lo spirito 
surreale di Ubu, complice del 
passato regime, che cerca di 
sottrarsi all'inchiesta». Qual¬ 
che timore nell'accostare un 
testo letterario all'attualità 
scottante? «È proprio lo sber¬ 
leffo grottesco di Ubu a ben 
rappresentare la follia tragica 
degli uomini e di come può es¬ 
sere vissuta da un paese come 
il Sudafrica». Terrified, terroriz¬ 
zati, invece, i protagonisti del¬ 
lo spettacolo lo sono stati al 
momento del debutto. «Pro¬ 


prio in quei giorni - continua 
Kentridge - veniva pubblicata 
la prima parte dei lavori della 
Commissione, ma le reazioni 
al nostro spettacolo sono state 
abbastanza favorevoli. C'era 
anche chi non riusciva a crede¬ 
re che le cose fossero andate in 
maniera tanto drammatica e 
chi diceva che era troppo pre¬ 
sto per riflettere su questo pas¬ 
sato». Meglio la verità adesso, 
aggiungono Jones e Kohler, 
raccontando come in Germa¬ 
nia qualcuno ha commentato 
che erano una fortuna poter 
parlare dell'immediato passa¬ 
to, mentre i tedeschi hanno 



dovuto aspettare 45 anni. 

Tuttavia, come non è privo 
di ombre e ambiguità il lavoro 
della Commissione, così gli au¬ 
tori hanno voluto realizzare lo 
spettacolo, che finisce con la 
fuga di Ubu: «La Commissione 
ha fatto un patto col diavolo, 
promettendo una possibile li¬ 
bertà in cambio della verità». 


Un’immagine 
da «Ubu and 
thè Truth 
Commission» 
della 

sudafricana 

Handspring 

Puppet 

Company 


Un compromesso per molti 
aspetti doloroso che però ha 
permesso di «far emergere 
un'archeologia della memoria 
che altrove è stata compieta- 
mente sepolta», emblematico 
il caso del Cile e di Pinochet. 

Anche per questo valore di 
documento, di esempio di tea¬ 
tro impegnato come non se ne 
vedeva dai tempi del Living, 
Ubu and thè Truth Commission 
è uno di quegli spettacoli da 
non perdere. In scena al Va¬ 
scello di Roma da stasera a do¬ 
menica, come fiore all'occhiel¬ 
lo delle Vie dei Pestivai, Ubu af¬ 
fianca ai due attori principali, 
padre e madre Ubu (Dawid 
Minnaar e Busi Zokufa), il con¬ 
sueto e affascinante coté di 
marionette di legno, proiezio¬ 
ni su schermo, scenografie, 
animazioni e musica tutta ri¬ 
gorosamente made in compa¬ 
gnia. 
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LA NOTTE 



i DELLE STELLE ROCK 



Fans scatenati per Robbie 
Williams, gli Aqua ma 
soprattutto per la madre 
della piccola Lourdes... 



Madonna e Spice 
È donna (e sexy) 
IMtv Awards '98 

Le All Saints sul palco in versione hard 
Lungo assedio al Filaforum di Milano 


E il premio 
italiano 
ai Bluvertigo 

MILANO Madonna e le Spice 
GirlS; sono loro le trionfa- 
trici degliMtv Europe Music 
Awards 1998, conduepremi 
a testa. Miss Ciccane si è ag¬ 
giudicata il premio come 
miglior artista donna e per 
il miglior album deU'anno, 
con le atmosfere techno del 
suo «Ray of light». Le Spice 
hanno trionfato come mi¬ 
glior gruppo e anche, curio¬ 
samente, nella categoria dei 
gruppi pop «emergenti», 
dove gareggiavano con 
Aqua e Backstreet Boys. Con 
buona pace di chi le credeva 
finite; questo premio infat¬ 
ti viene assegnato diretta- 
mente dal pubblico diMtv, 
che vota i suoibeniamini 
via e-mail, fax, telefono e 
quant'altro. Il premio per il 
miglior artista maschio se 

10 è aggiudicato l'ex Take 
That Robbie Williams, 
mentre le inglesine All 
Saints si sono imposte nella 
categoria dei nuovi artisti. I 
Pr odigy, a colpi di techno- 
rock, hanno trionfato per la 
seconda volta nella catego¬ 
ria «dance», mentre per i 
Massive Attack premio per 

11 miglior videoclip con il lo¬ 

ro inquietante «Teardrop». 
Il miglior gruppo rock se¬ 
condo la platea diMtv? Gli 
Aerosmith. E i Beastie Boys 
per la categoria rap. Com¬ 
pleta la listaNatalie Imbro¬ 
glia, premio per la migliore 
canzone dell'anno con 
«Torn». I Bluvertigo hanno 
invece battuto Articolo 31, 
Ligabue, 99 Posse e Vasco 
Rossi, per il premio italiano 
Select. Quanto al premio 
Free Your Mind - aggiudica¬ 
to ogni anno ad una orga¬ 
nizzazione umanitaria - è 
andato auna radio pirata 
serba, B92, che nella guerra 
civile dell'exjugoslavia, ha 
usato i suoi microfoni per 
tenere viva la speranza del- 
lapace. Ai.So. 


ALBA SOLARO 

MILANO Nove miliardi di spesa, 
ottocento metri quadri di plastica 
e acciaio per il palco, sedici teleca¬ 
mere per riprendere il tutto, venti¬ 
mila bottiglie di birra, quindicimi¬ 
la pizzette e mezza tonnellata di 
pasta per l'after-show party, mille 
stanze d'albergo milanesi occupa¬ 
te per l'occasione, un massaggia¬ 
tore di lusso a disposizione dei 
muscoli dei divi per rilassarsi e to¬ 
nificarsi prima dello show, una 
bomba sexy come presentatrice e 
due ore di spettacolo per una pla¬ 
tea televisiva di un miliardo di per¬ 
sone. Cos'altro chiedere agli Mtv 
Europe Music Awards, andati in 
scena ieri sera al Filaforum di Assa- 
go, che di sicuro non aveva mai vi¬ 
sto tante star messe insieme nella 
sua carriera di palasport e forse 
mai più le vedrà, anche se poi, fuo¬ 
ri dal catino di ferro, la calca di tee- 
nager in cerca di autografi era ai 
minimi storici. 

Dentro, alle nove in punto l'a¬ 
stronave ha preso il volo, indiretta 
tv e in mondovisione. Con al po¬ 
sto del pilota una bionda irlandese 
con un decolleté che non passa 
davvero inosservato. Jenny Me 
Carthy, già un mito per il pubblico 
americano di Mtv, è la prima con¬ 
duttrice donna degli Award, un ti¬ 
tolo che porta con orgoglio e una 
dose elefantiaca di esuberanza; 
con buona pace di chi non parla 
inglese, e che 
quindi non 
avrà capito un ™ l hf i lr 

granché della SHOW 

diretta tv anda- [ a tarda notte 

ta m onda su 

Rete A, che non festa a base 

aveva traduzio- 

ne in italiano. È 

stata comun- e pastasciutta 


Qui a destra 
un’immagine di 
Madonna. Nella 
foto in basso la 
band 

americana dei 
Rem. In alto, 
nella foto 
piccola, gli 
Articolasi 




per gli ospiti 

MeCarthy il 

motore di que- e i presenzialisti 

sto show alle¬ 
gro e autocelebrativo della Mtv ge¬ 
neration o di quel che ne è rima¬ 
sto, nello sfarzo post-rave della 
scenografia spaziale tutta bianca e 
nera con grossi anelli di acciaio, 
che occupava praticamente da so¬ 
la metà della struttura. Nelle pri¬ 
me file, seduti con i vip della situa¬ 
zione, giovani «comparse» tutte 
con le facce «giuste», e intorno gli 
ottomila «fortunati» che sono riu¬ 
sciti ad assicurarsi uno dei biglietti 


d'ingresso esauriti praticamente 
in due ore dalla messa in vendita. 
Show mediatico, musicale e mon¬ 
dano tutto insieme, l'Mtv Award 
si è trasformato rapidamente in 
oggetto del desiderio per i forzati 
dell'«evento» e i ragazzini che si 
son potuti fare un'abbuffata di 
teen star: Aqua, B*witched, All 
Saints e Five, Cleopatra e Robbie 
Williams, tutti insieme. Per la 
gioia delle telecamere, che li han¬ 
no ripresi fin dal scenografico arri¬ 
vo in limousine: primo a tagliare il 
filo Robbie Williams, in giacca, 
cravatta e capelli fucsia. E alle no¬ 
ve in punto, via allo show, stile 
consegna degli Oscar, se non che 
qui non è una giuria scelta ma gli 
stessi spettatori a decidere chi vin¬ 
ce e fare da utilissimo termometro 
dei gusti per il mercato della musi¬ 
ca. Via allo «sciocchezzaio», come 
l'hanno bollato i Rem, che pure ie¬ 
ri sera erano lì, su quel palco, a can¬ 
tare la loro splendida Daysleeper e 


soprattutto a 

consegnare il 

premio Free 

Your Mind a RECORD 

una radio pi- pg, j| pgigg 

rata serba. Si, 

proprio serba; 800 metri 

alla faccia di jj plastica 
chi pensa che 
le colpe, in 6 3CCiaiO 

una tragedia su uno sfondo 

come quella 

jugoslava, sia- spaziale _ 

no state tutte 

da una parte. Ma non c'è troppa 
voglia di pensare alle guerre in 
questa notte di stelle, dove la 
stella più luminosa di tutte non 
poteva che essere lei. Madonna, 
capelli neri lunghi e corpo grif¬ 
fato Versace (per omaggiare Do¬ 
natella, «madrina» del premio e 
che ieri notte ha dato una gran¬ 
de festa per miss Ciccone), arri¬ 
vata con 35 persone al seguito e 
la piccola figlia Lourdes. E salita 


dopo i Fai- 
thless, dopo 
George Mi¬ 
chael, dopo la 
Versace arriva¬ 
ta insieme ad 
Alessandro del 
Piero, zoppi¬ 
cante. E si è 
portata via 
due premi, 
miglior artista 
donna e mi¬ 
glior album. E 
le All Saints? Il 
pomeriggio si 
erano diverti¬ 
te a giocare a 
calcio balilla 
con Ronaldo 
nell'Hard 
Rock Cafè al¬ 
lestito al Fila- 
forum, con 
Melarne incin- 
tissima che, a 
sorpresa è rimasta dietro le 
quinte mentre le compagne 
cantavano Lady Marmalade. So¬ 
no state loro a dar «scandalo» 
mimando con un nugolo di bal¬ 
lerini una scena di sesso orale. 
Si sono esibiti anche gli Aqua ei 
giovanissimi Five. Un mare di 
vip a fare da madrine e padrini: 
Gavin Rossdale dei Bush, Skunk 
Anansie, Cranberries, Fun Lo- 
vin Criminals, Eagle Eye Cher- 
ry, Ronaldo, Giorgio Armani e 
Jean Paul Gaultier, Sarah Fergu¬ 
son e Zucchero, unico italiano 
ospite insieme a Nek... La gran¬ 
de lucida vetrina degli Mtv 
Awards ha consumato a tarda 
notte il suo ultimo atto, la festa 
after-show sempre al Filaforum, 
tra fontane con getti di birre, di¬ 
scoteca, gran traffico di piatti di 
pasta e di mondanità più o me¬ 
no altrenativa. Appuntamento 
al prossimo anno: forse a Dubli¬ 
no. 


GLI OSPITI 


I Rem controcorrente: 
«Uno show stupidino» 


DIEGO PERUGINI 

MILANO «Io un'icona del rock? 
No, grazie. Non voglio rappresen¬ 
tare nessuno se non me stesso. E i 
R.E.M.». Troppo serio, troppo an¬ 
tidivo Michael Stipe per atteggiar¬ 
si a rockstar. Preferisce i toni paca¬ 
ti, il distacco pensoso, il discorso 
da musicista. E da uomo. Intorno 
a lui gli amici di sempre: Mike 
Mills e Peter Buck, anche loro di¬ 
stanti mille miglia da pose e divi¬ 
smi. L'esatta antitesi di quanto si è 
consumato in questi giorni a Mila¬ 
no per gli Mtv Europe Awards, 
cioè l'apoteosi di certo fanatismo 
pop, con frotte di ragazzi apposta¬ 
ti davanti ai grand-hotel per carpi¬ 
re un sorriso di Madonna o un 
cenno dei Five. Anche i R.E.M. so¬ 
no andati al Filaforum, più che al¬ 
tro per motivi promozionali: 
«Questo show è un po' stupidino 
maserve per raggiungere più gen¬ 
te possibile» spiega Mills. La band 
di Athens è qui per far conoscere 
un disco, Up, diverso dal solito. 
Un album che ha scombussola¬ 
to i fans della prima ora e incu¬ 
riosito tutti gli altri. Perché c'è 
meno rock, meno energia, e più 
introspezione: «Un disco da 
ascoltare in cuffia. E da scoprire 
piano piano» suggerisce Mills. 
La genesi di Up è stata compli¬ 
cata. E dolorosa. Perché a un 
certo punto il batterista Bill Ber- 
ry ha detto basta e chiuso col 
gruppo. Senza litigi, senza stre¬ 
piti. Per stanchezza. «Bill era 
stato già male durante il tour 
del '95, ma i motivi del suo ab¬ 
bandono sono altri: non sop¬ 
portava più di viaggiare, farsi 
fotografare, mangiare cibi stra¬ 
nieri. Non ce la faceva più a 
sopportare gli stress di questo 
lavoro: prima di andarsene ha 
detto che, d'ora in poi, sarebbe 
stato il nostro più grande fan. 
Ha ascoltato il nuovo disco e gli 
è piaciuto. Adesso è un uomo 
più tranquillo: felice per la sua 
nuova vita, ma anche un po' 
triste per quello che ha lasciato» 
continua Mills. «Dopo il primo 
momento di sbandamento ab¬ 
biamo deciso di andare avanti - 
aggiunge Stipe - anche se all'ini¬ 
zio i problemi sembravano 
enormi. È duro perdere un ami¬ 
co e un artista con cui sei abi¬ 
tuato a lavorare da così tanto 
tempo: alla fine, però, i contra¬ 


sti si sono risolti e noi ci siamo 
ritrovati ancora più uniti. Come 
musicisti e come amici. Abbia¬ 
mo esplorato nuovi territori e 
sfruttato il caos che avevamo in 
noi: il disco riflette in pieno la 
confusione di quel periodo». 

Un affettuoso pensiero a Ber- 
ry è volato anche durante il mi¬ 
niconcerto dell'altra sera al Pro¬ 
paganda nell'ambito del Night 
Express (in onda oggi alle 22.40 
su Italia Uno), dove i R.E.M. 
hanno suonato per un'oretta, 
alternando classici come Losing 
My Religion, Fall on Me fino ai 
pezzi di Up. Al batterista, infatti, 
la band ha dedicato un vecchio 
capolavoro come Perfect Circle: 
«Berry aveva scritto la parte di 
piano per quel brano: dedicar¬ 
glielo è stato un piccolo omag¬ 
gio. In quel momento ci è sem¬ 
brato di riaverlo sul palco anco¬ 
ra una volta» dice Mills. A pro¬ 
posito di concerti: per il mo¬ 
mento le uniche occasioni per 
vedere dal vivo i R.E.M. sono 
proprio queste esibizioni televi¬ 
sive: «Ora non siamo pronti per 
reggere un vero tour, quindi, ci 
limitiamo a dei minishow tele¬ 
visivi» spiega Stipe. Il cantante, 
per quanto riguarda i testi delle 
ultime canzoni, ha provato a ci¬ 
mentarsi con un tema difficol¬ 
toso: «Ho voluto parlare di co¬ 
me, negli ultimi secoli, c'è stata 
una tendenza a separare le cose 
in categorie distinte, senza pos¬ 
sibilità d'incontro. La scienza, 
la religione, la politica, la ses¬ 
sualità: tutto viene classificato e 
diviso nettamente, anche quan¬ 
do i punti in comune sono mol¬ 
to più forti delle differenze. La 
regola è o bianco o nero, senza 
sfumature: l'istinto ci portereb¬ 
be a giudicare meglio, ma la ra¬ 
zionalità ci spinge ad estremiz¬ 
zare». Peter Buck, nascosto die¬ 
tro gli occhialini scuri, riporta il 
discorso sull'amicizia che sta 
dietro il rock dei R.E.M.: «Siamo 
partiti come quattro ragazzi ap¬ 
passionati di musica e abbiamo 
proseguito cercando di mante¬ 
nere un rapporto paritario al¬ 
l'interno della band. Non è sta¬ 
to facile, ma ci siamo riusciti. E 
ci piace ricordare gli inizi, quan¬ 
do giravamo l'America in furgo¬ 
ne e suonavamo in piccoli club 
per poche persone. Già allora 
sentivamo che stava per esplo¬ 
dere qualcosa». 
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rUnità 


LO Sport 



Venerdì 13 novembre 1998 


MOTOMONDIALE 

Benzina irregolare 
Ancora in bilico 
il titolo'98 delle 125 

S i dovrà aspettare un altro 
mese per sapere se Kazuto 
Sakata ha vinto il motomon¬ 
diale ^98 della classe 125. Il 
giapponese deirAprilia, de¬ 
classato dal Gp d’Australia 
per aver utilizzato benzina 
non conforme, ha fatto ricor¬ 
so e la Firn ha preso tempo 
dopo che le seconde analisi 
hannodato risultati diversi 
dalle prime. Se il verdetto do¬ 
vesse dare ragione a Sakata 
il pilota sarà ufficialmente 
campione del mondo. In caso 
contrario il titolo andrà al 
connazionaleTomomi Mana- 
ko (Honda). 


DINO BAGGIO 

Grazie alla taglia 
preso il lanciatore di 
coltello di Cracovia 



a un voltoe un nome il lan¬ 
ciatore di coltelli che il 20ot¬ 
tobre scorso, dalle tribune 
dello stadio di Cracovia, 
scagliò in campo, durante la 
partita di Coppa Uefa del 
Parma contro il Wisla, una 
lama a serramanico che col¬ 
pì Dino Baggioferendoloal 
capo. Gli inquirenti non han¬ 
no reso nota l’identità del¬ 
l’uomo, accertata tramite 
una testimonianza. La poli¬ 
zia polacca aveva offerto 
una ricompensa di Smila 
zloty (più 0 meno 214 milio¬ 
ni e mezzo di lire) a chiunque 
avessefornito informazioni. 



COPPA ITALIA 


Juventus - Bologna 


Lazio - Inter 


Udinese - Parma 


Roma 

o - Fiorentina 
Atalanta_ 


iQuarti di finale 
2 / 12/98 
27 / 1/99 

Semifinali 

17 / 2/99 

10 / 3/99 

Finale 

14 / 4/99 

5 / 5/99 


RESTANO IN OTTO 

A dicembre scontro Lazio-lnter 

J uventus sulla strada della Fiorentina, Bologna per¬ 
mettendo, sfida Lazio-lnter e Udinese-Parma: sono i 
primi responsi della Coppa Italia in attesa della quali¬ 
ficazione della Roma odell’Atalanta (1-1) all’andata 
(ieri notte il ritorno). Esiti anche scontati, ma in bilico 
sino alla fine sia perl’Interche per la Juventus. Entro 
l’annoi quarti di finale. Semifinali il 17/2 e il 10/3, la 
finale è fissata perii 14/4 e perii 5/5/99. 


CALCIO & RETTILI 

Nuovo logo Inter 
Moratti: «Serpente sì 
ma apocalittico» 

U n serpente per l’Interdi Mo¬ 
ratti e lo sponsor Nike. Un 
rettile molto simile al biscio¬ 
ne del Milan ma che non 
scandalizza il presidente ne¬ 
razzurro: «Se biscione deve 
essere, allora mi auguroche 
sia un pò più serpente, figu¬ 
ra che esprima non falsità 
strisciante, ma fona apoca¬ 
littica, la più adatta a rap¬ 
presentare l’immagine del- 
l’Inter». Il nuovo simbolo è 
stato presentato ieri a Mila¬ 
no dallo stesso Moratti in 
una galleria d’arte con in 
mostra sei «opere» legate al 
nuovo serpente-sponsor. 


ROUTE DU RHUM 

Bianchetti regata 
contro vento 
al largo delle Azzorre 

V entoa 50 nodi, burrasca sen¬ 
za fine persimene Bianchet¬ 
ti, lo skipper solitariodi Italia 
Telecom, che continua la sua 
corsa nella Route du Rhum 
tra Saint Malo e Point-a-Pi- 
tre, inGuadalupa. La fiotta 
dei trimarani e dei monoscafi 
(classe nella quale Bianchet¬ 
ti è attualmente 9° ma dato in 
rapida risalita) è in vista delle 
Aborre e procede a una velo¬ 
cità mediatra i 15 (per i mul- 
tiscafi) e i 12 nodi (sloop) at¬ 
traverso l’Atlantico. Al co¬ 
mando della regata resta il 
francese Paul Vatine sul tri¬ 
marano Chauss’Europe. 


PROCURA 

«Caso» Rieti-Pomezia 
Deferito Elio Giulivi 
presidente dilettanti 

E lio Giulivi, presidente della Le¬ 
ga Dilettanti è stato deferito 
peraverviolatol’articolo Idei 
codice di giustizia sportiva. Il 
procuratore federale Carlo 
Porceddu lo ha rinviato a giu¬ 
dizio davanti alla corte federa¬ 
le insieme ad altre quattro 
persone, tra le quali l’ex arbi¬ 
tro e commissario della Can D 
D’Elia. All’origine del rinvio a 
giudizio la vicenda della parti¬ 
ta Rieti-Pomezia, con il referto 
alterato dall’arbitro Salvatore 
Marrazzo che ha detto di aver 
commesso quel falso ideologi¬ 
co per in seguito alle «pressio¬ 
ni» di Giulivi e di D’Elia. 



ro 


Pallavolo, azzurre tra le grandi 

Mondiali, l'Italia batte la Croazia ed è quinta. Oggi gli uomini 


Nuovo Coni 
Prorogatìo 
con cavillo 
per riformare 


OSAKA In attesa degli uomini 
(che iniziano Tawentura mon¬ 
diale oggi) le donne della pallavo¬ 
lo italiana coronano con un altro 
3-0 il mondiale, prendendosi la ri¬ 
vincita sulla Croazia e centrando 
quel quinto posto che erahobietti- 
vo massimo di questa trasferta in 
terra giapponese. Angiolino Fri- 
goni può confessarlo: «Questo 
piazzamento era inaspettato an¬ 
che per me», dice il tecnico, che ha 
visto la sua squadra crescere parti¬ 
ta dopo partita fino a disputare 
una finale quasi perfetta contro le 
croate, già vittoriose contro le az¬ 
zurre per 3-2 nel girone dei quarti 
di finale. 

Certo, tra le ragioni del successo 
c'è anche l'assenza nelle file croate 
della grandissima Irina Kirillova, 
vera artefice della vittoria dei gior¬ 
ni scorsi contro le azzurre. Anche 
altre giocatrici croate - età media 
nel sestetto base di oggi 26 anni 
contro i 21 dell'Italia - erano del re¬ 
sto arrivate in condizioni fisiche 
precarie a questa finale. Ma ciò 


non toglie nulla ai meriti delle ita¬ 
liane. 

Trigoni riconosce le circostanze 
negative che hanno pesato sulla 
prestazione della Croazia. «Noi 
abbiamo avuto 24 ore di recupero 
dopo l'ultima partita contro l'O¬ 
landa. Loro invece hanno giocato 
con il Giappone alle 18,30. Ma so¬ 
prattutto non hanno potuto uti¬ 
lizzare la Kirillova. Questo però 
non toglie niente alla gioia di que¬ 
sta giornata». 

In una squadra italiana molto 
giovane, fondamentale è stato 
l'apporto di alcune giocatrici più 
esperte, nei momenti difficili. È il 
caso di Darina Mifkova, inserita 
diverse volte in partita e che ieri ha 
preso il posto di Piccinini nel terzo 
set. Ed è soprattutto il caso di Sa¬ 
brina Bertini, 29 anni, riportata in 
nazionale dopo quattro anni di as¬ 
senza, da Trigoni che Tha impiega¬ 
ta nel ruolo di libero. 

Per Angiolino Trigoni, coach 
delle pallavoliste azzurre, l'Italia 
ha vinto il mondiale dei terrestri: 


«per quelli di Marte ci vorrà tem¬ 
po». Dove le «marziane» sono le 
squadre che sono venute ad Osaka 
a disputarsi i primi quattro posti di 
questo mondiale che ha visto l'Ita¬ 
lia arrivare quinta: Cuba, Russia, 
Brasile, Cina. Ma le azzurre hanno 
portato a compimento la prima 
parte del percorso previsto per co¬ 
struire una formazione vincente 
anche in campo femminile, dopo 
i trionfi dei maschi. L'obiettivo di 
questa spedizione era piazzarsi dal 
quinto all'ottavo posto. «Ora - av¬ 
verte il tecnico bresciano - il com¬ 
pito è di consolidare questa posi¬ 
zione . La vetta è ancora lontana». 

Ma oggi per le azzurre è tempo 
di festeggiare. «Non ci sono parole 
per esprimere questa gioia im¬ 
mensa», dice Maurizia Cacciatori, 
la capitana palleggiatrice che in 
questi mondiali ha dimostrato 
una personalità di vera guida della 
squadra. Tanto che è stata premia¬ 
ta con il titolo di miglior alzatrice 
del torneo: mai un'italiana aveva 
ottenuto questo riconoscimento. 



ROMA Primi, incerti passi sulla 
via della riforma del Coni, quella 
che, secondo Tipotesi di lavoro e 
di tempi fissata dal ministro dei 
Beni culturali, Giovanna Melan¬ 
dri, dovrebbe precedere la più 
ampia e parlamentare discussio¬ 
ne sulla riforma dello sport. Il 
passo fatto ieri è quello di una 
proroga artificiosa dei tempi a 
disposizione del Comitato olim¬ 
pico per darsi un assetto - Mario 
Pescante si è dimesso un mese fa 
- in armonia col disegno com¬ 
plessivo di cambiamento e che 
urge sia per la crisi economica 
che affligge l'Ente (100 miliardi 
di buco nel '98), sia per quella 
strutturale ben più antica e lega¬ 
ta alla vetustà dei regolamenti 
(legge del '42) oltre che alla insi¬ 
pienza dei successivi governi che 
Thanno amministrato. Con un 
cavillo di cultura levantina - 
confortato tuttavia da pareri le¬ 
gali - si è stabilito che le dimis¬ 
sioni di un mese fa avranno de¬ 
correnza soltanto da domani, 
dando così al Coni, nel frattem¬ 
po retto da un vicario (Bruno 
Grandi, presidente della Feder- 
ginnastica), di organizzarsi. 


La nuova Concessionaria 

Autocentri Balduina contiene il mondo. 


Àudi 

Air avanguardia della tecnica 





Autocentri 

Balduina 


La qualità Audi e Tefficienza degli Autocentri Balduina si 
sono unite in un luogo unico. La nuova sede è il posto 
migliore dove ammirare la gamma dei modelli Audi. La sua 
architettura interna è studiata per esaltare il design della 
vostra prossima auto. AITinterno troverete la cortesia e la 


competenza di chi vende esclusivamente Audi, in un 
ambiente dove si incontrano tecnica e innovazione. Se di 
Audi avete sempre apprezzato innovazione, avanguardia 
tecnologica ed assistenza senza confronti, nella nuova sede 
degli Autocentri Balduina ne avrete la piena conferma. 


NUOVA SEDE CONCESSIONARIA AUDI. 

Roma - Via Appia Nuova, 803 - Tel. 06/78.46.11 
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E SE l^Oi^O CHie£>GSSE: 
AtL’ltAUA IaKCE^CKIiSE 



CHE c'e^4rffeA MO. 
AUHASSlMO a LO 
CHi£be ua^hell 
/ 



MANZA, PERCHÉ 
NON ABBIAMO CAPITO 
LA CRISI ASIATICA 

MICHEL CAMDESSUS 

N egli ultimi mesi il Fon¬ 
do monetario inter¬ 
nazionale è stato og¬ 
getto di pesanti critiche sia 
per la gestione della tempe¬ 
sta finanziaria mondiale sia 
per le proposte avanzate in 
ordine al modo in cui fron¬ 
teggiare eventuali crisi futu¬ 
re. Se è pur vero che molti cri¬ 
tici hanno fornito consigli 
costruttivi, talvolta si sono 
persi di vista i dati di fatto e il 
vero significato dei rimedi 
proposti. 

In primo luogo le origini 
della perdurante crisi econo¬ 
mica asiatica - e le relative 
contromisure - sono più 
complesse e profonde di 
quanto generalmente soste¬ 
nuto. Esse affondano in gra¬ 
vi carenze delle politiche 
economiche nazionali e in 
altrettanto gravi inadegua¬ 
tezze del sistema finanziario 
internazionale. Tutti con¬ 
cordano sul fatto che, pur 
col senno di poi, il concorso 
di circostanze negative che 
ha colpito le economie asia¬ 
tiche è quasi impensabile. 
Era proprio il successo di 
queste economie a rendere 
particolarmente difficile 
per i leader politici della re¬ 
gione accettare il tranquillo 
(sì, forse troppo tranquillo!) 
invito del Emi, della Banca 
Mondiale e di altre istituzio¬ 
ni a riformare il sistema fi¬ 
nanziario e a correggere le 
manifeste deficienze in ma¬ 
teria di disciplina del siste¬ 
ma delle imprese. 

In un articolo apparso di 
recente Henry Kissinger so¬ 
steneva che fenomeni quali 
il nepotismo e la corruzione 
altro non erano che «il prez¬ 
zo da pagare» per operare in 
questi paesi. In realtà erano 
il marcio che si annidava nel 
cuore di economie che appa¬ 
rivano in superficie quasi 
immacolate. In Asia compe¬ 
titività e fiducia erano già in 
via di dissoluzione nel mo¬ 
mento in cui emerse insol¬ 
venza delle banche e dei 
gruppi imprenditoriali co¬ 
reani. Ma il declino fece regi¬ 
strare una incredibile acce¬ 
lerazione a seguito dell'iner- 
ziadeigoverni. 


SEGUE A PAGINA 2 


La Rnanziarìa taglia altre tasse sulla casa 

Scende Tlci, SOOmila lire in più di sgravi fiscali. libri scolastici in prestito per le famiglie più povere 

Prodi attacca U governatore di Bankitalia Fazio: fosse stato per lui non saremmo mai entrati nell'Euro 


ROMA Novità positive dalla Finanziaria: arrivano 
nuovi sgravi fiscali per la prima casa e agevolazioni 
per gli affitti. Sì alFaumento delle detrazioni Irpef sul¬ 
la prima casa (da 1.100.000 a 1.400.000) a partire dal 
'99 e allo stanziamento di 300 miliardi per agevolare 
gli inquilini in affitto meno abbienti. Gli «sconti» 
sulla prima casa - dice il ministero delle Finanze - so¬ 
no il primo passo al quale verrà accompagnata la de¬ 
lega per una riforma della tassazio¬ 
ne sulla casa. L'esenzione dal pa¬ 
gamento di imposte sulla casa che 
attualmente riguarda 6 milioni e 
600 mila contribuenti verrà esteso 
ad altri 2 milioni e 300 mila. Deci¬ 
so anche il prestito dei libri scola¬ 
stici a chi non può comprarli. Dis¬ 
sensi nella maggioranza, invece, 
per i finanziamenti alle scuole pri¬ 
vate. A rischio il decreto sugli 
straordinari che rischia per l'o- 
stmzionismo dell'opposizione di 
non venir approvato in tempo. In¬ 
tanto ieri si è consumato un nuovo episodio dello 
screzio tra Prodi e il governatore di Bankitalia Fazio: 
«Fosse stato per lui - dice l'ex premier - non saremmo 
mai entrati nell'Euro». 

GIOVANNINI ROLLIO SALIMBENI WITTENBERG 

ALLE PAGINE 5 e 19 


■ ORARIO 
DI LAVORO 

A rischio 
il decreto 
sugli straordinari 
per colpa 
deirostnizionsmo 
del Polo 


CAOS TRASPORTI 


LA POLEMICA 



Taxi, marda fallita. Bassolino; subito nuove regole 


PER CAMBIARE LA SCUOLA 
SERVE PROPRIO LA PARITÀ? 


CHIARA SARACENO 

D ue casi hanno in questi giorni riproposto 
problemi che spesso tendono ad essere 
censurati dai sostenitori laici, anche a 
sinistra, del finanziamento alla scuola priva¬ 
ta di fatto in larga misura cattolica. Il caso del 
professor Vallauri, allontanato dalla Univer¬ 
sità Cattolica per non conformità delle sue tesi 
giuridiche alla teologia cattolica e quello della 
insegnante di religione di una scuola pubblica 
di Torino non riconfermata a causa di una sua 
scelta di vita privata, infatti, costituiscono due 
concrete esemplificazioni di ciò che la Chiesa 
intende come educazione conforme alla pro¬ 
pria dottrina: la conformità riguarda sia i con¬ 
tenuti di tutte e ciascuna materia, sia i com- 


ALLE PAGINE6e7 


BIONDI DI MICHELE MASOCCO e PAOLOZZI 


SEGUE A PAGINA 6 


I bombardieri americani fanno rotta suH'Irak 


Verdi e Comunisti a D'Alema: senza una nuova risoluzione Gnu l'Italia neghi le basi 


«Non vi è più nulla da negoziare». Così la Casa 
Bianca risponde alle parole del numero due irache¬ 
no Tareq Aziz: «Siamo interessati ad un intervento 
del segretario generale dell'Onu, è la miglior perso¬ 
na al mondo che può evitare l'aggressione militare 
all'Irak, siamo pronti a lavorare con lui», dichiara il 
vice di Saddam. Ma Washington 
non crede più alle «aperture» di 
Baghdad: «Colpiremo duro - af¬ 
ferma Bill Clinton - impediremo 
a Saddam di continuare a minac¬ 
ciare la Regione». La guerra in¬ 
somma appare imminente e gli 
spazi della diplomazia si assotti¬ 
gliano di ora in ora. Anche la 
Francia abbandona Saddam: 
«Un errore pensare di poter divi¬ 
dere il Consiglio di Sicurezza». 
Otto Paesi arabi chiedono a Ba¬ 
ghdad di rispettare le risoluzioni 
Onu. In Italia è polemica nella maggioranza. Verdi 
e Pdci si rivolgono al presidente del Consiglio: 
«Non concediamo le basi americane per un attac¬ 
co». 

FONTANA DE GIOVANNANGELI 

A PAGINA 3 


LA QUERCIA 



Pronta la squadra di Veltroni 
Arriva Passuello dalle Adi 


PIVETTI 

A PAGINA 11 


■ FARNESINA 
IN ALLERTA 

Appello 
del ministero 
degli Esteri 
agli italiani: 
abbandonate 
subito la zona 


IL FATTO 



Legge elettorale e scuola: 
rudr divide la maggioranza 

MONTEFORTE BACCHI 

A PAGINA IO 


NOMINE 


Telecom, 

Franco Bemabè 
in pole position 

ROMA Entro la prossima settima¬ 
na si saprà chi sarà il nuovo ammi¬ 
nistratore delegato di Telecom. In 
pole position c’è il presidente del- 
l’Eni, Franco Bernabè. Ottenuto il 
via libera politico da parte del go¬ 
verno, non è però riuscito a taglia¬ 
re il traguardo già ieri sera in occa¬ 
sione della riunione del comitato 
esecutivo. Sul suo nome, infatti, 
sono spuntate all’ultimo minuto le 
perplessità di alcuni azionisti. De¬ 
ciderà il cda giovedì prossimo. 
Spinta dalle voci su Bernabè, Tele¬ 
com è salita in Borsa di oltre il 5%. 

CAMPESATO 

A PAGINA 17 


Immigrati, Bologna come Parigi 

Centocinquanta «sans papier» occupano la cattedrale di San Petronio 


Il minotauro nasce in provetta 

Ovulo bovino più cellula umana per produrre nuovi organi 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Gli autisti 

T ema: che rapporto c'è tra la situazione sociale in Sicilia e 
Campania e i recenti rivolgimenti che hanno portato a cam¬ 
bi di maggioranza nelle due Regioni? Svolgimento: nessun 
rapporto. Basta leggere le cronache dei giornali per ritrovarsi in 
pieno autismo politico. Non si riesce a trovare uno, dico uno solo 
dei protagonisti che per spiegare le sue posizioni o contrapposizio¬ 
ni faccia riferimento a qualcosa che sta accadendo fuori dalla fi¬ 
nestra. Paiono tutti chiusi in una stanza, la stessa stanza, resi fu¬ 
renti dalla promiscuità forzata, soli abitanti di un minuscolo 
asteroide nel quale perfino le parole forti (tradimento, alleanza, 
futuro, passato) paiono scritte sui razzetti di carta che si tirano 
l'un l'altro. Iriferimenti sono: riunioni di segreteria, la telefonata 
in cui Tizio suggeriva di rompere, il documento in cui Caio pro¬ 
metteva di riallacciare, la cena in cui Sempronio propose di fregare 
sia Tizio sia Caio. Giganteggiano, in questo rissoso vuoto, i Ma¬ 
stella, maestri della politica come gioco di molo, come linguaggio 
cifrato. La moda della «società civile» è appassita da tempo, enon 
sono tra quelli che la rimpiangono. Non mi aspettavo, però, un ri¬ 
torno così immediato e folgorante delle società segrete. 


BOLOGNA Sgomberati da una ca¬ 
sa occupata, in centocinquanta si 
sono trasferiti nella basilica di San 
Petronio. Ieri pomeriggio a Bolo¬ 
gna un gruppo di immigrati, tra 
cui molte donne e molti bambini, 
vista l'impossibilità di rientrare 
nello stabile sgomberato all'alba 
dalla polizia, ha occupato la chie¬ 
sa, imitando l'idea dei sans papiers 
francesi. Gli immigati hanno ri¬ 
fiutato ogni proposta di mediazio¬ 
ne e ieri notte sono rimasti nella 
basilica. Il sindaco Vitali ha prote¬ 
stato per le strumentalizzazioni 
politiche, mentre la responsabile 
del centro immigrati della Caritas, 
Paola Vitiello, si è rivolta agli occu¬ 
panti: «Vi chiediamo di uscire e di 
non offendere questi luoghi. Que¬ 
ste forme di lotta vi mettono con¬ 
tro la città. La Chiesa non è contro 
di voi, ma non c'è una soluzione 
immediata». 

I SERVIZI 

A PAGINA 15 


USALVAGENTE 


REGALA 
“I DIRITTI 


IN CONDOMINIO” 
il primo fascìcolo 
dì “Abc casa” 



L'ENCICLOPEDIA 
DELLA CASA 

in tutte le edicole 


NEW YORK È nato il minotauro 
in provetta? No, ma la suggestio¬ 
ne è tanta, e le polemiche sono 
appena cominciate. In realtà, so¬ 
no state fuse in vitro cellule uma¬ 
ne e cellule di mucca per creare in 
laboratorio tessuti umani di va¬ 
rio genere utili ai trapianti, a par¬ 
tire da cellule primordiali. La tec¬ 
nica, messa a punto in un labora¬ 
torio del Massachusetts, ha subi¬ 
to scatenato reazioni polemiche, 
e molti dubbi anche nella stessa 
comunità scientifica, che chiede 
l'avallo di una seria pubblicazio¬ 
ne scientifica. L'esperimento 
consiste nell'inoculare cellule 
umane in ovuli di mucca privati 
del loro nucleo originale: la cellu¬ 
la così creata si riproduce «produ¬ 
cendo» sempre più proteine 
umane e sempre meno proteine 
bovine, fino ad ottenere tessuti 
umani diversi. 

PULCINELLI 

A PAGINA 21 


LWsmesso 


□ GDI è IN EDICOLA 
IL QUINTO DEI SEI CD-ROM 
DELL’ENCICLOPEDIA 
MEDICA GARZANTI PER TUHI. 



Oggi in edicola con L’Espresso 
“Dall’infanzia alla vecchiaia” a sole 16.900 lire. 
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LA Cultura 


rUnità 



Dalle favole classiche a Pinocchio 
Così è cambiata Feditoria under 14 


VICHI DE MARCHI 

Grazia Deledda, Emma Ferodi, Ida 
Baccini e tante altre. C'era una vol¬ 
ta la letteratura per ragazzi, unico 
anfratto in cui si rifugiava la scrit¬ 
tura al femminile, una sorta di pe¬ 
daggio per esistere nell'ottocente¬ 
sco universo editoriale. Da allora 
molta strada è stata fatta e alla let¬ 
teratura italiana per l'infanzia è 
dedicato il convegno, apertosi ieri 
e che si concluderà domani, orga¬ 
nizzato dalla facoltà di Lettere del¬ 
l'Università la Sapienza e dall'as¬ 
sessorato alle Politiche per la Città 
dei bambini e delle bambine del 


Comune di Roma. 

Cos'è e cos'è stata la letteratura 
per l'infanzia? Persino i generi che 
oggi ci appaiano più rassicuranti 
come le fiabe erano - ricordava la 
studiosa Francesca Bernardini - te¬ 
sti che, ancora nel primo Nove¬ 
cento, venivano considerati sov¬ 
versivi e pericolosi. Le fiabe nordi¬ 
che, piene di orchi e folletti, erano 
mostruose e violente, quelle me¬ 
diterranee, così soffuse di sugge¬ 
stioni e pigrizie solari, avevano 
una carica di sensualità inaccetta¬ 
bile. Un mondo ci separa da quei 
tempi. Eppure ancora l'Italia degli 
anni Cinquanta è un paesaggio 
chiuso a una diversa letteratura 


per l'infanzia. In questo caso per 
carenze strutturali. Manca una 
lingua nazionale parlata come ba¬ 
se per gli scrittori per l'infanzia. 
L'Italia è ancora il paese dove due 
terzi della popolazione non ha la 
licenza elementare e chi vive in 
campagna (la maggioranza) vede 
nei figli braccia da lavoro piutto¬ 
sto che menti da nutrire con la let¬ 
tura, ricordavaTullio De Mauro. 

Oggi la situazione è radicalmen¬ 
te mutata. Anche se persistono 
molti luoghi comuni. Ad esempio 
quello ricordato dalla scrittrice 
Bianca Pitzorno che vorrebbe la 
critica letteraria come analisi pu¬ 
ramente pedagogica e non anche 


■ CONVEGNO 
AROMA 


Studiosi 
e scrittori 
sulle tendenze 
della letteratura 
dedicata 
all’infanzia 



Pasquale Modica/Agf 


come critica letteraria dei testi. 
Un'idea subito ripresa da Alberto 
Asor Rosa che con una densissima 
relazione su Pinocchio, sul burat¬ 


tino come archetipo del bambino, 
ha dimostrato quanto materiale 
critico possa offrire un testo come 
quello collodiano, pieno di sugge¬ 


stioni, di contrapposizioni che so¬ 
no costitutive del racconto. In Pi¬ 
nocchio c'è sempre una natura 
che resiste con ogni mezzo, anche 
violento, anche sovversivo, ad un 
destino che rischia di allontanarlo 
da quell'identità che il burattino 
ha deciso per sé, (quella del ciocco 
che non vuole finire in fumo, 
quella del burattino ribelle ad 
ogni regola e ostile ad ogni proces¬ 
so educativo). Ma c'è anche il suo 
contrario. C'è il farsi della storia 
che porta Pinocchio bambino al¬ 
l'educazione, alla norma abbrac¬ 
ciate con il massimo di omologa¬ 
zione alla pedagogia dominante. 
La vera genialità di Collodi - ricor¬ 
dava Asor Rosa- è di aver presenta¬ 
to Pinocchio come una storia ap¬ 
parentemente pedagogica ma in 
realtà molto più misteriosa. Un 
esempio letterario prezioso che 
dovrebbe far riflettere l'editoria 
under 14 la cui smania «produtti¬ 
va» spesso penalizza la qualità. 


La nuova politica nasce al centro 

Il caso Italia e la «terza via» mondiale: parla il politologo Anthony Giddens 


GIANCARLO BOSETTI 

«Vengo per discutere con voi un 
tema che mi interessa molto: che 
fine fa il partito politico nell'epoca 
della globalizzazione? E poi per ca¬ 
pire il subbuglio che c'è nel "cen¬ 
tro" della della politica italiana, 
che poi non è solo un subbuglio 
italiano». Il professore della «Ter¬ 
za via», Anthony Giddens, arriva 
stamane a Roma. È lui il protago¬ 
nista di un seminario organizzato 
dai repubblica¬ 
ni della sinistra 
democratica, al 
quale parteci¬ 
peranno i lea¬ 
der dell'Ulivo, 
compresi Vel¬ 
troni e Prodi. 

Voluto e orga¬ 
nizzato da 
Giorgio Bogi 
prima della cri¬ 
si di governo, 
l'incontro si ca¬ 
rica di molte curiosità supplemen¬ 
tari. E di attese più politiche che 
accademiche. Giddens, direttore 
della London School of Econo- 
mics, consigliere di Tony Blair e 
tessitore dei rapporti tra il Labour 
e i Democratici americani, di 
«centro» si occupa da un bel po', 
almeno da quando lanciò l'idea di 
fare della vecchia sinistra un nuo¬ 
vo «centro radicale». Per chi teo¬ 
rizza che il luogo della politica da 
cui sgorgano le novità è oggi pro¬ 
prio questo corteggiatissimo cen¬ 
tro, l'Italia si presenta indubbia¬ 
mente come una miniera di sor¬ 
prese. Le incertezze e le svolte de¬ 
gli ultimi anni, nel bene e nel ma¬ 
le, non si possono anche raccon¬ 
tare come il risultato della disinte¬ 
grazione del partito che il centro 
l'aveva occupato per cinquan- 
t'anni? Di partiti il suo libro, «La 
terza via», (attesa la sua pubblica¬ 
zione in italiano) si occupa toc¬ 
cando uno dei dilemmi del nostro 


tempo: che fine faranno ora che si 
è indebolito il cemento della iden¬ 
tità di classe? 

Professor Giddens, è un buon 
punto per la discussione di doma¬ 
ni (og^, Ndr), questo del partito, 
perché la questione sembra piut¬ 
tosto trascurata nella prospetti- 
vadella terza via. 

«Invece è un ruolo fondamentale 
perché non si vede un'altra orga¬ 
nizzazione che possa essere alter¬ 
nativa a questi luoghi di associa¬ 
zione delle volontà politiche. È 
chiaro che i diversi partiti nei di¬ 
versi paesi dovranno passare attra¬ 
verso molte riforme, ma certa¬ 
mente non se ne può fare a meno 
in un sistema democratico. La mia 
opinone è che dovranno evolvere 
anche a livello transnazionale». 

La polìtica della terza via che lei 
ha descritto tante volte ha biso¬ 
gno dì combinare diversi elemen¬ 
ti, in maniera eclettica. Questo 
può funzionare per un governo, 
ma un partito non ha bisogno dì 
una maggiore omogeneità, dì 
unaìdentìtà? 

«Non credo che ci sia contraddi¬ 
zione tra la combinazione di ele¬ 
menti eterogenei per soluzioni di 
governo e l'identità dei partiti. Io 
vedo la terza via in primo luogo 
come una difesa della democrazia 
e perciò come una difesa dei parti¬ 
ti politici e del loro necessario ruo¬ 
lo. La terza via è contro l'idea che 
la politica possa consistere sempli¬ 
cemente nel tradurre quello che si 
fa nei gruppi di pressione o nelle 
organizzazioni come Greenpeace 
e altre sul piano del governo e dei 
programmi. I partiti politici sono 
in ogni caso l'unico modo in cui si 
può effettivamente mobilitare il 
potere politico e sono l'unico mo¬ 
do di farlo anche per la socialde¬ 
mocrazia. Certo non basta dire 
"partito" per risolvere il problema 
diunanuova "constituency", cioè 
per dare loro qualcosa che sosti¬ 
tuisca quella larga base sociale di 
classi lavoratrici che è venuta me¬ 


■ GLI SCENARI 
FUTURI 

«I partiti 

dovranno 

essere 

riformati 

Ma resteranno 

fondamentali» 



Disegno di Mauro Calandi 


La 

Scheda 


Seminario 
a Roma 

e doma¬ 
ni a Roma, a 
Palazzo 
Lancellotti, 
studiosi e 
leader politi¬ 
ci parleran¬ 
no del «U 
partito poli¬ 
tico nelVera 
della globa¬ 
lizzazione» 
in un semi¬ 
nario orga¬ 
nizzato dal¬ 
la «Società 
di cultura 
repubblica¬ 
na». Oltre a 
Giddens che 
terrà la rela¬ 
zione intro¬ 
duttiva, par¬ 
teciperanno 
tra gli altri 
Veltroni, 
Cofferati, 
Prodi, Elia, 
Maccanico, e 
Bogi. 


no. La socialdemocrazia deve riu¬ 
nire i fili che congiungono stili di 
vita, culture e progetti guardando 
attentamente al centro. Vede, la 
mia idea del centro politico non è 
così neutrale come molti, non so 
perché, hanno pensato». 

Eppure è stato un ministro di 
Blair, Peter Mandelson, a teoriz¬ 
zare addirittura il tramonto del¬ 
la democrazìa rappresentativa e 
a sostenere che il sistema basato 


sui partiti dì massa deve essere so¬ 
stituito dai focus-groups, dai son¬ 
daggi di opinione, dalla tv. 

«Anch'io penso che un moderno 
partito politico deve diventare un 
"media-party", ma questo non 
esaurisce di sicuro il problema e 
non vuol dire che un partito non 
debba essere efficace nella orga¬ 
nizzazione, che non debba saper 
mobilitare la gente, costmire una 
politica europea e così via». 


Questi medesimi partiti possono 
davvero organizzarsi efficace- 
mentealìvelloìnternazìonale? 

«È necessario almeno contempla¬ 
re questa possibilità. Dobbiamo in 
qualche modo rendere possibile 
per i partiti politici intrecciare rap¬ 
porti e organizzarsi per affrontare 
sul piano politico le questioni glo¬ 
bali. Non possono di sicuro rin¬ 
chiudersi nelle trincee nazionali. 
Se si prende la globalizzazione sul 


serio, si vede bene che una dimen¬ 
sione soltanto nazionale non fun¬ 
ziona più. Neanche gli americani 
se lo possono permettere: pensia¬ 
mo alle questioni del lavoro, del¬ 
l'ambiente, dell'immigrazione». 
Molti partiti socialisti europei, 
per quanto rinnovati, si richia¬ 
mano a una lunga tradizione e a 
una identità storica. È apparso 
naturale far confluire le nuove 
forme del centro sinistra dentro 
vecchie etichette. In Italia questo 
processoèpiùcomplìcato. 

«Il problema è che il processo di 
costmzione di queste nuove for¬ 
mazioni interessa il centro molto 
più che in passato, non solo la sini¬ 
stra. Il centro ha oggi più possibili¬ 
tà, conta di più, ma non credo che 
questo debba significare l'abban¬ 
dono dell'idea di sinistra, in Italia 
come altrove. Penso che ci siano 
molte cose interessanti da discute¬ 
re intorno a questo punto. Nella 
politica italiana mi fa piacere tro¬ 
vare persone che discutono come 
me quello che sta succedendo e 
che confrontano a loro volta la lo¬ 
ro esperienza con quello che sta 
accadendo in Gran Bretagna. Non 
credo che nessuno abbia trovato 
la definitiva quadratura del pro¬ 
blema». 

Sviluppi possìbili in tutte le dire¬ 
zioni? 

«Certamente la vita politica sta 
cambiando nelle sue basi struttu¬ 
rali, nel modo in cui si forma il 
consenso intorno alle diverse pro¬ 
poste politiche. I mutamenti tra i 
conservatori, che sono in evolu¬ 
zione non meno dei partiti sociali¬ 
sti anche se al momento appaiono 
più deboli, si intrecciano con i 
mutamenti in corso sull'altro 
fronte. Forse questo rende la situa¬ 
zione italiana particolarmente 
complessa». 

In Italia la componente liberal- 
democratìca è sempre stata mol¬ 
to debole e minoritaria sìa a de- 
stracheasìnistra. 

«Ma i cambiamenti in corso nella 


politica italiana non sono poi così 
eccezionali. La crisi della Demo¬ 
crazia cristiana ricorda la crisi di 
grandi formazioni centriste con¬ 
servatrici in Giappone o in Messi- 
co e in tanti altri paesi del mondo. 
Questa lunga fase di transizione 
per il centro e per la destra non è 
peculiare della situazione italiana, 
è strutturale, viene da fattori di ba¬ 
se del mutamento sociale, econo¬ 
mico, culturale». 

Viene a parlare anche dì legami 
internazionali del centrosini¬ 
stra? 

«Sono favore¬ 
vole a un dialo¬ 
go tra i princi¬ 
pali partiti eu¬ 
ropei di centro- 
sinistra e i De¬ 
mocratici ame¬ 
ricani. Penso 
che sia un con¬ 
fronto essen¬ 
ziale per impo¬ 
stare un'agen¬ 
da dei proble¬ 
mi transnazionali che richiedono 
dialogo. In tutto il mondo occi¬ 
dentale la gente è scossa dai con¬ 
traccolpi del mercato globale. C'è 
il rischio di reazioni puramente 
difensive da parte di ciascun pae¬ 
se». 

Lei sa che la proposta dì legami 
stretti tra centrosinistra europeo 
e Partito democratico americano 
solleva qualche sospetto: che si 
faccia concorrenza aU'Interna- 
zionale socialista. 

«Lo so, certo. E anche sul versante 
americano non si vuole un cam¬ 
mino affrettato. Io dico semplice- 
mente che, come minimo, tra 
centrosinistra europeo e demo¬ 
cratici americani ci dovrebbe esse¬ 
re un dialogo, ma non c'è ragione 
diforzareiprocessi». 

Allora lei non è un nemico del¬ 
l'Internazionale? 

«Ma niente affatto. Su che base 
qualcuno potrebbe pensarlo?» 


■ POTERI 
E CONSENSO 

«L’evoluzione 
della società 
non sempre 
si specchia 
nelle stmtture 
politiche» 


Dalla campana al «maial&>: tutto sott'acqua 

Si inaugura domani a Ravenna il Museo nazionale delle attività subacquee 


DALL’INVIATO _ 

ANDREA GUERMANDI 

RAVENNA Edmund Halley, fa¬ 
moso astronomo del Seicento, 
conosciuto più per la cometa che 
porta il suo nome che per gli in¬ 
dubbi meriti subacquei, costruì, 
nel 1690, una campana di im¬ 
mersione di grande modernità 
con cui si immerse, senza incon¬ 
venienti, per oltre un'ora a circa 
dieci braccia di profondità. Ven¬ 
ne costruita in legno e bilanciata 
da piombi, a forma di tronco di 
cono con oblò di vetro nella par¬ 
te superiore. Una trentina d'anni 
prima, un prete esploratore, il ra¬ 
vennate Francesco Negri, si trovò 
a transitare per Stoccolma men¬ 
tre un altro grande 
esploratore, Albreckt 
von Trieleben, ot¬ 
tenne Tautorizzazio- 
ne ai lavori di recupe¬ 
ro di una splendida 
ammiraglia, la Vasa 
(fatta costruire da re 
Gustavo II Adolfo di 
Svezia), affondata 
nel 1628 da un colpo 
di vento. La Vasa si 
adagiò sul fondale, 
in 32 metri d'acqua. 


ad appena 1300 metri dal fiordo 
dal quale salpò. Negri riuscì a sali¬ 
re sul natante da cui partivano le 
operazioni di recupero e registrò 
le immersioni di von Trieleben e 
dei suoi palombari nella campa¬ 
na. Correva l'anno 1664 e Negri 
annotò: «Alzata che fu la campa¬ 
na poco più di mezza statura 
d'uomo, vi entrò quello dentro 
così vestito, e montò sopra un 
pezzo di piombo ben legato, e 
pendente alTistessa 
campana in luogo di 
battente... Non ho 
potuto intendere chi 
sia stato Tautor di 
questa gentil inven¬ 
zione: può esser che 
sia stata ritrovata 
senz'intenzione da 
alcuno scherzando 
in acqua, col metter 
il capo dentro qual¬ 
che vaso, o di rame o 
di altra materia, e poi 


attuffandosi leggiermente sot¬ 
t'acqua, che in tal caso non può 
entrarvi dentro; il che posto egli 
o altri abbiano d'appoi accresciu¬ 
to il restante, poi che è facile... in- 
ventisaddere». 

Ravenna è città d'acque ed ha 
una vocazione alla memoria. 
Nona caso a quel prete esplorato¬ 
re del diciassettesimo secolo, la 
città bizantina ha dedicato una 
via. E in un qualche modo, quel¬ 
lo stesso personaggio ritorna an¬ 
che nel nuovo progetto della cit¬ 
tà: il primo Museo nazionale del¬ 
le attività subacquee, che vedrà la 
luce domani. Nei locali di una ex 
scuola media di Marina di Raven¬ 
na, si stanno ultimando i lavori 
del museo. AlTesterno, un'enor¬ 
me campana di vetro, fa già en¬ 
trare nel clima d'altri tempi, rie¬ 
vocando alla memoria immagini 
di abissi popolati di tesori artisti¬ 
ci e di fantastici mostri marini so¬ 
gnati da Jules Verne. In una sala. 


invece, l'epoca cambia di colpo: 
si staglia il mitico «maiale», il 
mezzo d'assalto subacqueo del¬ 
l'ultima guerra mondiale. In 
un'altro angolo, una camera 
iperbarica, le tute, pesantissime, 
dei primi palombari, le prime fo¬ 
tografie subacquee, la statua ori¬ 
ginale, in gesso, del Cristo degli 
abissi dello scultore Guido Gal¬ 
letti, il cui bronzo si trova nelle 
acque di San Fruttuoso a simbolo 
della subacquea mondiale. 

«Ci sono molti musei delle ma¬ 
rine - dice Faustolo Rambelli del- 
TLiistorical Diving Society, che 
assieme al Comune di Ravenna 
ha ideato il progetto del museo - 
ma non c'è nulla di dedicato al¬ 
l'immersione. Questo è un pri¬ 
mo embrione dedicato al lavoro 
subacqueo, alla marina militare, 
allo sport, all'archeologia, alla fo¬ 
tografia e alla bibliografia. Ogni 
sei mesi vogliamo realizzare mo¬ 
stre specifiche o sulla ricerca o 


sulla fotografia. E in futuro am¬ 
plieremo anche la parte relativa 
alle nuove tecnologie». 

Il sindaco Widmer Mercatali 
spiega che la struttura si perfezio¬ 
nerà nel corso del tempo. «La so¬ 
printendenza ai beni ambientali 
e monumentali e lo stesso mini¬ 
stero dei beni culturali - dice il 
sindaco - dovrebbero dimostrarsi 
sensibili a questo tema. Intanto 
partiamo con le cose che abbia¬ 
mo, che sono molte e molto inte¬ 
ressanti e poi arriverà il resto. Fra i 
250 associati delTLiistorical Di¬ 
ving Society c'è anche Folco Qui- 
lici che ha raccolto moltissimo 
materiale anche in cassetta che ci 
piacerebbe mostrare al pubblico 
che visiterà il museo». 

Domani e domenica, al Park 
fiotei di Marina di Ravenna si ter¬ 
rà anche il quarto convegno na¬ 
zionale sulla storia delTimmer- 
sione. Dopo aver affrontato, ne¬ 
gli anni scorsi, il periodo degli 


uomini rana della marina milita¬ 
re italiana, il mondo dei grandi 
recuperi navali con le imprese 
dell'Artiglio sull'oro delTEgypt e 
la nascita della foto subacquea, 
quest'anno il tema sarà l'esplora¬ 
zione scientifica dell'ambiente 
marino attraverso le tecniche di 
penetrazione dell'uomo nell'ac¬ 
qua. Tra i partecipanti. Folco 
Quilici - che presenterà il volume 
«Il mio mar Rosso» - il professor 
Raffaele Pallotta che 
ripercorrerà le tappe 
della medicina su¬ 
bacquea, il professor 
Paolo Colantoni che 
racconterà il mondo 
del mare profondo e 
le conquiste, il dottor 
Roberto Frassetto 
che spiegherà l'uso 
del primo batiscafo 
per la ricerca scienti¬ 
fica, il dottor Lam¬ 
berto Ferri Ricchi che 


racconterà invece le prime espe¬ 
rienze di speleologia subacquea. 

Rambelli, che ancora si im¬ 
merge con le antiche mute (e an¬ 
che in inverno) racconta che a 
dieci miglia marine da Ravenna, 
in seguito a un disastro che ha 
fatto colare a picco una piattafor¬ 
ma di perforazione, si è creato un 
ambiente marino unico nel Me¬ 
diterraneo. Questa oasi si chiama 
Paguro. «Nel 1965 avvenne una 
fortissima fuoriuscita di gas - dice 
Rambelli - che provocò un incen¬ 
dio e il crollo della piattaforma. 
Ci furono, purtroppo, anche tre 
morti. La piattaforma affondò e il 
forno venne chiuso. Si creò, così, 
uno straordinario ambiente per 
gli animali marini. Tre anni fa la 
zona è stata dichiara¬ 
ta area di interesse 
biologico. La pesca è 
vietata nel raggio di 
un chilometro. Ed è 
diventato il paradiso 
dei sub. Ogni anno 
4000 sub frequenta¬ 
no Paguro e a detta 
dei biologi marini 
questa zona non ha 
eguali nel Mediterra¬ 
neo, dal punto di vi¬ 
sta ambientale». 


■ IL PROGETTO 
COMPLESSIVO 

È il primo e unico 
spazio espositivo 
pubblico dedicato 
al lavoro d’immersione 
dallo sport 
aH’archeologia 


■ UN INCONTRO 
PARALLELO 

Domani e domenica 
si teirà il quarto 
convegno storico 
Tema: l’esplorazione 
scientifica 

dell’ambiente marino 
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L' Inverno dell' Auto 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


^ Per il leader dei metalmeccanici Cgil 
Voperazione della casa torinese non è 
tutta giustificata dal calo della produzione 


aprirne reazmi dal mondo della politica 
Larizza (Ds): dal governo serve 
maggiore attenzione per l'automobile 


^Proteste anche da Rifondazionc comunista 
«L'alternativa a queste misure 
è nella riduzione dell'orario di lavoro» 


Sulla Fiat Tombra della ristrutturazione 


Sabattini (Fiom): cassa integrazione eccessiva, rischio di fuga dall'Italia 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Se FaspettavanO; sì, ma 
non fìno a questo punto. L'an¬ 
nuncio della Fìat del massìccio 
ricorso alla cig a fine anno preoc¬ 
cupa ì sindacati; che pure erano 
pronti ad affrontare una ridu¬ 
zione della produttività nell'era 
del «post-incentivi». Ma i timori; 
nelle stanze delle confederazio¬ 
ni; sì distribuiscono in maniera 
graduale: Fiom lancia l'allarme 
crisi strutturale; visto che Fiat ha 
perso terreno anche in epoca rot¬ 
tamazione e in dicembre la cassa 
arriva a coinvolgere fino a 35mi- 
la addetti; il 45 per cento del tota¬ 
le (78mìla). Firn denuncia un'in¬ 
certezza dell'azienda sulla vera 
situazione del mercato; Uilm 
pensa che sì tratti dì un espedien¬ 
te temporaneo per ridurre i costi 
dì magazzino in un momento dì 
contrazione della domanda. 

Tutto si intreccia con il diffici¬ 
le negoziato in corso sul rinnovo 
del contratto dei metalmeccani¬ 
ci. 

Anche sul «peso» che la verten¬ 
za possa aver avuto sulle decisio¬ 


ni della casa torinese i Confede¬ 
rali non vanno aH'unìsono. Se 
per Fiom il momento e le modali¬ 
tà in cui la cassa è arrivata rivela¬ 
no una mira strategica per con¬ 
tare di più al tavolO; per Firn l'ef¬ 
fetto si sentirà senz'altro nella 
contrattazione; ma non sì pensa 
a calcoli premeditati. Uilm; dal 
canto SUO; esclude un'«interfe- 
renza» significativa della cig sul 
contratto. Intanto anche il fron¬ 
te polìtico si allarma. «Riprende¬ 
re l'indagine conoscitiva avviata 
nell'estate del '96 proprio nel 
comparto dell'auto» è quanto 
propone il senatore Rocco Lariz¬ 
za (Ds) in una lettera al presiden¬ 
te della commissione Industria 
del Senato. Per Larizza il com¬ 
parto automobilistico è tanto 
importante da richiedere 
«un'attenzione urgente del Par¬ 
lamento e del Governo». 

A dare la stura alle reazioni sin¬ 
dacali; ieri; è stato il segretario 
nazionale Fiom Claudio Sabattì- 
nì. «Fìat; durante la rottamazio¬ 
ne; ha perso il 4 per cento di mer¬ 
cato - ha dichiarato - mentre sa¬ 
rebbe dovuto accadere il contra¬ 
rio; cioè avvantaggiarsi rispetto 


agli esportatori esteri». Per que¬ 
sto; secondo Sabattini; la cassa 
natalìzia è «un eccesso che non è 
nella norma e che delìnea un pe¬ 
rìodo in cui sì può aprire una fase 
dì ristrutturazione». Insomma; 
dietro l'angolo c'è la crisi strut¬ 
turale e non una momentanea ri¬ 
duzione della produzione. Sì 
astiene da un giudizio conclusi¬ 
vo il segretario Firn Pierpaolo Ba- 
retta. 

Piuttosto denuncia la contrad¬ 
dittorietà dell'azienda. «Fino a 
20 giorni Fìat mandava segnali 
tranquillizzanti - dichiara - Og¬ 
gi; invece; sia l'azienda che Fe- 
dermeccanìca dicono che va tut¬ 
to male». Secondo Baretta; la cas¬ 
sa «denota una grande incertez¬ 
za; soprattutto quellaaMelfì; do¬ 
ve si poteva evitare». 

A questo punto Firn chiede 
«che si faccia chiarezza sul qua¬ 
dro per il '99». «Perdere quote di 
mercato non è segno di crisi 
strutturale - dichiara Luigi An- 
geletti; segretario Uilm - Non c'è 
crisi strutturale. È una contra¬ 
zione; che Fiat affronta taglian¬ 
do la produzione per alleggerirei 
magazzini». 


MELFI 


Dagli straordinari alle ferie anticipate 
La fabbrica modello non s'illude più 



Paoni/Contrasto 


DALL’INVIATA _ 

FERNANDA ALVARO 

MELFI (Potenza) E ora «nel cal¬ 
derone» ci sono finiti anche lo¬ 
ro. Loro che non si sono mai 
sentiti «colleghi» degli operai di 
Mirafiori, non per spocchia, no. 
Ma perché hanno orari, turni, 
salari diversi. Perché non hanno 
qualifiche, perché sono quasi 
tutti terzo livello metalmeccani¬ 
co, perché non hanno tredicesi¬ 
ma, né tantomeno quattordice¬ 
sima. 

Ora sono diventati «uguali». 
Anche loro, lavoratori della fab¬ 
brica integrata, della fabbrica 
modello. Anche loro, uomini 
della qualità totale, operai iper- 
produttivi: 72 auto pro-capite 
all'anno contro le 50 degli altri, 
andranno in cassa integrazione. 
Da domenica 20 dicembre an¬ 
che la Sata (Società automobili¬ 
stica tecnologia avanzata), la 
Fiat di Melfi si fermerà fino alle 
22 di domenica 20 gennaio '99. 
Insieme a Mirafiori, Arese, Cas¬ 
sino, Rivalla. 

L'annuncio della cig ordinaria 
tra i 6300 di San Nicola di Melfi 
è stato un fulmine a ciel sereno. 
Sapevano, da mesi, che a Natale 
sarebbero stati costretti a antici¬ 
pare le ferie del '99 perché la 


■ la RABBIA 
OPERAIA 

«È tutta 
una questione 
politica 
La Fiat 
vuole un’altra 
rottamazione» 


fabbrica dove¬ 
va prepararsi 
alla nuova 
«188». Alla 
«Punto» del 
2000. Sapeva¬ 
no che forse 
alle ferie si sa¬ 
rebbe aggiunta 
un po' di cassa 
integrazione. 
Straordinaria, 
però, e soltan¬ 
to per realizare 
le nuove linee. 
E invece il calo 


della produzione del gruppo li 
ha coinvolti e travolti. E anche 
loro, mondo a parte, si ferme¬ 
ranno perché la Fiat deve pro¬ 
durre 42.500 auto in meno. 


Una delle più arrabbiate è Do¬ 
natella Tolomeo, 33 anni e un 
figlio piccolissimo che lascia a 
Muro Lucano a 80 chilometri 
dalla fabbrica. Operaia, terzo li¬ 
vello, manco a dirlo. Non ha 
tessere sindacali in tasca e non 
fa la metalmeccanica per scelta. 
Dopo il diploma ha cercato in¬ 
vano un altro lavoro finché non 
è arrivata la Fiat. «Fino a 10 gior¬ 
ni fa si facevano straordinari a 
tutto andare e ora ci mandano 
in cassa. È tutta una questione 
politica. C'è la Finanziaria e bi¬ 


sogna battere il ferro finché è 
caldo. Vogliono incentivi, una 
rottamazione 2». È arrabbiata e 
pessimista: «Adesso che siamo 
come i nostri colleghi di Mira- 
fiori, adesso che siamo rimasti 
speciali soltanto per il salario, la 
cassa diventerà un'abitudine. 
Dopo questa prima volta ne ver¬ 
ranno altre». Giovanni, suo 
compagno di lavoro, fa la stessa 
analisi politica. Ma conclude 
con un po' d'ottimismo: «A 
marzo partirà la produzione del¬ 
la 188, spero che ci tenga al ri¬ 
paro da altre cig». 

È il secondo turno della gior¬ 
nata alla Fiat di Melfi. Il primo è 
cominciato alle 6 e finito alle 

13.15, il secondo finirà alle 21,- 
15 quando entreranno gli uomi¬ 
ni e le donne della notte che la- 
sceranno la fabbrica all'alba, alle 

5.15. Si lavora così nella fabbri¬ 
ca modello. Sei giorni a settima¬ 
na, ininterrottamente. Ci si fer¬ 
ma dalle 22 di sabato alla stessa 
ora di domenica. Due settimane 
di 48 ore e una terza di 24 aven¬ 
do libero da giovedì a domenica 
o da domenica a mercoledì. 

Giuseppe Cillis, segretario 
provinciale della Fiom-Cgil è ap¬ 
pena uscito da un'assemblea 
sindacale in una delle fabbriche 
dell'indotto, la Imam che pro¬ 


duce marmitte e che probabil¬ 
mente metterà in cig almeno 
una parte dei suoi dipendenti 
nello stesso periodo della cassa 
alla Fiat. «Questo, secondo "TE- 
conomist" - spiega - è il secondo 
stabilimento automobilistico 
più produttivo d'Europa. Erava¬ 
mo speciali e noi della Fiom ab¬ 
biamo anche cercato di non es¬ 
serlo più. Ma non abbiamo avu¬ 
to dalla nostra la maggioranza 
dei lavoratori. Volevamo, al 
tempo dell'integrativo '95, en¬ 
trare nella logica di gruppo. Ora 
ci siamo entrati, ma per la cig. 
Bisogna aprire un confronto 
con l'azienda per capire le pro¬ 
spettive future di questo stabili¬ 
mento». 

Liberato Canadà è stato il pri¬ 
mo rappresentante sindacale 
d'azienda della Fim-Cisl. Il suo 
ruolo in fabbrica è quello del cpi 
(conduttore processo integrato), 
ma l'attività sindacale a tempo 
pieno Tha allontanato dal lavo¬ 
ro manuale.«Questa cassa inte¬ 
grazione ordinaria può essere 
l'occasione per avviare una di¬ 
scussione con la Fiat - sostiene - 
e completare il piano industriale 
che prevede per Melfi 7000 ad¬ 
detti e 1600 auto prodotte. Ora 
siamo a 1465, ma prima del ral¬ 
lentamento avvenuto due mesi 


■ QUALI 
SPERANZE 

La possibilità 
di uscire 
dalla Cig 
è legata 
alla produzione 
della «ISS» 


fa, eravamo a 
1520. Temo 
sia difficile ra¬ 
gionare sol¬ 
tanto di Melfi. 
Se a Termoli 
non si fanno i 
motori e da 
Mirafiori non 
arrivano i pez¬ 
zi...Ci tocca 
stare fermi. La 
Fiat deve co¬ 
munque im¬ 
parare a gesti¬ 
re queste ca¬ 


dute cicliche di produzione. 
Non possono pensare che se il 
mercato tira si fanno straordina¬ 
ri e se non va si mandano gli 
operai in cig». 


Michele lacovera è iscritto alla 
Fiom e sta nella Rsu. Lavora in 
fabbrica da quattro anni, cono¬ 
sce sentimenti e reazioni dei 
suoi compagni di lavoro, età 
media 27 anni. «Qualcuno è ad¬ 
dirittura contento - dice - Me¬ 
glio stare a casa a Natale, anche 
se soltanto con T80% del sala¬ 
rio. Bisogna capirlo. Sono giova¬ 
ni, molti non hanno carichi fa¬ 
miliari e il lavoro è duro. Arriva¬ 
no anche da Matera, Metapon¬ 
to, Scanzano. Fanno anche 200 
chilometri per arrivare in fabbri¬ 


ca. Ma c'è poco da stare allegri». 
Anche Donato Auria è delegato 
sindacale Fiom. Esce dalla fab¬ 
brica, davanti al cancello B, in¬ 
terrompendo per pochi minuti 
il lavoro. Non ha paura che la 
Fiat di Melfi cominci con la cig e 
arrivi alla chiusura. Nei corridoi 
ha sentito che stanno per spo¬ 
stare qui la produzione di 5000 
Punto 16 valvole «per via degli 
incentivi per i nuovi assunti. 
Qui ci sono ancora contratti di 
formazione e continuano ad ar¬ 
rivare soldi dallo Stato. Ultima¬ 
mente sono arrivati 78 miliar¬ 
di». Nessuna paura, dunque. 
«Con i ritmi e il carico che ab¬ 
biamo conviene tenerla aperta - 
dice - Infatti ogni giorno c'è un 
limitato in più. Siamo quasi a 
mille». I «limitati» sono quelli 
che per motivi di salute non 
fanno alcuni lavori, alcuni orari. 
Che prima facevano. Gli altri 
5300 entrano ed escono, si alter¬ 
nano alla catena, lavorano di 
notte e di domenica. Non lo fa¬ 
ranno per tre settimane, tra Na¬ 
tale '98 e Capodanno '99. An¬ 
che la Sata si ferma. La Sata, per¬ 
ché anche in questo sono diver¬ 
si gli operai di Melfi. Sui capan¬ 
noni dell'enorme stabilimento 
di San Nicola, sulle loro tute 
amaranto non c'è scritto Fiat. 


Firenze, cento 
licenziamenti 
alla Cerdec 

FIRENZE Hanno le ore contate. I 
101 lavoratori della Cerdec, indu¬ 
stria di smalti ceramici di Firenze 
di proprietà delle due multinazio¬ 
nali Degussa eCiba, saranno tutti 
licenziati tra una settimana. La 
procedura di mobilità è arrivata a 
sette giorni dalla scadenza senza 
che proprietà e sindacati siano riu¬ 
sciti a trovare un accordo per sal¬ 
vare la fabbrica, nata con la fami¬ 
glia Ginori Conti (quella del presi¬ 
dente di Assoindustria di Firenze) 
più di cento annifa. Così ieri i lavo¬ 
ratori, dopo l’ennesima fumata ne¬ 
ra tra azienda e sindacati, sono 
scesi per strada ed hanno blocca¬ 
to via Sestese, arteria di collega- 
mentotra Firenze e Sesto. L’ultima 
scintilla è stata il rifiuto da parte 
della proprietà di prendere in con¬ 
siderazione il piano di salvataggfio 
presentato dai sindacati il 3 no¬ 
vembre, quando le parti sono state 
convocate dal Ministro dell’Indu¬ 
stria. Sotto la pressione di Mino- 
poli, braccio destro del ministro 
Bersani, l’amministratore delega¬ 
to Wagner aveva accettato di visio¬ 
nare il progetto. Che puntualmen¬ 
te, una settimana dopo, ha rigetta¬ 
to. I sindacati prevedevano 40 
esuberi (da smaltire con prepen¬ 
sionamenti e cassa integrazione) 
ed un investimento di un miliardo e 
mezzo nello stabilimentofiorenti¬ 
no, per aumentarne produzione e 
produttività. Ma la Degussa-Ciba 
vuole chiudere. «Vuole portare 
tutto a Modena - denuncia Ales¬ 
sandro Masi, della Filcea-CgiI di 
Firenze -. Là la flessibilità del lavo¬ 
ro è più consona alle sue esigenze, 
ci sono le coopertive di facchini 
che entrano in produzione, si fan¬ 
no molti straordinari». Ma anche a 
Modena tira una brutta aria. La 
Cerdec ha tre unità produttive, 
sparse tra Sassuolo e Formigine. 
Due sono di diretta proprietà, una 
si chiama ancora Pardo e occupa 
49 persone. Nelle due unità Cer¬ 
dec ci sono 87 occupati e la multi¬ 
nazionale ha chiesto 15 mobilità. 
«La verità è che noi non saremo 
mai in grado di coprire il volume di 
produzioneche viene tolta a Firen¬ 
ze - spiega Edo Rioli, della Filcea- 
CgiI di Modena -. Una parte sarà di¬ 
rottata negli stabilimenti spagnoli 
e francesi. Perché loro fanno così: 
finché due più duefa cinque pro¬ 
ducono in Italia, appena fa quattro 
se ne vanno». L’ultima parola 
spetta ora a Bersani, che ha 7 gior¬ 
ni pertrovare una via d’uscita. 

Si.Bi. 


Mìrafìorì, viaggio dentro la rassegnazione 

«Lo sapevamo, è ora che il sindacato si muova. Qui non si fa sciopero da tempo...» 



DALL’INVIATO _ 

GIAMPIERO ROSSI 

TORINO «Il giochino è finito, si 
torna alla realtà. Solo che quelli 
che non giocano mai siamo noi, 
che dobbiamo fare i conti ogni 
mese. Ma tanto lo sapevamo...». 
Nessuna sorpresa ma tanta ama¬ 
rezza ai cancelli dello stabilimen¬ 
to di Mirafiori. il freddo improvvi¬ 
samente invernale trasforma le 
parole degli operai del reparto 
montaggio in piccole nubi di va¬ 
pore, che pare sottolineare l'atteg¬ 
giamento di rassegnazione che in 
molti ostentano sollevando le 
spalle di fronte alle domande sul 
loro futuro. Ma dura poco, giusto 
lo spazio di qualche frase dall'iro¬ 
nia amara, poi si torna a pensare a 
«come diavolo si potrà riorganiz¬ 
zare un po' di lotta qui dentro». 

Sulla rottamazione è calato il si¬ 
pario, che adesso si rialza su scene 
già viste, qui a Torino: la cassa in¬ 
tegrazione "leggera", quella di un 
paio di settimane a Natale, le voci 


che si rincorrono su questo o quel 
nuovo turno su una linea produt¬ 
tiva, sui tagli a quell'altra catena, 
sui prepensionamenti. Mentre 
escono alla spicciolata dal cancel¬ 
lo numero 7, i lavoratori sembra¬ 
no quasi stupiti dell'interesse che 
ancora accompagna le notizie di 
casa Fiat. «Ma lo sapevamo benis¬ 
simo che era un trucco, ci hanno 
presi per scemi? Gli incentivi sulla 
rottamazione hanno fatto lo stes¬ 
so effetto del giochino del coni¬ 
glio nei teatrini parrocchiali - si in¬ 
gegna a esemplificare Osvaldo B., 
veterano dei magazzini - la gente 
vede uscire il coniglio dal cilindro 
e batte le mani, ma sa bene che è 
soltanto un trucco, mica pensa di 
avere davanti un vero mago. Ecco, 
i "nostri" hanno fatto la stessa co¬ 
sa: pensa un po', le vendite che au¬ 
mentano più del 40 per cento... 
Ma è logico! Solo che adesso tutto 
torna come prima, il gioco è fini¬ 
to». Accanto a lui c'è Livia, anche 
lei dei magazzini, anche lei dispo¬ 
sta a sfidare il freddo per qualche 


minuto per parlare del nuovo qua¬ 
dro aziendale. Di fronte alle battu¬ 
te del collega resta impassibile e 
volge continuamente lo sguardo 
diffidente ai guardiani, lì davanti 
al cancello: «Non siamo sorpresi, 
però dopo un 
paio d'anni di 
relativa calma 
ora la speranza 
è che veramen¬ 
te si tratti sol¬ 
tanto di una ca¬ 
sa integrazione 
breve, come di¬ 
cono. Ma di so¬ 
lito tutti i perio¬ 
di neri comin¬ 
ciano così... 
Speriamo nella 
nuova «Multipla», che si dovreb¬ 
be fare qui, ma non credo che quel 
modello serva a salvare il lavoro. 
Sarà bene che i sindacati si rimet¬ 
tano a lavorare sodo sulla Fiat, per¬ 
ché ne abbiamo proprio bisogno. 
Ma qui non si fa uno sciopero da 
un sacco di tempo... ci hanno det¬ 


to che non ci conviene più». Più 
che la cassa integrazione per 34 
mila persone, forse la sorpresa più 
autentica di questa giornata è la 
temperatura. Anche il venditore 
di arance che ogni giorno attende i 
suoi clienti a un paio di metri dai 
cancelli di corso Agnelli, da com¬ 
merciante navigato, capisce che 
oggi non è aria e sbaracca quasi su¬ 


bito. 1 capannelli degli operai, 
quindi, si riformano nel bar Liber¬ 
ty, di là dalla strada, il giornale è 
aperto sulla pagina dedicata alla 
Juventus, ma non si parla di cal¬ 
cio: «Chissà cosa fanno con la 
Panda - ci si chiede davanti ai caffè 
- perché se fanno il terzo turno lì 
vuol dire che tolgono un turno al¬ 
la Marea, no?». Regna una sorta di 


rassegnazione in quei dialoghi, 
anche se poi gli scenari futuri fini¬ 
scono per ricomporsi comunque 
entro i confini dell'impero Fiat: il 
punto è come riorganizzarsi, «lo 
lo capisco che non ci si può mette¬ 
re contro Agnelli - commenta 
Francesco S., da 22 anni a Mirafio¬ 
ri, da 10 al montaggio - ma qui mi 
pare evidente che con ogni nuovo 
governo i nostri padroni si presen¬ 
tano con il cappello in mano. 
Hanno ottenuto la rottamazione e 
hanno fatto festa, adesso che la fe¬ 
sta è finita cominciano i ricatti. So¬ 
lo che gli ostaggi siamo noi». 

Lui non sottovaluta affatto la 
portata di questa cassa integrazio¬ 
ne natalizia: «Questa è una bella 
mazzata, perché è solo il primo as¬ 
saggio. in 22 anni ne ho viste di 
crisi, qui dentro, ho provato an¬ 
che la cassa integrazione a zero ore 
per un anno, nel 1994, forse la 
gente non si rende conto di cosa 
vuol dire: c'è da diventare pazzi». 
Dopodiché il suo pensiero scivola 
istintivamente sul futuro: «lo pos¬ 


so anche pensare di cavarmela in 
qualche modo, tra poco sarò 
pronto per essere messo in pensio¬ 
ne, ma cosa raccontiamo a quelli 
che hanno ancora tanti anni di la¬ 
voro davanti? Qui alla Fiat, un 
tempo, quando arrivavi avevi la 
sensazione di trovarti comunque 
a lavorare in una delle più grandi 
aziende automobilistiche del 
mondo, anche come lavoratore 
avevi la tua identità; adesso inve¬ 
ce, questi ragazzi sono lì che aspet¬ 
tano gli incentivi sulla rottama¬ 
zione come se fossero i numeri del 
lotto. Figuriamoci come si fa a 
chiedere a loro di fare una lotta». 

Sarà un caso, ma tra i pochi a 
non fermarsi per parlare della crisi 
ci sono proprio i più giovani: «Sì, 
ho sentito della cassa integrazione 
- dice un ragazzo non più che ven¬ 
ticinquenne - però adesso avrei da 
fare». Lavora alla Fiat da due anni: 
prima cassa integrazione? «No, ho 
fatto i tempo a farne già una - chio¬ 
sa mentre accende il motorino - 
però adesso devo proprio andare». 


■ DESTINO 
SEGNATO 

Un cambio 
è legato 
alla Multipla 
Ma nessuno 
crede 

in una svolta 
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Arriva il crac per metà delle banche nisse 

Un terzo dei risparmi votati al fallimento. 11 governo landa l'allarme fame 


Lafontaìne: non vado 
alla Commissione Ue 


MOSCA Metà delle banche priva¬ 
te russe sono sulborlo del crac. Dei 
1500 istituti di credito spuntati al 
timido sole del mercato post co¬ 
munista, 720 chiuderanno i bat¬ 
tenti strangolati dai debiti. Lo Sta¬ 
to non può pagare o tentare di ar¬ 
ginare il fallimento. Per tampona¬ 
re la situazione ci vorrebbero 141 
miliardi di rubli. Troppo per le cas¬ 
se pubbliche alle prese con la diffi¬ 
cilissima situazione economica. 
«Questi soldi semplicemente non 
ci sono», ha confermato il vicego¬ 
vernatore della Banca centrale. 
Andrei Kozlov. La moratoria di 90 
giorni concessa agli istituti indebi¬ 
tati per saldare il conto con la Ban¬ 


ca centrale scade domani e in vista 
non c'è nessuna concessione di 
proroghe. Solo seicento banche 
potrebbero farcela senza chiedere 
l'intervento dello Stato. 

Per i russi è unbmtto colpo. Nel¬ 
le casse delle banche in fallimento 
c'è un terzo dei risparmi della po¬ 
polazione. il Cremlino si era im¬ 
pegnato a garantire i conti dei cit¬ 
tadini che in trenta giorni avesse¬ 
ro trasferito i loro soldi in banche 
sotto il controllo pubblico. Ma 
nessuna garanzia potrà essere of¬ 
ferta a chi ha deciso di restare con i 
privati. 

Lo spettro del crac delle banche 
private, che ricorda quello degli 


istituti finanziari albanesi che in¬ 
nescò la rivolta a Tirana, non è l'u¬ 
nica emergenza sul tavolo di Pri- 
makov. Anche la fame minaccia la 
Russia stretta nella morsa di un ri¬ 
gidissimo inverno. Ghennady 
Kulik, vicepremier con la delega 
per l'agricoltura, ha riferito in Par¬ 
lamento che in almeno 14 delle 89 
regioni del paese, c'è bisogno di 
aiuti per far fronte alla scarsità di 
scorte alimentari. Persino il Penta¬ 
gono si sarebbe mobilitato invian¬ 
do nove milioni di razioni per le 
forze armate degli ex nemici. Il 
Cremlino conta sugli aiuti degli 
Occidentali. Per questo ha inviato 
ai partners europei una lista detta¬ 


gliata: un milione di tonnellate di 
frumento, mezzo milione di ton¬ 
nellate di segale per la produzione 
del pane nero (alimento tradizio¬ 
nale del paese), SOmila tonnellate 
di riso, lOOmila tonnellate di car¬ 
ne di maiale e 1 SOmila tonnellate 
di carne bovina. In tutto, cibo per 
SOOmilioni di dollari. La Ue è 
pronta ad esaudire le richieste rus¬ 
se senza pretendere nulla in cam¬ 
bio. L'unica condizione che i 
Quindici impongono a Eltsin è 
che non si verifichino «distorsio¬ 
ni» sul mercato locale. La paura 
dell'Europa si chiama «corruzio¬ 
ne», un pozzo nero nel quale sono 
finiti molti aiuti occidentali. 


Primakov spera di arginare la 
crisi con il suo piano «statalista». 
Per ora resta a lui il pieno controllo 
della questione economica. Eltsin 
infatti è tornato dal suo riposo sul 
Mar Nero ma si limita agli incontri 
con gli ospiti stranieri. Ieri è stata 
la volta del premier giapponese 
Keizo Obuchi. Il presidente msso 
sta meglio dicono i suoi. Molto 
meglio, giura la moglie Naina, ma 
il suo posto al ricevimento con l'o¬ 
spite giapponese ha rischiato di re¬ 
stare vuoto. Eltsin ha declinato 
l'invito e a fare le sue veci, come è 
accaduto a Vienna al vertice con 
l'Europa, ha mandato ancora una 
volta Primakov. 


BONN - Il ministro deiie Finanze tedesco e ieader 
deii’aia sinistra Spd, Oskar Lafontaine, ha smentito 
di essere in iizza per succedere ai iussemburghese 
Jacques Santer come presidente deiia Commissio¬ 
ne Europea quando ii mandato di quest’uitimo si 
conciuderà, a fine '99. Lafontaine ha iiquidato ie in¬ 
discrezioni di stampa apparse in germania come 
«stupidaggini» e «invenzioni prive di quaisiasi fonda¬ 
mento». E stato ii settimanaie «Die Zeit», nei nume¬ 
ro in edicoia ieri, ad aprire ie iiiazioni su una candi¬ 
datura Lafontaine per guidare ia Commissione. 
Kiaus Haensch, europariamentare sociaidemocrati- 
co e già presidente deii’Assembiea di Strasburgo oi- 
tre che esperto di affari comunitari nei partito dei 
neo-canceiiiere Schroeder, in giornata aveva affer¬ 
mato che sono in atto iniziative per promuovere ii 
ministro deiie Finanze, ma poi ha minimizzato, di¬ 
cendo che Lafontaine ha già un ruoio impegnativo. 



Pìnochet, ì Lord prendono tempo 

Concluse le udienze. I giudici: il caso è difficile, il verdetto a tempo debito 
La difesa sicura: già decisa l'immunità. La Francia invia la richiesta di estradizione 


LONDRA Per Pinochet e i parenti 
delle sue vittime è iniziata l'atte¬ 
sa. Ieri i cinque giudici della Ca¬ 
mera dei Lord, concluse le 
udienze del processo di appello 
contro l'immunità concessa 
dall'Alta Corte londinese all'ex 
dittatore cileno, hanno fatto sa¬ 
pere che scioglieranno la riserva 
quando lo riterranno opportu¬ 
no. 

A chiusura dei lavori mentre 
il presidente della commissio¬ 
ne, Lord Gordon Slynn sottoli¬ 
neava l'importanza e la difficol¬ 
tà del «caso», i rappresentanti 
della procura che rappresenta la 
magistratura spagnola, hanno 
ricordato che per i crimini con¬ 
tro l'umanità non può esistere 
immunità. «In tutto il periodo 
che abbiamo preso in esame, la 
tortura, il sequestro di persona e 
i crimini contro l'umanità era¬ 
no vietati dal diritto internazio¬ 
nale, in modo inequivocabile», 
ha detto Christopher Green- 
wood. 

Se i «Law Lord» hanno deciso 
di concedere o meno l'immuni¬ 
tà all'ex dittatore golpista cileno 
Augusto Pinochet Ugarte si sa¬ 
prà, forse, solo tra una settima¬ 
na. Intanto, secondo uno dei di¬ 
fensori del generale cileno, di¬ 
ve NichoIIs, almeno tre dei cin¬ 
que giudici della commissione 
che ha esaminato il ricorso, si sa¬ 
rebbero pronunciati a favore 
della richiesta di immunità, do¬ 
po le due richieste di estradizio¬ 
ne presentate mercoledì da Spa¬ 
gna (con un dossier di 300 pagi¬ 
ne) e Svizzera (motivata dalla 
scomparsa dello studente elve- 
tico-cileno Alexei Jaccard, se¬ 


questrato dai servizi segreti cile¬ 
ni nel 1977 a Buenos Aires), ieri 
sul tavolo del ministro dell'In¬ 
terno inglese. Jack Straw, è giun¬ 
ta analoga richiesta da parte del¬ 
la Francia. Lo ha reso noto Io 
stesso ministero della Giustizia 
francese con un comunicato, il 
numero dei paesi che vorrebbe¬ 
ro processare Pinochet è così sa¬ 
lito a tre. 

La Francia chiede formal¬ 
mente la consegna del generale, 
in seguito alle denunce dei pa¬ 
renti di tre cittadini francesi 
scomparsi nel 73 in Cile, poco 
dopo il colpo di Stato di Pino¬ 
chet. A questo proposito Jac¬ 
ques Miquel, uno degli avvocati 
delle famiglie dei desaparecidos 
francesi, aveva annunciato di 
voler sentire la testimonianza 
dell'ex presidente Valery Gi- 
scardd'Estaing. 

«Questa testimonianza - ha 
detto il legale - non nasconde 
nessun intento polemico, ma 
serve a ottenere informazioni su 
alcuni franco-cileni che viveva¬ 
no in Cile e sono scomparsi in 
Argentina». Una richiesta che si 
spiega risalendo al 1978, quan¬ 
do I'8 novembre, l'ammiraglio 
Emilio Massera, alto esponente 
della giunta militare argentina, 
consegnò all'ex presidente una 
lista con dodici nomi: si trattava 
dei francesi scomparsi in Ameri¬ 
ca Latina.La domanda di estra¬ 
dizione francese segue il man¬ 
dato di arresto internazionale 
emesso il 2 novembre dal giudi¬ 
ce istmttore parigino Roger Le 
Loire, che accusava Pinochet di 
«sequestri di persona seguiti da 
torture». 



Familiari degli scomparsi in Cile manifestano davanti il palazzo di Giustizia di Santiago 


Lopez-Mills/Ap 


Diliberto: «Roma indaghi sull'ex dittatore» 


La procura della Repubblica di Roma indagherà sul¬ 
l’ex dittatore cileno Augusto Pinochet. Il ministro del¬ 
la giustizia Oliviero Diliberto, ha infatti esercitato la 
facoltà prevista dal codice ed ha chiesto alla procura 
di procedere sulla base della denuncia presentata il 
29 ottobre scorso per l’omicidio in Cile di tre cittadini 
italiani. La procura aveva aperto un fascicolo sui fatti 
ipotizzando il reato di omicidio, ma per poter proce¬ 
dere oltre era necessario il passaggio al ministero 
della Giustizia, a norma dell’articolo 8 del Codice Pe¬ 
nale per i reati politici commessi all’estero. Il codice 
prevede infatti che la denuncia su fatti del genere 
debba essere trasmessa al ministro che deve decide¬ 


re se procedere o meno. Il ministro Diliberto aveva già au¬ 
torizzato la procura di Milano a procedere contro Pino¬ 
chet per l’omicidio di un cittadino cileno, fratello di un 
esule che vive in Italia, ma due giorni fa il pm incaricato 
delle indagini, Pomarici, ha richiesto l’archiviazione. Gli 
atti relativi alla denuncia contro l’ex dittatore erano giun¬ 
ti al ministero di Grazia e Giustizia ieri, dopo che Pinochet 
era stato iscritto nel registro degli indagati della procura 
di Roma per il reato di omicidio, in seguito alla denuncia 
presentata dai senatori verdi Giovanni Lubrano di Riccoe 
Stefano Boco per la morte di tre italiani residenti in Cile, 
tra i quali Roberto Venturelli scomparso nel 73, dopo es¬ 
sere stato arrestato e torturato dalla polizia cilena. 


PRIMO PIANO 


Il Cile dimentica i suoi desaparecidos 


Per riconquistare la demoaazia il paese ha stretto un patto scellerato con la dittatura 


NOSTRO SERVIZIO _ 

OMERO CIAI 

SANTIAGO DEL CILE Vegliano nel 
cortile di una casa nel centro di 
Santiago. Da una settimana. Al¬ 
l'ingresso, un lenzuolo bianco. 
C'è scritto: «Una notte senza son¬ 
no perché tutta l'umanità possa 
dormire tranquilla». Il cortile, pic¬ 
colissimo, è pieno di gente. Sono 
mogli, figlie, madri dei desaparesi- 
dos cileni. Sul petto hanno tutte 
una foto. Ognuna è diversa. Di al¬ 
cune si distinguono a malapena i 
contorni. Sono foto che hanno 
venticinque anni.Vegliano aspet¬ 
tando la decisione della Camera 
dei Lord. Così tutte le notti. Gli 
studenti dell'università organiz¬ 
zano spettacoli di teatro per passa¬ 
re il tempo. Eppure, quel che si ca¬ 
pisce subito è che tutte queste 
donne sono sole. Sole in una so¬ 
cietà che ha scelto di dimenticare 
per andare avanti. Due settimane 
fa, quando si è saputo che a Lon¬ 
dra i Lord avrebbero ascoltato te¬ 
stimonianze a favore e contro Pi¬ 
nochet prima di emettere il ver¬ 
detto, nessuna di loro aveva i soldi 
per andarci. Alla fine, grazie ad 
una organizzazione femminista 
che gli ha pagato biglietto e alber¬ 


go, una di loro. Sola Sierra, è potu¬ 
ta partire con la delegazione socia¬ 
lista. Stasera con loro c'è anche 
una personalità, Fabiola Letelier, 
sorella del ministro degli Esteri di 
Allende, Orlando, ucciso a Wa¬ 
shington nel 76 da un comman¬ 
do di cubani anticastristi amici di 
Pinochet. Fabiola dirige uno degli 
studi di avvocati più forti nel tema 
dei diritti umani. E il suo discorso è 
molto crudo. Per riconquistare la 
democrazia in Cile si è passati at¬ 
traverso un patto scellerato con la 
dittatura. Nel '90, dopo la sconfit¬ 
ta, due anni prima, di Pinochet nel 
referendum plebiscitario che ave¬ 
va convocato per perpetuarsi nel 
potere, i partiti democratici, co¬ 
munisti esclusi, firmarono un 
compromesso con la dittatura e 
quel compromesso lega la società 
politica e quella civile ancora oggi. 
Un prezzo altissimo. Che non ri¬ 
guarda solo l'amnistia per i reati 
commessi negli anni più bui della 
dittatura. Riguarda per esempio 
l'assenza di una legge sul divorzio 
o la mancanza di un ordinamento 
sull'obiezione di coscienza al ser¬ 
vizio militare che, in Cile, è ancora 
punito col carcere. Ma riguarda 
soprattutto una legge elettorale 
assurda, binominale maggiorita¬ 


ria, grazie alla quale i partiti della 
destra hanno garantita in parla¬ 
mento quasi la metà dei seggi. Il 
giochetto è molto semplice. Ogni 
collegio elettorale elegge non uno 
ma due parlamentari. Quello che 
arriva primo e quello che arriva se¬ 
condo . Così si garantisce a una mi¬ 
noranza sociale il controllo della 
Camera.Tutte le leggi che sono 
_ state votate dal 


Parlamento 
hanno avuto 
bisogno del¬ 
l'appoggio del¬ 
le destre mino¬ 
ritarie, Renova- 
cionNacionale 
la Udì, i fedelis¬ 
simi del macel¬ 
laio. 

Con l'arresto 
di Pinochet a 
Londra il Cile è 
tornato a fare i conti con i suoi 
morti. Questa è la verità. Gli agen¬ 
ti di Scotland Yard che lo hanno 
sorpreso in clinica in realtà hanno 
dato un calcio alla tavola imban¬ 
dita della transizione. Un calcio 
che ha mandato all'aria dieci anni 
di minuetti. «Se non hanno avuto 
giustizia, i morti ritornano a chie¬ 
derla. Non può esserci riconcilia¬ 


■ UN PREZZO 
ALTISSIMO 

In Cile nessuno 
vuol sentire 
pariare dei 
desaparecidos 
Frei non ha 
ricevuto i parenti 


zione nazionale senza giustizia», 
dice un familiare dei desapareci¬ 
dos, «e in Cile non c'è stata giusti¬ 
zia». In questi giorni a Santiago, 
semiclandestino gira un film. Si 
intotola «Fernando è tornato» ed è 
un documento agghiacciante sul¬ 
la dittatura. Il regista, d'origine 
italiana, Silvio Caiozzi, ha sempli¬ 
cemente filmato la restituzione di 
un corpo, di uno scheletro a una 
famiglia venticinque anni dopo. È 
uno dei cadaveri che furono rinve¬ 
nuti in una fossa comune del cimi¬ 
tero di Santiago, il Patio 29, nel 91. 
Gli esperti dell'obitorio hanno 
impiegato sette anni per rimettere 
insieme le ossa e dargli un nome. 
Alla fine, grazie alle analisi del 
Dna, corrispondeva a quello di un 
desaparecido, Fernando Olivares. 
Grazie al lavoro dei medici oggi si 
sa come venne ucciso. Prima gli 
ruppero una ad una tutte le costo¬ 
le, poi le ossa del pube, poi quelle 
delle mani. Alla fine dopo giorni 
d'agonia in uno dei tanti commis¬ 
sariati di Pinochet, lo misero in gi¬ 
nocchio, braccia legate dietro la 
schiena e gli spararono un solo 
colpo, alla nuca. 

Eppure oggi in Cile nessuno 
vuole sentir parlare di desapareci¬ 
dos. Il presidente Frei, eletto con i 


voti democristiani e socialisti del¬ 
la Concertacion, non ha mai rice¬ 
vuto la delegazione dei familiari 
delle vittime. Mai. In cinque anni 
di presidenza. Perché il governo 
democratico cileno difende la «so¬ 
vranità nazionale» non la memo¬ 
ria dei loro morti. «Non capiscono 
- dice Fabiola citando Martin Lu¬ 
ther King - che la pace sociale non 
è data dall'assenza di conflitti ma 
dalla presenza della giustizia». 

Intanto sono venuti fuori alcu¬ 
ni particolari della seduta del Con¬ 
siglio supremo di Difesa dell'altro 
ieri. I responsabili delle Forze ar¬ 
mate avrebbero chiesto due cose 
al presidente: la prima, dichiarare 
persone non grate in Cile l'amba¬ 
sciatore spagnolo e quello inglese. 
La seconda, inviare a Londra una 
delegazione governativa di alto li¬ 
vello. Per ora non se ne fa nulla. 
Ma i capi di Stato maggiore pre¬ 
mono. Temono qualche scemen¬ 
za dei fedelissimi del dittatore se il 
governo si mostrasse troppo con¬ 
ciliante e morbido sul futuro giuri¬ 
dico del vecchio macellaio. Altro 
da temere non c'è. Le mogli dei de¬ 
saparecidos sono sole. La transi¬ 
zione è quel che è. Contro chi do¬ 
vrebbero sollevarsi oggi i militari 
cileni? 


L'INTERVENTO 


ALLE PROSSIME ELEZIONI EUROPEE 
EVITIAMO «EALSE» CANDIDATURE 


DI RENZO IIVIBENI 


L e elezioni europee del giu¬ 
gno 1999 sono una sca¬ 
denza davvero rilevante: 
saranno messe a confronto le di¬ 
verse opzioni strategiche per la 
futura Unione. È sperabile che 
sia così anche in Italia e che non 
ci sia da parte di nessuno la ten¬ 
tazione di usare tale appunta¬ 
mento come sondaggio o come 
appendice dello scontro politico 
nazionale. Che si faccia Vuna o 
l'altra scelta lo misureremo an¬ 
che dai criteri usati per decidere le 
candidature al Parlamento euro¬ 
peo. 

Anche a costo di esprimere 
una opinione che potrà apparire 
interessata, voglio dire la mia 
proprio a proposito delle candi¬ 
dature alle elezioni europee del 
giugno 1999. Cominciamo dalle 
esperienze passate. Nel 1989 il 
capolista per la De fu Andreotti; 
nel 1994 il capolista per Forza 
Italia in tutte e cinque le circo- 
scrizioni fu Berlusconi. Chi ha 
mai visto Andreotti o Berlusconi 
al Parlamento europeo? Nessu¬ 
no. Infatti c'è incompatibilità 
fra l'essere primo ministro o 
membro del governo e far parte 
del Parlamento europeo. È acca¬ 
duto perciò che in entrambi i casi 
le due candidature servirono per 
prendere voti, ma i candidati ap¬ 
pena eletti dovettero dimettersi. 

Morale: questo tipo di candi¬ 
datura è una _ 


si è visto subito che i due incari¬ 
chi non sono compatibili. Tanto 
più ora che se un sindaco viene 
eletto parlamentare europeo si 
dimette e si deve tornare a votare. 
Si può mettere nel conto una si¬ 
mile eventualità? Certo che si 
può, ma a condizione di dirlo con 
franchezza durante la campa¬ 
gnaelettorale. 

Immagino argomenti diversi e 
contrapposti rispetto a queste 
esperienze. Si può sostenere che 
certe candidature (esponenti di 
governo, segretari-presidenti di 
partito, sindaci) favoriscono 
l'interesse e la partecipazione dei 
cittadini alla campagna eletto¬ 
rale europea, che altrimenti ri¬ 
schierebbe di essere presa sotto¬ 
gamba. Ma è facile rispondere 
che non è la candidatura in sé, 
ma l'impegno di tali figure politi¬ 
che e istituzionali a favorire inte¬ 
resse e mobilitazione. Tutto ciò 
che ho detto sinora per figure di 
grande rilievo della politica e del¬ 
le istituzioni vale ovviamente 
ancor di più per le candidature ci¬ 
vetta: l'attore di successo, il per¬ 
sonaggio televisivo del momen¬ 
to, il campione (o ex) di una 
qualche disciplina sportiva. Se si 
guarda al passato è una lunga li¬ 
sta di fallimenti. 

Dove va a parare questo ragio¬ 
namento? A cercare di riflettere 
su un dato poco conosciuto. Do¬ 


presa in giro 
per i cittadini 
e gli elettori. 

In una demo¬ 
crazia matu¬ 
ra chi chiede 
il voto lo fa 
sulla base di 
un program¬ 
ma e assume un impegno che poi 
deve mantenere. Si può anche in 
questo caso obiettare che se l'e- 
lettore-cittadino accetta di essere 
imbrogliato opiù semplicemente 
condivide questo comportamen¬ 
to c'è poco da fare. In parte è vero 
e in parte no, poiché si può cam¬ 
biare la legge elettorale (dichia¬ 
rare ineleggibile chi è incompati¬ 
bile) e si può concordare fra ipar¬ 
titi un codice di condotta più ri¬ 
spettoso del diritto del cittadino 
di essere rappresentato per un 
mandato intero e con impegno a 
tempo pieno del candidato che 
haavutoivoti. 

Altre esperienze. È tradizione, 
solo italiana, non degli altri pae¬ 
si, candidare i segretari naziona¬ 
li dei partiti politici e candidarli 
in più di una circoscrizione. In 
questo caso non c'è incompatibi¬ 
lità, ovviamente, ma poiché i se¬ 
gretari dei partiti sono anche tut¬ 
ti membri del Parlamento italia¬ 
no il risultato, dovuto ad una in¬ 
compatibilità di fatto fra tanti 
incarichi, è un assenteismo cro¬ 
nico. Salvo godere del dono del¬ 
l'ubiquità non poteva e non po¬ 
trà essere diversamente. Nella 
graduatoria degli assenti al Par¬ 
lamento europeo (aula, commis¬ 
sioni, gruppi, delegazioni, ecc.)i 
primi sono proprio loro: Bossi, 
Fini, Casini, Bertinotti. Fd era 
così anchenel passato. 

Altre esperienze ancora sono 
quelle dei sindaci candidati ed 
eletti al Parlamento europeo (e in 
questo caso devo parlare anche 
della mia). Quale che sia stata la 
motivazione (portare in Europa 
una città, portare più voti alla li¬ 
sta del sindaco candidato, ecc.) 


m CITTADINI PRESI IN GIRO 

Nel 1989 il capolista per la De 
fu Andreotti, nel 1994 per Forza 
Italia si candidò Berlusconi ma 
nessuno li ha mai visti in Parlamento 


po la ratifica del Trattato di 
Maastricht (1993) il lavoro di 
Parlamentare europeo richiede 
un impegno a tempo pieno. Si 
tratta di una attività di natura 
legislativa che è progressivamen¬ 
te aumentata; dal prossimo an¬ 
no (dopo che il Trattato di Am¬ 
sterdam sarà stato ratificato) 
circa il 60% delle decisioni co¬ 
munitarie richiederanno l'esa¬ 
me, le modifiche e il voto del Par¬ 
lamento europeo: ogni volta che 
la Commissione europea avan¬ 
za le sue proposte al Consiglio e 
al Parlamento si apre un iter pro¬ 
cedurale che coinvolge il parla¬ 
mentare nella sua veste di colegi- 
slatore. 

Di qui un impegno istituzio¬ 
nale e politico che non ha nulla a 
che fare con l'immagine di pura 
rappresentanza di 15 o 20 anni 
or sono. Per concludere: se si tiene 
conto di questa funzione e del 
rapporto con gli elettori cittadini 
della propria circoscrizione l'in¬ 
carico di Parlamentare europeo è 
un incarico a tempo pieno e non è 
cumulabilecon altri. 

Di qui si dovrebbe partire per 
fissare i criteri in positivo per le 
candidature per il Parlamento 
europeo alle prossime elezioni 
del 1999. E sarebbe una prova di 
maturità, ripeto, se partiti sotto¬ 
scrivessero un codice di condotta 
per rispettare davvero il diritto 
del cittadino a scegliere non lo 
specchietto per le allodole, ma 
chi lo rappresenterà per serietà ed 
impegno per cinque anni in una 
istituzione, il Parlamento euro¬ 
peo, il cui peso nell'equilibrio po¬ 
litico e istituzionale dell'Unione 
è destinato ad aumentare. 
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LE Cronache 


rUnità 


♦i/ ministro ha incontrato ieri i vertici militari 
e quelli della procura per fare il punto 
sulla lotta alla mafia dopo Mzata di testa dei boss 


^In primo piano soprattutto l'impegno del governo 
«La situazione di Palermo è priorità assoluta» 
Caselli: «Un segnale molto forte per la città» 


«L'eserdto deve tornare in Sicilia» 


Jervolino al vertice anti-mafia a Palermo chiarisce la posizione del Parlamento 
«Sarei favorevole alla ripresa dei Vespri, ma c'è chi teme la militarizzazione dell'isola» 


DALL’INVIATO _ 

SAVERIO LODATO 

PALERMO I militari dell'opera¬ 
zione «Vespri» hanno lasciato 
da qualche mese città e paesi 
della Sicilia. Si rimpiange la pre¬ 
senza dell'esercito in Sicilia? Si e 
no. Una scuola di pensiero os¬ 
serva che il rapporto costo-be¬ 
nefici non era poi così soddisfa¬ 
cente. Un'altra scuola, invece, 
all'indomani della controffensi¬ 
va concentrica di Cosa Nostra - 
Caccamo, Favara, Palermo, Sira¬ 
cusa, - non fa mistero di voler 
tornare a battere quella strada. 

Sta qui la novità del vertice di 
ieri a Palermo, in prefettura, 
presenti gli alti comandi delle 
tre «polizie» chiamate a fron¬ 
teggiare la criminalità organiz¬ 
zata, - nonché il procuratore ge¬ 
nerale Vincenzo Rovello, il pro¬ 
curatore capo di Palermo, Gian 
Carlo Caselli, il questore Anto¬ 
nio Manganelli, il dirigente del¬ 
la Dia, Nino Gufalo -, : nell'e¬ 
nunciazione, finalmente a chia¬ 
re lettere, di una differenza di 
valutazioni. 

Rosa Russo Jervolino, neo mi¬ 
nistro degli interni, dice subito 
come la pensa: «Sono personal¬ 
mente favorevole alla ripresa 
dell'operazione Vespri siciliani. 
Purtroppo devo prendere atto 
che esiste una maggioranza tra¬ 
sversale, in Parlamento, che è 
contraria. Molti colleghi riten¬ 
gono che questa forma di mili¬ 
tarizzazione del territorio pro¬ 
voca allarme sociale e insicurez¬ 
za fra le popolazioni». 

Il ministro, in conferenza 
stampa, fa una premessa: «la 


mia visita è stata preceduta, in 
questi giorni, dalle visite del mi¬ 
nistro per il lavoro Bassolino e 
del ministro di grazia e giustizia 
Di Liberto. In passato i ministri 
venivano qui all'indomani di 
una strage o di un grande delit¬ 
to. Noi vogliamo essere presenti 
per dimostrare che questa parte 
del territorio nazionale non vie¬ 
ne e non sarà abbandonata». 

In prima fila, il comandante 
dei carabinieri Sergio Siracusa, 
della guardia 
di finanza Ro¬ 
lando Mosca 
Meschini, il 
capo della po¬ 
lizia Fernando 
Masone, della 
Dia Carlo Ca- 
fiero. Si rivol¬ 
ge a loro, la 
Jervolino, 
quando sotto- 
linea che rap¬ 
presentano «la 
squadra dello 

Stato che lavora in armonia 
contro la criminalità organizza¬ 
ta e con risultati di altissima 
qualità». 

Palermo «è una priorità asso¬ 
luta» per il ministro degli inter¬ 
ni e per il suo governo. Saranno 
inviati altri uomini e altri mez¬ 
zi?- chiedono i giornalisti. 
Quantificare - precisa la Jervoli¬ 
no - è prematuro. Ma anche se 
la «presenza di militari e poli¬ 
ziotti è altissima», a Roma ci si 
pone il problema di «ottimizza¬ 
re le sinergie e rinforzare questa 
presenza». 

È l'eterno tema della lotta alla 


mafia. In queste stesse stanze, 
in questa piccola reggia in stile 
«neo gotico Veneziano», com¬ 
missionata dai Whitaker all'ar¬ 
chitetto inglese Henry Chri¬ 
stian, si sono alternati, dal do¬ 
poguerra, decine di ministri del¬ 
la repubblica, decine di prefetti, 
persino «alti commissari» per la 
lotta alla mafia; prima che si 
scoprisse che gli «alti commissa¬ 
riati» altro non erano che un 
baraccone, e finissero smantel¬ 
lati. In queste stesse sale si aggi¬ 
rò, per appena cento giorni, an¬ 
che Carlo Alberto Dalla Chiesa. 

Diciamo allora che persino le 
pareti sono intrise dell'argo¬ 
mento. Il ministro degli interni 
Jervolino coglie un aspetto ve¬ 
ro: si veniva qui per stragi o fu¬ 
nerali. E poi, a memoria del cro¬ 
nista, una donna a parlare di 
questo tema - l'eterno tema del¬ 
la lotta alla mafia, appunto - in 
queste stanze non si era mai vi¬ 
sta. Il ministro, però, prima di 
congedarsi si rivolge in un paio 
di occasioni direttamente a Ca¬ 
selli. 

A lui, al procuratore capo del¬ 
la città che «non sarà abbando¬ 
nata», va «la totale solidarietà» 
del ministro e del governo. Si 
sono parlati a lungo, prima del¬ 
l'incontro. 

Osserva la Jervolino, a propo¬ 
sito dei «Vespri»: «Caselli ha de¬ 
finito altamente «simbolica» la 
presenza dell'esercito in Sicilia. 
E uno dei motivi per i quali so¬ 
no propensa a questa soluzio¬ 
ne». Caselli raccoglie immedia¬ 
tamente la mano tesa: « Questa 
attenzione significa già minori 
possibilità di infiltrazioni di Co¬ 
sa Nostra nella politica e nella 


società...». Gli fa eco Rovello: « 
in passato ci fu divaricazione fra 
magistratura e altri poteri nella 
lotta alla mafia. Oggi questa di¬ 
varicazione non c'è più». 

Per concludere, una domanda 
insidiosa: «ora che siamo in Eu¬ 
ropa, è sufficiente un'opera di 
contenimento della mafia, o 
non si dovrebbe tentare il possi¬ 
bile per debellarla una volta e 
per tutte?». 

Il ministro degli interni: « l'I- 


LA POLEMICA 


DAL CORRISPONDENTE _ 

WALTER RIZZO 

CATANIA Rino Nicolosi è allo 
stremo delle forze, piegato da 
un male incurabile che gli sta 
rodendo i giorni, eppure ieri 
mattina l'ex presidente della 
Regione ha consumato venti 
minuti del tempo prezioso che 
il male che ancora gli concede 
per ricevere i commissari del¬ 
l'Antimafia, venuti a Catania 
per continuare il giro sul rap¬ 
porto mafia e appalti. Lo ha fat¬ 
to senza battere ciglio, chieden¬ 
do solo il «privilegio» di essere 
ascoltato a casa sua, nel suo let¬ 
to, perché anche il cancro ha i 
suoi diritti. 


talia ha recuperato credibilità 
con la politica economica, ma 
abbiamo ancora bisogno di non 
essere, a torto o a ragione, iden¬ 
tificati come il paese che espor¬ 
ta criminalità». Se ci è consenti¬ 
ta la battuta: anche i muri di 
Villa Whitaker... sembravano 
favorevolmente impressionati. 

Obbiettivamente, data la si¬ 
tuazione, un neo ministro degli 
interni non poteva dire di più. 
Il resto lo diranno i fatti. 


Il nuovo tour siciliano della 
commissione aveva già segnato 
un primo scontro polemico a 
Siracusa. Quella di ieri è stata 
comunque una mattinata triste 
che ha visto Nicolosi, nono¬ 
stante i processi, le condanne, 
le responsabilità politiche e sto¬ 
riche pesanti, scegliere una con¬ 
dotta che non assolve il politi¬ 
co, ma che certamente da una 
lezione di dignità umana e ri¬ 
spetto per le istituzioni. 

Nicolosi è stato sentito nella 
sua villa di Acireale, in ossequio 
alla richiesta insistente del cen¬ 
trodestra che non ha voluto 
mollare l'osso, nonostante 
quell'uomo malato e stanco fos¬ 
se a malapena in grado di prò- 


■ la SQUADRA 
DELLO STATO 

«VogUamo essere 
presenti 
per dimostrare 
che il territorio 
non sarà 
abbandonato» 


Nicolosi morente 
interrogato dali'Antimafia 



Il ministro dell’Interno Jervolino con Caselli ieri a Palermo Fucarini/Ap 


nunciare poche frasi. E la pole¬ 
mica è esplosa puntuale ed ine¬ 
vitabile. «Una violenza inutile, 
una violazione aperta della di¬ 
gnità di un uomo che soffre e 
ha il sacrosanto diritto di essere 
lasciato in pace». Così il com¬ 
missario Beppe Lunia dei Ds ha 
commentato l'incontro. «Ab¬ 
biamo parlato solo venti minuti 
- racconta il presidente dell'An¬ 
timafia Ottaviano Del Turco - si 
credeva che di mattina grazie 
all'effetto dei farmaci. Nicolosi 
potesse farcela a parlare, ma 
non è stato così. L'onorevole 
Nicolosi nonostante le sue con¬ 
dizioni, ha dato prova di sensi¬ 
bilità e di rispetto del Parlamen¬ 
to che andava sottolineata con 
un atto di rispetto verso le sue 
condizioni di salute, i suoi dirit¬ 
ti, le garanzie che la legge rico¬ 
nosce a tutti i cittadini. E ciò 
che ho fatto sospendendo il col¬ 
loquio». Del Turco getta acqua 
sul fuoco delle polemiche. 
«Nessuno in Commissione si è 
mai opposto a sentire Nicolosi 
per le sue condizioni di salute». 
Poi ammette però che in realtà 
sfruttare Nicolosi era un atto 


politicamente necessario. «Non 
c'era domanda, per quanto im¬ 
portante, che potesse giustifica¬ 
re una lesione della vita di un 
uomo come Rino Nicolosi. Ma 
bisognava sentirlo. Se non fossi¬ 
mo andati a parlare con lui 
adesso tutti sarebbero qui a 
chiedermi perché non lo si era 
ascoltato, cosa si voleva nascon¬ 
dere. Sarebbe stato il pezzo di 
tutti i giornali. È chiaro che se si 
vuole parlare di mafia e appalti 
bisogna chiedere chi ha gover¬ 
nato per anni questa Regione». 

Non usa mezze misure il vice 
presidente dell'Antimafia Niki 
Vendola. «Sono uscito da quella 
casa con le lacrime agli occhi è 
stata un'esperienza penosa ed 
inutile, imposta da alcuni com¬ 
missari del centrodestra che 
speravano di ottenere così chis¬ 
sà quali risultati. Ho visto l'an¬ 
goscia dei figli attorno ad un 
uomo che soffriva. Ho sentito 
addosso i loro occhi. Quella di 
oggi è stata una pagina bruttis¬ 
sima che ha visto la Commis¬ 
sione violare la vita privata di 
un uomo gravemente ammala¬ 
to». 
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Venerdì 13 novembre 1998 


LA POLmCA 


rUnità 


♦ Quattro ore e passa dì interrogatorio 
davanti a Baltasar Canon, il magistrato 
che ha chiesto l'arresto di Enochet 


^ Le ipotesi accusatorie: frode fiscale 
e falso in bilancio. Ma il Cavaliere 
è convinto di aver chiarito ogni cosa 


^ Sui professori di Fi: «Io non parlo dell'aia 
e dei capponi italiani. Il partito è al 30% 
e sono il leader più popolare, tocco il 50%> 


PRIMO 


PIANO 


Beriusconi a Madrid 
per il caso Telecinco: 
«il giudice archivierà» 


IL CASO 



Queir«Audiencia» spagnola 
da Franco al caso Pinochet 


DALL’INVIATA _ 

ROSANNA LAMPUGNANI 

MADRID Durerà molto Tinterro- 
gatorio? «Non so, dipende da lo¬ 
ro». Alle 9,50 il Gip Baltasar Gar- 
zon, quello che ha chiesto Tarre- 
sto di Pinochet, infila la porta del¬ 
lo juzgadas centrai 5, la sezione 
centrale dove lavora, senza ag¬ 
giungere altro. Silvio Berlusconi 
risponderà alle accuse dei magi¬ 
strati madrileni per 4 ore e un 
quarto e alla fine dirà: «Sono mol¬ 
to soddisfatto, ho avuto la possibi¬ 
lità di spiegare tutto, di tornare 
sullo stesso concetto anche tre 
volte per evitare la traduzione. Mi 
hanno trattato con attenzione, 
comprensione, non sono stato 
contraddetto. Confido che si ar¬ 
chivi il mio caso». Che è quello di 
Telecinco, l'inchiesta aperta nel 
'96 contro 38 persone di cui 16 ita¬ 
liane. Berlusconi, Dell'Utri, Messi¬ 
na, Vanoni sono i nomi più noti, 
dirigenti della Tv e della consocia¬ 
ta Publispagna. L'accusa è di frode 
fiscale e di falso in bilancio per la 
violazione delle norme sulla con¬ 
centrazione del pacchetto aziona¬ 
rio che per legge, in Spagna, non 
può superare il 25%. Dopo questo 
interrogatorio Berlusconi resta 
imputato e probabilmente verrà 
nuovamente interrogato. 

Berlusconi quando esce dall'au¬ 
la ha parole di elogio per i magi¬ 


strati spagnoli, per Garzon e per 
Carlo Castresana che lo affianca. 
Ma solo qualche mese fa definì 
l'inchiesta «un pacchetto ben 
confezionato dal pool milanese e 
spedito in regalo ai colleghi spa¬ 
gnoli». «Ma anche gli imprendito¬ 
ri hanno un cuore», si giustifica 
per quella frase che oggi pare infe¬ 
lice. 

È davvero convinto di aver chia¬ 
rito tutto perché in sostanza - è la 
sua tesi - è vero che Fininvest ha 
aiutato finanziariamente i soci in 
difficoltà, ma questi erano a pieno 
titolo proprietari di quote aziona¬ 
rie, suddivise secondo la legge. 
Quanto alla frode fiscale questa 
non vi è stata, «si è trattato di un 
colossale fraintendimento» dei 
magistrati spagnoli e comunque 
«non mi sono mai occupato di bi¬ 
lanci», dato che l'accordo affidava 
a Fininvest solo la produzione dei 
programmi e la raccolta pubblici¬ 
taria. Insomma è talmente soddi¬ 
sfatto che quando durante la con¬ 
ferenza stampa gli si chiede cosa 
ne pensa dei suoi professori ribelli 
che lasciano il partito o che vanno 
a omaggiare il nemico D'Alema, 
risponde: «Non credo che dalla 
Spagna valga la pena di gettare 
l'occhio sull'aia della politica ita¬ 
liana e sui suoi capponi». Natural¬ 
mente Colletti, Taradash e gli altri 
ringraziano sentitamente. E poi, 
che vale parlarne se i sondaggi re¬ 


citano: «il centro? Noi siamo al 
27,4% contro il 5% del Ppi, lo 
0,9% di Dini e l'l% di Cossiga. Ve¬ 
leggiamo verso il 30% e io sono il 
leader in testa per popolarità, oltre 
il50%». 

Frode fiscale. È il reato più grave, 
anche perché il falso in bilancio «è 
fango caduto su cosa risibile, dato 
che anche in Spagna si parla di ele¬ 
vare al 49% la quota che si può de¬ 
tenere. È una violazione dello sta¬ 
to sul mercato. E non ci sono san¬ 
zioni penali». Berlusconi spiega 
che per non ripetere il fallimento 
della Cinq francese, dovuta a par¬ 
tner inaffidabili, ha dovuto cerca¬ 
re soci solidi, «il parterre du roi», 
anche se la guardia di finanza nel 
suo rapporto scrisse che Berlusco¬ 
ni «avvalendosi di compiacenti al¬ 
leanze con imprenditori di sicura 
notorietà tentò di raggiungere il 
controllo effettivo dell'86% del 
capitale di Telecinco». Oggi (dopo 
la dismissione di Once, la poten¬ 
tissima società di ciechi) Kirch de¬ 
tiene il 25% (acquistato da Javier 
de la Rosa, finito due volte in gale¬ 
ra e attualmente agli arresti domi¬ 
ciliari per truffa ai danni del Ku¬ 
wait), Correo la stessa quota. Pia¬ 
neta il 19% e la Bil, banca lussem¬ 
burghese, sta trattando il suo 
13,4% con Murdoch. Kirch - rac¬ 
conta Berlusconi - mi disse: «En¬ 
tro, ma ho una situazione finan¬ 
ziaria non florida. E io: entra lo 



stesso, poi i problemi finanziari li 
risolveranno i miei uomini e i 
tuoi». E poi: «Javier de la Rosa, che 
era in società, ebbe bisogno di 
vendere e io gli dissi: ti aiutiamo, 
resisti, perché ti darà soddisfazio¬ 
ne. Noi abbiamo rischiato per tu¬ 
telare il destino di Telecinco, l'ho 
detto al giudice. L'importante è 
che non si confonda il piano del fi¬ 
nanziamento con quello proprie¬ 
tario. Ho solo dato il via libera alla 
strategia. De Gaulle diceva: l'in¬ 
tendenza seguirà». Ma non spiega 
che per far acquisire agli amici 
quote azionarie di Telecinco Fi¬ 


ninvest ha dovuto pagare. 

Berlusconi ha insistito che le 
due accuse dei magistrati madrile¬ 
ni non sono legate. Ma la frode fi¬ 
scale, avvenuta secondo i giudici 
per un passaggio di quote pubbli¬ 
citarie da Telecinco a de la Rosa e 
poi di nuovo a Telecinco, cioè a 
Publispagna (di cui Dell'Utri era 
presidente: per questo è stato a 
lungo interrogato ieri) sarebbe sta¬ 
ta compiuta per «pagarsi la sua 
quota», come ha raccontato lo 
stesso Berlusconi, insomma, no¬ 
nostante la sua sicurezza, il Cava¬ 
liere non ha convinto del tutto. 


All Iberlan, Medusa Lentlnl: tutti I guai di Silvio 

A Milano indagini su presunti «vantaggi» fiscali dovuti alla legge Tremonti 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Tre condanne in primo 
grado, cinque processi in corso, 
tre fascicoli di inchiesta ancora 
aperti sui tavoli dei magistrati di 
Milano. Per Silvio Berlusconi, le 
indagini madrilene che lo hanno 
costretto a un viaggio in Spagna 
sono solo una goccia in un mare di 
guai giudiziari. Da quattro anni è 
nel mirino del pool milanese, e 
cioè da quel 21 novembre del '94, 
quando un invito a comparire fir¬ 
mato dai pm di Tangentopoli al 
gran completo segnò il suo ingres¬ 
so tra i cittadini della metropoli 
virtuale della corruzione. Ha già 
accumulato tre condanne: quella 
a 2 anni e 9 mesi di reclusione per 
le tangenti pagate ai militari della 


guardia di finanza. Accusa corru¬ 
zione. Un anno e 4 mesi gli sono 
stati inflitti per falso in bilancio, 
per fatturazioni maggiorate per 
l'acqisto della Medusa Cinemato¬ 
grafica. Ma per questo ha ottenuto 
il condono. L'ultima in ordine 
cronologico è la condanna a 2 an¬ 
ni e 4 mesi per 20 miliardi girati a 
Bettino Craxi e passati sul famoso 
conto All Iberian di pertinenza 
della Fininvest. Per questo proces¬ 
so i guai non sono ancora finiti: un 
secondo stralcio in cui Silvio Ber¬ 
lusconi è accusato di falso in bilan¬ 
cio andrà in dibattimento a gen¬ 
naio. E' in corso anche il processo 
in cui è accusato di frode fiscale 
per l'acquisto dei terreni circo¬ 
stanti la sua villa di Macherio, 
mentre inizierà a luglio del prossi¬ 
mo anno quello per l'acquisto in 


nero del gio- 

■ ['«ESPRESSO» 

ANTiriPA Milan Gigi 

HNIItirH Lentini. Ac- 

Nelle carte cusa: falso in 

. , bilancio. 

9^ Ma la vi- 

Greco cenda giudi- 

, , . ziaria più sec- 

la stona cante è la co- 

dei bonus siddetta in- 

a società Mediaset sporche, 
per la quale è 
in corso l'udienza preliminare. 
Qui Berlusconi, assieme a Cesare 
Previti, all'ex capo dei gip romani 
Renato Squillante e a un buon nu¬ 
mero di personaggi eccellenti del¬ 
la magistratura e della finanza è 
accusato di corruzione giudizia¬ 
ria. in sostanza, attraverso i buoni 


uffici di Previti, avrebbe corrotto 
magistrati che dovevano pronun¬ 
ciare sentenze per vicende che lo 
riguardavano da vicino. Per l'u¬ 
dienza la procura ha depositato la 
bellezza di 380 mila cartelle, ma gli 
atti sono ancora incompleti. Con¬ 
tinuano infatti le indagini per le 
vicende Sme e Lodo Mondadori, 
due sentenze che, a parere della 
procura milanese, furono trucca¬ 
te. 

Stando a quanto afferma l'E¬ 
spresso, oggi in edicola, Berlusco¬ 
ni sarebbe indagato a Milano an¬ 
che per presunti vantaggi che Me- 
diaset avrebbe avuto al momento 
della quotazione in Borsa «grazie a 
profitti realizzati utilizzando im¬ 
propriamente la legge Tremonti». 
Nell'ambito dell'inchiesta che il 
pm Francesco Greco sta per chiù- 




Silvio 

Berlusconi ieri 
a Madrid dove è 
stato 

interrogato dal 
giudice 
Baltasar 
Garzon 

Guilien / Ansa 


dere sui presunti falsi in bilancio 
della Fininvest, la Guardia di Fi¬ 
nanza ha consegnato nei giorni 
scorsi un nuovo dossier di 20 pagi¬ 
ne. La legge Tremonti, entrata in 
vigore nel giugno 1994, prevede¬ 
va riduzioni fiscali per una quota 
degli investimenti nel biennio 
'94-'95. Mediaset, abusando di 
questa legge, sarebbe riuscita a ri¬ 
sparmiare 260miliardi di tasse. 

infine, un fascicolo che riguar¬ 
da il leader azzurro è pendente a 
Roma, con l'accusa di corruzione 
per i rapporti con l'ufficio iva della 
capitale. La procura di piazzale 
Clodio ha chiesto il rinvio a giudi¬ 
zio. L'attuale trasferta madrilena 
del Silvio nazionale è legata alle 
indagini in cui è accusato di reati 
fiscali per l'acquisto dell'emitten¬ 
te spagnolaTelecinco. 


Cossutta: nel 70 
il Pei voleva far 
espatriare Saragat 

ROMA Nel 1970 il Partito Comunista 
si offrì di far espatriare sotto mentite 
spoglie il Presidente della Repubblica 
Giuseppe Saragat per metterlo al ripa¬ 
ro da quello che appariva essere un 
imminente colpo di stato delle destre e 
di alcuni ambienti militari. Il nuovo ca¬ 
pitolo della storia degli anni della stra¬ 
tegia della tensione lo ha descritto ieri 
mattina Armando Cossutta, parlando 
in un convegno tenuto in occasione del 
centesimo anniversario della nascita 
del leader dei socialdemocratici italia¬ 
ni. A ridosso della strage di Piazza 
Fontana - ha raccontato Cossutta - il 
PCI decise di mandare un proprio rap¬ 
presentante al Quirinale per esprimere 
la propria preoccupazione di fronte al¬ 
le trame golpiste delle destre ed offrire 
il proprio sostegno ad un socialista 
scissionista, ma sempre democratico. 


DALL’INVIATA 


MADRID L'ironia della storia vuole che VAu- 
diencia Nacional, il tribunale nazionale che 
dirime processi su droga, terrorismo e reati 
fiscali contro lo stato, sia stato voluto e crea¬ 
to da Francisco Franco, di cui si può dire che 
Augusto Pinochet sia stato per certi versi l'e¬ 
rede. Ed è proprio da qui che Baltasar Gar¬ 
zon, il Borrelli spagnolo, ha fatto partire per 
l'Inghilterra la richiesta d'arresto del dittato¬ 
re cileno, ricoverato in una clinica londine¬ 
se. 

Cose che capitano. Certo è che Garzon, un 
bell'uomo di 47 anni, di cui Berlusconi ha 
detto che «potrebbe fare l'attore, assomiglia 
a Giuliano Gemma,» è uno che si ferma da¬ 
vanti a nulla. Una via di mezzo tra Giovanni 
Falcone e Antonio Di Pietro, lo definiscono i 
madrileni, rigoroso e inflessibile, di poche 
parole, ma pronto alle grandi battaglie. 

Battaglie contro Pinochet e battaglie con¬ 
tro Berlusconi. Per un altro dei casi della vi¬ 
ta, mentre Garzon interrogava il Cavaliere 
ieri mattina, nei corridoi appena ristrutturati 
del tribunale, si aggirava Carlos Slepoj, che a 
nome delle associazioni degli eredi delle vit¬ 
time di Pinochet ha denunciato il dittatore 
cileno. 

A Garzon si deve l'operazione contro il 
Gal, un piccolo gruppo dei servizi spagnoli, 
creato sotto una coltre fittissim di segreto 
per combattere i terroristi baschi. Una fac¬ 
cenda sporca che ha coinvolto membri del 
governo Gonzales, che anche per questo 
cadde. Nei giorni scorsi vi sono state le con¬ 
danne importanti: tredici anni per l'ex mini¬ 
stro socialista dell'Interno, Josè Barrionuevo, 
e il suo vice Rafaele Vera. 

A questa inchiesta Garzon si decise quan¬ 
do reindossò la toga dopo alcuni mesi passa¬ 
ti da sottosegretario agli Interni, con delega 
alle questioni della droga, nel governo Gon¬ 
zales, a cui arriva con le elezioni del 1993. I 
suoi detrattori dissero: è stata una vendetta 
perché nel rimpasto di governo non gli con¬ 
cessero la carica di ministro. Parole che non 
toccano Garzon, nè sono sta¬ 
te in grado di arrestare la sua 

I - frenetica attività. 

n6l /U Assomigliava ad un film 

l'operazione condotta con- 
^3 fsr ^ narcotrafficanti colom- 

^ ^ biani che avevano trasforma- 

r ■ to un paesino nella loro base 

òdi 3Q3l operativa. Il paesino fu inva¬ 

so da poliziotti paracadutati 
Partito Comunista da elicotteri, a bordo di uno 

are sotto mentite dei quali lo stesso Garzon di- 

della Repubblica rigeva le operazioni, 

ir metterlo al ripa- La sua fama internazionale 

ariva essere un arriva però con la vicenda di 

itato delle destre e Pinochet. Che innesca rea- 

ilitari. Il nuovo ca- zioni a catena. La settimana 

!gli anni della stra- scorsa, infatti, gli esuli cuba¬ 
lo ha descritto ieri ni hanno chiesto l'incrimi- 

issutta, parlando nazione di Castro per geno- 

to in occasione del cidio e torture, le stesse accu- 

irio della nascita se rivolte al dittatore cileno, 
democratici Italia- Ma il pm dell'Audiencia 
rage di Piazza Nacional, Javier Balaguer, do¬ 
tato Cossutta - il po aver ascoltato il parere 

re un proprio rap- del procuratore generale del- 

lale per esprimere lo stato, ha archiviato l'in- 

izione di fronte al- chiesta. Non è invece nem- 

le destre ed offrire meno partita quella contro 

id un socialista Hassan del Marocco, accusa- 

ipre democratico. to di genocidio contro la po- 

_ polazione Saharaui. Ro.La. 
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D Rincxeronte? È troppo pesante 

Tre ore di spettacolo per lonesco di Mauri. E il pubblico va via 


POLEMICHE 

A Sanremo Famosi 
televoto in tilt 
La Fimi chiede lumi 


PALERMO 

Cecchi e Bavera 
direttori artistid 
del Teatro Garibaldi 


AGGEO SAVIOLI 

ROMA Già riproposto qualche anno 
fa, in una buona edizione, dal Grup¬ 
po della Rocca, torna ora «alla gran¬ 
de», nella sala maggiore deU'Eliseo, 
Il Rinoceronte di Eugène lonesco, 
metafora del conformismo di 
massa che tanti guai ha arrecato 
(e arrecherà ancora, temiamo) alla 
nostra sventurata umanità. Il no¬ 
me di Glauco Mauri, qui regista 
oltre che interprete della parte di 
Jean, l'amico del protagooista Bé- 
renger, ci riporta alla «prima» ita¬ 
liana del lavoro ioneschiano, alle¬ 
stito dii compianto Franco Enri¬ 


quez nella stagione 1960-'61, po¬ 
co dopo l'esordio alla ribalta 
(1959 e 1960), in Germania e in 
Francia, del Rinoceronte. Mauri fu, 
allora come oggi, e bravamente, 
Jean; quindi Bérenger, sostituen¬ 
do il non dimenticato Marcello 
foretti, repentinamente scompar¬ 
so. Nei panni di Bérenger, v'è 
adesso un ragguardevole Roberto 
S turno. 

Ma il testo sembra, alla verifica 
odierna, piuttosto invecchiato, e 
ci conferma nell'idea (non pere¬ 
grina) che il meglio dell'autore 
franco-romeno sia nei suoi primi 
titoli. A ogni modo, le debolezze 
di questa «commedia in tre atti e 


quattro quadri», il suo andamen¬ 
to prolisso e ripetitivo, la verbosa 
vaghezza del suo messaggio finale 
sono resi vieppiù evidenti da uno 
spettacolo che, includendovi una 
pausa non brevissima e due inter¬ 
valli veri e propri, sfiora le tre ore. 
O almeno le sfiorava, la sera in 
cui ci è occorso di assistervi. 

La responsabilità del tedio con¬ 
seguente, e avvertibile in vari set¬ 
tori della platea, col risultato di 
un lieve sfollamento dopo il se¬ 
condo atto (ma le accoglienze so¬ 
no state, in conclusione, assai ca¬ 
lorose), spetta, in certa misura, al¬ 
la scenografia di Mauro Garosi, 
leggera all'apparenza, con i suoi 


riferimenti dichiarati alla pop-art, 
macchinosa nella sostanza, per 
via di cambiamenti che potrebbe¬ 
ro essere più agili (come indiche¬ 
rebbero le stesse didascalie di lo¬ 
nesco). I costumi, coloriti ed 
estrosi, a firma di Odette Nicolet- 
ti, accennano un clima di fiaba 
non tanto sinistra quanto forse si 
vorrebbe. 

La compagnia facente capo a 
Mauri e Sturno si giova di altre va¬ 
lide presenze, riconoscibili nono¬ 
stante l'esiguità dei ruoli: dicia¬ 
mo, in particolare, di Pino Mi- 
chienzi, Sindro Palmieri, Gianni 
De Lellis, Felice Leveratto, Stefa¬ 
nia Micheli, Annamaria De Luca. 


L a Fimi, l’associazione che riu¬ 
nisce oltre sessanta case di¬ 
scografiche, ha chiesto alla 
Rai, facendo riferimento ad 
«un presunto tiltdelle lineete¬ 
lefoniche», di sgombrare il 
campo da sospetti sul «tele¬ 
voto» che ha sancito la vitto¬ 
ria di Daniele Groff nella ras¬ 
segna «Sanremo famosi». 
SuH’argomento è intervenuta 
anche la Bmg Arida, l’etichet¬ 
ta per la quale incide Groff. 
«Siamo assolutamente sereni 
- hanno comunicato -. La sua è 
una vittoria meritata. Daniele 
è un artista ricco di talento sul 
quale stiamo investendo». 


C arlo Cecchi e Matteo Baven 
sono stati nominati direttoi 
artistici del Teatro Garibald 
di Palermo. Il sindaco Leolu 
ca Orlando ha conferito la 
direzione artistica ed oig;a- 
nizzativa del progetto«Tea 
tro Garibaldi di Palermo alk 
Kalsa» a Cecchi e Bavera 
periltriennio 1999-2001. 
La nominata seguito all’im¬ 
portante trilogia shake¬ 
speariana che ha suscitato 
interesse in tutta Europa e 
che è valso al Teatro Gari¬ 
baldi lo status di «Progetto 
Speciale» per la Presidenze 
del Consiglio dei Ministri. 


Venezia, Barbera dopo Laudadio 

n nuovo direttore della Mostra del cinema lascia la rassegna «Torino film festival» 
Quattro anni di mandato. «Lavorerò ad un programma di attività permanenti» 


ALBERTO CRESPI 

ROMA Venezia ha un nuovo di¬ 
rettore. E questa è già una notizia. 
Stando al comunicato diffuso ieri 
dalla Biennale, è un direttore «di 
settore», che prenderà in mano 
non solo la Mostra del Lido, ma 
anche le sempre evocate e fanto¬ 
matiche «attività permanenti» e 
lavorerà per il canonico quadrien¬ 
nio. E questa è un'altra, clamorosa 
notizia, dopo anni di nomine an¬ 
nuali e provvisorie, poi prolunga¬ 
te (nei casi di Biraghi e Pontecor- 
vo) o terminate in modo anche 
burrascoso (si vedano le dimissio¬ 
ni sul finale della Mostra '98, di Fe¬ 
lice Laudadio). Insomma, tutta 
una serie di «notizie» che sono ar¬ 
rivate come fulmini a ciel sereno 
da Venezia nel tardo pomeriggio 
di ieri. Ma la notizia più succosa, e 
più positiva, è ovviamente il no¬ 
me del nuovo direttore: Alberto 
Barbera. Vi dice poco? Ed era ora, 
visto quanto sono noti i nomi di 


■il direttore 

USCENTE 
«Una buona 
scelta. Ora deve 
guardarsi da 
Baratta se 
vuole lavorare 


Gilles Jacob e 
di Moritz de 
Hadeln, diret¬ 
tori «a vita» di 
quelle due co¬ 
razzate di Can¬ 
nes e di Berli¬ 
no. Per inten¬ 
derci: Cannes 
e Berlino, con 
direttori dicia¬ 
mo così «invi¬ 
sibili», sono con profitto» 
macchine che 

funzionano perfettamente; Vene¬ 
zia, con i grandi nomi, rimaneva 
negli anni il casino che è sempre 
stata. Ad Alberto Barbera va quin¬ 
di, in primis, un enorme «in bocca 
al lupo». Il suo nome era già spun¬ 
tato altre volte, nei pronostici li¬ 
densi, e ci eravamo sempre limita¬ 
ti a dirgli «ti auguriamo che vada 
come tu vuoi che vada». Come di¬ 
re: se ti tenta la scommessa vene¬ 
ziana, auguri, ma chi te lo fa fare? 
Ebbene, l'ha fatto. E la notizia è 
rimbalzata assai più fragorosa¬ 


mente a Torino, che a Venezia o a 
Roma. Perché Alberto Barbera è 
dall'89 il direttore di Torino Cine¬ 
ma Giovani, che da quest'anno si 
chiamerà Torino Film Festival: 
una delle più importanti manife¬ 
stazioni italiane, nata all'inizio 
degli anni '80 e divenuta un even¬ 
to europeo paragonabile a Locar- 
no per prestigio e visibilità inter¬ 
nazionale, e solo - tenetevi forte! - 
al citato Filmfest di Berlino per 
ampiezza di pubblico e radica¬ 
mento nella città. Al festival tori¬ 
nese, per altro. Barbera lavora da 
sempre, dalT82: Torino è un gioco 
di squadra, fin da quando lo diri¬ 
geva Gianni Rondolino (oggi ne è 
presidente) le altre «menti» della 
manifestazione erano i suoi vec¬ 
chi allievi dell'università torinese 
come, appunto. Barbera, Stefano 
Della Casa e Roberto Turigliatto. 
Insomma, per la prima volta da 
anni Venezia non ha scelto il criti¬ 
co del quotidiano famoso o il ci¬ 
neasta prestato all'organizzazio¬ 
ne, ma un professionista della cui- 


■ PARLANO 
I REGISTI 

Salvatores, 
Verdone, 
Pontecorvo 
Tomatore: bene 
così ma peccato 
per Laudadio 


tura vissuta e 
costruita sul 
campo, una 
persona che co¬ 
nosce il cinema 
a fondo e sa co¬ 
me organizzare 
un festival. Il 
presidente del¬ 
la Biennale 
Paolo Baratta 
ha dichiarato 
che si tratta di 
una scelta im¬ 
prontata «alla stabilità, alla pro¬ 
fessionalità, all'autonomia». Dal 
canto suo, prima di lasciare gli uf¬ 
fici di Torino e di staccare i telefo- 
nini - parlerà con i giornalisti oggi 
-, Barbera ha fatto diffondere una 
breve dichiarazione in cui raccon¬ 
ta «di aver accettato dopo una lun¬ 
ga riflessione, e dopo un'attenta 
verifica delle condizioni operati¬ 
ve, sapendo, d'accordo con Barat¬ 
ta, di avere di fronte a me un pro¬ 
getto di 4 anni». Inutile dire che 
Barbera porterà a termine, assie¬ 


me ai suoi collaboratori, l'edizio¬ 
ne di Torino che parte venerdì 
prossimo: a giorni, ci sarà una scel¬ 
ta anche per la direzione di quel fe¬ 
stival, e Barbera ha auspicato che 
sia all'insegna della «continuità». 
Ma naturalmente, risolto il totofe- 
stival legato al direttore di Venezia 
se n'è già aperto un altro relativo 
agli staff: sarà curioso vedere quali 
«torinesi» seguiranno Barbera alla 
Biennale, e quali porteranno 
avanti il progetto cittadino, che 
non va assolutamente abbando¬ 
nato. 

Reazioni. Felice Laudadio la de¬ 
finisce una scelta «ottima e forse 
involontaria», e augura a Barbera 
di «conquistarsi un'autonomia» e 
di sapersi «difendere da Paolo Ba¬ 
ratta e dai manager della Bienna¬ 
le»: è l'ultima stilettata all'avver¬ 
sario storico. Due cineasti come 
Carlo Verdone e Gabriele Salvato¬ 
res parlano di «scelta buona, di un 
professionista che a Torino ha fat¬ 
to un ottimo lavoro». Concluden¬ 
do, la certezza è che con Barbera la 
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La Mostra del cinema di Venezia ha un nuovo direttore: Alberto Barbera 


Biennale riprenderà una funzione 
di ricerca, di apertura al cinema 
più nuovo e meno garantito; e che 
ben difficilmente presenterà certe 
schifezze che si sono segnalate, si 
fa per dire, nell'ultimo decennio. 
L'incertezza è il rapporto con la 
macchina burocratica della Bien¬ 


nale (che può stritolare chiunque) 
e quel tantino di «immagine» che, 
per esempio, un Pontecorvo ga¬ 
rantiva rispetto alle majors holly¬ 
woodiane. Ma per quello dovreb¬ 
be bastare laparola «Venezia»: tut¬ 
ti dicono che è così, ben presto Al¬ 
berto Barbera scoprirà se è vero. 


TV E POLEMICHE 


Rai International: futuro dimezzato 
Il Cda: «Ingiusti gli attacchi a Celli» 


ROSSELLA DALLO 

MILANO II consiglio di ammini¬ 
strazione della Rai mostra i mu¬ 
scoli e si schiera in toto col diretto¬ 
re generale Pier Luigi Celli. È lui il 
vincitore del braccio di ferro in¬ 
gaggiato sul futuro di Rai Interna¬ 
tional. La struttura che cura le tra¬ 
smissioni per gli italiani all'estero 
continuerà a svolgere il suo molo 
ma sicuramente dovrà stringere la 
cinghia. Il Cda in quattro ore di 
riunione ha infatti deciso all'una¬ 
nimità una riduzione del budget 
per il 1999. Di quanto non è anco¬ 
ra dato di sapere. Inoltre, ha sotto- 
scritto la revisione complessiva 
della struttura e modifiche orga¬ 
nizzative che Celli 
dovrà sottoporre al¬ 
l'approvazione entro 
il 1 dicembre prossi¬ 
mo. Il direttore di Rai 
International, Rober¬ 
to Morrione, non 
commenta. «Lo farà 
domani (oggi per chi 
legge, ndr) dopo che 
avrà letto gli atti del 
Consiglio» avvisa la 
sua segretaria rispen¬ 
dendo al telefonino 
del direttore. 

A nulla dunque è 
valso anche l'invito rivolto ieri al 
Cda dal presidente Francesco Sto¬ 
race a nome di tutta la Commis¬ 
sione di vigilanza a «evitare mosse 
affrettate» e a «rispettare la nostra 
richiesta di capire quello che è ac¬ 
caduto a Rai International prima 
di prendere decisioni». Proprio a 
questo scopo infatti la commissio¬ 
ne ha convocato i due contenden¬ 
ti per la prossima settimana: Mor¬ 
rione sarà ascoltato martedì e il di¬ 
rettore generale mercoledì. 

La presa di posizione del Cda è 
nettissima e non lascia spiragli. 
Compattamente ha approvato la 


relazione di Celli che «definisce la 
missione editoriale di Rai Interna¬ 
tional nel quadro della complessi¬ 
va offerta di produzione della 
Rai». Ma ha fatto anche di più: ha 
voluto esprimere formalmente 
«la più fervida e operante solida¬ 
rietà» al direttore generale «sotto¬ 
posto in questi giorni ad attacchi 
infondati e strumentali», ribaden¬ 
do infine «la volontà di proseguire 
insieme nell'azione rigorosa di 
riorganizzazione e di modernizza¬ 
zione dell'Azienda Rai, premessa 
aziendale per mantenere l'accre¬ 
sciuta capacità competitiva del 
servizio pubblico». 

Per parte sua, comunque. Celli 
ha sottolineato «l'esigenza di una 
ristrutturazione organizzativa. 


anche in questo settore, pur man¬ 
tenendone l'unitarietà, in base al 
nuovo modello organizzativo di¬ 
visionale e nell'ambito dei vincoli 
di spesa». Insomma, la struttura 
non verrà smembrata (un fatto 
positivo, ha commentato Renzo 
Arbore) ma sulle «compatibilità» 
economiche e finanziarie nessu¬ 
no scherzo. Da una nota di Viale 
Mazzini si evince anche che que¬ 
ste devono risultare «attraverso 
un'attenta razionalizzazione delle 
attività e delle spese, oltre alla revi¬ 
sione complessiva della struttura, 
valorizzando in particolare le si¬ 


nergie con gli altri settori azienda¬ 
li, sia per il ciclo produttivo che in 
quello distributivo, con un coe¬ 
rente adeguamento del manage¬ 
ment gestionale». Il consiglio ha 
quindi invitato il presidente Ro¬ 
berto Zaccaria e Celli «a stabilire 
opportuni contatti a livello istitu¬ 
zionale per rinegoziare il quadro 
delle convenzioni in atto, al fine 
di verificare la possibilità di un più 
ampio sostegno alla concessiona¬ 
ria del servizio pubblico nella mis¬ 
sione ad essa affidata di diffondere 
la lingua, la cultura, l'economia e 
l'immagine dell'Italia nel mon¬ 
do». 

La necessità di non interompe- 
re l'indispensabile ruolo di Rai In¬ 
ternational come «messaggero» 


culturale e «ponte» informativo e 
formativo con i connazionali al¬ 
l'estero è stata sottolineata ieri dal 
sottosegretario agli esteri Patrizia 
Toia, dal Consiglio generale degli 
italiani all'estero e dallo stesso mi¬ 
nistro per i Beni e le Attività cultu¬ 
rali. Per Giovanna Melandri «Rai 
International è uno strumento di 
straordinaria importanza per la 
diffusione, non solo della cultura 
italiana nel mondo, ma anche per 
la presenza del "sistema Italia" nel 
mondo. Mi auguro - ha detto - che 
sia uno strumento che continui a 
svolgere questa funzione». 


Ài 


Il Consiglio 
ha dedso 
alTunanimità 
la riduzione 
del budget 
per il 1999 
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La scienza 
è un cimitero 
di idee morte... 

Unamuno 




Stati Uniti, una firma per salvaguardare l'ambiente 


I l gigante, alla fine, si piega. E firma 
una carta che non avrebbe voluto 
firmare. O, per lo meno, non senza 
avere qualcosa in cambio. E invece, no¬ 
nostante i paesi riuniti a Buenos Aires 
per la conferenza sui cambiamenti cli¬ 
matici al gigante a stelle e strisce finora 
non abbiano concesso nulla, sembra 
proprio che Clinton firmerà il trattato di 
Tokyo sulla riduzione delle emissioni di 
gas che provocano l'effetto serra. Quello 
stesso accordo che, quasi un anno fa, 
non aveva voluto sottoscrivere. 

Il cambiamento di parere è dato per 
certo da fonti di Washington. Le stesse 
fonti precisano anche che l'accordo sarà 
sottoscritto a New York dall'ambascia¬ 
tore ad interim presso le Nazioni 
Unite, Peter Burleigh e spiegano 
come, con questa decisione, gli 
Stati Uniti sperano di favorire la 
positiva conclusione delle trattati¬ 


ve in corso a Buenos Aires. Si trat¬ 
terebbe, dunque, di un primo pas¬ 
so per invogliare gli altri - cioè i 
paesi in via di sviluppo - a fare la 
loro parte. Già, perché lo scontro 
è sempre aperto e, dalla conferen¬ 
za di Kyoto a quella in corso in Ar¬ 
gentina, gli schieramenti non so¬ 
no cambiati: da un lato gli Stati 
Uniti che non accettano di dimi¬ 
nuire il loro consumo di gas se il 
Terzo Mondo non fa altrettanto. 
Dall'altra i paesi in via di sviluppo 
che sostengono di non potersi 
permettere gli alti costi che com¬ 
porta un programma di riduzione 
delle emissioni e che, quindi, 
chiedono ai paesi industrializzati 
di partire per primi, visto che fi¬ 
nora sono stati loro a sporcare il 
Pianeta. Cosa vera, del resto: gli 
Stati Uniti, responsabili di circa 


un terzo delle emissioni di anidri¬ 
de carbonica mondiali, sono a tut- 
t'oggi il paese che inquina di più. 
Ma si calcola che entro il 2015 le 
emissioni di India e Cina saranno 
superiori a quelle statunitensi. 

Queste discrepanze fecero sì che 
la conferenza di Kyoto, nel dicem¬ 
bre del '97, finì con un mezzo fal¬ 
limento. Il trattato, che fissa entro 
il 2012 il termine ultimo per la di¬ 
minuzione delle emissioni dei gas 
effetto serra per 38 paesi indu¬ 
strializzati, non venne firmato dal 
più importante di questi paesi: gli 
Stati Uniti. La rabbia americana si 
rivolse anche contro l'«European 
Bubble», la bolla europea, come 
venne chiamato dal capo della de¬ 
legazione americana lo spazio di 
accordi all'interno del quale i 
membri dell'Ue si aiutano recipro¬ 


camente per raggiungere l'obietti¬ 
vo. Obiettivo che rimane, secon¬ 
do l'accordo, una riduzione di 
emissione dei gas inquinanti (e in 
particolare del biossido di carbo¬ 
nio) nelle nazioni ricche che porti 
i livelli del 2012 al di sotto del 5,2 
% rispetto a quelli del 1990. 
Obiettivo che oggi viene sotto- 
scritto anche dal governo ameri¬ 
cano. In realtà, la firma rimane un 
atto formale perché il trattato do¬ 
vrà poi essere ratificato dal Sena¬ 
to: un passaggio non semplice vi¬ 
sto che la maggioranza repubbli¬ 
cana ha già annunciato battaglia, 
sostenendo che la riduzione com¬ 
porterebbe un grave danno eco¬ 
nomico per la nazione. Ma, del re¬ 
sto, dei 57 paesi firmatari nessu¬ 
no, tranne le isole Ligi, ha finora 
ratificato il protocollo. 


L'impegno di Clinton favorirà il 
dialogo tra Nord e Sud del mon¬ 
do? A Buenos Aires le cose non so¬ 
no partite bene: la proposta ar¬ 
gentina di un impegno volontario 
da parte delle nazioni povere per 
ridurre le emissioni è stata respin¬ 
ta in blocco dai 77 paesi in vìa di 
sviluppo e dalla Cina. Mentre la 
proposta di molti paesi dell'Africa 
e dell'America Latina di mettere 
una tassa sul commercio delle 
quote di emissioni ha visto la fer¬ 
ma opposizione degli Stati Uniti 
Insomma, lo scontro continua. E 
questa volta, al contrario di Kyo¬ 
to, gli americani non sono visti 
come i «cattivi» rispetto ai «buo¬ 
ni» europei: le emissioni di C02 
nelTUe sono uguali a quelle della 
Cina e i due terzi di quelle degli 
Stati Uniti. 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


ELIO SRADA 


NEL MARE DEL NORD 


Merluzzi chiacchieroni 
disturbano i sonar 

■ Si dice: muto come un pesce. D'ora in avanti sarà 
d'obbligo aggiungere: esclusi i merluzzi. Pare infatti 
chei richiami amorosi dei pesci nel maredel Nord in¬ 
terferiscano pesantemente con il sonar dei sottomari¬ 
ni. Lospiega in un rapporto l'Istitutodi ricerche milita- 
ri norvegese. Ilfenomenosarebbe particolarmente 
preoccupanteal largodi Lofoten, nel nord della Nor¬ 
vegia, un'area dove ogni primavera milioni di merluz¬ 
zi si danno convegno per la riproduzione. «È la prima 
volta che troviamo lafrequenza giusta per registrare il 
richiamochei merluzzi emettono perattirare un par¬ 
tner» afferma il ricercatore Eriing Kjelisby. 


GIÀ VENDUTI 116 ANIMALI 


Cammelli norvegesi 
L'export è in crescita 

■ Checosaesporta l'Olanda? Latteecarne.Checosa 
esporta la Svizzera? Orologi e cioccolato. Che cosa 
esporta l'Italia? Spaghetti e pizza. Checosa esporta la 
Norvegia? Salmone, petrolioe, naturalmente, cam¬ 
melli. Proprio così. Nellozoosafari di Kristiansand la 
prolificitàdelle«navideldeserto»ètalmenteelevata 
che, perevitarediuccidereglianimali,èstatodideci- 
sodi venderli all'estero. Eie richiestesembranoau- 
mentaredi mesein mese. Sonogià 116 quelli ceduti a 
diversi zoo in Europa, Canada e Stati Uniti. Gli ultimi 
cinquesono partiti ieri a bordo di un furgone diretto in 
Olanda. Nellozoosafari norvegesesono nati anche 
dei panda strappati al rischiodi estinzionee, cornei 
cammelli, destinati all'esportazione. 


MULTATA CITTADINA SVIZZERA 


Immigrati, costa caro 
fargli una caricatura 

■ In Svizzeraèproibitodiffonderecaricaturedi persone 
di colore. Perquesto la presidentessa del Partito della 
libertà bernese, Ruth Spycher, èstata condannata al 
pagamentodi una multadi cinquecento franchi(più 
di cinquecentomila lireitaliane). La signora Spycher 
avrebbeviolatolaleggeelbeticaantirazzismoutiliz- 
zandoin un volantinoelettoralelacaricaturadi un im¬ 
migrato in attesa di asilo politico, ritratto con giacca di 
pelle, cellularein bella vistaechiavidell'auto, consot¬ 
to la scritta «Sto bene». 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA FOTONOTIZIA 



«Mondo perduto» nel Sahara, scoperto nuovo dinosauro 


La foto, realizzata ieri dal National Geographic, mostra il pa¬ 
leontologo Paul Sereno (a destra) dell’Università di Chicago, in¬ 
sieme ai membri della sua spedizione durante uno scavo in una 
parte remota del deserto del Sahara, nel Niger. Il professor Se¬ 


reno e la sua squadra hanno portato alla luce un tipo di dinosauro, 
predatore, finora sconosciuto; si tratta di uno «spinosauro», un 
sauro lungo 36 piedi con una lunga colonna vertebrale che lo fa 
sembrare simile ad un coccodrillo. 


MOSTRA A ROMA 


Ottantamila 
per vedere 
i dinosauri 

■ I dinosauri vannofortissimo. An- 
chese non sono velociraptor. La 
mostra«Dinosauri»incorsoa Ro¬ 
ma hafatto accorrere alla Galleria 
Colonna SOmila visitatori, in gran 
parte bambini e ragazzi affascina¬ 
ti dai giurassici bestioni animati 
giapponesi odai reperti autentici 
della Mongolia. La mostra èstata 
prorogataal6gennaiol999. 


IN PUGLIA 


Chiusa 
strada statale 
pericolosa 

■ La strada è pericolosa? seque¬ 
striamola. Eaccadutoin Pugliaal- 
la Statale 16 bis, una dellearterie 
più trafficatedella regione, eda 
tem po tea tro d i u n a seq u el a i nf i- 
nita di incidenti molti dei quali 
gravi. Ieri la Stradale hanno han- 
noappostoisigilliallosvincolo 
perTrani centro sequestrando 
anche la corsia di accelerazione. 


MILITARI DI LEVA 


Meno «nonni» 
nelle caserme 
del Meridione 

■ Non èchel'etamediadei militari 
di leva diminuisca. Mai «nonni», 
nellecasermedel Sud ein Sicilia, 
sonosempremeno.lldatoemer- 
ge dal secondo simposio nazio- 
naledipsicologiamilitareconlcu- 
sosi a Palermo. Il «nonnismo» 
(angheriespesso violenteeumi- 
lianti, da partedei più anziani sui 
nuovi arrivati), va riducendosi. 


SCIENZIATO USA 


«Dal mal di schiena 
si può guarire 
anche senza cure» 

■ llmaldischienaguariscequasi 
sempredasolo, indipendente- 
mentedallaterapiaedalla pato¬ 
logia. Lo afferma, sulla rivista «Le 
Science», Richard A. Deyo, do¬ 
cente universitario. Il 98% dei pa¬ 
zienti ha problemi alla muscola¬ 
tura, ai legamenti, alle ossa o ha 
l'ernia al disco. Ma anche lo stress 
gioca la sua parte. 


IN CINA VIETATO ANCHEGGIARE 


Si vestono da donna 
Arrestati due cantanti 

■ LaCinaèiIpaesedellemaschere.Maguaiseunuomo 
sitravestedadonna.DuedttadinidiShanghaisono 
infatti stati arrestati per averindossatoabitifemminili 
durante l'inaugurazionedi un locale notturno. Gliscia- 
gurati, scriveil quotidiano«Xinmin», si erano messi 
persinoadancheggiareeasbatterelecigliafinteverso 
il pubblico. Sembravanopropriodonne. Magnando 
si sono messi a cantare la loro voce, indubitabilmente 
virile,hasvelatoiltruccoeilpubblicosièsentito«tra- 
dito».Cosìqualcunohachiamatolapoliziachehaar- 
restatoi «travestiti». Il nightèstato immediatamente 
chiusod'ufficio. 


GIOVANNA CAMBIA SESSO 


Cinquanta operazioni 
per diventare uomo 

■ Giovanna,40anni,vuoleatuttiicostidiventareGio- 
vanni. Per raggiungerei! suoobiettivosièsottoposta 
ad unaestenuantesequenza di interventi chirurgici: 
cinquantatrèfinoadoggi.Macambiaresessoediven- 
tareun uomoèormai, perCiovanna, unaragionedi 
vita.Èaccaduto,staaccadendo,airospedaleS.Camil- 
lodi Roma. Ogni interventoècomplessivamente 
molto più complicato di un trapianto, dura circa dodi¬ 
ci ore, e richiede la «creazione» da zero di un organo 
sessuale perfettamentefunzionante. Per raggiungere 
questo scopo vengono prelevati tessuti da altre parti 
delcorpodelpazientedaimpiegarenellacostruzione 
deir«eÌemento mancante». Al S. Camillo, comunque, 
guardano lontanoestannogiàpensandoai trapianti. 


SEGNALATE TRE FIERE 


Caccia al leone 
sui monti molisani 

■ Tre leoni cercansi. Sui monti molisani da ieri è in atto 
un safari. Un cacciatoresi è imbattuto in tre carnivori, 
unadultoeduepiccoli,fraCampolietoeCasacalenda, 
inprovinciadiCampobasso.Terrohzzatol'uomoè 
corso in paese ed ha lanciato l'allarme. La caccia è 
scattata con l'ausiliodi elicotteri etiratori scelti con 
proiettili narcotizzanti. Semprecheifelini esistano. 
Nellazona non sono pochi quelli chesi toccano la 
fronteconl'indicequandosiparladelcacdatoreche 
ha visto lefiere. 


LA CRISI 
ASIATICA 

Le misure tampone adottate pre¬ 
valentemente per difendere il 
corso dei cambi si rivelarono ben 
presto ineffìcaci. Molti osserva¬ 
tori esterni hanno erroneamen¬ 
te ritenuto che le misure di rifor¬ 
ma strutturale fossero, sia per il 
contenuto che per i tempi, con¬ 
cessioni poco gradite fatte al 
FMI. Ovviamente c'era e c'è anco¬ 
ra una forte opposizione nei con¬ 
fronti di interventi riformatori 
profondi da parte di potenti 
gruppi di interesse che avrebbe¬ 
ro preferito una qualche forma 
sia pur illusoria di «soluzione ra¬ 
pida». Ma al livello degli addetti 
ai lavori unanime era il consenso 
sulla necessità di una riforma 
strutturale per ripristinare la fi¬ 
ducia interna e internazionale e 
per avviare una fase di rilancio 
economico sostenibile. Per af¬ 
frontare questa crisi il FMl ha do¬ 
vuto mettere insieme program¬ 
mi esaustivi in situazioni di 
emergenza. 

Tali programmi prevedono 


notevoli adeguamenti. Ad esem¬ 
pio il FMI ha sollecitato i paesi 
asiatici ad adottare e rafforzare 
quegli ammortizzatori sociali 
idonei ad alleviare per i poveri le 
conseguenze di una politica di 
austerità. Sono stati adeguati 
anche gli elementi macroecono¬ 
mici dei programmi. Gli obietti¬ 
vi fiscali sono stati ammorbiditi 
malgrado i timori dei governi 
che perseguono politiche fiscali 
conservatrici. Ma ciò che più con¬ 
ta è che se avessimo saputo che il 
rallentamento dell'economia 
giapponese, una sorta di crisi 
nella crisi, avrebbe fatto regi¬ 
strare un ulteriore aggravamen¬ 
to, avremmo spinto ancor prima 
per un alleggerimento della 
pressione fiscale in taluni paesi. 
La scelta di fondo, che prevedeva 
un maggiore rigore in materia di 
politica monetaria per arrestare 
la caduta libera dei tassi di cam¬ 
bio per poi abbassare i tassi di in¬ 
teresse quando si fosse raggiunta 
una certa stabilità, si è rivelata 
giusta. 

Gli effetti positivi sono sempre 
più evidenti sebbene le economie 
di questi paesi siano in fase di re¬ 
cessione. 1 tassi di interesse si so¬ 
no ridotti in misura considere¬ 


vole in Corea e in Thailandia, le 
riserve di valuta estera sono state 
ricostituite, i saggi di cambio 
rafforzati e straordinari sono gli 
avanzi delle partite correnti. 

1 paesi asiatici, la Russia e mol¬ 
te altre nazioni non hanno inve¬ 
ce costruito con sufficiente rapi¬ 
dità sistemi finanziari sani e non 
hanno prestato la dovuta atten¬ 
zione ai tempi e ai modi del pro¬ 
cesso di liberalizzazione del mo¬ 
vimento dei capitali. La loro «di¬ 
sordinata» liberalizzazione ri¬ 
schia di riflettersi in maniera pe¬ 
santemente negativa sul concet¬ 
to stesso di liberalizzazione. 

In realtà una liberalizzazione 
ordinata è proprio l'obiettivo 
giusto. Il mantenimento tempo¬ 
raneo di limitati vincoli al flusso 
a breve dei capitali può pur avere 
qualche merito, ma sembra sem¬ 
pre più una linea Maginot: diffi¬ 
cile e costosa da costruire e sor¬ 
prendentemente semplice da ag¬ 
girare. 

Con mia grande sorpresa Kis- 
singer ha affermato che il FMl 
«troppo spesso aggrava l'instabi¬ 
lità politica» e «indebolisce la 
struttura politica» nei paesi che 
tenta di aiutare sollecitando «ri¬ 
medi pressoché invariabili» che 


«impongono l'austerità» e preve¬ 
dono riforme troppo ambiziose. 

La storia recente - in Asia, in 
America Latina e in Europa - 
smentisce l'ipotesi secondo cui i 
leader politici accrescerebbero 
la loro popolarità non realizzan¬ 
do le necessarie riforme econo¬ 
miche. 

1 leader politici che non hanno 
saputo cogliere l'occasione di 
stabilizzare e riformare l'econo¬ 
mia hanno dovuto passare la ma¬ 
no. I leader, in particolar modo 
quelli eletti democraticamente, 
che hanno ignorato i gruppi di 
interesse e hanno affrontato i 
problemi economici spiegando 
all'opinione pubblica le ragioni 
per cui erano necessarie misure 
dolorose, non solo sono rimasti 
al loro posto, ma hanno conse¬ 
guito nei rispettivi paesi l'obiet¬ 
tivo di una salutare svolta econo¬ 
mica. Per fortuna i migliori lea¬ 
der politici attuali non si fanno 
prendere dalla paura quando si 
profila una crisi. Potrei ricorda¬ 
re, tra gli altri, i presidenti Car¬ 
doso, Kim e Menem. Sono fiera 
del fatto che il FMI è stato pronto 
ad incoraggiare e ad aiutare i lo¬ 
ro paesi adaffrontare con succes¬ 
so sfide estremamente difficili. 


Un altro grande compito ci at¬ 
tende: quello di migliorare l'ar¬ 
chitettura del sistema finanzia¬ 
rio internazionale. 11 mese scorso 
in occasione dell'annuale riu¬ 
nione del FMI a Washington è 
stato formulato un pacchetto di 
riforme ambizioso ma realizza¬ 
bile che ha ottenuto l'appoggio 
dei governi del G-7. In cima alla 
lista delle priorità si colloca l'esi¬ 
genza di una maggiore traspa¬ 
renza delle informazioni econo¬ 
miche e delle decisioni politiche 
sia a livello nazionale che inter¬ 
nazionale. Lo stesso FMI ha fatto 
molta strada in materia di tra¬ 
sparenza e siamo impegnati a 
farne ancora di più. Un altro 
obiettivo prioritario è quello del 
rafforzamento dei sistemi pub¬ 
blici di supervisione e controllo 
del sistema finanziario. Il FMl sa- 
ràin primalineain questa inizia¬ 
tiva e lavorerà d'intesa con la 
Banca Mondiale, le autorità na¬ 
zionali e altre istituzioni. 

Il settore privato dovrà essere 
coinvolto in maniera più incisi¬ 
va e costruttiva tanto nel compi¬ 
to di prevenire le crisi quanto in 
quello di elaborare soluzioni fi¬ 
nanziarie per risolverle. Si tratta 
di un ambito complesso che ri¬ 


chiede fantasia e un notevole 
grado di cooperazione. Il FMI 
avrà ancora bisogno di impor¬ 
tanti impegni finanziari per 
contribuire a realizzare quelle 
riforme di politica economica 
che nella maggior parte dei casi, 
come in Brasile, prevengono l'in¬ 
sorgere di una crisi. Mi incorag¬ 
gia pertanto sapere che il Con¬ 
gresso abbia deciso di aumentare 
il contributo degli USA al FML 

È probabile che tutte queste 
idee contribuiscano a creare sul 
tema della riforma monetaria 
internazionale quel consenso 
che spero si vada delineando nei 
mesiavenire. 

Questo ci consente di guardare 
con fiducia al futuro nella cer¬ 
tezza che un sistema finanziario 
internazionale più efficiente 
contribuisca a garantire mag¬ 
giore prosperità nel ventunesi¬ 
mo secolo. 

MICHEL CAMDESSUS 

Direttore generale del Londo 
Monetario Intemazionale 
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PIANO 


♦ Nel «collegato fiscale» previsti 
settecento miliardi per aumentare 
dal '99 la detrazione Irpef 


^ Si passerà da l.lOOmila lire 
a 1.400mila lire. Aumenterà il numero 
dei proprietari esenti dal pagamento 


4^ Dal Tesoro invito ai ministeri 
a vigilare sulle spese degli enti pubblici 
U «tetto» di aescita è il 2,5% 


Fìnanziarìa, meno tasse sulla prima casa 

Cambierà anche Tld. E per le famiglie povere libri scolastici in prestito 


ii 


Lo sgravio 
avrà effetto 
sulle 

dichiarazioni 
dei redditi 
del 2000 





R. GIOVANNINI 


ROMA Meno tasse 
sulla prima casa. 

Con un emenda¬ 
mento concordato 
da governo e mag¬ 
gioranza, che si tra¬ 
durrà in una norma 
da inserire nel «col¬ 
legato fiscale» alEe- 
same del Senato, sa¬ 
ranno destinati 700 
miliardi per aumen¬ 
tare dal 1999 la de¬ 
trazione Irpef sulla prima casa. La 
detrazione, dunque, passa da 
1.100.000 a 1.400.000 lire, opera¬ 
zione che porta da quasi sette a no¬ 
ve milioni il numero dei proprie¬ 
tari esenti dal pagamento delElr- 
pef sulla prima abitazione. Altri 
300 miliardi andranno utilizzati 
per finanziare gli sgravi per pro¬ 
prietari e inquilini meno abbienti 


collegati alla riforma delle locazio¬ 
ni. Lo sgravio, come ha spiegato lo 
stesso ministro delle Finanze Vin¬ 
cenzo Visco, avrà effetto sui reddi¬ 
ti del 1999, ma a partire dalle di¬ 
chiarazioni presentate nel2000. 

1 termini delLintesa di maggio¬ 
ranza sono stati riferiti dai presi¬ 
denti delle commissioni Bilancio 
di Camera e Senato, Bruno Solaro- 


li e Romualdo Coviello, al termine 
della riunione, che si è svolta a pa¬ 
lazzo Chigi. Con questa misura la 
platea degli esenti dalLlrpef prima 
casa salirà a 9 milioni, abbiamo 
detto: si tratta del 60% dei 15 mi¬ 
lioni di proprietari. Per coprire gli 
sgravi verranno utilizzati 700 dei 
1.000 miliardi stanziati in Finan¬ 
ziaria per il 2000 con Fobiettivo di 
alleggerire la pressione fiscale sul¬ 
la casa; gli altri 300 miliardi invece 
finanzieranno con un anno di an¬ 
ticipo la riforma degli affitti di 
prossima approvazione, che pre¬ 
vede tra Faltro maggiori detrazio¬ 
ni per i proprietari che affittano e 
agevolazioni fiscali anche per gli 
inquilini. Al termine della riunio¬ 
ne è stato inoltre confermato che 
il governo presenterà anche un 
provvedimento generale di rifor¬ 
ma sulla tassazione della casa. Al¬ 
tri emendamenti allo studio ri¬ 
guardano la cessione dei crediti 
Inps inferiori a 200 milioni, la ri¬ 


valutazione delle rendite Inail, e la 
riproposizione dei prepensiona¬ 
menti nelle Fs. 

Molte le novità che saranno al 
centro della delega. Perii 1999, co¬ 
me abbiamo detto, Paumento del¬ 
la deduzione Irpef sulla prima ca¬ 
sa, che viene definita in una nota 
delle Finanze «un intervento pon¬ 
te in attesa della più complessiva 
riforma». «Tale provvedimento - è 
scritto nel comunicato delle Fi¬ 
nanze - dovrà essere collegato al- 
Pintroduzione dei nuovi estimi 
catastali conseguenti alla riforma 
del catasto immobiliare». La dele¬ 
ga punterà ad avviare una progres¬ 
siva riduzione del prelievo com¬ 
plessivo sulla casa. Inoltre, attra¬ 
verso una riduzione delPaliquota 
base dellTci e con un adeguato ab¬ 
bassamento dei coefficienti, si in¬ 
trodurranno contromisure per 
evitare che la rivalutazione degli 
estimi catastali (collegata alla ri¬ 
forma del catasto immobiliare) si 


traduca in un aggravio del carico 
fiscale sulla casa. Infine, si andrà 
verso Pinserimento della tassazio¬ 
ne sulla casa nel contesto della tas¬ 
sazione sui redditi da capitale, 
estendendo alla casa il criterio del¬ 
la «Dual income tax», che prevede 
Papplicazione di un'aliquota ri¬ 
dotta al 19%. 

Intanto, mentre ieri a Monteci¬ 
torio è iniziata la discussione ge¬ 
nerale sul pacchetto Finanziaria, 
resta la scuola il punto più rovente 
nel confronto interno alla mag¬ 
gioranza. Da registrare, tuttavia, 
una novità: il governo ha allo stu¬ 
dio l'ipotesi di ampliare il soste¬ 
gno alle famiglie meno abbienti 
per l'acquisto dei testi scolastici e 
di introdurre contemporanea¬ 
mente il sistema dei libri in «co¬ 
modato d'uso»: in pratica, le scuo¬ 
le dovrebbero acquistare i libri di 
testo per prestarli agli studenti, i 
quali dovrebbero restituirli al ter¬ 
mine dell'anno scolastico. È co- 



Rigidi 

criteri fissati 
per 

l'approvazione 
dei bilanci 
dei ministeri 


munque possibile che la norma 
venga rinviata a un apposito pro¬ 
getto di legge: come dice il mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione, Lui¬ 
gi Berlinguer, «non abbiamo an¬ 
cora deciso nulla». A parte il brac¬ 
cio di ferro sulla parità scolastica e 
sulla riforma, che non mancherà 
di creare forti tensioni all'interno 
della maggioranza, c'è malumore 


in tema di tassazione 
della casa tra i deputati 
di Rinnovamento Ita¬ 
liano e delPUdr. Infine, 
ancora una volta il su- 
perministro Carlo Aze¬ 
glio Ciampi spedisce la 
sua consueta circolare a 
tutti i ministri perché 
continuino a vigilare 
sui conti degli enti pub¬ 
blici di spesa, le cui spe¬ 
se correnti non dovran¬ 
no crescere, al netto de¬ 
gli interessi, più del 
2,5% rispetto al '98, 
compresi gli eventuali oneri deri¬ 
vanti dai rinnovi contrattuali. Co¬ 
me? Controllando le spese per il 
personale; contenendo quelle 
non obbligatorie ai livelli di que¬ 
st'anno; fissando le tariffe tenen¬ 
do conto dei costi di produzione. 
Solo se saranno seguiti questi cri¬ 
teri le amministrazioni potranno 
approvare ibilanci degli enti. 



Contro Fazio k) sfogo di Prodi 

«Se fosse stato per lui non saremmo mai entrati nell'Euro» 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Romano Prodi stavolta 
non si trattiene. E, coi giornalisti 
che lo pressano su Antonio Fazio, 
sbotta: «Se fosse stato per il Go¬ 
vernatore non saremmo mai en¬ 
trati nell'Euro». Eccoli dunque, 
due anni e passa di polemiche 
sotterranee, tenute a freno, che 
riemergono d'un colpo, come 


una bomba a scoppio ritardato. 
Lo sfogo di Prodi esplode adesso 
ma cova da tempo sotto la cene¬ 
re. Da una parte Prodi, l'Eurotti- 
mista, e dall'altra Fazio, l'Euro- 
scettico. 1 due non si sono mai 
amati, a dividerli c'erano parec¬ 
chie cose: la moneta unica, i tassi, 
le pensioni, il fisco e, più recente¬ 
mente, l'utilizzo delle riserve 
delle banche centrali. Ma lo scon¬ 
tro tra governo e Bankitalia non 


è mai emerso, a parte qualche 
punzecchiatura qua e là. Poi, tre 
giorni fa, Fazio si confessa al «Fi¬ 
nancial Times». Dice che l'Italia 
non è attrezzata per resistere nel- 
l'Euro, pronostica che, se i tassi 
riprenderanno a salire, il risana¬ 
mento verrà giù come un castello 
di sabbia. Tutti interpretano le 
sue parole come un siluro a Ciam¬ 
pi e il ministro del Tesoro, infat¬ 
ti, risponde per le rime. Ma anche 


Prodi si risente e si riserva la bat¬ 
tuta più pesante. «Prodi è sempre 
stato un uomo che parla chiaro», 
commenta il ministro dell'Indu¬ 
stria, Pierluigi Bersani, lascian¬ 
do intendere che sottoscrive in 
pieno le parole dell'ex premier. 
Ma di più non dice, anzi, a chi gli 
chiede di esprimersi più chiara¬ 
mente replica: «Chi governa non 
parla del Governatore». In difesa 
di Fazio interviene il segretario 


deU'Udr, Clemente Mastella: 
«Non comprendo questa polemi¬ 
ca a scoppio ritardato. È forse un 
torto quello del Governatore di 
avere reclamato con forza quelle 
riforme strutturali che il leader 
delTUlivo è stato incapace di rea¬ 
lizzare?». A nome del Polo, anche 
l'economista Antonio Marzano 
sta col Governatore: «Lui ha i no¬ 
stri timori: siamo entrati nel¬ 
l'Euro senza riforme strutturali 


e non abbiamo utilizzato il calo 
dei tassi per ridurre le imposte». 
A gettare acqua sul fuoco ci pro¬ 
va Piero Fassino, ministro diessi¬ 
no del Commercio estero: «L'in¬ 
gresso dell'Italia nell'Euro è sta¬ 
to un successo di tutti, del gover¬ 
no e di Bankitalia». Anche il re¬ 
sponsabile economico della 
Quercia, Lanfranco Turci, prefe¬ 
risce tenersi fuori dalla bagarre: 
«Quella di Prodi, più che una bat¬ 
tuta polemica la considero una 
constatazione». Confìndustria 
non gradisce la polemica. «Basta 
coi dibattiti da pollaio», esclama 
il vicepresidente Carlo Callieri. E 
Paolo Onofri, prima uomo di 
Prodi e ora consigliere economi¬ 
co di Ciampi, minimizza: «Più 
che altro è un'interpretazione 
del passato». 


IL CASO 


LA BATTAGLIA SENZA FINE DEI «DUEEEANTl» 


LE PAROLE DEL GOVERNATORE 


GIUGNO 1997 


Se volete drogare 
l'economia 
chiamate un altro, 
io non lo farò 
(Audizione alla 
Camera). 



«Attenzione, 
l'Euro non sarà 
il Paradiso che 
molti si attendono, 
ma un Purgatorio, 
per questo è 
meglio cominciare 
subito ad espiare» 
(Audizione alla 
Camera dei Deputati) 







MARZO 1998 


«Avverto un 
ottimismo di 
maniera sulla 
partecipazione 
dell'Italia alla 
moneta unica». 
(Dichiarazione 
all'Unità). 


NOVEMBRE 1998 


Una buona dose di durezza è 
necessaria per l'Italia viste le 
circostanze del nostro passato. 
L'Italia non è preparata al rigore 
dell'unione monetaria». 
(Intervista al Financial Times). 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 
V 

un commento-bomba quel¬ 
lo dell'ex premier Romano 
Prodi sulle opinioni di Anto¬ 
nio Fazio. Per la prima volta viene 
espresso pubblicamente ciò che 
veniva sussurrato, fatto capire o 
dichiarato sotto stretto anonima¬ 
to: non solo il governatore non ha 
mai amato la moneta unica in via 
«teorica» tanto da averla espunta 
per mesi e mesi da qualsiasi discor¬ 
so ufficiale fino al momento in cui 
non ha potuto farne a meno, ma, 
se le parole di Prodi hanno un sen¬ 
so, avrebbe anche osteggiato aper¬ 
tamente la partecipazione dell'I¬ 
talia all'unione monetaria dal pri¬ 
mo gennaio 1999. 

Un ministro di solito calibratis¬ 
simo nelle sue dichiarazioni come 
Pierluigi Bersani addirittura mani¬ 
festa la sua soddisfazione: «Prodi 
parla chiaro». 

Che cosa muova l'ex presidente 
del Consiglio a rendere esplicito 
oggi ciò che non veniva reso espli¬ 
cito fino al giorno prima è piutto¬ 
sto semplice: la difesa dell'operato 
del suo governo. Se chi guida la 
banca centrale ritiene che il risa¬ 
namento della finanza pubblica 
sia avvenuto prevalentemente 
grazie alla riduzione dei tassi di in¬ 
teresse piuttosto che a misure 
strutturali di riduzione della spe¬ 
sa, vuol dire che giudica il lavoro 
di quel governo nella migliore del¬ 
le ipotesi insufficiente, nella peg¬ 
giore un po' lassista. Naturalmen¬ 
te, brucia a Prodi il fatto che Fazio 
abbia «regalato» a D'Alema pre¬ 
mier ciò che aveva negato fino al¬ 
l'ultimo a Prodi premier (la ridu¬ 
zione del tasso di sconto di un 
punto percentuale tondo tondo). 
Ciò sottende una constatazione: 
se il governatore avesse accompa¬ 
gnato lo sforzo di risanamento del 
governo Prodi non lesinando ri¬ 
duzioni del tasso di sconto quan¬ 
do era evidente a tutti che l'infla¬ 
zione non era più un pericolo, ma¬ 
gari le cose sarebbero potute anda¬ 
re diversamente.... 


Quello tra Prodi e Fazio è stato 
un lungo braccio di ferro tra genti¬ 
luomini che non si sono lesinati le 
dosi di veleno, il vero scontro in 
realtà è stato sul ritorno della lira 
nello Sme nel '96: Prodi e Ciampi 
sapevano di dover forzare le tappe 
perché se non l'avessero fatto l'Ita¬ 
lia avrebbe dovuto dire addio per 
sempre alla moneta unica dal '99. 
Fazio, invece, frenava. Di questo 
nessuno parla ancora oggi. 

Per amor di ricostruzione degli 
eventi, si può anche ritorcere con¬ 
tro Prodi il fatto che nel luglio- 
agosto 1996 il suo governo pensa¬ 
va di entrare nell'unione moneta¬ 
ria in ritardo prevedendo la ridu¬ 
zione del deficit pubblico al 3% in 
rapporto al prodotto lordo nel 
1998 e non nel 1997 (questa era la 
condizione per far parte subito 
dell'unione monetaria) confidan¬ 
do nel fatto che anche la Spagna 
avrebbe fatto altrettanto. Solo che 
in settembre Prodi e i ministri che 


lo accompagnarono al vertice ita- 
io-spagnolo di Valencia ebbero 
l'amara sorpresa: Aznar non aveva 
alcuna intenzione di restare fuori 
dall'unione monetaria con l'Ita¬ 
lia. Tornato a Roma, Prodi fece 
marcia indietro o, meglio, ripartì 
in quarta fissando l'obiettivo di 
non perdere il treno di Maastricht 
con una manovra finanziaria di 
62.500 miliardi di lire con grande 
soddisfazione del ministro del Te¬ 
soro Ciampi. Sempre Ciampi ave¬ 
va messo in guardia dal rischio di 
mancare l'appuntamento. 

Fazio non ha mai amato l'Euro 
e, da economista, ritiene pure che 
quei famosi criteri di Maastricht 
siano del tutto insufficienti a ri¬ 
flettere il preciso stato delle cose di 
una economia. Di più: ha dimo¬ 
strato in più di una occasione di 
essere «euroscettico». Una venti¬ 
na di giorni prima della decisione 
sul numero di paesi che avrebbero 
dovuto far parte dell'unione mo¬ 


netaria, il governatore sosteneva 
che il lancio dell'euro non era poi 
così tanto sicuro. Dichiarò all'U¬ 
nità che in Italia circolava troppo 
«ottimismo di maniera» circa la 
partecipazione alla moneta unica 
dal '99. Subito arrivò la replica di 
Prodi: «Non è questione di essere 
ottimisti o pessimisti, ma di essere 
realisti». 

Ma è evidente che sarebbe sba¬ 
gliato liquidare la battuta di Prodi 
con l'owietà che l'ex presidente 
del Consiglio si è tolto un sassoli¬ 
no (quasi un masso) dalla scarpa. 
La polemica non è rivolta solo al 
passato visto che si riacutizza nel 
momento in cui è aperto uno 
scontro politico esplicito tra ban¬ 
chieri centrali e governi su scala 
europea sulla politica monetaria, 
sulle relazioni tra politica econo¬ 
mica (decisa dai governi) e mano¬ 
vra sui tassi di interesse (di perti¬ 
nenza dei banchieri centrali), sul 
cambio dell'euro nei confronti del 
dollaro. 

In Italia questa polemica è or¬ 
mai al massimo grado. Daun parte 
c'è D'Alema che in sintonia con 
Schroeder e Jospin chiede di inter¬ 
pretare il patto di stabilità, che for¬ 
za i bilanci pubblici degli 11 al pa¬ 
reggio entro il 2002. E afferma di 
ritenere «ragionevole» per la Ban¬ 
ca d'Italia il taglio di mezzo punto 
percentuale del tasso di sconto 
«non appena la legge di bilancio 
1999 sarà approvata dal Parla¬ 
mento». E con D'Alema c'è un 
Ciampi che continua a rimandare 
al mittente le critiche sulla finan¬ 
ziaria'99. 

Dall'altra parte c'è Fazio, secon¬ 
do il quale il patto di stabilità «non 
si può toccare» e che considera 
con sospetto le incursioni politi¬ 
che contro la Bce. La sintonia tra 
D'Alema e Fazio (per esempio sul¬ 
la flessibilità, sulla modernizza¬ 
zione dell'economia) si ferma nel 
momento in cui il Governatore 
prende la sua borsa e va a Franco¬ 
forte. 








in iMcaragua 
e Centroamerica 

I Democratici di Sinistra sostengono la campagna 
lanciata da Altrimondi per la raccolta di fondi 
da destinare all'emergenza e alla ricostruzione dei 
paesi distrutti dall’uragano. 

Si può sottoscrivere, specificando la causale 
emergenza Nicaragua, con un versamento su: 

conto corrente postale n. 17823006 intestato a: 
Pds-Direzione, via delle Botteghe Oscure 4, Roma; 

oppure su conto corrente bancario n. 371.33 

della Banca di Roma, agenzia 203 
Largo Arenula 32, 00186 Roma 
ABI 03002, CAB 05006 
intestato a: 

Pds-Direzione, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 
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Sì alla task force per semplificare le norme 

Approvato dal Senato il disegno di legge Bassanini anti-burocrazia 


ROMA Ieri, mentre il ministro 
della Funzione pubblica Angelo 
Piazza e il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Bassa- 
nini erano a Vienna ad incon¬ 
trare i ministri europei della 
Pubblica amministrazione, il 
Senato votava all'unanimità il 
disegno di legge dello stesso 
Bassanini che contiene le nor¬ 
me per la delegificazione e lo 
snellimento delle procedure 
burocratiche. Il disegno di legge 
dovrà ora passare all'esame del¬ 
la Camera. 

Il testo approvato al Senato 
contiene una novità di rilievo 
che riguarderà tutti i cittadini. 


quasi sempre sudditi di norme e 
regolamenti di complicatissima 
interpretazione. Il provvedi¬ 
mento, attuando una prima leg¬ 
ge Bassanini approvata nel mar¬ 
zo '97, punta infatti allo snelli¬ 
mento e alla semplificazione 
delle norme e prevede che ogni 
anno il governo presenti un di¬ 
segno di legge per la semplifica¬ 
zione. Elenca poi i nuovi proce¬ 
dimenti da semplificare e indi¬ 
vidua le materie su cui interve¬ 
nire per accorpare le leggi in te¬ 
stiunici. 

Per fare tutto ciò, è prevista l'i¬ 
stituzione di una speciale unità 
per la semplificazione di norme 


e procedure presso la presidenza 
del Consiglio. La «task-force» 
sarà composta da 25 esperti 
(professori universitari, magi¬ 
strati, dirigenti dello Stato e av¬ 
vocati) che dovrà dare a tutto il 
governo un supporto per l'at¬ 
tuazione dei processi di sempli¬ 
ficazione, delegificazione e co¬ 
dificazione. In pratica, per ren¬ 
dere intellegibili «ai comuni 
mortali» norme e regolamenti. 
L'organismo dunque fornirà 
delle consulenze agli uffici legi¬ 
slativi della presidenza del Con¬ 
siglio e dei ministeri, dove mol¬ 
te delle norme presentate al par¬ 
lamento vengono redatte. 


Un'altra novità contenuta 
nel disegno di legge è l'obbligo, 
per i futuri regolamenti mini¬ 
steriali, di fornire un'analisi del 
loro «impatto» sulla normativa 
esistente, sempre avvalendosi 
dell'aiuto della «task force» de¬ 
gli esperti. Anche questo, per 
evitare che nuove leggi e leggine 
complichino quel che invece, 
appunto, si sta cercando di sem¬ 
plificare al massimo. 

A Vienna, Bassanini, Piazza e i 
ministri europei della Pubblica 
amministrazione, hanno in¬ 
tanto discusso degli standard di 
efficienza e di qualità dei servizi 
e della pubblica amministrazio¬ 


ne a cui tutti i paesi europei do¬ 
vranno progressivamente ade¬ 
guarsi. Perché, ha spiegato Bas¬ 
sanini, «anche se i trattati euro¬ 
pei prevedono che le questioni 
legate alla pubblica ammini¬ 
strazione rimangano di compe¬ 
tenza nazionale, vogliamo far 
capire che ogni cittadino euro¬ 
peo ha comunque diritto ad ot¬ 
tenere in qualsiasi Stato dell'U¬ 
nione dei servizi di livello euro¬ 
peo». E questo, in Italia, potrà 
diventare un obiettivo raggiun¬ 
gibile solo, appunto, attraverso 
la semplificazione e lo snelli¬ 
mento delle procedure burocra¬ 
tiche di ogni genere. 


Arancia meccanica 
in casa deiia Biagini 

ROMA L'attrice Isabella Biagini è stata aggredita, pic¬ 
chiata e rapinata da alcuni uomini entrati di notte in 
casa sua, al terzo piano di via Nomentana, a Roma. È 
avvenuto il 1 novembre ma la notizia è trapelata ieri. 
L'attrice, che ha 57 anni e vive sola, ha detto che gli 
aggressori, forse tre, hanno forzato la porta di servizio 
poco prima delle due di notte. «Ero appena andata a 
letto e mi ero messa i tappi alle orecchie - ha racconta¬ 
to - perché nel palazzo stanno facendo lavori, ed ero 
ancora in dormiveglia, quando da dietro mi hanno 
avvolto la faccia con un lenzuolo, mi hanno messo in 
bocca un fil di ferro con del cotone per impedirmi di 
urlare e mi hanno legato mani e piedi». Poi le percos¬ 
se . All'ospedale Sandro Pertini i medici le hanno dato 
trenta giorni di prognosi per escoriazioni multiple 
degli avambracci e del collo, contusioni craniche 
multiple e frattura della settima costola. Inoltre non 
riesce a piegarsi e parla a fatica. 




Bologna, San Petronio occupata dal «sans papie^> 

Più di cento con donne e bambini passano lì la notte. Scontri tra Ps e autonomi. La rabbia della città 


DALLA REDAZIONE _ 

N. QUADRELLI F. ZUCCHINI 

BOLOGNA Come i sans papier pa¬ 
rigini. Centoventi nordafricani, 
uomini, donne e bambini, ieri so¬ 
no entrati nella basilica di San Pe¬ 
tronio a Bologna e ci sono rimasti 
tutta la giornata, decidendo in se¬ 
rata di trascorrervi la notte. Chie¬ 
dono una casa, dicono di essere 
disperati perché pur lavorando 
tutti non trovano alloggi. I pro¬ 
prietari glieli rifiutano perché so¬ 
no extracomunitari. E quando 
non succede gli affitti sono inso¬ 
stenibili. 

Il gesto tuttavia è clamoroso. I 
sans papier di Parigi occuparono 
una chiesa minore, il tempio di 
Saint Bernard. La chiesa di San Pe¬ 
tronio in piazza Maggiore, nel 
cuore della città, è una delle basi¬ 
liche più importanti in Italia. 
Non era mai successo, è accaduto 
nel corso di una giornata fatta di 
sgomberi e proteste, disperazione 
e tafferugli sul sagrato della chie¬ 
sa, conferenze e trattative che 
hanno coinvolto, per ore, ammi¬ 
nistrazione comunale, curia e 
questura. 

Alle 18, nel buio pesto della ba¬ 
silica, tutti erano sistemati a metà 
della navata laterale destra, sotto 
le poche luci davanti alla cappella 
di San Girolamo. Le donne tunisi¬ 
ne, marocchine, egiziane, sedute 
tutte vicine con i bambini in 
braccio. Tanti bambini, almeno 
trenta, tutti piccolissimi e provati 
dalla fame. Chiacchiere sommes¬ 
se nei minuti in cui la trattativa 
stagnava. Gli uomini in piedi in¬ 
vece, qualche metro più indietro. 

Rifugio e protesta, si spiega così 
il gesto delle famiglie di nordafri¬ 
cani. L'occupazione si è consuma¬ 
ta nel primo pomeriggio dopo 
che all'alba erano stati tutti sgom¬ 
berati da uno stabile dello lacp in 
via Rimesse (appena fuori dal cen¬ 
tro storico), dove erano entrati 
abusivamente domenica scorsa. 
Lo lacp aveva chiesto lo sgombe¬ 
ro perché gli appartamenti occu¬ 
pati sono tutti già assegnati in ba¬ 
se alle graduatorie e devono esse¬ 
re ristrutturati. Un centinaio di 
carabinieri e agenti di polizia, 
hanno sfondato le porte e tra le 
grida di donne e bambini hanno 
fatto uscire tutti. Poi hanno presi¬ 
diato la zona, mentre le donne e 
gli uomini caricavano nelle auto 
le loro cose. 

Molta tensione e per qualcuno 
qualche contusione (un egiziano 
di 52 anni ha denunciato di esse¬ 
re stato percosso mentre era anco¬ 
ra sul letto - e i colpi sul volto li 
ha - ma è stato a sua volta denun¬ 
ciato per resistenza a pubblico uf¬ 
ficiale). La maggior parte degli oc¬ 
cupanti si è allontanata subito, 
ma una quarantina di immigrati 


ha inscenato una protesta in stra¬ 
da, sfociata poi in un corteo che 
la questura ha deciso di lasciare 
passare e che, poco dopo le 13, ha 
raggiunto piazza Maggiore. In 
mezzo al corteo si sono poi inseri¬ 
ti una ventina tra "squatter" e 
persone vicine all'autonomia e a 
rifondazione comunista. 

L'assessore alle Politiche sociali, 
Lalla Golfarelli, ha subito dichia¬ 
rato che «nessuna trattativa sarà 
aperta perché questa occupazione 
è stata strumentalizzata e non è 
possibile incentivare questi episo¬ 
di di illegalità». Il riferimento del¬ 
l'assessore era a un comitato di 
persone, il Comitato senza fron¬ 
tiere, che interviene in tutti i casi 
di occupazione abusiva, facendosi 
portavoce degli immigrati. 

Una delegazione delle famiglie 
ha avuto un colloquio con l'asses¬ 
sore alla casa Laura Grassi, ma la 
situazione non si è sbloccata. Nes¬ 
suna trattativa, la posizione del 
Comune di fronte alle richieste di 
una sistemazione per tutti: «Il di¬ 
ritto alla casa non si conquista in 
questo modo». Concluso l'incon¬ 
tro, però, la delegazione ha rag¬ 
giunto gli altri 


a immigrati 


immigrati in 

■ UNA GIORNATA attesa in piazza 

DI TRATTATIVE Maggiore 

„ . E a questo 

Bamcati in chiesa punto che, alia 

erano stati sfratta# Stdónn; 

dalle case 

nella basilica. 

comnnall con loro gii 

Studenti vicini 
^3 3SSegn3te agii ambienti 

. . di autonomia 

3 Ilìimi^Stl che si sono si- 

stemati davanti 
ai portoni «per impedire alla poli¬ 
zia di entrare in chiesa». In pochi 
istanti c'è stato lo scontro. Alcuni 
ragazzi sono entrati in San Petro¬ 
nio, altri hanno cercato di farlo 
ma sono stati trascinati indietro 
da poliziotti e carabinieri. Pugni, 
manganellate, inseguimenti sul 
sagrato. Ma una colluttazione an¬ 
che dentro la chiesa, seppure solo 
nell'atrio. Un portacandele all'en¬ 
trata è stato rovesciato e un signo¬ 
re tunisino l'ha raccolto e rimesso 
in piedi. 

«Siamo qui perché i nostri bam¬ 
bini avevano freddo e noi non sa¬ 
pevamo più dove andare», la spie¬ 
gazione di Ouni Ben Hassar, tuni¬ 
sino portavoce delle famiglie. Era¬ 
no le 15 ed è cominciata la tratta¬ 
tiva. Euori, a sbarrare l'entrata un 
cordone di forze dell'ordine. Den¬ 
tro, i centoventi, con una quindi¬ 
cina di studenti italiani. Con loro, 
in un difficile dialogo, gli uomini 
della Digos. Poi è arrivato il que¬ 
store, Domenico Bagnato, lapida¬ 
rio con Ouni: «Qui non potete re¬ 


stare, è un luogo sacro che merita 
rispetto». Anche il rettore di San 
Petronio, monsignor Benazzi, e i 
consiglieri comunali Valerio 
Monteventi, di Rifondazione co¬ 
munista, e Niccolò Rocco di Tor- 
repadula del gruppo misto sono 
entrati a parlamentare. 

Uomini e donne nella basilica 
hanno annunciato uno sciopero 
della fame, rifiutando più tardi 
anche la proposta del consigliere 
comunale di Re, Valerio Monte- 
venti, di ospitare donne e bambi¬ 
ni per due notti in istituto religio¬ 
so. 

Hanno chiesto invece che il Co¬ 
mune mettesse a loro disposizio¬ 
ne delle roulotte o uno stabile, 
anche fatiscente, per alcuni mesi. 
«Chiediamo una sistemazione per 
tutti, altrimenti terascorriamo la 
notte qui», il pensiero di tutti nel¬ 
le parole della giovane Aima. Alla 
fine sembra che escano, convinti 
dal direttore della ^Caritas, don 
Giovanni Nicolini. È un momen¬ 
to. Gli studenti li convincono a 
restare. Monsignor Nicolini: 
«Questo gesto è una ferita per la 
città». Alle 21 sindaco e assessore 
Golfarelli entrano in chiesa, ma le 
famiglie non cambiano decisione. 



Polizia e immigrati si fronteggiano davanti la Basilica di San Petronio a Bologna 


Vitali: «Una speculazione politica» 

In Curia lunga riunione con Biffi: «La città vi sarà contro» 


DALLA REDAZIONE _ 

NATASCIA RONCHETTI 

BOLOGNA Walter Vitali non trat¬ 
ta, sceglie la linea della fermezza. E 
denuncia la speculazione politica 
dei comitato di autonomi che 
hanno «organizzato e guidato» gli 
immigrati fino all'occupazione 
della basilica di San Petronio. 
Niente soluzione pasticciate in un 
clima di emergenza. Convitto reli¬ 
gioso per le donne e i bambini dei 
nuclei famigliari che risiedono a 
Bologna e nessuna concessione a 
chi «occupa abusivamente case 
già assegnate alle famiglie che ne 
hanno diritto». La rabbia del sin¬ 
daco di Bologna è esplosa ieri sera 
dopo una giornata convulsa ini¬ 
ziata con lo sgombero di case lacp 
occupate da sabato sera da 150 
persone. «E' necessario far fronte 
al bisogno sociale della casa, che è 
prioritario, ma nell'ambito del ri¬ 
spetto delle regole. Bologna non 


ha nulla da rimproverarsi», dice. E 
rivendica con orgoglio il paziente 
lavoro di integrazione svolto, di¬ 
chiarandosi «fiero di aver visto 
nelle scuole che ho visitato anche 
recentemente bambini extraco¬ 
munitari pienamente inseriti. Bo¬ 
logna applica l'accoglienza e tute¬ 
la i diritti di cittadinanza degli 
extracomunitari. E' intollerabile 
che ci siano speculazioni politiche 
sulla pelle della povera gente». Fi¬ 
nanziamenti, alloggi in costruzio¬ 
ne, centri di accoglienza: traccia il 
bilancio degli interventi dell'am¬ 
ministrazione, avverte la destra di 
non cavalcare strumentalmente il 
dramma degli immigrati senza ca¬ 
sa, e anticipa che i dati sul numero 
degli extracomunitari che hanno 
trovato accoglienza e casa confer¬ 
meranno che il Comune ha fatto 
la propria parte. «Solo 4 delle fami¬ 
glie sgomberate sono di Bologna. 
Le altre provengono da comuni 
della Provincia», dice. E se da un 


lato ciò confer- 
ma «una orga- 
™ nizzazione del- 

DEL SINDACO le occupazioni 

«Bologna ^ degli 

autonomi, dal- 
non ha nulla da l aitro «pone il 

rimproverarsi problema di un 

accordo con le 

Gli autonomi ammlnlstra- 

stanno usando 

terland: Bolo- 
questa vicenda» gna non può 

accollarsi il 
problema abitativo di tutta la pro¬ 
vincia». Irremovibile la giunta Vi¬ 
tali. Minaccia segnalazioni alla 
magistratura nei confronti di una 
consigliera di quartiere di Rifon¬ 
dazione Comunista e di un consi¬ 
gliere comunale del gruppo misto 
che hanno tentato di mediare pro¬ 
ponendo un temporaneo alloggio 
in un centro diurno di quartiere. 
Ed è la miccia che innesca lo scon¬ 
tro politico anche con Rifondazio¬ 


ne. Si era fatto avanti, per mediare, 
il consigliere comunista Valerio 
Monteventi, anello di collega¬ 
mento fra la giunta e gli immigrati 
barricati nella basilica, simbolo 
della città. Convitto, ripete l'asses¬ 
sore alle politiche sociali Lalla 
Golfarelli. Roulotte per tutti, ri¬ 
spondono gli extracomunitari 
riuniti dentro la chiesa insieme 
agli autonomi del comitato «Sen¬ 
za Frontiere». Nessuna richiesta 
ufficiale di sgombero da parte del¬ 
la diocesi: un invito ad uscire dalla 
chiesa per evitare accompagna¬ 
menti forzati, viene subito smen¬ 
tito. E comunque - fa capire il pre¬ 
fetto - il problema non sarà risolto 
con la forza. La Caritas negozia, of¬ 
fre accoglienza nei propri centri. 
Ma è durissimo il direttore Don 
Giovanni Nicolini nel condanna¬ 
re gli autonomi che fiancheggia¬ 
no: «Avevo convinto gli immigra¬ 
ti ad uscire, un gruppo di italiani li 
ha dissuasi. E' stata inferta una 


Luciano Nadalini 


grave ferita alla città». Minimizza 
invece il capogruppo di Rifonda¬ 
zione Piergiorgio Nasi. «Gli squat- 
ters che sobillano? Un gruppo di 
ragazzini. Alle menti organizzati¬ 
ve non credo. Tutte le volte che c'è 
un problema, in questa città si par¬ 
la di complotto. Bisogna proporre 
soluzioni. Noi ci schieriamo dalla 
parte di chi è senza casa, questo è 
fuori di dubbio». Lieve imbarazzo 
quando si fa riferimento all'ex 
consigliere regionale di Rifonda¬ 
zione Carlo Rasmi (uscito dal 
gruppo dopo una furibonda lite 
con il gruppo e ora a capo di «Azio¬ 
ne Popolare») che ha preannun¬ 
ciato «occupazione ad oltranza fi¬ 
no a quando non saranno trovate 
soluzioni». Ma i comunisti insi¬ 
stono fino all'ultimo: trattativa. 
Dicono che Vitali cederà. Ma il 
sindaco non ha mollato. Qualcu¬ 
no fra gli occupanti, spiega, ha «ri¬ 
cevuto e rifiutato offerte di allog¬ 
gio da un comune della provincia 
e anche da noi. L'azione di chi ha 
aggregato extracomunitari prove¬ 
nienti da altri comuni merita fer¬ 
ma condanna». Dura anche la 
Golfarelli. «C'è chi tesse con pa¬ 
zienza certosina la tela dell'inte¬ 
grazione altri la sfilacciano com¬ 
mettendo una azione pessima». 
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LA Politica 


rUnità 


^D'Alema raffredda il Picconatore: 
legittimi i cambi di maggioranza 
ma poi serve un passaggio elettorale 


♦ Sulla riforma il Ppi chiede una verifica 
tra i partiti che appoggiano il governo 
Salvi: «Non servono ultimatum» 


♦J/ presidente dellVdr: «Scherzo giuridico 
la proposta del segretario ds antt ribaltone 
n diessino Domenici: pronti a discutere 


PRIMO 


PIANO 


Legge elettorale e scuola, maggioranza divisa 

Parità: contrari Verdi, Sdi e Pdd. Sulle regioni Cossiga attacca Veltroni 


PAOLA SACCHI 

ROMA «A questo punto serve un 
passaggio nella maggioranza...». 
Sulla legge elettorale Franco Mari¬ 
ni punta i piedi. Ed anche dai Ver¬ 
di, che tengono una conferenza 
stampa con il Ppi, viene un no sec¬ 
co alla proposta di doppio turno di 
collegio illustrata ieri da Cesare 
Salvi sulle colonne del "Messsag- 
gero'': al secondo turno arrivano i 
primi due o chi supera una soglia 
molto alta, come, ad esempio, il 
12,5%. No, seppur con accenti di¬ 
versi, lo dice pure Cossutta e lo Sdi 
di Boselli è «assolutamente con¬ 
trario». Intanto si registrano divi¬ 
sioni anche sulla scuola e sulla leg¬ 
ge antiribaltone per le Regioni. La 
maggioranza rischia di spaccarsi 
sulla Finanziaria quando Faula di 
Montecitorio affronterà la que¬ 
stione dei finanziamenti per la pa¬ 
rità scolastica. Questione che tro¬ 
va contrari Comunisti, Sdi e Verdi. 

Quanto alle norme antiribalto¬ 
ne nelle Regioni, ieri mattina D'A- 
lema e Cossiga ne hanno parlato a 
Palazzo Chigi. Nel corso del collo¬ 
quio il presidente del Consiglio 
avrebbe ribadito la sua convinzio¬ 
ne che eventuali cambi di maggio¬ 
ranza nelle Regioni dove vige il si- 
tema maggioritario sono certa¬ 
mente legittimati dalla legge, ma 
devono comunque essere sotto¬ 
posti ad una successiva verifica 
elettorale. Affermazioni che 
avrebbero incontrato compren¬ 
sione da parte di Cossiga il quale 
ha anche ribadito che comunque 
non è mai stato in discussione 
Fappoggio delFUdr al governo. E 
quindi se dissenso c'è, questo ri¬ 
guarda lo strumento tenico per 
giungere alla verifica elettorale. Su 
questo fronte la competenza è 
esclusivamente del Parlamento. 
Ma pochi minuti dopo il collo¬ 
quio, Cossiga ha fatto un duro at¬ 
tacco al leader dei Ds, Veltroni, de¬ 
finendo «uno scherzo giuridico" 
la sua proposta di legge per un ri¬ 
torno alle urne laddove vengano 
meno le maggioranze uscite dalle 
urne. Una polemica dentro la 
maggioranza di fronte alla quale 
D'Alema, «dispiaciuto», auspica 
soluzioni tecniche sulle quali svi¬ 
luppare un confronto per poi 
giungere ad una convergenza. Il 
costituzionalista dei Ds Soda a 
Cossiga replica che la proposta di 
legge da lui sottoscritta insieme a 
Veltroni e Mussi non è affatto in 
contraddizione con quei poteri 
del capo dello Stato, come quello 
di sciogliere i consigli regionali, 
previsti dalla Costituzione e che 
comunque la legge regionale vi¬ 
gente contiene già una proposta 
antiribaltone, sulla quale «Cossi¬ 
ga allora non disse nulla». Ma il 
dialogo con EUdr prosegue: «Non 
vogliamo umiliare nessuno - dice 
Leonardo Domenici dei Ds - sia¬ 


mo pronti a discutere per salva¬ 
guardare gli scopi della proposta 
di legge antiribaltone». 

Intanto, sulla riforma elettorale 
il presidente dei senatori Ds chie¬ 
de a Marini di riflettere. E gli ricor¬ 
da che la sua proposta di doppio 
turno di collegio sta incontrando 
«una maggiore apertura di dialo¬ 
go» da parte del Polo che con Enri¬ 
co La Loggia di Fi la giudica "inte¬ 
ressante" . Anche se Gianfranco Fi¬ 
ni si dice convinto «che il regfe- 
rendum è più vicino». Marini e 
Manconi ribattono: Ds e Forza Ita¬ 
lia che insieme non superano il 
quaranta per cento dei consensi 
non possono dettare legge. Quin¬ 
di: occore rispettare "tutte le com¬ 
ponenti" della coalizione, «queste 
sono forzature» che, ad avviso di 
Ppi e Verdi, non porterebbero a 
maggioranze stabili, ma al rischio, 
osserva Manconi, di tendenze 
«plebiscitarie». 

In serata il Ppi affida la sua posi¬ 
zione ad una nota che uscirà oggi 
su "II Popolo": dal momento che 
questo governo ha nominato un 
ministro per le riforme, è bene che 
la maggioranza sulla riforma elet¬ 
torale se ne esca con una posizione 
comune. «L'alleanza politica resta 
in piedi per governare il paese - di- 
_ ce Marini - ma 



IL RETROSCENA 


E Berlinguer non riesce 
a convincere gii alleati 


Il presidente del Consiglio D’Alema con Francesco Cossiga qualche giorno fa al Quirinale 


Onorati/Ansa 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA La riforma della scuola po¬ 
trebbe trasformarsi in un elemen¬ 
to esplosivo per la maggioranza. 
Quattro ore di discussione ieri tra 
il ministro dell'Istruzione, Luigi 
Berlinguer, e i membri dei partiti 
della maggioranza delle Commis¬ 
sioni scuola di Camera e Senato 
non hanno «partorito» alcun ac¬ 
cordo concreto per dare coesione 
alla nuova maggioranza sul tema 
della riforma del sistema dell'i- 
stmzione. 

Una riunione di chiarimento 
resasi necessaria dopo le spaccatu¬ 
re che hanno segnato i gruppi par¬ 
lamentari che appoggiano il go¬ 
verno D'AIema. I punti caldi sono 
parità scolastica, innalzamento 


■ ITFMIIN sulla legge elet- 

Sli. cS!a .r tarale sento il 

DISCUSSIONE bisogno di un 

I contrasti passaggio della 

maggioranza 

sul doppio che ci avvici- 

turno di collegio Gh nspon- 

de a stretto giro 
6 sui di posta Cesare 

finanziamenti ^aivi: «Condì- 

vido la necessi- 

per la parità tà che Marini 

esprime, ma mi 
pare singolare che prima ancora di 
vedersi si pongano pregiudiziali 
negativi anche su proposte nuo¬ 
ve». II presidente dei senatori dies¬ 
sini aggiunge: «La legge elettorale 
è materia molto delicata e non ri¬ 
chiede atteggiamenti ultimativi». 
La proposta di Salvi, «contenuta 
nel programma dell'Ulivo», pun¬ 
ta a favorire fin dal primo turno la 
formazione delle coalizioni, attra¬ 
verso la presentazione da subito di 
candidature unitarie dei partiti al¬ 
leati in tutti i collegi sotto un uni¬ 
co simbolo. Alta di conseguenza la 
soglia di accesso per il secondo tur¬ 
no: ballottaggio limitato ai primi 
due classificati in ciascun collegio 
oppure solo a coloro che, come in 
Francia, superaNo il 12,5%. Un'a¬ 
pertura viene dalla Lega, che con 
Maroni però si dice favorevole so¬ 
lo ad una proposta in cui al secon¬ 
do turno passino i primi due. Gli 
scogli principali quindi appaiono 
quelli all'interno della maggio¬ 
ranza. Anche se Armando Cossut¬ 
ta dice che non ama parlare sin da 
ora di un «muro contrario». La dif¬ 
ficoltà numero uno resta il Ppi. 


L'ex premier consulta Rutelli e Di Pietro 

liste uniche europee dell'Ulivo, per Marini «non se ne parla» 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Fatte le debite differenze 
lo stile è stato un po' quello delle 
consultazioni che a qualche cen¬ 
tinaio di metri, su al Colle, il pre¬ 
sidente della Repubblica tiene 
quando c'è una crisi di governo. 
Romano Prodi è tornato a Roma 
dopo le vacanze in Egitto, nella 
sede storica dell'Ulivo in Largo di 
Brazzà, e per tutta la giornata di 
ieri ha ricevuto alleati che hanno 
già corso con lui e potrebbero, 
date le mutate condizioni, de¬ 
cidere di non essere più al suo 
fianco. Ma anche gli esponenti 
di nuove formazioni che con il 
Prodi sostenitore a tutto cam¬ 
po della centralità dell'Ulivo 
potrebbero avere tutto l'inte¬ 
resse ad avviare un cammino 
comune in vista della consul¬ 
tazione elettorale delle euro¬ 
pee. 

Il via vai nella sede dell'Uli¬ 
vo, con sullo sfondo il coordi¬ 
namento nazionale convocato 
per lunedì, è stato intenso già 
di primo mattino. Prodi ha in¬ 
terrotto le consultazioni solo 
per un breve intervallo per il 
pranzo. Tornando in sede «va 
benissimo» ha risposto laconi¬ 
co l'onorevole professore a chi 


gli chiedeva 

aXndo^'h ■incontri 

giornata. Do- E ALLEATI 
Po taiefo- Per Romano 

nata delraltro 

giorno con «COlìSUltBZioili» 

D'AIema nel 
corso della 
quale il presi- Sli esponenti 

dente del Jj Centocittà 

Consiglio ha 

confermato e Italia dei valori 

all'ex premier 

la sua idea, condivisa da Wal¬ 
ter Veltroni, che alle europee 
ogni partito della coalizione 
parteciperà con il proprio sim¬ 
bolo accompagnato da un se¬ 
gno dell'Ulivo avendo come 
denominatore comune un 
programma elaborato tutti in¬ 
sieme. 

Questo a Prodi non piace 
molto. Ed anzi questa ipotesi 
lo avrebbe stimolato ancor più 
nell'idea di presentarsi da solo 
o in compagnia dei sindaci di 
Centocittà. Tra i suoi problemi 
c'è anche quello non da poco 
che anche il leader dei popola¬ 
ri, Franco Marini non sembra 
condividere l'ipotesi di una li¬ 
sta Ulivo. Lo ha ribadito anche 
ieri sera, uscendo dallo studio 
di Prodi, con il quale si è in¬ 


trattenuto per una mezz'ora. 

Un incontro cordiale, ha 
detto Marini, in cui si è discus¬ 
so del coordinamento di lune¬ 
dì ma anche in prospettiva, 
senza perder tempo per chiari¬ 
menti che «non c'era alcun bi¬ 
sogno di fare». Resta comun¬ 
que il fatto che per Marini «l'e¬ 
sperienza che ha messo in mo¬ 
to Prodi con l'Ulivo non è fini¬ 
ta, ma bisogna valutarla nella 
nuova situazione politica che 
si è aperta» e che, a suo avviso, 
«è un'ipotesi un po' difficile 
quella di andare a liste uniche, 
perché in Europa saremo o nel 
gruppo popolare o in quello 
socialista. Niente di drammati¬ 
co perché poi in Italia collabo- 
riamo. Apparteniamo tutti al 
riformismo europeo, ma siamo 
diversi. Come possiamo fare 
una campagna elettorale noi e 
i Ds nella stessa lista? Questa è 
la mia constatazione, non la 
mia obiezione. Comunque, le 
liste per le europee non le fac¬ 
ciamo domani...». 

È tranquillo il segretario dei 
Popolari che oggi si prepara ad 
affrontare questo tema nel cor¬ 
so di un Consiglio nazionale 
reso difficile dalla spaccatura 
interna al partito che il segre¬ 
tario invita a superare «perché 


Cassese: «Rifornì^ Amato può fanela» 

«I ribaltoni non sono esclusi dal nostro sistema politicoK:ostituzionale» 


RENZO CASSIGOLI 

FIRENZE Sabino Cassese considera 
la vicenda politica italiana segnata 
dalla sindrome del "ribaltone" (e dei 
"ribaltini"), non tanto del punto di 
vista del costituzionalista, quanto del 
politologo. Non trova sconvolgente 
che si cambino alleanze in regime 
parlamentare; anzi, affronta l'argo¬ 
mento con una vena di arguzia. 
Questa lunga transizione italia¬ 
na ci fa assistere a continui scos¬ 
soni politici. Questa volta è il ri¬ 
baltone a far fibrillare la vita po¬ 
litica italiana. Che ne pensa pro¬ 
fessor Cassese? 

«Il ribaltone (cioè il cambiamento di al¬ 
leanze, fatto da gmppi con peso minore 
in contrasto con gli orientamenti dell'e¬ 
lettorato, ma necessari per raggiungere 
la maggioranza) non è, in principio, 
escluso dal nostro sistema politico-co¬ 
stituzionale. Perché il nostro è un siste¬ 
ma di impronta parlamentaristica. Nel 


sistema parlamentare puro, è nel Parla¬ 
mento che si decidono, che si fanno e si 
disfano, le alleanze. Da qualche tempo, 
invece, si è affermata in Italia l'idea che 
il Parlamento debba rispecchiare neces¬ 
sariamente gli orientamenti manifesta¬ 
ti dal popolo». 

Il centro destra sostiene che non è 
solo una questione politico-isti- 
tuzionalemaanchemorale. 

«Guardi, le istituzioni hanno le regole 
proprio perché gli uomini sono diaboli¬ 
ci, se fossero angeli non ci sarebbero». 
Resta, comunque, il problema del 
governo, visto che si fanno e si di- 
sfanolealleanze.Nonlepare? 

«È vero, ma questo può condurre ad un 
rafforzamento del governo, purché si 
verifichino alcune condizioni. La pri¬ 
ma è che non venga evocato continua- 
mente il ricorso al popolo. Su alcune 
questioni il popolo non può pronun¬ 
ciarsi, salvo ritornare alla repubblica 
ateniese o ai cantoni svizzeri. Non va di¬ 
menticato che siamo 57 milioni di abi¬ 
tanti e che coloro che votano sono alcu¬ 


ne decine di milioni. La seconda condi¬ 
zione è che il Parlamento continui ad 
avere un ruolo di snodo tra il corpo elet¬ 
torale e il governo. La terza condizione, 
infine, è che si dia la possibilità al popo¬ 
lo di esprimersi chiaramente sulle que¬ 
stioni di indirizzo, cosa che per le regio¬ 
ni può essere realizzata con l'elezione 
diretta del presidente. 

In questi giorni, il ministro Ama¬ 
to incontra le forze politiche per 
parlare della nuova legge eletto¬ 
rale e per cercare di riannodare i 
fili delle riforme. Crede che il per¬ 
corso sia ancora possibile? 

«Penso di sì. E nessuno meglio di Amato 
può cercare di mettere insieme le diver¬ 
se proposte. Ma non c'è da illudersi. Ci 
sarà, comunque, la necessità di assesta¬ 
menti successivi, come è accaduto in 
tutte le riforme italiane. Nel frattempo 
occorre che le forze politiche provino a 
fare uno sforzo di aggregazione. Vede, il 
carattere paradossale della vicenda ita¬ 
liana di questi anni è il seguente: da un 
lato tutti vogliono il bipolarismo e il si¬ 


stema elettorale va modificato per favo¬ 
rirlo; dall'altro invece, vi è una crescen¬ 
te frammentazione delle forze politi¬ 
che. Come mettere insieme disegni di 
riforma con la frammentazione delle 
forze politiche?» 

C'è anche il potere di interdizio- 

neesercitatodai partiti minori 

«La frantumazione è dovuta alla rottura 
dei vecchi partiti-federazione (come la 
De che era un coacervo di partiti) e al 
mancato assestamento dei due poli, 
perché la Lega nel centro-destra e Prc 
nel centro-sinistra, li hanno destabiliz¬ 
zati costringendoli alla ricerca di frazio¬ 
ni di partiti al centro. È così che queste 
frazioni di partito hanno acquisito un 
potere enorme, perché costituiscono 
quella piccola percentuale che consen¬ 
te alla maggioranza di essere tale». 

Perchè le riforme in Italia hanno 

questo destino? 

«Le riforme sono difficili da realizzare in 
tutti i paesi. Il problema è di vedere quali 
sono le difficoltà aggiuntive che si pre¬ 
sentano in Italia: a mio giudizio dipen- 



il momento è difficile e il par¬ 
tito deve essere più unito che 
mai per affrontarlo». Più scal¬ 
pitanti appaiono i nuovi possi¬ 
bili alleati di Prodi. In mattina¬ 
ta sono arrivati a Largo di Braz¬ 
zà Antonio Di Pietro e Willer 
Bordon, presidente e coordina¬ 
tore dell'«Italia dei valori». Sul 
tappeto possibili liste comuni 
se l'ipotesi Ulivo dovesse cade¬ 
re del tutto. Per Antonio Di 
Pietro «l'Ulivo non è assoluta- 
mente morto. Anzi ha radici 
solide e quindi può resuscita¬ 
re». Nel frattempo il suo movi¬ 
mento si organizza e se nessu¬ 
na coalizione sarà possibile, di¬ 
ce Bordon, potremo presentar¬ 
ci anche da soli. Soddisfatto 
dell'incontro con Prodi si è 
detto anche Francesco Rutelli, 
il sindaco di Roma che è tra i 
fondatori di Centocittà. «Mi 
trovo senz'altro in sintonia 
con Romano Prodi - ha detto - 
e nei prossimi giorni ci rivedre¬ 
mo e ci risentiremo». Nel po¬ 
meriggio è arrivato anche Leo¬ 
luca Orlando che è uscito an¬ 
che lui sorridente. Ma lì, al pri¬ 
mo piano dietro quella finestra 
ad angolo, di cosa si sta discu¬ 
tendo? Più o meno la risposta 
è la stessa: «Di politica». E di 
cos'altro si dovrebbe parlare? 


Il sociologo 
Sabino Cassese 


dono dall'assetto monistico della Costi¬ 
tuzione del 1948, secondo la quale tutti 
i poteri sono concentrati nel Parlamen¬ 
to e nel governo. Dunque, tutte le forze 
politiche mirano ad assicurare una loro 
presenza in Parlamento e a indebolire i 
governi che debbono, di necessità, ri¬ 
passare per il Parlamento. Vi sono mi¬ 
nori difficoltà nei paesi dove vi è una or¬ 
ganizzazione dei poteri pubblici più po¬ 
licentrica, dove alle opposizioni è ga¬ 
rantito uno "statuto" e dove esistono 
poteri contrapposti». 

Per il bipolarismo è sufficiente la 
legge elettorale o sono necessarie 
ancheleriformeistituzionali? 

«Il problema generale delle riforme in 
Italia, è reso più complesso dal fatto che 


Andrea Cerase 


il Paese è un organismo malato. Basti di¬ 
re che il cuore del sistema politico, il go¬ 
verno, (salvo il periodo fascista) dal 
1861 a oggi, cioè per centocinquant'an- 
ni, ha avuto una durata media di un an¬ 
no. Chi scorra l'elenco dei governi, dal¬ 
l'unificazione in poi, noterà che le gran¬ 
di leggi sono state prodotte esclusiva- 
mente da quei governi che hanno avuto 
la fortuna di durare 2-3 anni, mentre gli 
altri, che hanno avuto una durata oscil¬ 
lante tra pochi mesi e un anno, non so¬ 
no riusciti a fare nulla. Ora, a questo or¬ 
ganismo politico malato e malato da 
anni, non si possono dare dosi troppo 
elevate di medicine. Dunque, bisogna 
fissare gli obiettivi: pochi ed efficaci, er 
questa metà legislatura ci si può atten¬ 
dere la riforma elettorale, sul piano co¬ 
stituzionale; mentre dovrebbe procede¬ 
re sul piano amministrativo, la riforma 
burocratica. E non dimentichiamo il 
paradosso italiano tante volte messo in 
luce: chi deve riformare è lo stesso sog¬ 
getto che deve essere riformato. Questo 
serve a capire perché tante difficoltà. 


dell'obbligo scolastico e riforma 
dei cicli. Per ora le divisioni resta¬ 
no. Tutti però hanno riconosciuto 
la necessità impellente di raggiun¬ 
gere un accordo politico che sosti¬ 
tuisca quello messo a punto fati¬ 
cosamente dalla maggioranza 
quando al governo c'erano l'Ulivo 
e il Prc. 

Sulla parità si sono registrate le 
divisioni più marcate. E la mag¬ 
gioranza rischia di spaccarsi sulla 
finanziaria quando l'aula della 
Camera affronterà la questione 
dei finanziamenti per le scuole 
private. Questa volta infatti a dare 
manforte ai socialisti potrebbero 
essere non solo i Verdi e Rifonda¬ 
zione, ma anche i Comunisti di 
Cossutta, i repubblicani e magari 
la sinistra ds e qualche laico di cen¬ 
tro. Con il resto del centrosinistra 
sostenuto da un soccorso certo del 
Polo. «Apprezzo la posizione di 
D'AIema e aspetto i fatti» ha di¬ 
chiarato infatti il senatore Pedrizzi 
(An). «Si devono rendere conto - 
ha sottolineato il presidente della 
commissione Bilancio della Ca¬ 
mera, Bmno Solaroli (Ds) - che sul¬ 
la parità i due terzi dell'assemblea 
voteranno a favore». Ma si apri¬ 
rebbe un problema politico rile¬ 
vante. 

Il dito nella piaga lo aveva già 
messo mercoledì sera, durante la 
riunione di maggioranza sulla 
manovra, il vicepresidente del 
Consiglio, Sergio Mattarella, invi¬ 
tando tutti, a cominciare dai so¬ 
cialisti, a non presentare emenda¬ 
menti non concordati. Questo per 
evitare il ripetersi in aula di quello 
che è accaduto nei giorni scorsi in 
commissione Bilancio sui fondi 
per la parità scolastica. Ma l'invito 
è andato a vuoto. Il socialista Ro¬ 
berto Viiletti infatti ha già ripre¬ 
sentato in aula le modifiche che 
spostano la destinazione dei 340 
miliardi, a suo avviso destinati alla 
parità scolastica, e dei 750miliardi 
finalizzati al diritto allo studio. Ma 
se in commissione il Pdd ha potu¬ 
to (non senza problemi) non vota¬ 
re gli emendamenti Viiletti, in au¬ 
la la questione è diversa. Non a ca¬ 
so Cossutta ieri ha incontrato il 
portavoce dei Verdi, Luigi Manco¬ 
ni, mettendo a punto una posizio¬ 
ne comune sulla questione. In 
pratica se non ci sarà in assemblea 
un elemento di chiarificazione da 
parte del governo sulla destinazio¬ 
ne di quei fondi. Verdi e Pdei non 
potranno che schierarsi con i so¬ 
cialisti. «Esiste il fondato sospetto 
- ha detto il verde Massimo Scalia - 
che una parte di quei finanzia¬ 
menti vada surrettiziamente alla 
scuola privata. Se in aula si arriverà 
ad una divisione su questo noi sa¬ 
remo contro». 

Del pericolo di «finanziamenti 
surrettizi» ha continuato a parlare 
anche ieri il presidente dello Sdi, 
Enrico Boselli. La questione quin¬ 
di è esplosiva. Senza contare che 
l'Udr potrebbe essere tentata di 
presentare, al contrario, emenda¬ 
menti per destinare, senza ambi¬ 
guità, i fondi alla scuola privata. 
Ha cercato di buttare acqua sul 
fuoco il ministro Berlinguer. 
«Questa legge finanziaria non de¬ 
ve stabilire quale è la soluzione per 
la scuola privata perché è affidata a 
un disegno di legge che è al Sena¬ 
to. Confondere finanziaria con 
legge di parità è un errore» ha vo¬ 
luto ribadire, aggiungendo: «Smi¬ 
la miliardi in più sono per la scuola 
pubblica per tre anni, 5mila mi¬ 
liardi di investimento non di spe¬ 
sa corrente» .Mai dubbi restano. 

L'altro punto di crisi, oltre alla 
legge sui cicli, è il provvedimento 
sull'innalzamento dell'obbligo 
scolastico a 15 anni in discussione 
al Senato, dove Ppi e Udr con i loro 
emendamenti hanno messo in di¬ 
scussione il testo già approvato al¬ 
la Camera, frutto di una mediazio¬ 
ne nella maggioranza. 
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DOV'È CHE 
DOBBIAMO 
ANDARE NOI 
E LE BUGIE? 


MARIA NOVELLA OPRO 


I n una serata che ha segnato 
la risalita di «Missione im¬ 
possibile» (4.629.000 spet¬ 
tatori), e la vittoria di «Cronaca 
nera» (4.974.000), «Sanremo 
famosi» suRaiuno ha ragranel- 
lato 3.177.000 persone. Che 
non sono paragonabili al pubbli¬ 
co del Festival di febbraio, ma so¬ 
no pur sempre una onesta perfor¬ 
mance per dei ragazzi quasi tutti 
non conosciuti. Presentati con 
elegante semplicità da Max Pez¬ 
zali e Alessia Merz, che per una 
volta hanno fatto a meno delle 
scalinate, ma non dei fiori. Tra i 
giovani cantanti, distinguerem¬ 
mo quelli che portavano i panta¬ 
loni stretti e quelli che li portava¬ 
no larghissimi. Elemento unifi¬ 
cante: le zeppe egli scarponi. Ma, 
sforzando ancora di più la me¬ 
moria, possiamo anche ricorda¬ 
re Max Gazzé, che, dopo un ini¬ 
zio alla Tex Willer («Santi nu¬ 
mi») ha cantato tranquillamen¬ 


te anche: «Andate a cagare, voi e 
le vostre bugie». Un simpatico 
invito rivolto a tutti noi e al pub¬ 
blico del Teatro Ariston che pare¬ 
va composto di mamme, papà e 
sorelline urlanti dei cantanti. 
Ma i più «urlati» di tutti sono 
stati come sempre gli ospiti stra¬ 
nieri, che stavolta erano gli Ul¬ 
tra, i soliti giovanottini biondi e 
muscolari, una sorta di gioventù 
post-hiltleriana rammollita dal 
consumismo. Mentre la rivela¬ 
zione della serata ce l'ha elargita 
Leda Battisti, facendoci sapere 
che al suo paese, il mitico Poggio 
Bustone, si chiamano tutti Batti¬ 
sti. La notizia è stata accolta da 
Max Pezzali con la sua sorriden¬ 
te bonomia di ragazzo normale, 
con pochi grilli (e capelli) per la 
testa, molto diverso per fortuna 
dai biondini clonati che vanno 
per la maggiore. Dimenticava¬ 
mo: ha vinto, chissà perché, un 
certo Daniele Groff. 



Van Damme in Tibet 



rriva in prima tv (Itaiia 1, ore20.45) La prova, 
ennesima avventura a coipi di kickboxing 
con Van Damme. La trama è poco più che un 
pretesto per intrecciare caramboiiche gare 
suiio sfondo di un Tibet d’inizio secoio, dove 
si sfidano i migiiori combattenti dei mondo. 
Van Damme, intanto, prepara per ii ^99 aitri 
due fiim d’azione: Inferno e Abominable. 


SCELTI PER VOI 


■ RAIUNO 20.50 

SUPERQUARK 


■ Ritorna la scienza 
in prima serata con il 
programma ideato e 
condotto da Piero An¬ 
gela. Aprirà la punta¬ 
ta un documentario 
inedito della National 
Geographic sui guana¬ 
co, antenati dei lama, 
commentato da Dani¬ 
lo Mainardi. Si parlerà 
poi dell’influenza, in 
particolare cosa suc¬ 
cede al nostro organi¬ 
smo quando si difen¬ 
de da questo virus. Al¬ 
tri argomenti, la vita¬ 
mina C e i suoi effetti 
benefici, la birra e i 
danni dell’alcol. 


■ CANALE 5 21.00 

PAPERISSIMA 


■ Anche gli animali 
prendono le «papere»: 
vedi il cane Rex che 
nel bel mezzo del set 
s’imbroglia pure lui. 
Paperissima non per¬ 
de l’occasione e dedi¬ 
ca tutta la puntata al¬ 
le gaffes con i nostri 
amici a quattro zam¬ 
pe. Vedremo Vianello 
«vittima» di un cane 
lunatico. Guido Prus¬ 
sia alle prese con un 
cammello, Paolantoni 
che se la vede con un 
galletto, Fiorello che 
failversoaGodzillae 
Alessia Marcuzzi inse¬ 
guita da un cane inna¬ 
morato di lei... 


■ RETE 4 22.40 

CACCIATORE 

BIANCO... 


■ Un regista, recato¬ 
si in Congo per le ri¬ 
prese di un film, di¬ 
mentica tutto preso 
dall’ossessione di 
cacciare un elefante. 
Sorta di omaggio-ri¬ 
tratto del grande regi¬ 
sta John Huston (trat¬ 
teggiato sulle memo¬ 
rie di un suo sceneg¬ 
giatore durante le ri¬ 
prese di La regina ó’A- 
frica), uomo generoso 
e crudele, affascinan¬ 
te e irresponsabile. 

Regia di Ciint Eastwood, 
con Ciint Eastwood, 
George Dzunda, Marisa 
Berenson. Usa (1990). 
113 minuti. 


■ RAIDUE 23.00 

UN DOSSIER 
SU CARLO 


■ Domani Carlo d’In¬ 
ghilterra compie 50 
anni e stasera Tg2 
Dossier cercherà di 
capire come la Gran 
Bretagna è cambiata 
in questo mezzo seco¬ 
lo. Nell’inchiesta di 
Antonio Caprarica un 
profilo del Principe di 
Galles con molte te¬ 
stimonianze e una 
grande quantità di 
materiale raro e inedi¬ 
to sulla sua infanzia, 
la sua formazione, il 
rapporto con le donne 
e con la madre. Il pro¬ 
gramma è a cura di 
Daniela Tagliafico. 


La ricerca 
tecnologica. 


I PROGRAMMI DI OGGI 



O RAIUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 E RASSEGNA 
STAMPA. 

6.50 UNOMAHINA. 
Airinterno: 7,7.30,8,9 Tg 1; 

7.35 Tgr - Economia; 8.30, 

9.30 Tgl-Flash. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. 

9.50 I 39 SCALINI. Film 
giallo (USA, 1978). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. Airinterno: 

12.30 Tgl-Flash. 

12.50 CENTOVENTITRÉ. 

Varietà. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
14.05 IL COMMISSARIO 
REX. Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI 
QUARK. Documentario. 

15.50 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL 
PARLAMENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DELTG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT-NOTIZIE. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 SUPERQUARK 

’98-’99. Rubrica. 

22.45 TG 1. 

23.00 DOLLY’S RESTAU¬ 
RANT. Film drammatico 
(USA, 1995). 

0.55 TGl-NOTTE. 

1.00 AGENDA/ZODIACO. 
1.05 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 

1.45 SOTTOVOCE. Attualità. 

2.15 SERATA MAGIA. 

3.10 LE STREGHE. Film 
a episodi (Italia, 1967). 

4.55 IL FASCINO 
DELL’INSOLITO. Telefilm. 


^ nAJDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.10 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45TG 2-SALUTE. 
Rubrica di medicina. 

14.00 IO AMO 

GLI ANIMALI. Rubrica. 

14.40 CI VEDIAMO IN 
TIVÙ. Rubrica. 

16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
AH’interno: 16.30 Tg 2- 
Flash; 17.15 Tg 2 - Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 J.A.G.-AVVOCATI 
IN DIVISA. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 SERENATE. Varietà. 
23.00 TG 2 - DOSSIER. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.05 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.20 RAI SPORT NOTIZIE. 
0.35 IL LUNGO SILENZIO. 
Film drammatico 
(Italia, 1993). 

2.00 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 

2.15 NOTTEMINACELENTA- 
NO. Musicale. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO - DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


4 RATTRE 

6.00 SVEGLIA TV. 

AH’interno ogni 15 minuti: 

Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 

Contenitore di attualità. 

12.00 TG 3 - OREDODICI. 

12.15 RAI SPORT 
NOTIZIE. Rubrica sportiva. 

12.20 TELESOGNI. 

Rubrica. 

13.00 RAI EDUCATIONAL. 

Contenitore di attualità. 

14.00 TGR / TG 3. 

14.50 TGR LEONARDO. 

Rubrica. 

15.00 TGR - MEDITERRA¬ 
NEO. Rubrica. 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica 
sportiva. AH’interno: 15.40 
Basket. Campionato italiano 
femminile. Chieti-Alcamo. 
17.00 IN VIAGGIO VERSO 
GEO & GEO. Rubrica. 

17.10 GEO & GEO. Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo (Replica). 
19.00 TG 3 / TGR. 

19.55 BLOB. 

20.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI SUPERMAN. 
Telefilm. “L’ombra del pas¬ 
sato”. Con Dean Cain. 

20.50 LE DUE FACCE 
DELLA LEGGE. Film-Tv poli¬ 
ziesco. Con Harry Hamlin, 
Linda Deucett 

Prima visione Tv. 

22.30 TG 3 / TGR. 

22.55 ITALIA 
MAASTRICHT. Attualità. 
0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN 
EDICOLA-NOHE CULTURA. 

1.10 FUORI ORARIO. 

1.15 RAI SPORT. Rubrica. 

2.15 DALLE PAROLE 
Al FATTI. Attualità. 

2.25 I GIUSTIZIERI 
DELLA NOTTE. Telefilm. 

3.10 UFO. Telefilm. 

3.55 ASSASSINIO AL SOLE 
(GIÀ “AMORE E VIOLEN¬ 
ZA”). Film drammatico. 


OC RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 ZINGARA. Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 

Teleromanzo. 

16.00 NAPOLI È SEMPRE 
NAPOLI. Film drammatico 
(Italia, 1955, b/n) 

Prima visione Tv. 

18.00 OK, IL PREZZO 
È GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 
Contenitore per ragazzi. 

20.35 LA DOTTORESSA 
GIÒ. Miniserie. 

“La forza deH’amore”. 

Con Barbara D’Urso, 

Fabio Testi. 

22.40 CACCIATORE BIAN¬ 
CO, CUORE NERO. Film 
drammatico (USA, 1990). 

1.10 LA NOTTE CHE 
EVELYN USCÌ DALLA 
TOMBA. Film horror (Italia, 
1971). Con Marina 
Malfatti, Erika Blanc. Regia 
di Emilio Miraglio 

3.05 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

3.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.30 GIÙ LA MASCHERA. 
Rubrica (Replica). 

4.00 I VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO”. 
Rubrica (Replica). 

4.20 LA DOTTORESSA GIÒ. 
Miniserie (Replica). 


ITALIA 1 

6.00 SEGNI PARTICOLARI 
GENIO. Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
AH’interno: Gli amici di 
papà. Telefilm. 

9.20 MCGYVER. Telefilm. 

10.15 SHAG - L’ULTIMA 
FOLLIA. Film commedia 
(USA, 1988). Con Scott 
Coffey, Phoebe Cates. 

Regia di Zelda Barron. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 CACCIA ALLA 
FRASE. Gioco. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 !FUEG0! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 LA PROVA. Film 
avventura (USA, 1996). 

Con Jean-Claude Van 
Damme, Roger Moore. 
Prima visione Tv. 

22.40 NIGHT EXPRESS. 
Musicale. 

23.50 STUDIO APERTO. 

LA GIORNATA. 

24.00 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

0.10 STUDIO SPORT. 

0.45 SUPER. Musicale 
(Replica). 

1.45 !FUEG0! (Replica). 

2.15 LA SUPPLENTE VA 
IN CITTÀ. Film commedia 
(Italia, 1979). Con Carmen 
Villani, Vincenzo Crocitti. 
5.00 ACAPULCO HEAT. 
Telefilm. 


" ■ CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.25 UN DETECTIVE 
IN CORSIA. Telefilm. 

12.30 DUE PER TRE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARRI QUOTIDIANI. 

13.45 BEAUTIFUL 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. 

Conduce Maria De Filippo. 

15.45 DANIELLE STEEL: 
L’ANELLO. Film-Tv dramma¬ 
tico (USA, 1996). 

Con Nastassja Kinski. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
20.00 TG5-SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce dell’i¬ 
navvertenza”. Con Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti. 
21.00 PAPERISSIMA. 
Varietà. Conducono Lorella 
Cuccarini e Marco 
Columbro. 

22.40 TITOLO. Varietà. 
23.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 

Con Maurizio Costanzo. 
1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Varietà (Replica). 

2.00 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5 (Replica). 

4.45VERISSIMO-TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità (Replica). 

5.30 TG 5 (Replica). 


IMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 IL SANTO. Telefilm. 

7.55 TELEGIORNALE. 

8.00 VEGAS. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 BUTTERFLY AMERI¬ 
CANA. Film musicale (USA, 
1951). Con Dan Dailey, 
Betty Grable. Di Lloyd Bacon. 
11.00 SPECIALMENTE TU. 
Rubrica. 

11.35 AVVOCATI A LOS 
ANGELES. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.05 QUINCY. Telefilm. 
14.00 IL SEGNO DI 
ZORRO. Film avventura 
(USA, 1940, b/n). 

Con Tyrone Power, Linda 
Darnell. Regia di Rouben 
Mamoulian. 

15.55 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show. 

18.00 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 

19.15 UN UOMO 

A DOMICILIO. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 
20.05 TMC SPORT. 

20.25 METEO. 

20.30 MISSISSIPPI 
BURNING - LE RADICI 
DELL’ODIO. Film 
drammatico (USA, 1988). 
Con Gene Hackman, 

Willem Dafoe. Regia di Alan 
Parker. 

22.55 TELEGIORNALE. 
METEO. 

23.20 DOTTOR SPOT. 

Rubrica. 

23.30 MAXIMUM FORCE. 

Film drammatico 
(USA, 1992). Con Sam 
Jones, Sherrie Rose. 

Regia di Joseph Merhi. 

1.15 TELEGIORNALE. 
METEO. 

1.45 TAPPETO VOLANTE. 

Conduce Luciano Rispoli. 
Talk-show (Replica). 

3.45 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO 
I NOSTRI. Musicale. 

13.301+1+1. Musicale. 
14.00 FLASH. 

14.05 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
“La radio in diretta Tv”. 
17.00 HELP. Musicale. 
Conduce Red Ronnie. 
18.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

18.30 SEINFELD. Telefilm. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Rubrica. 
20.00 THE LION 
NETWORK. 

20.40 CALCIO. 

22.35 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT. 
MAGAZINE. Rubrica. 
24.00 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 


TELE-i-bianco 


6.25 BLÙ. Rubrica. 

12.40 A SPASSO 
COL RAPINATORE. Film 
commedia (USA, 1996). 

14.10 LOVE ETC.. 

Film sentimentale. 

15.50 LA SECONDA 
GUERRA CIVILE AMERI¬ 
CANA. Film grottesco. 

17.30 ROMEO & GIULIET¬ 
TA. Film drammatico. 

19.30 COM’È. Rubrica. 
20.00 ZONA. Rubrica. 
21.00 DANTE’S PEAK-LA 
FURIA DELLA MONTAGNA. 
Film azione (USA, 1997). 

22.45 ARIA DI FAMIGLIA. 
Film commedia 
(Francia, 1997). 

0.35 IL CORAGGIOSO. 

Film drammatico 
(USA, 1997). 

2.35 CLOCKWATCHERS. 
Film commedia (USA, 1997). 


TELE-i-nero 


12.551 VESUVIANI. Film 
commedia (Italia, 1997). 

14.55 GO NOW. Film 
drammatico (GB, 1996). 

16.20 L’OMBRA DEL 
NEMICO. Film thriller. 

17.50 AMANDA. Film 
fantastico (USA, 1997). 

19.15 PANE E FIORE. Film 
drammatico (Iran, 1996). 

20.30 IL GIOCO 
DELL’OCA. Film commedia. 
22.05 ROOFTOP. 
Cortometraggio. 

22.30 JEFFREY. Film 
commedia (USA, 1995). 
24.00 IN CERCA DI AMY. 
Film commedia 

(USA, 1997). 

1.50 SUPERCOP. Film 
azione (Hong Kong, 1997). 

3.20 PECCATO CHE SIA 
MASCHIO. Film commedia 
(Germania, 1996). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10.30; 12; 
12.30; 13; 14.30; 15.30; 16.30; 17.30; 
19.00; 21; 22.00; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30. 
6.16 All’ordine del giorno - GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l’uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem; 9.05 Radio anch’io; 10.00 
Millevoci Lettere; 10.13 Cultura; 11.00 
Scienza; 11.18 Radioacolori; 12.05 Come 
vanno gli affari; 12.10 Spettacolo; 12.32 
Millevoci sport; 13.28 Parlamento News; 
13.30 Partita doppia; 14.00 Medicina e 
società; 14.15 Senza rete; 15.00 New 
York News; 16.00 Noi Europei; 17.00 
Come vanno gli affari; 18.00 Bit, viaggio 
nella multimedialità; 19.32 Ascolta, si fa 
sera.; 19.40 Zapping; 20.47 Dieci minuti 
di... ; 21.05 L’udienza è aperta; 22.03 Per 
noi; 22.50 Bolmare; 23.10 All’ordine del 
giorno - GR Parlamento; 23.45 Uomini e 
camion; 0.33 La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue... E ora? Con 
Pierfrancesco Poggi; 8.08 Fabio e Fiamma e 
la trave nell’occhio; 8.50 Segreti di famiglia; 
9.13 II ruggito del coniglio; 10.35 Se telefo¬ 
nando... ; 11.54 Mezzogiorno con... “Enrico 
Roggeri”; 13.00 Hit Parade; 14.15 Alcatraz; 
15.00 Crackers; 16.00 GR 2 Sport. 
Notiziario sportivo; 16.07 Jefferson; 18.02 
Caterpillar; 20.02 Hit Parade presenta: I 
duellanti. Sfida a colpi di musica tra Roma e 


Milano; 21.32 Suoni e ultrasuoni; 22.40 
Alto gradimento (R); 24.00 Crackers; 1.00 
Stereonotte; 4.00 Solomusica; 5.00 Prima 
del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.12 Vocabolariando; 
7.15 Prima pagina; 9.03 MattinoTre; 9.45 
Giornali in classe. Lettura dei giornali in 
diretta nelle classi delle superiori. Con 
Vittorio Roidi; 10.30 Mattinotre; 11.00 
Accadde domani: Le opinioni di Mattinotre; 
12.25 Inaudito; 12.45 Cento lire. 
Documentari d’autore; 13.00 I fantasmi del¬ 
l’opera; 14.04 Lampi d’autunno; All’interno: 
La bière du pécheur; 19.01 Hollywood 
Party; 19.45 Radiotre Suite; 19.50 L’occhio 
magico; All’interno: Piccoli maestri del Jazz; 
All’interno: Il cartellone; 20.30 Teatri alla 
radio; All’interno: Don Giovanni involontario; 
22.30 Oltre il sipario; 23.20 Storie alla radi; 
24.00 Notte classica. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 7.30; 9; 
10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-giorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ultimerà; 
9.05 Prefisso 06; 10.05 Piazza grande; 

12.10 Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 

15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni meridia¬ 
ni; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona per 
due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


Le previsioni del tempo 








# Al Nord e sulle Alpi irregolarmente nuvoloso con 
possibilità di occasionali precipitazioni. Centro e 
Sardegna ampie schiarite si alterneranno ad annu¬ 
volamenti in particolare sulla Sardegna Lazio e To¬ 
scana. Al Sud su Sicilia e Calabria nuvolosità irre¬ 
golare associata a precipitazioni sparse. 



DOMANI 


# Al Nord sul settore occidentale parzialmente nu¬ 
voloso con locali precipitazioni. Centro e Sarde¬ 
gna su alta Toscana da parzialmente nuvoloso a 
nuvoloso Sul resto del Centro cielo poco nuvolo¬ 
so salvo temporanei annuvolamenti neN’interno. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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LA SITUAZIONE 


• La perturbazione ancora individuabile sulle estreme regioni meridionali 
si va portando sulla Grecia seguita da condizioni di moderata instabilità. 
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BANCHE E IMPRESE 


Crédit agricole-Banca Intesa, si tratta 



FRANCO BRIZZO 

C reare un polo ìtalo-francese del risparmio gestito da 350mila miliardi: è questo il 
progetto a cui stanno lavorando i vertici di Banca Intesa e Crédit Agricole. Lo rive¬ 
la il settimanale «Il Mondo» che, nel numero in edicola, pubblica una intervista 
a Christian Merle, vice direttore generale di Banca Intesa espresso dal Credit Agricole, 
principale azionista di Intesa. «Il management italiano e francese - spiega Merle - sta 
riflettendo su un progetto di integrazione della divisione asset management di Intesa 
con quella di Credit Agricole. Lo schema dovrebbe essere pronto nella prima metà del 
1999. Metteremo insieme una potenza di fuoco di350mila miliardi di risparmio». 



La Borsa 


MIB 

1.214 

-0,57 

MIBTEL 

20.604 

© 

+ 

MIB30 

30.466 

+0,67 



Le Valute 


DOLLARO USA 

+2,89 

1669,25 

1666,36 

ECU 

-0,62 

1945,68 

1946,31 

MARCO TEDESCO 

+0,07 

989,36 

989,29 

FRANCO FRANCESE 

+0,04 

295,04 

295,00 

LIRA STERLINA 

+0,96 

2766,78 

2765,82 

FIORINO OLANDESE 

0,00 

877,49 

877,49 

FRANCO BELGA 

0,00 

47,96 

47,95 

PESETA SPAGNOLA 

0,00 

11,63 

11,63 

CORONA DANESE 

-0,02 

260,22 

260,24 

LIRA IRLANDESE 

+0,27 

2460,98 

2460,71 

DRACMA GRECA 

0,00 

5,90 

5,89 

ESCUDO PORTOGHESE 

0,00 

9,64 

9,64 

DOLLARO CANADESE 

-2,45 

1076,45 

1078,90 

YEN GIAPPONESE 

-0,15 

13,47 

13,63 

FRANCO SVIZZERO 

+5,53 

1203,06 

1197,53 

SCELLINO AUSTRIACO 

+0,02 

140,63 

140,61 

CORONA NORVEGESE 

-0,31 

222,20 

222,51 

CORONA SVEDESE 

-1,38 

207,12 

208,50 

DOLLARO AUSTRA. 

+4,81 

1053,96 

1049,14 


Fondi Comuni 


1 anno 3 anni 

Azionari italiani 

+1,47 

Azionari internazionali 

+0,19 

Bilanciati italiani 

+0,77 

Bilanciati internazionali 

+0,16 

Obblig. misti italiani 

+0,06 

Obblig. misti intern. 

-0,04 


Telecom, battaglia su Bemabè 

È il primo candidato alla presidenza, ma Mediobanca resiste 



togliete II canone alle aziende tic 


GILDO CAMPESATO 

ROMA. È Franco Bernabè, Fat¬ 
tuale presidente delFEni, il can¬ 
didato con più chances per di¬ 
ventare il prossimo amministra¬ 
tore delegato di Telecom. C'è già 
la sua accettazione dell'incarico, 
ci sono già il via libera del Tesoro 
e di Palazzo Chigi, c'è l'orienta¬ 
mento sul suo nome di un certo 
numero di azionisti privati. 
Manca ancora, però, il benestare 
di tutti gli azionisti importanti 
del nocciolo duro, a partire dal 
rappresentante delle Generali 
Gianfranco Gutty. Non tutti, in¬ 
fatti, sarebbero concordi sul no¬ 
me di Bernabè. Un ostacolo non 
di poco conto che potrebbe rove¬ 
sciare i giochi fatti finora per ri¬ 
portare sotto la luce dei riflettori 
le candidature oscurate dall'im¬ 
provvisa entrata in campo di Ber¬ 
nabè: dall'amministratore dele¬ 
gato della Merloni Francesco 
Caio, all'ex ad di Fininvest Ubal¬ 
do Livolsi, al manager dell'Ibm 
Elio Catania. 

In ogni caso, la partita si chiu¬ 
derà a strettissimo giro di posta. I 
quattro consiglieri incaricati di 
mettere a punto la lista dei possi¬ 
bili candidati (Luca Paveri Fonta¬ 
na, Alessandro Profumo, Vitto¬ 
rio Serafino e Jeffrey Livingston) 
hanno completato il lavoro pre¬ 
paratorio. Nelle loro mani c'è un 
piccolo elenco di nomi (con Ber¬ 
nabè primo dell'elenco ma non 
unico) da sottoporre alla valuta¬ 
zione dei soci del nocciolo duro. 
Già ieri sera il comitato esecutivo 
avrebbe dovuto esprimere l'o¬ 
rientamento degli azionisti "for¬ 
ti". Ma le difficoltà emerse all'in¬ 
terno del nocciolo duro hanno 
fatto ritardare la scelta. L'esecuti¬ 
vo ha affrontato l'argomento so¬ 
lo in maniera generica. Ogni sor¬ 
presa è dunque ancora possibile 
in attesa del consiglio di ammini¬ 
strazione di Telecom che, proba¬ 


bilmente giovedì prossimo, uffi¬ 
cializzerà la scelta del successore 
di Gian Mario Rossignolo. 

Ieri, comunque, è stata la gior¬ 
nata all'insegna di Franco Berna¬ 
bè. II tam tam che riportava il suo 
nome, già nel sottofondo nei pri¬ 
mi giorni della settimana, si è 
spostato improvvisamente in 
primo piano. La Borsa ha imme¬ 
diatamente reagito alla novella 
tanto che il titolo Telecom è stato 
il protagonista assoluto. Sin dalle 
prime contrattazioni, quando il 
resto del listino subiva l'ondata 
negativa venuta da Oriente, su 
Telecom si è riversata una buona 
dose di denaro, salita man mano 
che l'arrivo di Bernabè appariva 
più vicino. A fine giornata le Te¬ 
lecom hanno 
"incassato" 
più del 5%. 

II via libera 
politico a Ber¬ 
nabè non ha 
tardato a ma¬ 
nifestarsi. A 
renderlo, sia 
pur indiretta¬ 
mente, di pub¬ 
blico dominio 
è stato Io stesso 
ministro della 
Comunicazioni, Salvatore Car¬ 
dinale: «Bernabè? Un ottimo 
manager. Nulla osta alla sua scel¬ 
ta». Ancora più esplicito il sotto- 
segretario Michele Lamia: «Un 
uomo adatto ai nuovi scenari 
delle telecomunicazioni». A que¬ 
sto punto sembrava fatta. Poi, pe¬ 
rò, qualcosa è venuto ad inter¬ 
rompere la marcia trionfale del 
presidente delI'Eni. E questo 
qualcosa è stata proprio la man¬ 
cata concordia tra i soci del nu¬ 
cleo stabile. Difficile entrare nei 
dettagli di un confronto tutto 
giocato dietro le quinte e tra po¬ 
chissimi uomini. A quanto pare, 
per Bernabè i problemi non sa¬ 
rebbero venuti dai torinesi. AII'I- 
fil, del resto, ricordano ancora di 


quando Bernabè iniziò la sua car¬ 
riera a Torino lavorando proprio 
alla Fiat. È piuttosto sul fronte 
milanese (leggi Unicredit e Me¬ 
diobanca via Generali) che sareb¬ 
bero venute le maggiori perples¬ 
sità su Bernabè. La sua posizione 
è considerata troppo "romana", 
troppo legata cioè alTesoro. 

AII'Eni la candidatura di Ber¬ 
nabè è stata accolta col più classi¬ 
co dei "no comment". È invece 
stata smentita una voce, circola¬ 
ta con insistenza in corso di gior¬ 
nata, che voleva l'accettazione di 
Bernabè al nuovo incarico legata 
alla possibilità di scegliersi il suo 
successore. Candidati alla pol¬ 
trona sarebbero stati il presiden¬ 
te di Agip Petroli ed Ip Alfredo 
Moroni oppure il numero uno di 
Enichem Vittorio Mincato. 


BRUXELLES 


Van Miert: 



Gian Mario Rossignolo 
In alto 

Tamministratore 
delegato delI’Eni 
Franco Bernabè 


ROMA Non c'è stato soltanto l'ef¬ 
fetto Bernabè sull'improvviso 
sprint conosciuto ieri in Borsa dai 
titoli di Telecom e dell'intera scu¬ 
deria delle tic. Un po' del "merito" 
va anche ad una lettera dai toni 
duri inviata all'Italia dal commis¬ 
sario Ue alla Concorrenza Karel 
Van Miert per impugnare la scelta 
del Tesoro di trasformare il vec¬ 
chio canone di concessione (3,5% 
dei ricavi annui lordi) in un con¬ 
tributo meno pesante ma comun¬ 
que gravoso. Esso riguarderà non 
solo Telecom ma tutte le società 
che gestiscono servizi di tic. Per 
l'Ue si tratta di un prelievo ingiu¬ 
stificato, una "tassa" sulle aziende 
senza alcun fondamento ed anzi 
contraria alle norme comunitarie 
che prevedono soltanto un onere 
ben più modesto, giusto per copri¬ 
re le spese pubbliche per il rilascio 
delle licenze e relativi controlli. 


La proposta governativa parte 
del collegato alla Finanziaria "va¬ 
le" più di 1.000 miliardi. Tutti sol¬ 
di che tornerebbero - se la "linea" 
Van Miert venisse confermata - 
dalla casse pubbliche a quelle del¬ 
le società interessate. Telecom in¬ 
nanzitutto, ma anche Tim, Omni- 
tel e così via. E la Borsa ha festeg¬ 
giato. 

Comprensibile, al contrario, la 
preoccupazione per il Tesoro che 
dovrebbe trovare altrove i 1.000 
miliardi. II sottosegretario alle Fi¬ 
nanze, Piero Giarda, si mostra pe¬ 
rò ottimista sottolineando come 
le considerazioni di Van Miert si 
riferiscano alla stesura originaria 
della Finanziaria che ribadiva il 
vecchio prelievo del 3,5%. Una si¬ 
tuazione che è cambiata dopo la 
presentazione dell'emendamen¬ 
to ora discussione al Parlamento 
che ha rimodulato il prelievo fa¬ 


cendolo scendere nel corso dal 3% 
del '99 sino al 2% del 2001. Si ac¬ 
contenterà Van Miert della spie¬ 
gazione e della riscrittura della Fi¬ 
nanziaria o riterrà comunque ec¬ 
cessivamente gravosa per le im¬ 
prese anche la nuova versione del 
"canone"? Lo diranno gli incontri 
dei prossimi giorni tra gli espo¬ 
nenti del governo italiano e gli uo¬ 
mini della Commissione. Tra l'al¬ 
tro, per gli imperscmtabili percor¬ 
si delle cose che arrivano da Bru¬ 
xelles all'Italia, la lettera di Van 
Miert a Cavalchini è finita sul ta¬ 
volo di alcuni quotidiani e delle 
aziende interessate prima che sul¬ 
le scrivanie del governo. Tanto 
che ieri mattina persino il mini¬ 
stro Ciampi, interrogato dai gior¬ 
nalisti, ha detto di non saperne 
nulla se non quel che aveva Ietto 
sui giornali. 

G.C. 


■ IL TITOLO 
SALE 

La decisione 
tra 8 giorni 
Ieri in Borsa 
le azioni hanno 
guadagnato 
oltre il 5% 


FESTA PER 190 ANNI 

Colaninno e De Benedetti 


Bassollno: «Punterò molto sulla formazione» 


«Olivetti è come l'Araba Fenice» 


L'Olivetti è un'Araba Fenice, 
«uno strano animale che nono¬ 
stante le tante Cassandre è ca¬ 
pace di risorgere dai suoi insuc¬ 
cessi». Così l'ha definita Carlo 
de Benedetti nel giorno del no¬ 
vantesimo compleanno dell'a¬ 
zienda di Ivrea, celebrato ieria 
Roma alla presenza di parec¬ 
chie personalità. Il vertice del 
gruppo - che oggi contaó.OOO 
addetti - è stato ricevuto dal 
presidente Oscar Luigi Scalfa- 
ro. 

Fu proprio l'Ingegnere a rac¬ 
cogliere l'azienda piemontese 
dalle mani della famiglia Oli¬ 
vetti completando il processo 
di riconversione all'elettroni¬ 
ca avviato negli anni '60 e a 
portarla sulla strada dell'in¬ 
formatica. Ma è negli anni '80 
che il processo di crescita del¬ 
l'azienda accelera edattraver- 
so una serie di acquisizioni, in¬ 
tese e alleanze internazionali. 


l'Olivetti si affaccia oltre i con¬ 
fini fino ad arrivare nell'83 al¬ 
l'alleanza con l'americana 
'AT&T'; nel '90 nasce poi Omni- 
tel e, 5 anni dopo, Inf ostrada. 
La storia della società arriva ai 
giorni nostri con la nomina nel 
'96 di Roberto Colaninno come 
amministratore delegato e 
l'alleanza con il gruppo tede¬ 
sco Mannesmann. Il quale E og¬ 
gi da manager è diventato an¬ 
che uno degli azionisti di rife¬ 
rimento. Colaninno ha annun¬ 
ciato il forte sviluppo occupa¬ 
zionale che si prospetta per l'a¬ 
zienda. «In tre anni - ha affer¬ 
mato - abbiamo dato occupa¬ 
zione a 6.000 persone» e «se 
Inf ostrada raggiungerà gli 
obiettivi previsti e Omnitel 
continuerà nella sua progres¬ 
sione crediamo che in pochissi¬ 
mo tempo, diciamo nel2000- 
2001saremo senz'altro al dop¬ 
pio di quello che siamo oggi». 


Revisione dell'accordo di luglio '93, il ministro: «Ci arriveremo in tempi brevi» 



Il ministro del Lavoro Antonio Bassolino Del Castillo/Ansa 


ROMA La concertazione con le 
parti sociali diventa una sorta di 
istituzione, un punto di riferi¬ 
mento per la elaborazione della 
politica economica da parte del 
governo. L'appuntamento cru¬ 
ciale sarà fissato per la primavera, 
necessariamente prima della de¬ 
finizione del documento di pro¬ 
grammazione economica e fi¬ 
nanziaria (Dpef). Lo ha anticipa¬ 
to il ministro del Lavoro Antonio 
Bassolino, annunciando che nel¬ 
la prossima settimana continue¬ 
rà il confronto per la revisione 
dell'accordo del luglio '93. Il mi¬ 
nistro ne ha parlato dopo l'in¬ 
contro con Ugl, Cisal, Cida e 
Unionquadri, spiegando che «gli 
incontri sono stati molto positivi 
e che proseguiranno per rivedere 
l'intesa in alcune sue parti». Bas¬ 
solino ha spiegato che in partico¬ 
lare si sta lavorando all'aggiorna¬ 
mento dell'intesa del '93 per la 
parte relativa agli aspetti europei 


che l'entrata nell'Euro ha raffor¬ 
zato come aspetto prioritario del¬ 
la politica di sviluppo. Altro tema 
di grande importanza - ha prose¬ 
guito Bassolino - sono «gli aspetti 
territoriali, poiché lo sviluppo 
deve fare rife¬ 
rimento ai te¬ 
mi del territo¬ 
rio». Il mini¬ 
stro ha poi in¬ 
dicato nella 
semplifica¬ 
zione delle 
normative e 
nei tempi più 
rapidi l'altro 
aspetto «de¬ 
cisivo» per ri¬ 
lanciare l'oc¬ 
cupazione. 

«La formazione - ha aggiunto 
Bassolino - sarà una scelta strate¬ 
gica su cui intendiamo operare 
come linea prioritaria della no¬ 
stra iniziativa». I temi su cui vi sa¬ 


ranno inoltre approfondimenti 
nelle prossime settimane (l'o¬ 
biettivo è di tornare a Palazzo 
Chigi per la conclusione dell'in¬ 
tesa) riguardano i livelli di con¬ 
trattazione, gli aspetti relativi al¬ 


la Finanziaria e ai collegati alla Fi¬ 
nanziaria e le iniziative riguar¬ 
danti più specificamente gli 
aspetti del lavoro, come contratti 
d'area e patti territoriali. «Speria¬ 
mo di poter concludere il nostro 


impegno nelle prossime settima¬ 
ne», ha concluso Bassolino. Dal 
canto loro, la Cisal, l'Ugl, Union¬ 
quadri e la Cida, al termine del¬ 
l'incontro con il Ministro del La¬ 
voro, hanno espresso «apprezza¬ 
mento» per il tono complessivo 
del confronto anche se, hanno 
spiegato, è nei prossimi giorni 
che «affronteremo i temi delicati 
della trattativa». 

In particolare i dirigenti dico¬ 
no sì alla scommessa del ministro 
del Lavoro sul nuovo patto socia¬ 
le proprio per la circostanza che 
farà perno soprattutto sul rilan¬ 
cio della formazione professio¬ 
nale. «Con noi il ministro ha 
sfondato una porta aperta. Da 
tempo ci battiamo per avere una 
formazione di qualità per figure, 
come dirigenti e quadri, che so¬ 
no fondamentali per la crescita e 
lo sviluppo del paese», ha dichia¬ 
rato Gian Paolo Carrozza, presi¬ 
dente della Cida. 


■ LA STRATEGIA 
DEL LAVORO 

Nomiative 
più semplici 
e tempi 
più rapidi 
per rilanciare 
l’occupazione 
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rUnità 


LA POLmCA 


Venerdì 13 novembre 1998 


IN ♦ Oggi in Direzione i nomi dei dodici 


PRIMO 


che dovrebbero comporre l'organismo: 
PIANO c'è anche la Spaggiari, sindaco di Reggio 


♦ Gli altri dati per sicuri: Polena e Rujfolo 
Izzo, Domenici, Burlando e Crucianelli 
Bogi, Bandoli, Morando e De Giovanni 


♦Sarà di 50 membri il Comitato direttivo 
Occhetto: «Sono stato informato 
È una bella novità rispetto al passato» 


Veltroni presenta la segreterìa della Quercia 

Passuello destinato all'organizzazione, si dimette da presidente delle Acli 


MORENA PIVETTI 

ROMA In tutta fretta e con gran¬ 
de riserbo. Così Walter Veltroni 
ha sciolto in ventiquattro ore o 
poco più il nodo dei nuovi orga¬ 
nismi dirigenti dei Democratici 
di sinistra che stamattina alle 
9.30 presenterà formalmente al¬ 
la direzione nazionale. Un'acce¬ 
lerazione di una settimana ri¬ 
spetto ai tempi che tutti si aspet¬ 
tavano dopo la nomina del nuo¬ 
vo segretario. Più d'una contin¬ 
genza ha consigliato di chiudere 
con rapidità: la riunione dell'Uli¬ 
vo programmata per lunedì mat¬ 
tina, i lavori a ritmo serrato della 
Camera fino al 24 novembre per 
approvare la legge Finanziaria e, 
con ogni probabilità, anche la 
voglia di sottrarsi alla lunga ed 
estenuante trattativa che il gioco 
ad incastro delle nomine rischia 
di portare inevitabilmente con 
sè. 

In fretta e col massimo riserbo 
possibile. Chiuso nella sua stan¬ 
za al secondo piano, Walter Vel¬ 
troni ha composto e ricomposto 
il puzzle della segreteria politica e 
del comitato direttivo (così do¬ 
vrebbero chiamarsi i nuovi orga¬ 
nismi che si aggiungono alla di¬ 
rezione di 170 membri eletta dal 
Congresso) per l'intera giornata 
di ieri, telefonando e discutendo 
a tu per tu incarichi e criteri. Tan¬ 
to che fino a pomeriggio inoltra¬ 
to quasi nulla era trapelato e per¬ 
sino non pochi «nominandi» 
non avevano ancora la certezze 
sul loro ruolo futuro. Tra i palazzi 
della politica romana si sono rin¬ 
corse voci e controvoci, liste e 
controliste, nelle stesse aree poli¬ 
tiche interne si sono vissute ore 
di incertezza. A testimoniare di 
un lavoro tutto sommato «solita¬ 
rio» del segretario per costruire il 
suo futuro gruppo dirigente. 

Alla fine dovrebbe uscirne una 
segreteria di 12 persone, tutta 
«politica», come lo era la segrete¬ 
ria del Pei, «plurale», che è stato 
l'aggettivo più usato da Walter 
Veltroni e, in parte, costruita an¬ 
che per incarichi di lavoro. Con¬ 
fermata la «certezza» Pietro Pole¬ 
na, quale coordinatore della se¬ 
greteria, quindi nuovo numero 
due della nomenclatura interna, 
la novità più importante è l'in¬ 
gresso di Franco Passuello (per i 
cristiano-sociali), presidente del¬ 
le Acli, con l'incarico di respon¬ 
sabile dell'organizzazione. In se¬ 
rata Passuello si è dimesso dalle 
Acli. 

Va a interpretare una figura 
che lo statuto prevede addirittu¬ 
ra «a parte», con un profilo pro¬ 
prio e che, nella storia del Pei, è 
stata ricoperta da calibri come 
Cossutta, Amendola, Enrico Ber¬ 
linguer, Massimo D'Alema e, da 
ultimo. Marco Minniti. La scelta 


di un uomo non di marca Pds e 
che ha diretto un'organizzazio¬ 
ne capillare e complessa come le 
Acli, lascia immaginare che si vo¬ 
glia imprimere una svolta anche 
in questo campo, che ci si affide¬ 
rà a modelli in parte diversi da 
quelli propri del vecchio partito. 
Una scelta che farà probabilmen¬ 
te discutere oggi la direzione na¬ 
zionale, proprio per il suo carat¬ 
tere di cesura netta con il passato. 

L'altra novità dell'ultima ora si 
chiama Antonella Spaggiari, uno 
dei due sindaci donna della 
Quercia in quel di Reggio Emilia. 
Quanto alle altre aree politiche 
saranno rappresentate da Gior¬ 
gio Ruffolo (socialisti), Famiano 
Crucianelli (comunisti unitari) e 
Giorgio Bogi (repubblicani) 
mentre le componenti interne ai 
Ds entrano in segreteria con Ful¬ 
via Bandoli (sinistra) e Enrico 
Morando (ulivisti). 

E ancora, per incarichi di lavo¬ 
ro, dovrebbero esserci Francesca 
Izzo (coordinatrice delle donne), 
Leonardo Domenici (enti locali), 
Claudio Burlando (economia), 
Biagio De Giovanni (politica 
estera). Non entra invece, ben¬ 
ché contattato, il sindaco di Bo¬ 
logna Walter Vitali, che avrebbe 
_ declinato l'of- 
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Il discorso di Walter Veltroni il giorno della sua elezione a segretario dei Ds 


i n 


À 

Bianchi/Ansa 


Montecitorio, una proposta 
per formare i nuovi gruppi 

ROMA A dicembre Prc, Ccd e Verdi potrebbero avere propri gruppi parla¬ 
mentari alla Camera, grazie a una modifica del regolamento che potrebbe 
essere presentata nei prossimi giorni e che escluderebbe però la possibilità 
di un gruppo per Antonio Di Pietro. L’esigenza della modifica è scaturita dal¬ 
le difficoltà di gestione del gruppo misto. Il presidente Mauro Paissan, Ver¬ 
de, ha più volte fatto notare che il gruppo sfiora ormai i 70 parlamentari, sia 
della maggioranza, sia del centro-destra (Ccd), che dell’opposizione di sini¬ 
stra (Prc). Attualmente, il regolamento prevede che performare un gruppo 
occorrano 20 parlamentari. Se non si raggiunge il numero si può chiedere 
una deroga prevista da una norma (art. 14) finora inapplicata perché fa rife¬ 
rimento alla vecchia legge elettorale. Il meccanismo al quale si sta pensando 
prevede, per richiedere la deroga, tre requisiti minimi: avere almeno 10 de¬ 
putati, aver presentato il proprio simbolo alle elezioni legislative, e aver otte¬ 
nuto almeno il 4% dei voti. Questi criteri consentirebbero a Prc, Ccd e Verdi 
di formare un gruppo visto che hanno 13 deputati i primi due e 14 i Verdi; era¬ 
no presenti alle elezioni e avevano ottenuto almeno il 4% dei consensi. Il Prc, 
subito dopo la crisi di governo e la conseguente scissione dei Comunisti Ita¬ 
liani si era appellato all’articolo 14 del regolamento chiedendo la deroga per 
potersi costituire in gruppo parlamentare autonomo. Deroga che però l’uffi¬ 
cio di presidenza della Camera non ha concesso: tutti i precedenti in questa 
legislatura erano a sfavore del partito di Bertinotti. Della questione si è ac¬ 
cennato l’altro ieri in una riunione dei capigruppo della maggioranza, nella 
quale Ds Ppi e Pdei hanno ribadito la propria contrarietà all’aumento del nu¬ 
mero dei gruppi, che complicherebbe anche la gestione delle riunioni dei 
presidenti di gruppo. Ora la questione andrà in Giunta, poi in Aula. 


■leultime SfSle 

DECISIONI donne in se¬ 
lli tutta fretta §f/;na,Parial 

25%, pino me- 

e gran riserbo no la stessa 

il neosegretario percentuale 

femminile del 
ha sciolto governo D'A¬ 

li nodo 

stri donne su 
degli organismi 26). 

Di 50 mem¬ 
bri sarà il comitato direttivo, l'or¬ 
ganismo che dovrebbe essere il 
vero e proprio motore dell'elabo¬ 
razione politica del partito. Qui si 
ritroveranno diversi dei «papabi¬ 
li» di questi giorni alla segreteria: 
da Goffredo Bettini a Gianni Cu- 
perlo, da Franca Chiaromonte a 
Marco Fumagalli, da Alfiero 
Grandi a Gloria Buffo a Lanfran¬ 
co Turci. Anche Achille Occhet¬ 
to, soddisfatto perché Veltroni lo 
ha informato sulle proposte che 
avrebbe fatto («Questa è già una 
bella novità... rispetto al passa¬ 
to», ha detto), sarà della partita. 
Insieme a Spini e Camiti. 

Del direttivo faranno parte di 
diritto i capigruppo di Camera 
(Mussi), Senato (Salvi) e del Parla¬ 
mento europeo (Colaj anni) e, 
con ogni probabilità i ministri 
Ds. Sempre in quest'organismo 
saranno rappresentate le realtà 
territoriali, regionali e locali del 
partito, con segretari regionali e 
sindaci delle grandi città. E da og¬ 
gi, con la squadra completa in 
tutti i settori del campo, Veltroni 
potrà dare il via al gioco. 


«Parità scolastica, è l'ora dei fatti» 

I vescovi a D'Alema: «Speriamo che si impegni tutto il governo) 


ALCESTE SANTINI 

COLLEVALENZA DalEassemblea 
autunnale dei vescovi, conclu¬ 
sasi ieri e caratterizzata per la 
prima volta da una riflessione 
autocritica del modo di essere 
della Chiesa in Italia, è emersa 
una chiara disponibilità a dialo¬ 
gare con il governo e con le isti¬ 
tuzioni, a vari livelli, sui proble¬ 
mi del Paese: a cominciare dalla 
parità scolastica. 

Su questo tema, che continua 
ad essere al centro del dibattito 
politico e parlamentare, il presi¬ 
dente della Gei, cardinale Ca¬ 
millo Ruini, ha detto, nella sua 
conferenza stampa conclusiva 
di ieri, di essere «molto lieto 
dell'impegno assunto dal presi¬ 
dente del Consiglio, on. Massi¬ 
mo D'Alema, rivolto a garantire 
la parità scolastica. Si spera - ha 
aggiunto - che tale impegno sia 
di tutto il Governo». Ruini ha 
auspicato che «alle intenzioni 
espresse seguano effettive rea¬ 
lizzazioni, dopo anni di attesa». 
Quanto alle modalità, il card. 
Ruini, citando le dichiarazioni 
del Segretario di Stato, cardinale 
Angelo Sodano, ha detto: «Va 
bene qualunque modello pur¬ 
ché se ne prenda uno che fun¬ 
zioni negli altri Paesi europei». 
Si è poi augurato che «in Parla¬ 
mento ci sia un largo consenso 


parlamenta¬ 

re». 

A proposito 
dei finanzia¬ 
menti, Ruini 
ha rilevato, te¬ 
nendo conto 
degli impegni 
di bilancio del 


■ CAMILLO 
RUINI 

Il presidente 
della Cei: «Non è 
in agenda 


governo m 
prospettiva, 
che «se per la 
scuola statale 
si spendono 
otto milioni 


un incontro 
la fra Wojtyla 


I premier» 


per studente, a noi basta me¬ 
no». L'importante è che alla 
scuola non statale venga rico¬ 
nosciuto il carattere di «servizio 
pubblico» e che sia «libera» on¬ 
de evitare che sia «come una 
scuola statale affidata ai religio¬ 
si». In sostanza, il presidente 
della Cei ha dimostrato di ren¬ 
dersi conto che, se la scuola 
non statale svolge un «servizio 
pubblico», ciò comporta l'impe¬ 
gno di accogliere, in uno spirito 
pluralista che caratterizza costi¬ 
tuzionalmente la nostra società, 
studenti di vario orientamento, 
sia esso filosofico o religioso. 
Ha, comunque, sottolineato 
che «una scuola non statale con 
carattere di servizio pubblico 
potrà essere di stimolo per quel¬ 
la statale», alludendo sia alla 
«qualità dell'insegnamento», 
che «non può prescindere da 


grandi valori condivisi, quali la 
democrazia e la solidarietà», sia 
«al rapporto costi e ricavi». 

Il presidente della Cei avverte 
che, dopo anni di discussioni e 
di polemiche, siamo, forse, non 
più lontani al traguardo e, per¬ 
ciò, ha mostrato una evidente 
disponibilità a dialogare a tutto 
campo. Ha detto che se «il pre¬ 
sidente del Consiglio me lo 
chiede, io sono disposto ad in¬ 
contrarlo». Per ora - ha precisa¬ 
to - «non ho in agenda questo 
incontro» così come «non mi ri¬ 
sulta che in agenda ci sia un in¬ 
contro dell'on. D'Alema con il 
Papa», ha detto rispondendo ad 
una specifica domanda di un 
giornalista. In questo quadro di 
ricerca di punti di incontro e di 
dialogo, Ruini ha definito «mol¬ 
to importanti gli scambi di 
idee», che i vescovi Giuseppe 
Anfossi, presidente della Com¬ 
missione episcopale per la fami¬ 
glia, e Benito Cocchi, presiden¬ 
te della Commissione episcopa¬ 
le per la Caritas, hanno avuto 
due giorni fa con le commissio¬ 
ni parlamentari. 

Nella sua relazione introdut¬ 
tiva, il cardinale Ruini aveva ri¬ 
levato che, con la crisi del go¬ 
verno Prodi, si era passati «da 
un primo ministro proposto co¬ 
me tale agli elettori ad un altro 
invece non proposto»: ieri ha 
chiarito di «non aver voluto cri¬ 
ticare l'attuale governo», ma di 


Gervasio: positiva l'evoiuzione dei Ds 

«Tra sinistra e cattolici dialogo ma niente omologazione» 


RAFFAELE CAPITANI 

ROMA «Sì alla crescita del dialogo. 
No alla omologazione». Giuseppe 
Gervasio, presidente nazionale del¬ 
l'Azione Cattolica, l'associazione ec¬ 
clesiale più vicina ai vescovi, parla 
delle prospettive del confronto fra si¬ 
nistra e cattolici. 

Con D'Alema a palazzo Chigi e 
Veltroni a Botteghe Oscure cosa 
cambia nei rapporti fra mondo 
cattolicoesinistra? 

«Il problema è complesso, perché nel 
mondo cattolico vi è attualmente una 
varietà di atteggiamenti politici. Credo 
però che il discorso debba andare più in 
profondità. Mi chiederei, allora, quali 
sono le culture, i valori e le prospettive 
che contraddistinguono oggi quella si¬ 
nistra che si riconosce nei Ds. Credo che 
questo sia l'interrogativo, il punto di- 
scriminante». 

Veltroni ha parlato dì una sini¬ 
stra aperta e plurale. Crede che la 
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zione che vi è sta¬ 
ta rispetto aposizioni strettamente con¬ 
dizionate da un riferimento ideologico 
di matrice marxista. Tuttavia penso che 
per coloro che vogliono impegnarsi in 
politica «da cattolici» non possa basta¬ 
re: anche il riferimento alla tradizione 
europea della socialdemocrazia, se da 
un lato consolida una immagine di at¬ 
tenzione e di apertura al dialogo e al 
confronto e se conferma la ricerca di 


collaborazione con espressioni di altre 
aree culturali, d'altro lato non rappre¬ 
senta una risposta esauriente rispetto al 
personalismo e al solidarismo che il 
pensiero e la storia del cattolicesimo de¬ 
mocratico hanno espresso nel nostro 
paese. Credo che non giovino alla vita¬ 
lità ed alla ricchezza della dinamica de¬ 
mocratica forme partitiche che, al di là 
delle intenzioni, tendano a coprire la 
varietà delle posizioni, a rendere meno 
evidente l'originalità dei diversi apporti 
e portino ad inglobare e omologare». 
Eppure solo da quando la sini¬ 
stra, prima il Pds e poi ì Ds, è anda¬ 
ta al governo sono stati affronta¬ 
ti concretamente i temi della pa¬ 
rità scolastica e della famìglia. 
Perchè allora continuano a per¬ 
manere remoreìdeologiche? 

«Le remore in parte hanno una radice 
storica, ma non è questo il punto. Il pro¬ 
blema è quello a cui ho già accennato: 
quale consonanza o quale dissonanza 
tra culture di matrice socialdemocratica 
- 0 di matrice liberale o radicale - e cultu¬ 


re di ispirazione cattolica e come le une 
e le altre incidono su scelte di fondo che 
riguardano la persona, la famiglia, il 
modello di società, la dinamica demo¬ 
cratica, lo sviluppo economico ? A que¬ 
sta domanda non credo si possa dare ri¬ 
sposta soltanto in base ad alcune positi¬ 
ve attenzioni e ad alcune soluzioni pro¬ 
poste riguardo a problemi specifici, cer¬ 
tamente significativi, come la parità e la 
famiglia. Penso invece che sia necessa¬ 
rio far maturare un confronto franco e 
trasparente, non strumentalizzato dal 
problema di interessi immediatamente 
politici, a livello culturale, sulle grandi 
prospettive». 

Si sta cercando di riallacciare i fi¬ 
li per arrivare ad ad una riforma 
elettorale che rafforzi il bipolari¬ 
smo. Pur professandosi un bipo- 
larìsta lei ha espresso il timore 
che si vada ad una riforma che as¬ 
somiglia ad una spartizione del¬ 
l'elettorato. Cosa significa ? 
«Vorrei precisare che la tendenza verso 
un sistema maggioritario si giustifica 
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per il cattivo uso che in passato si è fatto 
in Italia del sistemaproporzionale. Il pe¬ 
ricolo che oggi si corre è che si faccia un 
cattivo uso anche del sistema maggiori¬ 
tario. Alcuni sintomi si possono coglie¬ 
re: pensiamo alla imposizione dei can¬ 
didati nei collegi ad opera di partiti o di 
lobbies. Il sistema maggioritario richie¬ 
de l'introduzione di regole, contrappe¬ 
si, garanzie, soprattutto per quanto ri¬ 
guarda lo sviluppo della partecipazione 
ed i diritti di minoranze e opposizioni. 
Affrontare questo passaggio partendo 
non dalla riforma della forma di gover¬ 
no e della rappresentanza politica, ma 
dalla legge elettorale è negativo e vera¬ 
mente fa pensare che un eventuale ac¬ 
cordo sulla legge elettorale sia solo il 


aver fatto soltanto «una consta¬ 
tazione» per evidenziare un 
problema istituzionale che ri¬ 
guarda la «transizione» e che 
può essere risolto solo «con le 
riforme». Ha, perciò, rinnovato 
l'invito alle forze politiche ad 
attuarle per evitare, in avvenire, 
«il trasferimento di parlamenta¬ 
ri dall'opposizione alla maggio¬ 
ranza e viceversa». 

Con lo stesso spirito dialogi¬ 
co, Ruini ha trattato anche la 
questione degli immigrati, rile¬ 
vando che «le comunità eccle¬ 
siali sono impegnate a fare la lo¬ 
ro parte per organizzare e pro¬ 
muovere l'accoglienza, coope¬ 
rando con le strutture pubbli¬ 
che». Ma ha precisato, riferen¬ 
dosi al continuo sbarco di im¬ 
migrati nelle nostre coste, che 
«l'accoglienza non deve contra¬ 
stare con il rispetto delle leggi e 
con criteri di compatibilità». Di 
qui l'opportunità di «un più ef¬ 
ficace coordinamento». 

Infine, Ruini ha detto «in tut¬ 
te le diocesi ci sarà più traspa¬ 
renza amministrativa». Per ca¬ 
pire l'umore dei vescovi basti 
dire che il breve intervento in 
aula del cardinale Michele Gior¬ 
dano su questo tema è stato ac¬ 
colto da un significativo rumo¬ 
re in sottofondo. La trasparenza 
e la testimonianza in coerenza 
con il Vangelo, secondo Ruini, 
sono i valori da proporre ai gio¬ 
vani «perché credano». 


Giuseppe 

Gervasio 

presidente 

dell’Azione 

cattolica 


fmtto di una spartizione tra le forze po¬ 
litiche emergenti». 

Marini, Cossiga e Dìnì stanno la¬ 
vorando per presentarsi insieme 
alle prossime europee e vorrebbe- 
re Prodi come guida. L'ex pre¬ 
mier vorrebbe una lista unica 
deiruiivo. Chenepensa? 

«Sarebbe molto negativo se si stmmen- 
talizzassero le elezioni europee per pre¬ 
figurare soluzioni da precostitutire per 
lo scenario italiano. In questa situazio¬ 
ne si conferma la necessità di riprendere 
e di portare avanti l'essenziale della ri¬ 
forma della seconda parte della Costitu¬ 
zione, almeno per determinare corret¬ 
tamente i termini di una democrazia 
maggioritaria. La ripresa del tema delle 
riforme aiuterebbe anche a ridisegnare 
con equilibrio il molo dei partiti ed il di¬ 
stinto ruolo delle coalizioni, secondo 
una corretta dinamica della formazione 
della rappresentanza politica che voglia 
garantire la governabilità, senza com¬ 
primere l'espressione delle diverse aree 
culturali». 


CHIESA&STATO 


Docente licenziata 
il caso alla Camera 

■ Ilcasodeirinsegnantedi 
religione licenziata dalla 
Curia di Firenze perché ha 
concepito un bambino 
convivendo more uxorio, 
adesso è arrivato anche 
sui banchi diMontecito- 
rio. Infatti tre parlamen¬ 
tari, appartenenti rispet¬ 
tivamente ai gruppi dei 
Democratici di sinistra e 
della Lega, hanno presen¬ 
tato una interrogazione 
parlamentare al ministro 
della Pubblica Istruzione, 
Luigi Berlinguerperave- 
re chiarimenti sulla vi¬ 
cenda. In particolare, i tre 
parlamentari hanno sot¬ 
tolineato la difficoltà del¬ 
la ricomposizione di di¬ 
versi principi, che la deli¬ 
cata vicenda mette in lu¬ 
ce: da un lato infatti, ri¬ 
cordano i parlamentari, 
vi sono i diritti ricono¬ 
sciuti alla Chiesa dalle 
norme concordatarie, 
dall'altro le libertà indi¬ 
viduali e il diritto alla ma¬ 
ternità. «La professoressa 
Simonetta del Soldato, 
dal 1989e sino allo scorso 
anno scolastico insegnan¬ 
te di religione presso le 
scuole statali di Firenze - si 
legge nel testo dell'inter¬ 
rogazione presentata da 
Francesca Chiavacci, Ds, 
Simone Gnaga, apparte¬ 
nente alla LegaNord e 
Vassili Campateli!, Ds - è 
stata ritenuta inidonea 
alla prosecuzione dell'in- 
segnamento dalla Curia 
fiorentina, in ragione del¬ 
la sopravvenuta gravi¬ 
danza concepita in condi¬ 
zioni extra matrimoniali, 
determinandone la con¬ 
seguente sospensione dal 
servizio». I parlamentari - 
appunto Francesca Chia¬ 
vacci, Simone Gnaga e 
Vassili Campateli! - ricor¬ 
dando le clausole concor¬ 
datarie che danno potestà 
alla Chiesa di valutare l'i¬ 
doneità degli insegnanti 
di religione operanti nel¬ 
le scuole statali, sottoli¬ 
neano che il caso della 
professoressa «evidenzia 
una situazione di difficile 
composizione di principi 
di rilevanza costituziona¬ 
le afferenti da un lato le li¬ 
bertà individuali e il di¬ 
ritto alla maternità e dal¬ 
l'altro le prerogative rico¬ 
nosciute alla religione 
cattolica». 
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L'Economia 


runità 



LA BORSA 


Giornata sì per Aeroporti di Roma 

MARCO TEDESCHI 


Produzione, cresciuta in settembre 

Dati Istat: +1,4% in un anno, tirano il legno e la gomma 


F inale in lieve rialzo di una seduta 
sottotono, in Piazza Affari. L'indice 
Mibtel, animato nelle ultime battu¬ 
te anche dagli acquisti di Telecom, è sali¬ 
to dello 0,55% a20.604punti (scambi a 
2.443 miliardi), in controtendenza ri¬ 
spetto alle principali Borse europee. Le 
Telecom (+ 5,19% a 12.415 lire) sono 
partite al galoppo sulle indiscrezioni di 
una possibile candidatura diFrancoBer- 
nabè, manager gradito ai mercati, alla 
poltrona di amministratore delegato, 
catalizzandogli acquisti dei grandi inve¬ 
stitori e delle cosiddette mani forti. Le 
Eni hanno contenuto il rialzo allo 
0,67%. Intanto, sono tornate a brillare 
le Olivetti (+2,08%), anche alimentate 
dalle voci, rilanciate nei giorni scorsi 


dalla stampa, su un'ipotetica cessione 
della controllata Omnitel agli alleati di 
Mannesmann a fronte di un eventuale 
interesse per Telecom. Quasi invariate 
Tim (-0,09%). Balzo in avanti nella 
parte finale della seduta per Parmalat 
(+4,39%), rimaste un pò indietro negli 
ultimi tempi. In evidenza Aeroporti di 
Roma (+4,42%), sostenute dalla confer¬ 
ma dell'interesse della Gir (più 1,84%) 
per la privatizzazione. Forte rialzo an¬ 
che per Sai (+4,13%), spinte da voci, pe¬ 
raltro smentite dalla società, su un'acce¬ 
lerazione dei tempi per la vendita della 
compagnia. Bene Ifi (+1,54%) dopo 
l'annuncio delTOpa degli Agnelli su 
Exor, deboli Fiat (-1,64%). NegativeCo- 
mit(-l,33%)eBancaroma (-1,51 %). 


LA CURVA DELLA PRODUZIONE 

Indice della produzione industriale generale: variazione percentuale 
rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente 



Fonte: ISTAT 
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ROMA Produzione industriale 
in crescita a settembre: i dati dif¬ 
fusi dall'Istat indicano un au¬ 
mento dell'1,4% rispetto allo 
stesso mese dello scorso anno, 
mentre la produzione media 
giornaliera segna un +1,3%. Nei 
primi nove mesi dell'anno, l'in¬ 
cremento è del 2,5% rispetto al 
corrispondente periodo del '97, 
mentre l'indice destagionaliz- 
zato della produzione media 
giornaliera registra, nel solo set¬ 
tembre, un aumento dell'1,7% 
nei confronti dello scorso ago¬ 
sto. Variazioni tendenziali posi¬ 
tive si registrano a settembre nei 
settori del legno (+9,5%), della 


gomma (+5,2%), della carta 
(+3,2%), del tessile (+2,9%) e 
delle industrie petrolifere 
(+2,3%). Variazioni negative in¬ 
vece per le macchine elettriche 
(-5,2%), le calzature (-3,8%) e 1 
mezzi di trasporto (-1,6%). Con¬ 
siderando 1 primi nove mesi del¬ 
l'anno, gli aumenti più consi¬ 
stenti si hanno nel legno 
(+7,9%), nelle industrie petroli¬ 
fere (+4,9%) nei metalli 
(+4,9%), nelle apparecchiature 
meccaniche (+4,4%), nell'ener¬ 
gia elettrica (+3,9%) e nelle in¬ 
dustrie alimentari (+3,6%). In 
calo invece le calzature (-4,8%) e 
le macchine elettriche (-4,2%). 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

1 Prec. 

BTP AG 93/03 

125.440 

125.380 

BTP GE 98/01 

102.660 

102.650 

BTP OT 93/03 

1220 

121.880 

CCT GE 94/99 

100.330 

100.340 

CTE FB 94/99 

100.150 

100.150 

BTP AG 94/04 

121.760 

121.700 

BTP GN 91/01 

119.280 

119.310 

BTP OT 98/03 

100.490 

100.360 

CCT GE 95/03 

100.810 

100.770 

CTE FB 96/01 

1080 

1080 

BTP AG 94/99 

102.740 

102.760 

BTP GN 93/03 

128.700 

128.610 

BTP ST 91/01 

121.070 

121.050 

CCT GE 96/06 

101.430 

101.750 

CTE FB 96/99 

00 

00 

BTP AP 94/04 

121.190 

121.050 

BTP LG 95/00 

110.650 

110.740 

BTP ST 92/02 

127.920 

127.890 

CCT GE 97/04 

100.270 

100.250 

CTE GE 94/99 

00 

00 

BTP AP 94/99 

101.560 

101.580 

BTP LG 96/01 

111.060 

111.070 

BTP ST 95/05 

136.500 

136.380 

CCT GE2 96/06 

101.800 

101.800 

CTE GE 95/00 

1050 

1050 

BTP AP 95/00 

108.640 

108.650 

BTP LG 96/06 

128.300 

1280 

BTP ST 96/01 

110.440 

110.440 

CCT GN 92/99 

100.240 

100.250 

CTE LG 94/99 

101.800 

102.500 

BTP AP 95/05 

134.700 

134.600 

BTP LG 96/99 

102.700 

102.690 

BTP ST 97/00 

103.150 

103.200 

CCT GN 93/00 

101.220 

101.210 

CTE LG 96/01 

106.900 

106.350 

BTP AP 96/99 

102.210 

102.230 

BTP LG 97/07 

116.370 

116.100 

BTP ST 97/02 

106.570 

106.460 

CCT GN 95/02 

100.910 

100.910 

CTE MG 95/00 

104.060 

104.060 







BTP AP 98/01 

101.810 

101.800 

BTP LG 98/01 

101.960 

101.960 

BTP ST 98/01 

100.900 

100.890 

CCT LG 96/03 

101.270 

101.270 

CTE NV 93/98 

99.890 

99.890 







BTP DC 93/03 

1150 

1150 

BTP LG 98/03 

102.530 

102.380 

CCT AG 92/99 

100.270 

100.280 

CCT MG 92/99 

100.210 

100.230 

CTE NV 94/99 

00 









BTP DC 93/23 



BTP MG 92/02 

125.800 

125.920 

CCT AG 93/00 

101.380 

101.370 

CCT MG 93/00 

101.120 

101.160 

CTE ST 95/00 

104.620 

104.620 

1480 

1480 







BTP DC 93/98 

00 

00 

BTP MG 92/99 

103.540 

103.550 

CCT AG 94/01 

100.960 

100.930 

CCT MG 96/03 

101.230 

101.210 

CTZ AP 98/00 

94.845 

94.830 







BTP DC 94/99 

105.300 

105.340 

BTP MG 96/01 

113.360 

113.370 

CCT AG 95/02 

101.040 

101.040 

CCT MG 97/04 

100.290 

100.300 

CTZ DC 97/98 

99.490 

99.490 

CCTAP 92/99 

100.170 

100.160 

CCT MG 98/05 


100.360 

BTP FB 96/01 

112.070 

112.120 

BTP MG 97/00 

103.310 

103.320 

100.340 

CTZ DC 97/99 

96.120 

96.124 

CCTAP 94/01 

100.900 

100.900 

CCT MZ 92/99 

100.060 

100.070 

BTP FB 96/06 

131.860 

131.760 

BTP MG 97/02 

107.740 

107.690 

CTZ GE 97/99 

99.320 

99.310 

CCT AP 95/02 

100.900 

100.890 

CCT MZ 93/00 

100.890 

100.880 










BTP FB 96/99 

101.020 

101.040 

BTP MG 98/03 

103.420 

103.280 

CCT AP 96/03 

101.260 

101.220 

CCT MZ 97/04 

100.430 

100.420 

CTZ GE 98/00 

95.665 

95.669 










BTP FB 97/00 

102.730 

102.750 

BTP MG 98/08 

104.390 

104.150 

CCT DC 91/98 

99.680 

99.690 

CCT NV 92/99 

100.540 

100.560 

CTZ GN 97/99 

97.850 

97.850 










BTP FB 97/07 

115.780 

115.570 

BTP MG 98/09 

100.770 

100.430 

CCT DC 93/03 

00 

00 

CCT NV 95/02 

101.060 

101.040 

CTZ LG 97/99 

97.550 

97.520 










BTP FB 98/03 

104.280 

104.140 

BTP MZ 91/01 

118.380 

118.400 

CCT DC 94/01 

100.780 

100.780 

CCT NV 96/03 

100.200 

100.210 

CTZ LG 98/00 

93.965 

93.950 










BTP GE 92/02 

123.500 

123.450 

BTP MZ 93/03 

129.250 

129.180 

CCT DC 95/02 

101.070 

101.070 

CCT OT 93/00 

100.880 

100.880 

CTZ MG 97/99 

98.140 

98.120 










BTP GE 92/99 

100.760 

100.790 

BTP MZ 97/02 

107.400 

107.350 

CCT FB 92/99 

99,920 

99.930 

CCT OT 93/00 

106.500 

106.500 

CTZ MG 98/00 

94.535 

94.515 











BTP GE 93/03 

130.110 

130.090 

BTP NV 93/23 

149.300 

149.010 

CCT FB 93/00 

100.850 

100.790 

CCT OT 94/01 

100.990 

100.990 

CTZ MZ 97/99 

98.730 

98.695 

BTP GE 94/04 

120.320 

120.300 

BTP NV 95/00 

112.560 

112.580 

CCT FB 95/02 

100.890 

100.890 

CCT OT 95/02 

101.060 

101.050 

CTZ MZ 97/99 

98.721 

98.740 

BTP GE 94/99 

100.420 

100.430 

BTP NV 96/06 

122.300 

122.090 

CCT FB 96/03 

101.180 

101.180 

CCT OT 98/05 

100.380 

100.370 

CTZ MZ 98/00 

95.250 

95.235 

BTP GE 95/05 

128.300 

128.050 

BTP NV 96/26 

126.100 

125.630 

CCT GE 92/99 

99.780 

99.780 

CCT ST 95/01 

101.150 

101.500 

CTZ OT 98/00 

93.249 

93.232 

BTP GE 97/00 

102.450 

102.460 

BTP NV 97/07 

111.260 

111.020 

CCT GE 93/00 

100.600 

100.640 

CCT ST 96/03 

101.470 

101.500 

CTZ OT 98/99 

96.720 

96.690 

BTP GE 97/02 

107.110 

107.050 

BTP NV 97/27 

115.900 

115.400 

CCT GE 94/01 

100.860 

100.840 

CCT ST 97/04 

100.430 

100.430 

CTZ ST 97/99 

96.825 

96.800 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

INTESA /05 TV 

96.340 

96.590 

COMIT /28 ZC 

22.300 

22.300 

FERR ST /04 2 

102.850 

102.850 

MEDIO /Il ZC 

520 

52.010 

BCA ROMA /03 TV 

98.050 

98.600 

CREDIOP ZOO 29 

100.250 

100.250 

FERR ST/08 TV 

99.670 

99.650 

MEDIOB 102 

99.960 

100.070 

BIPOP ZOO TV 

99.350 

99.500 

CREDIOP 100 3 

100.250 

99.550 

FINPART/05 

103.400 

103.500 

MEDIOB /05 BLUE 

97.300 

97.490 

BIPOP 102 ZC 

86.800 

86.300 

CREDIOP 100 30 

100.350 

100.200 

IMI /01 2 TV 

99.550 

99.550 

MEDIOB /05 PRE 

99.560 

99.800 

BIPOP /99 

101.300 

101.350 

CREDIOP ZOO 4 

100.200 

1000 

IMI /01 IND BOND 

105.010 

105.410 

MEDIOB /06 ZC 

69.840 

69.810 

BIPOP /99 

101.650 

101.650 

CREDIOP /01 2 

103.750 

1040 

IMI /03 C.LINK.B 

98.700 

98.250 

MEDIOB /08 RUSSIA 

63.900 

63.780 

BIPOP ZC /02 

87.350 

87.350 

CREDIOP /03 31 

100.160 

100.400 

IMI /03 IND.AZ MO 

98.550 

98.600 

MEDIOB /08 TT 

98.500 

98.500 

BNL/04 

111.700 

111.700 

CREDIOP /04 1 

100.100 

99.800 

IMI /05 IND.AZ.MO 

98.500 

98.200 

MEDIOB /99 

99.960 

99.960 

CENTROB /OO TF DG 

100.090 

100.190 

CREDIOP /04 12 CL 

105.150 

1040 

IMI /06 TF 

116.010 

116.790 

MEDIOCRC/04TR 

100.600 

100.640 

CENTROB /01 TF DG 

99.580 

99.490 

CREDIOP /04 3 

100.020 

100.010 

IMI 107 ZC 1 

650 

65.450 

MEDIOCR C/03 

97.500 

97.500 

CENTROB /01 TV 

99.850 

99.900 

CREDIOP /99 5 

100.010 

100.100 

IMI IB MIB30 /OO 

162.200 

162.200 

MEDIOCR L 100 BC 

112.010 

112.400 

CENTROB 102 TV 

100.050 

100.050 

CREDIT /03 TV 

99.300 

99.300 

ITALCEM /02 ZC 

86.400 

86.400 

MEDIOCR L/1332 

100.600 

100.300 

CENTROB /03TF-TV 

100.800 

100.800 

EFIB /13FIXR1 

99.260 

99.300 

ITALEASE/01 TV 

100.050 

100.100 

MEDIOCR L/08 2RF 

101.300 

101.500 

CENTROB /04 TV 

99.400 

99.400 

ENEL 100 1 

104.590 

104.500 

MB +WRINASC/00 

99.960 

99.700 

MPASCHI 102 

110.300 

110.800 

CENTROB /04 TV-TF 

99.900 

99.910 

ENEL 100 2 

1120 

1120 

MED LOM/13FC66 

99.150 

990 

MPASCHI /08 7A 

105.800 

105.890 

CENTROB /05 TV 

99.110 

99.090 

ENEL /01 1 

101.350 

101.370 

MEDIO ZOO IND 

130.010 

1280 

OLIVETTI /01 

101.010 

1010 

CENTROB /18 ZC 

36.650 

36.700 

ENEL /01 1 

106.200 

106.300 

MEDIO ZOO IND TAO 

108.510 

108.450 

PARMALAT /03 

100.700 

100.700 

COMIT/01 

1040 

1040 

ENEL /01 1 

103.150 

103.170 

MEDIO lOOZC STG 

92.430 

92.500 

PARMALAT/07 

106.900 

106.900 

COMIT/02TV 

98.080 

97.720 

ENEL /03 2 

104.600 

104.600 

MEDIO /01 IND TAO 

980 

98.050 

PARMALAT/07 2 

97.600 

97.600 

COMIT/03TV 

97.360 

97.360 

ENI /03 

104.400 

104.350 

MEDIO /02 IND 

124.010 

1240 

POP BS /O01 TV 

990 

98.850 

COMIT/04 

1100 

1100 

ENTE FS ZOO 3 

111.890 

111.600 

MEDIO 102 ZCDLR 

850 

850 

POP BS /01 

101.650 

1030 

COMIT/06TV 

99.600 

99.600 

ENTE FS /01 4 

102.010 

102.100 

MEDIO /03TRASF 

100.750 

101.350 

POP BS /99 

102.600 

102.650 

COMIT/06 ZC 

61.300 

610 

ENTE FS 102 

100.440 

100.450 

MEDIO /04 TV 

101.410 

101.750 

REPUBB GRECA/04 

105.350 

105.350 

COMIT/07SUB 

97.800 

980 

ENTE FS /99 7 

100.450 

100.380 

MEDIO /06 ZC DM 

680 

680 

SPAOLO /I0154 

104.490 

103.890 

COMIT /08SUB 

97.210 

97.550 

FERR ST /041 

120.900 

1210 

MEDIO /07 TV 

99.500 

99.510 

SPAOLO ZI3161 

103.850 

104.200 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


1 AZIONARI ITALIANI | 

ALPI AZIONARIO 

14732 

14595 

12,09 

30,39 

ALTO AZIONARIO 

23850 

23606 

16,06 

65.65 

APULIA AZIONARIO 

18634 

18345 

16,23 

38,03 

AUREO PREVIDENZA 

33282 

32824 

14,87 

33 

BLUECIS 

14804 

14556 

14,76 

45,55 

CARIFONDO DELTA 

41988 

41371 

17,73 

33.41 

CENTRALE CAPITAL 

41214 

40552 

15,30 

41,19 

CISALPINO AZION. 

26615 

26242 

13,99 

39,79 

CLIAM SESTANTE 

13945 

13747 

16,28 

48.20 

COMIT PLUS 

19633 

19498 

9,55 

29,52 

CONSULTINVEST AZIONE 

18725 

18319 

21,97 

43.28 

DUCATO SECURPAC 

15144 

14937 

12,61 

26,91 

EUROMOBILIARERISK 

42098 

41473 

19,13 

33.17 

FONDERSELP.M.I. 

17067 

16937 

16,33 

32,08 

FONDO TRADING 

16023 

15830 

17,48 

23.74 

G4 AZIONARIO ITALIA 

10000 

L 

L 

0 

GALILEO 

26711 

26320 

14,97 

39,98 

GENERCOMITCAP 

22819 

22473 

15.24 

24,95 

GEPOCAPITAL 

29120 

28692 

14,52 

34,65 

GRIFOGLOBAL 

18033 

17776 

15.89 

36,22 

INTERBANCARIA AZIONA¬ 
RIO 

41713 

41099 

14,99 

38,72 

LOMBARDO 

33543 

33133 

16,48 

30.97 

PRIMECAPITAL 

77789 

76656 

17,07 

32,18 

OUADRIFOGLIOAZ. 

27566 

27116 

14,89 

35.24 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

19114 

18905 

14,27 

31,98 

R&SUNALLIANCE AZION. 

20879 

20547 

15.64 

33.47 

RISPARMIO IT. AZ. 

26524 

26231 

13,08 

26,99 

ROLOITALY 

18641 

18335 

15.92 

31.58 

S. PAOLO AZ. ITALIA 

15414 

15169 

14,63 

35,16 

S. PAOLO AZIONI 

30485 

30067 

17,10 

74,02 

S. PAOLO JUNIOR 

34278 

33739 

li. 

35.84 

SPAZIO AZIONARIO 

11224 

11096 

12,58 

0 

VENETOBLUE 

27866 

27481 

14,10 

42,71 

VENETOVENTURE 

23233 

23046 

14,69 

21,36 

ZENIT AZIONARIO 

19654 

19751 

12,45 

39,16 

ZETA AZIONARIO 

31161 

30660 

16,10 

40,79 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATICGLOB. F. 

23450 

23431 

14,16 

8.24 

APULIA INTERNAZ. 

13502 

13477 

13.65 

12,52 

ARCA 27 

24103 

24091 

18,30 

8,12 

AUREO GLOBAL 

20017 

20007 

12,28 

15,22 

AZIMUT BORSE INT. 

19032 

19011 

15.81 

12,90 

AZIONARIO INTERN. ROMA- 
GEST 

17371 

17324 

14,64 

18,98 

BN AZIONI INTERN. 

22389 

22324 

14,26 

15,59 

CARIF.M.GRECIAAZ. 

11319 

11276 

13.94 

13.15 

CARIFONDO ARIETE 

23535 

23498 

13.89 

14,30 

CARIFONDO ATLANTE 

21200 

21230 

19,11 

-3,60 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

12946 

12903 

13,77 

18,54 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

18797 

18689 

13.65 

21,44 

CENTRALE GLOBAL 

30464 

30340 

12,90 

19,51 

CLIAM SIRIO 

14772 

14711 

15,08 

15,28 

CREDIS TREND 

14166 

14109 

15,29 

12,68 

DUCATO AZ. INT. 

57021 

57167 

14,69 

9.56 

EPTAINTERNATIONAL 

25497 

25409 

15,24 

11,79 

EUROM. BLUE CHIPS 

24672 

24635 

14,47 

15,45 

EUR0M.GR0WTHE.F. 

14111 

14104 

16,42 

12,66 

F&F GESTIONE INTERNA¬ 
ZIONALE 

26669 

26591 

17,31 

18,57 

F&F LAGEST AZIONI INTER- 
NAZ. 

22871 

22809 

17,41 

18,46 

F&F LAGEST PORTFOLIO 3 

10063 

9960 

L 

0 

F&F TOP 50 

10942 

10945 

13,48 

11,61 

FIDEURAM AZIONE 

24497 

24455 

14,43 

17,88 

FONDICRIINT. 

33030 

32936 

15,58 

14,31 

FONDINVEST WORLD 

22732 

22722 

13.13 

8.64 

GALILEO INTERN. 

22343 

22297 

12,24 

20,24 

GENERCOMITINT. 

30746 

30699 

11,61 

11,88 

GEODE 

23146 

23132 

14,16 

16,47 

GEPOBLUECHIPS 

13428 

13391 

8.36 

21,24 

GESFIMI INNOVAZIONE 

18015 

17948 

15,44 

17,74 

GESTICREDITAZ. 

25879 

25718 

13,37 

10,56 

GESTIELLEI 

19925 

19893 

14,57 

12,59 

GESTIFONDIAZ. INT. 

21455 

21385 

14,92 

16,04 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

12295 

12301 

13,08 

10,38 

ING SVILUPPO INDICE 

24386 

24310 

14,45 

20,19 

INTERN. STOCK MAN. 

22035 

21999 

17,55 

55.44 

INVESTIRE INT. 

20220 

20175 

12,51 

18.23 

OLTREMARE STOCK 

17738 

17681 

14,89 

12,13 

PERFORMANCE AZ. EST. 

19636 

19644 

13,75 

8,22 

PRIME CLUB AZ. INT. 

13546 

13518 

17,01 

11.57 

PRIME GLOBAL 

25566 

25537 

16,84 

12,07 

PUTNAM GLOBAL E0(S1 

8,45 

8.42 

17,09 

11,45 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

14081 

14040 

17,09 

11,45 

R&SUNALLIANCEEQUITY 

9889 

9851 

15.16 

0 

RISP. IT. BORSE INT. 

32531 

32420 

11,93 

9.27 

ROLOTREND 

18544 

18442 

13,68 

15,56 

RUBENS 

15255 

15246 

18,29 

JJi 

S. PAOLO H. INT. 

23861 

23810 

16,40 

11.34 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

10000 

10000 

L 

0 

TALLERO 

13252 

13205 

15,80 

20,64 

ZETASTOCK 

30445 

30328 

13,13 

17,93 


1 AZIONARI SPEC. ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

9797 

9667 

10.35 

0 

ALBERTO PRIMO 

10429 

10285 

L 

0 

ARCAAZ. ITALIA 

33566 

33009 

16,50 

34,41 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

29848 

29354 

16.36 

40,93 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


AZIMUT TREND I 

19114 

18833 

14,71 

32,68 

AZZURRO 

50298 

49465 

15.76 

« 

BN AZIONI ITALIA 

19859 

19542 

16,44 

36,72 

CAPITALGEST AZIONE 

29062 

28592 

16,60 

42,99 

CAPITALRAS 

32213 

31663 

16,38 

34,79 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

16487 

16223 

17,49 

38.76 

CENTRALE ITALIA 

24547 

24095 

16,05 

47,29 

CISALPINO INDICE 

21761 

21393 

16,02 

44,17 

CLIAM AZIONI ITAL. 

15421 

15182 

15.39 

32,69 

COMIT AZIONE 

20320 

20022 

13,32 

34,79 

CREDIS AZION. ITALIA 

21287 

20913 

16,44 

41,94 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

13018 

12797 

16,57 

36,02 

DUCATO AZ. ITALIA 

20994 

20597 

16,51 

38.86 

EFFE AZIONARIO ITAL 

10903 

10709 

15,09 

0 

EPTA AZIONI ITALIA 

21212 

20870 

18.62 

35.70 

EUROM. AZ. ITALIANE 

28023 

27553 

19,60 

41,33 

F&F GESTIONE ITALIA 

34713 

34134 

16,15 

39,91 

F&F LAGEST AZIONI ITALIA 

41137 

40410 

16,31 

36,60 

F&F SELECT ITALIA 

19624 

19314 

16,77 

35,07 

FONDERSEL ITALIA 

25407 

24976 

17,96 

50.83 

FONDICRISEL. ITALIA 

33471 

32941 

16,77 

42,35 

FONDINVEST PIAZZA AFFA¬ 
RI 

31602 

31085 

15.86 

37,25 

FONDO CRESCITA 

19306 

19006 

17,74 

44,78 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 

10000 

L 

0 

0 

G4SMALLCAPS 

10000 

L 

i. 

0 

GENERCOMIT AZIONI IT 

20234 

19885 

16,40 

37,86 

GESFIMI ITALIA 

21661 

21308 

16,97 

36,93 

GESTICREDITBORSIT. 

25690 

25279 

16,10 

35.64 

GESTIELLEA 

22142 

21762 

20,25 

53,24 

gestifondiaz.it. 

23237 

22860 

15,98 

45,07 

GESTNORDP. AFFARI 

18335 

18035 

15.91 

37,13 

IMIITALY 

34579 

33948 

17,28 

42,94 

ING SVILUPPO AZIONAR 

33111 

32507 

15.44 

38.63 

INVESTIRE AZION. 

30265 

29757 

15,86 

39,30 

ITALY STOCK MAN. 

20769 

20472 

14,23 

55.25 

MEDICEO IND. ITALIA 

13786 

13565 

17,25 

36,92 

MIDA AZIONARIO 

30276 

29794 

16,82 

60,70 

OASIAZ. ITALIA 

18568 

18243 

17,10 

36,66 

OASI CRESCITA AZION 

19348 

19061 

15,16 

35,40 

OASI ITAL EOUITYRISK 

23622 

23253 

17,13 

41,56 

OLTREMARE AZIONARIO 

21205 

20860 

18,35 

35,97 

PADANO INDICE ITALIA 

20640 

20297 

15.75 

50.41 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

18603 

18275 

18,04 

26,94 

PRIME ITALY 

28544 

28064 

16,89 

37,42 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

27620 

27155 

16,79 

36,50 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

10731 

10541 

15.49 

0 

RISP. IT. CRESCITA 

22773 

22436 

15,38 

36,72 

S. PAOLO ALDEB. IT. 

30511 

29975 

16,56 

47,37 

TIZIANO 

26198 

25771 

16,57 

40,55 

ZECCHINO 

20276 

19942 

20,14 

57,30 


1 AZIONARI SPEC. EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

29764 

29487 

14,84 

18,13 

AMERIGO VESPUCCI 

13440 

13374 

15.24 

1,61 

ARCAAZ. EUROPA 

19678 

19819 

14,88 

13,93 

AZIMUT EUROPA 

19072 

18924 

19,20 

24,17 

AZIONARIO EUROPA RO- 
MAGEST 

23461 

23326 

13,31 

51,64 

CAPITALGEST EUROPA 

11671 

11607 

17,82 

15,21 

CARIFONDO AZ. EUR 

13340 

13245 

16,60 

18.34 

CENTRALE EMER.EUROPA 

10234 

10193 

4,69 

0 

CENTRALE EUROPA 

43324 

42830 

15,16 

29,78 

CENTRALE EUROPA ECU 

22,26 

22 

15,16 

29,78 

DUCATO AZ. EUR. 

12679 

12530 

14,70 

25.12 

EPTASEL EU 

8818 

8751 

16,76 

0 

EURO AZIONARIO 

11259 

11151 

14,26 

0 

EUROM.EUROPE E.F. 

28254 

28078 

15.28 

20,80 

EUROPA 2000 

30853 

30641 

13.04 

23.73 

F&F POTENZIALE EUROPA 

10632 

10624 

i. 

0 

F&F SELECT EUROPA 

31246 

31034 

13,75 

23,75 

FONDERSELEUROPA 

23420 

23202 

14,71 

27,61 

FONDICRISEL EURO. 

12432 

12490 

17,71 

17,52 

FONDINVEST EUROPA 

28164 

27962 

14,91 

17,69 

FONDINVESTSVIL. EUROPA 

9984 

9972 

i. 

0 

GENERCOMIT EUROPA 

36163 

35970 

14,74 

17,07 

GESFIMI EUROPA 

19450 

19347 

15.71 

28.06 

GESTICREDITEUROAZ. 

30230 

30004 

12,98 

19,86 

GESTIELLE EUROPA 

22689 

22480 

15,07 

37,99 

GESTNORDEUROPA 

18660 

18552 

13.48 

17,93 

GESTNORDEUROPDM 

18.86 

18.75 

13.49 

17,93 

IMI EUROPE 

32511 

32264 

14,26 

24,05 

ING SVILUPPO EUROPA 

32216 

31932 

15,51 

18,58 

INVESTIRE EUROPA 

24255 

24083 

13.06 

16.20 

MEDICEO ME. 

20738 

20768 

14,55 

31.08 

MEDICEO NORD EUROPA 

14078 

13955 

12,79 

16,79 

PHENIXFUNDTOP 

21571 

21424 

10,89 

30,77 

PRIME MERRILL EUROPA 

35614 

35425 

12,73 

13.29 

PUTNAM EUROPE EQIECU) 

7,76 

7,72 

16,78 

13.45 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

15112 

15026 

15,59 

14 

ROLOEUROPA 

17919 

17778 

13,11 

17,81 

S. PAOLO H. EUROPE 

16405 

16303 

13.76 

18.12 

ZETASWISS 

40314 

39859 

11,98 

15,87 


1 AZIONARI SPEC. AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

30171 

30355 

14,41 

8,67 

AMERICA 2000 

25065 

25166 

13.63 

14,24 

ARCAAZ. AMERICA 

34434 

34327 

19,83 

20,01 

AZIMUT AMERICA 

19301 

19440 

13,86 

12,28 

AZIONARIO ND AM. ROMA- 
GEST 

24451 

24537 

15.42 

36,15 
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CAPITALGEST INT 

17241 

17348 

10,95 

5,37 

CARIFONDO AZ.AMERIC 

12893 

12947 

16,64 

13.98 

CENTRALE AMERICA 

29047 

29155 

14,36 

21,72 

CENTRALE AMERICA S 

17,43 

17,49 

14,36 

21,72 

CENTRALE EMER.AMERIC 

11138 

11109 

16,71 

0 

CRISTOFORO COLOMBO '^'''^51^99 

26775 

21,06 

-3.08 

DUCATO AZ. AM. 

11656 

11795 

12,59 

15,34 

EPTASEL AM 

9036 

9110 

19,52 

0 

EUROM. AM.EQ. FUND 

34367 

34534 

15.27 

15.95 

F&F SELECT AMERICA 

22003 

22075 

17,98 

19,84 

FONDERSEL AMERICA 

22030 

22153 

13.67 

14,54 

FONDICRISEL AME. 

13056 

13121 

17,62 

11,89 

FONDINVEST WALL STREET 

10186 

10175 

L 

0 

GENERCOMIT N.AMERIC 

42604 

42766 

12,79 

19,62 

GESFIMI AMERICHE 

16929 

17033 

15.35 

14,85 

GESTICREDIT AMERICA 

16896 

16964 

16,03 

8,69 

GESTIELLE AMERICA 

20367 

20432 

16,19 

19 

GESTNORD AMERICA 

30805 

30967 

13.92 

12 

GESTNORD AMERICA S 

18,48 

18,58 

13,92 

12 

IMI WEST 

36129 

36301 

14,45 

23.61 

ING SVILUPPO AMERICA 

33218 

33430 

15,17 

16,78 

INVESTIRE AMERICA 

34428 

34628 

13.32 

15.43 

MEDICEO AMERICA 

16711 

16725 

13,81 

16,01 

OASI NEW YORK 

17445 

17536 

14,61 

8.90 

PHENIXFUND 

24220 

24333 

14,58 

11,39 

PRIME MERRILL AMER. 

34733 

34912 

9,94 

11,76 

PUTNAM USA EQIS) 

7,96 

L 

12,19 

8.84 

PUTNAM USA EOUITY 

13264 

13340 

15,49 

8,39 

ROLOAMERICA 

19562 

19583 

15.30 

7,88 

S. PAOLO H. AMERICA 

18393 

18450 

14,19 

10,63 


1 AZIONARI SPEC. PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

9480 

9325 

12,10 

-6,81 

ARCAAZ. FAR EAST 

8770 

8807 

6,80 

-18.81 

AZIMUT PACIFICO 

9673 

9490 

14,36 

-7,91 

AZIONARIO PACIFICO RO- 
MAGEST 

8832 

8697 

10,84 

-2,85 

CAPITALGEST PACIFICO 

6183 

6137 

9,82 

-16,65 

CARIFONDO AZ. ASIA 

7279 

7205 

10.05 

-15.54 

CENTR. GIAPPONE YEN 

563,60 

562,35 

11,76 

-3,18 

CENTRALE EM. ASIA 

9365 

9160 

14,64 

-7,18 

CENTRALE EMER.ASIAS 

5.62 

5.49 

14,63 

-7,18 

CENTRALE GIAPPONE 

7683 

7648 

11,76 

-3,18 

CLIAM FENICE 

9750 

9574 

16,64 

12,95 

DUCATO AZ. ASIA 

6146 

5998 

17,87 

-9,80 

EPTASELPAC 

10207 

10183 

10.35 

0 

EUROM. TIGERF.E. 

13636 

13306 

14,57 

-17,02 

F&F SELECT PACIFICO 

8796 

8723 

13.77 

-13.26 

FERDINANDO MAGELLANO 

7237 

7156 

8,27 

-8,84 

FONDERSEL ORIENTE 

8656 

8543 

8,17 

-12,40 

FONDICRISEL ORIEN. 

7281 

7159 

11,24 

-13.16 

FONDINVEST PACIFICO 

9972 

9956 

0 

0 

FONDINVEST SOL LEVANTE 

10051 

9972 

L 

0 

GENERCOMIT PACIFICO 

8632 

8484 

11,40 

-3,74 

GESFIMI PACIFICO 

7998 

7871 

10,83 

-7,88 

GESTICREDIT FAR EAST 

6994 

6886 

13.11 

-14,42 

GESTIELLE FAR EAST 

8448 

8306 

9,78 

-11,89 

GESTNORD FAR EAST Y 

876,83 

866,25 

11,63 

-5,91 

GESTNORD FAR EAST 

11953 

11781 

11,63 

-5,91 

IMI EAST 

10083 

9887 

11.74 

-6,90 

ING SVILUPPO ASIA 

6708 

6573 

13.77 

-6,48 

INVESTIRE PACIFICO 

10611 

10481 

10,92 

-19,64 

MEDICEO GIAPPONE 

8269 

8107 

11,68 

-8,84 

ORIENTE 2000 

13004 

12756 

9.52 

-12,68 

PRIME MERRILL PACIF. 

19582 

19502 

8.96 

-5.70 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

4,35 

4,29 

8,54 

-16,02 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

7263 

7158 

11,72 

-16,39 

ROLOORIENTE 

8018 

7908 

12,28 

-12,28 

S. PAOLO H. PACIFIC 

8468 

8375 

9.64 

-14,90 


1 AZIONARI SPEC. PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

7173 

7169 

15,21 

-26,59 

DUCATO AZ. P.EM. 

5419 

5421 

17,90 

-28.11 

EPTAMEREM 

9513 

9501 

11.95 

0 

EUROM. EM.M.E.F. 

6821 

6827 

13,58 

-18,13 

F&FSEL. NUOVI MERO. 

6163 

6137 

18,83 

-27,80 

FONDICRIALTOPOTENZ 

13174 

13265 

22,43 

-12,91 

FONDINVEST AMERICA LA¬ 
TINA 

9931 

9931 

0 

0 

FONDINVEST PAESI EME 

9801 

9825 

13,58 

-28,62 

GEODE PAESI EMERG. 

7462 

7486 

17,62 

-28.62 

GESTICREDIT MER.EMER 

7107 

7142 

17,52 

-24,49 

GESTIELLE EM. MARKET 

10104 

10063 

20,09 

-11,88 

GESTNORD PAESI EM. 

9014 

8980 

19,02 

-20,81 

ING SVILUPPO EMERG. 

7022 

7030 

19,87 

-32,76 

MEDICEO AMER. LAT 

8767 

8810 

17,74 

-25,08 

MEDICEO ASIA 

5465 

5349 

14,45 

^ 

PRIME EMERGINGMKT 

10681 

10676 

16,57 

-21,67 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

6551 

6577 

16.52 

0 

PUTNAM EMER.MARK.S 

3,93 

3,94 

16,52 

0 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

8235 

8226 

15,43 

0 

S. PAOLO H. ECO. EMER 

8595 

8561 

14,46 

-23,76 


1 AZIONARI ALTRE SPEC. 1 

AUREO EMÙ ECU 

10,87 

10,79 

7,58 

0 

AUREO MULTIAZ. 

16553 

16448 

11,76 

22,48 

AZIMUT TREND 

21827 

22037 

18.60 

13.36 

AZIMUT TREND EMERGIN 

7726 

7668 

18.64 

-15.51 

BN OPPORTUNITÀ 

12407 

12337 

15,36 

16,96 

CARIFONDO BENESSERE 

10661 

10665 

0 

0 


CARIFONDO BENI CONSU- 
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MO 

11163 

11175 

L 

0 

CARIFONDO ENERGIA MAT. 
PRIME 

11044 

10965 

L 

0 

CARIFONDO FINANZA 

10826 

10766 

L 

0 

CARIFONDO TECNOLOGIE 

10692 

10683 

L 

0 

CENTRALE AZ. IMMOBIL 

8722 

8722 

9,73 

-12,05 

DIVAL CONSUMER GOODS 

11551 

11530 

13,13 

18,42 

DIVAL ENERGY 

10343 

10357 

2,40 

5,29 

DIVAL INDIVID. CARE 

12129 

12185 

12,11 

23.90 

DIVAL MULTIMEDIA 

12249 

12170 

17,60 

26,63 

DUCATO AZ.GIAPP. 

7400 

7321 

8.74 

-0,79 

EUROM. GREEN E.F. 

16531 

16611 

14,64 

9,84 

EUROM. HI-TECH E.F. 

20893 

20856 

28.87 

25.83 

F&F SELECT GERMANIA 

17749 

17591 

17,96 

20,23 

FONDINVEST OPPORTUNI¬ 
TÀ 

10001 

10002 

L 

0 

FONDINVEST SERVIZI 

26706 

26646 

13,16 

11,67 

GEODE RIS. NAT. 

6220 

6225 

6,14 


GESTICREDIT PHARMAC. 

22570 

22547 

10,63 

5,23 

GESTICREDIT PRIV 

14025 

13931 

10.60 

4,29 

GESTIELLE B 

20015 

19683 

16,19 

34,62 

GESTIELLE WORD COMM. 

12189 

12146 

16,21 

0 

GESTNORD AMBIENTE 

12970 

12992 

11.81 

-0.49 

GESTNORD BANKING 

17108 

17134 

16,09 

10,43 

GESTNORD TRADING 

10222 

10217 

17,10 

2,22 

INGSVI.T. FUND 

10560 

10638 

L 

0 

ING SVILUPPO OLANDA 

24795 

24593 

19,74 

21,88 

ING. SVILUPPO INIZIA 

25163 

24960 

19,89 

16 

INVESTILIBERO 

12884 

12871 

1.89 

8.40 

OASI PANIERE BORSE 

14519 

14457 

14,60 

14,26 

OASI FRANCOFORTE 

20891 

20666 

16,20 

22,94 

OASI HIGH RISK 

15330 

15314 

13.74 

11,65 

OASI LONDRA 

13108 

13024 

12,90 

12,63 

OASI PARIGI 

21608 

21609 

13.78 

32,38 

OASI TOKYO 

9770 

9656 

10,69 

IL 

PERFORMANCE PLUS 

10957 

10892 

0,67 

-1,39 

PRIME SPECIAL 

18024 

18033 

26,70 

16,11 

PUTNAM INT.OPP.DLR 

5.14 

5.12 

20,16 

0 

PUTNAM INT. OPP. LIRE 

8572 

8534 

20,17 

0 

PUTNAM USA 0P(S) 

6,74 

6,80 

17,47 

5,94 

PUTNAM USAOPPORTUN. 

11247 

11335 

20,94 

5.50 

R&SUNALLIANCEFREE 

9740 

9586 

22,07 

0 

S. PAOLO AZ. INT. ETI 

13161 

13062 

17,28 

30.90 

S. PAOLO H. AMBIEN. 

29164 

29278 

12,29 

10,23 

S. PAOLO H. FINANCE 

36429 

36370 

14,26 

13.92 

S. PAOLO H. IND. 

23354 

23277 

15,39 

11,79 

S. PAOLO H.HIGH RISK 

10500 

10297 

7,62 

0 

S. PAOLO H.HIGH TECH 

10274 

10199 

25,44 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 4 

9868 

9841 

6,24 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 5 

37895 

37786 

11,21 

8.10 

ZENIT TARGET 

14896 

14870 

11,39 

34,14 

ZETA MEDIUM CAP 

9157 

9081 

15.67 

0 


1 BILANCIATI ITALIANI 1 

ALTO BILANCIATO 

21561 

21391 

9,97 

47,88 

ARCABB 

50135 

49747 

9,91 

18,65 

AUREO 

41969 

41737 

7,65 

22,73 

AZIMUT BIL. 

31235 

31024 

8,80 

20,64 

BN BILANCIATO ITALIA 

16147 

16025 

9,59 

17,14 

CAPITALCREDIT 

25375 

25237 

6,65 

11,47 

CAPITALGEST BIL 

35633 

35340 

8,86 

28,66 

CARIFONDO LIBRA 

53536 

53177 

9,14 

24,04 

CISALPINO BIL 

31284 

31058 

9,44 

24,15 

EPTACAPITAL 

24418 

24223 

8.21 

19,71 

EUROM. CAPITALFIT 

36750 

36453 

10,14 

21,43 

F&FEURORISPARMIO 

31899 

31628 

7,92 

32,55 

F&F PROFESSIONALE 

89044 

88185 

9,80 

23,99 

FONDATTIVO 

19782 

19639 

9,97 

22,22 

FONDERSEL 

72221 

71767 

7,80 

23 

FONDINVEST FUTURO 

38328 

38062 

7,86 

21,33 

FONDO GENOVESE 

13982 

13907 

4,02 

9.70 

GENERCOMIT 

48424 

48044 

8.17 

23.91 

GEPOREINVEST 

26646 

26436 

7,85 

22,06 

GIALLO 

17095 

16958 

8,97 

27,99 

GRIFOCAPITAL 

29044 

28811 

8.63 

21,06 

ING SVILUPPO PORTFOL 

48504 

48024 

7,63 

42,57 

INTERMOBILIARE 

31361 

31173 

9,38 

39,72 

INVESTIRE BIL. 

23963 

23800 

7,95 

21,91 

MULTIRAS 

42272 

41972 

8.51 

19,02 

NAGRACAPITAL 

32308 

32092 

9,31 

24,53 

NORDCAPITAL 

24553 

24374 

7,98 

19,97 

PRIMEREND 

46768 

46299 

11,04 

21,77 

QUADRIFOGLIO BIL. 

33097 

32824 

7,74 

25.91 

ROLOMIX 

21697 

21517 

8.74 

18.79 

SPAZIO BILANCIATO 

10311 

10264 

3,30 

0 

VENETOCAPITAL 

23529 

23359 

8,15 

20,66 

VISCONTEO 

45273 

45029 

L 

20,96 

ZETA BILANCIATO 

32800 

32504 

8.99 

23.55 


1 BILANCIATI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

20713 

20702 

8,21 

7,42 

ARCATE 

23690 

23666 

9.73 

9.85 

ARMONIA 

20839 

20848 

6,94 

10,62 

AZIMUT BILANCIATO IN- 
TERNAZ. 

10229 

10220 

2,29 

0 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

16269 

16276 

8.09 

13.57 

F&F LAGEST PORTFOLIO 2 

10050 

9962 

L 

0 

FIDEURAM PERFORMANCE 

15556 

15451 

10,66 

18,22 

FONDERSELTREND 

15731 

15726 

7,12 

14,31 

FONDICRI BILANCIATO 

21395 

21245 

9.04 

18.40 
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FONDO CENTRALE 

32527 

32432 

9,30 

12,74 

G4 BILANCIATO INTERNAZ. 

10000 

i 

L 

0 

GENERCOMIT ESPANSION 

12251 

12249 

5.09 

0,81 

GEPOWORLD 

20033 

20011 

i. 

12,08 

GESFIMI INT. 

21678 

21645 

8.44 

12,22 

GESTICREDIT FIN. 

25917 

25822 

8.11 

11,93 

IMI CAPITAL 

50354 

50148 

7,83 

16,58 

IMINDUSTRIA 

21548 

21448 

10.78 

19.32 

NORDMIX 

22833 

22802 

7,41 

8,96 

OASI FINANZA PERSONALE 
15 

10000 

10000 

L 

0 

OASI FINANZA PERSONALE 
25 

10000 

10000 

L 

0 

QUADRIFOGLIO INT. 

17615 

17525 

6,69 

22,09 

ROLOINTERNATIONAL 

21599 

21529 

7,60 

12,97 

S. PAOLO SOLUZIONE 3 

11260 

11251 

2,95 

7,51 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI ITALIANI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

10915 

10914 

0,44 

5,61 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

12600 

12595 

0,11 

7,84 

AUREO RENDITA 

28835 

28837 

0,92 

8,73 

BN PREVIDENZA 

23684 

23666 

1,73 

6,11 

CLIAM REGOLO 

11822 

11805 

1,64 

20,55 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

10402 

10403 

0,54 

0 

CRTRIESTEOBB. 

11875 

11860 

1.61 

9,08 

F&FP0RT0F0LI01 

10635 

10629 

3,75 

0 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

15110 

15103 

1.13 

12,92 

FONDIMPIEGO 

27504 

27504 

1,90 

-3,41 

GARDEN CIS 

10814 

10813 

0,25 

6,28 

GENERCOMIT RENDITA 

12898 

12889 

1,15 

8.93 

GESTIELLE M 

16574 

16568 

0,87 

10,90 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

13514 

13512 

1.05 

8.79 

GRIFOREND 

14714 

14696 

2,24 

5,57 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

34019 

33999 

1,27 

7,59 

LIRADORO 

13894 

13874 

413 

13,12 

MEDICEO REDDITO 

14088 

14083 

1.11 

6,33 

NAGRAREND 

15031 

15026 

1,25 

7,16 

PRIMECASH 

12176 

12177 

0,68 

7,74 

R&SUNALLIANCEOBBLIG 

22399 

22391 

1.10 

11.37 

RENDICREDIT 

13348 

13335 

1,49 

6,83 

ROLOGEST 

27291 

27265 

1,42 

5.66 

S. PAOLO SOLUZIONE 2 

10750 

10746 

1,19 

6,41 

SFORZESCO 

15104 

15102 

0.73 

9,41 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

9982 

9967 

1,43 

0 

VENETOREND 

23807 

23795 

1,16 

7,71 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

11485 

11455 

1,56 

10,81 

ZETAOBBLIGAZION. 

25740 

25717 

1,15 

6,88 


OBBLIGAZIONARI MISTI INTERN. 


AUREO BOND 

13392 

13403 

0,45 

7,10 

CARIF.STRONGCURRENC 

12801 

12794 

3.92 

10.56 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

10975 

10965 

3,78 

0 

GRIFOBOND 

11313 

11310 

2,50 

8.24 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

14942 

14876 

5,34 

21,20 

R&SUNALLIANCE BOND 

13005 

12992 

1,64 

18.10 


1 OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI 1 

AGRIFUTURA 

25543 

25543 

0,42 

6,45 

ALLEANZA OBBL. 

10815 

10815 

0.34 

8.25 

APULIA OBBLIGAZ. 

11281 

11282 

0,62 

6,72 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

10151 

10149 

0,22 

0 

AZIMUT REDDITO 

22065 

22067 

0,56 

6,73 

BNOBBLIG. ITALIA 

10950 

10948 

0.62 

5.90 

BRIANZA REDDITO 

10488 

10486 

0,62 

0 

CARIF. M.GRECIAOBB. 

10663 

10669 

0,60 

6,27 

CARIFONDO ALA 

15466 

15467 

0,87 

6,34 

CARIFONDO CARICE OBB 

15232 

15234 

0,86 

6,63 

CISALPINO REDDITO 

21348 

21350 

0,72 

8.96 

CLIAM PEGASO 

10326 

10325 

1,60 

4,36 

CONSULTINVEST REDDIT 

11349 

11330 

2,77 

6,87 

CREDIS OBBL. ITALIA 

12262 

12266 

0,78 

8,79 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

10533 

10532 

0,61 

0 

EUROMOBILARE REDO. 

21409 

21409 

0,34 

7,08 

EUROMONEY 

13731 

13737 

0.69 

7,48 

FONDICR11 

12775 

12772 

0,40 

5,40 

G4 OBBLIGAZ. ITALIA 

10000 

0 

L 

0 

GEPOREND 

11253 

11252 

0.90 

8.07 

GESTICREDIT CEDOLA 

11267 

11266 

0,61 

6,27 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

20444 

20440 

0,47 

7,13 

GESTIVITA 

13207 

13210 

0,91 

8,34 

ING SVILUPPO REDDITO 

27049 

27056 

0.93 

7,39 

INTERMONEY 

13896 

13896 

0,95 

6,89 

INVESTIRE REDDITO 

10787 

10787 

0,97 

7,87 

OASI BTP RISK 

18446 

18436 

-0,30 

9,52 

OASI MONETARIO 

14567 

14566 

0,23 

6,22 

OASIOBB. ITALIA 

20169 

20170 

0,21 

5.50 

PERSONAL LIRA 

17685 

17688 

0,80 

9,05 

PHENIXFUND 2 

25174 

25168 

0.54 

8.20 

PITAGORA 

18092 

18091 

0,53 

5,65 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

24341 

24324 

1,42 

11,65 

R&SUNALLIANCE MONET. 

11312 

11311 

0,31 

4,33 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12419 

12417 

0.65 

5.55 

VENETOPAY 

10556 

10555 

0,45 

5,87 

ZETA REDDITO 

11230 

11229 

0,52 

6,46 


1 OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAZ. 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

10137 

10141 

0,37 

0 

ADRIATIC BOND F. 

24387 

24394 

1.14 

5.90 

ARCA BOND 

18124 

18092 

0,29 

8,31 

ARCOBALENO 

22172 

22179 

0,81 

7,20 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


AZIMUT RENO. INT. 

12993 

12992 

1,66 

5,22 

BNOBBL. INTERN. 

12243 

12239 

2,14 

8.22 

CARIFONDO BOND 

13592 

13600 

2,21 

3,97 

CENTRALE MONEY 

21783 

21786 

1.15 

8.31 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

14030 

14026 

1,47 

9,09 

CLIAM ORIONE 

10359 

10358 

2,75 

5.52 

COMIT OBBL.ESTERO 

11042 

11044 

0,58 

8,46 

CREDIS OBB. INT. 

11901 

11904 

1,28 

7,61 

DUCATO REDDITO INT. 

13432 

13439 

0,86 

8.22 

EPTA92 

18571 

18603 

0,83 

6,84 

EUROM. INTER. BOND 

14275 

14280 

1 

6,09 

F&F LAGEST OBBL. INTER- 
NAZ. 

17591 

17588 

2,54 

7,77 

F&F REDDITO INTERNAZIO¬ 
NALE 

11769 

11769 

2,38 

7,83 

FONDERSEL INT. 

20161 

20165 

1.32 

8.36 

FONDI.PRIMARYB.ECU 

8.84 

8,83 

0,09 

7,90 

FONDICRI PRIMARYB. 

17218 

17189 

0,10 

7,91 

GENERCOMIT OBBL. EST 

11475 

11479 

1.82 

6,13 

GEPOBOND 

13148 

13148 

1,26 

10,48 

GESFIMI PIANETA 

12243 

12242 

1.07 

9,38 

GESTICREDIT GLOBAL R 

17801 

17789 

1,92 

7,09 

GESTIELLE BOND 

16383 

16386 

1,96 

7,35 

GESTIFONDI OBBL. INT 

13514 

13519 

0,83 

8,24 

IMI BOND 

22903 

22913 

0.80 

9,43 

ING SVILUPPO BOND 

23777 

23787 

1,19 

10,08 

INT.BOND MANAGEMENT 

11765 

11777 

0,90 

9,84 

INVESTIRE BOND 

13736 

13736 

1.51 

6,43 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

18435 

18436 

0,87 

9,90 

NORDF.DOGLEUROECU 

10.49 

10,49 

1.13 

5.39 

NORDF.DOGLEUROLIT 

20416 

20420 

1,13 

5,40 

OASI BOND RISK 

15146 

15130 

0.37 

9,57 

OASI OBB. INT. 

18152 

18128 

0,33 

7,79 

OLTREMARE BOND 

12104 

12121 

0,87 

7,70 

PADANO BOND 

14026 

14027 

0,68 

7,47 

PERFORMANCE OBBL.EST 

14165 

14168 

0,95 

6,49 

PERSONALBOND 

11989 

11995 

1,14 

7,57 

PITAGORA INT. 

13309 

13307 

1,20 

5,95 

PRIME CLUB OBBL. INT 

12203 

12206 

1.02 

6,87 

PRIMEBOND 

22462 

22467 

1 

7,10 

PUTNAM EUR. SH. TERM 
ECU 

5.18 

5.18 

0.39 

0 

PUTNAM EUR. SH. TERM LI¬ 
RE 

10082 

10084 

0,39 

0 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,92 

7,92 

0,50 

7,65 

PUTNAM GLOBAL BOND 

13200 

13201 

0,50 

7,65 

REMBRANDT 

12350 

12325 

0,24 

8.09 

ROLOBONDS 

14316 

14303 

1,92 

7,31 

S. PAOLO H. BONDS 

11665 

11668 

0.95 

4,36 

SCUDO 

11987 

11990 

1,55 

4,94 

SOFIDSIM BOND 

10000 

10000 

i. 

0 

ZENIT BOND 

10518 

10465 

2,22 

4,91 

ZETABOND 

24050 

24047 

1,20 

8,91 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA B.T. 1 

ALTO MONETARIO 

10830 

10830 

0,33 

5,60 

ARCABT 

13239 

13238 

0,36 

4,44 

ARCAMM 

20914 

20914 

0,43 

5,22 

ASTESE MONETARIO 

10149 

10148 

0.39 

0 

AUREO MONETARIO 

10624 

10624 

0,42 

3,95 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

11848 

11845 

0,37 

4,27 

BN LIQUIDITÀ 

10633 

10632 

0,34 

4,20 

BN MONETARIO ITALIA 

18337 

18336 

0,37 

4,26 

CAPITALGEST MONETA 

15830 

15829 

0,43 

4,36 

CARIFONDO CARIGE 

16846 

16852 

0,14 

4,40 

CARIFONDO LIRE PIU’ 

22731 

22730 

0.12 

4,38 

CARIFONDO MAGNA GREC 

14242 

14241 

0,28 

4,78 

CENTRALE C/C 

15335 

15334 

0,32 

4,29 

CENTRALE CASH 

13232 

13231 

0,33 

4,46 

CENTRALE T.VARIAB. 

10567 

10565 

0.41 

4,20 

CISALPINO CASH 

13516 

13515 

0,31 

4,24 

CLIAM CASH IMPRESE 

10632 

10630 

0,32 

4,35 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12786 

12785 

0.36 

4,60 

COMIT REDDITO 

11704 

11703 

0,35 

4,16 

COOPERROMA MONETA¬ 
RIO 

10374 

10374 

0,24 

0 

CR CENTO VALORE 

10048 

10047 

0,48 

0 

CREDIS MONETARIO LIR 

11863 

11862 

0.33 

4,04 

DIVAL CASH 

10459 

10457 

0,35 

4,33 

DUCATO MONETARIO 

12948 

12946 

0.29 

3.75 

EFFE MONETARIO ITAL 

10278 

10276 

0,38 

0 

EUGANEO 

11263 

11261 

0,36 

4,41 

EUROM. CONTOVIVO 

18383 

18384 

0,27 

4,05 

EUROMOBILIARELIQUID 

11427 

11427 

0.32 

4,83 

EUROMOBILIARETESORE 

17016 

17016 

0,31 

4,64 

F&FLAGE.MON. ITAL 

12516 

12513 

0,29 

3,72 

F&F MONETA 

10665 

10664 

0.28 

4,67 

F&F RISERVA EURO 

12632 

12629 

0,30 

3,88 

F&F RISERVA LIRE 

13999 

13998 

0.28 

4,61 

FIDEURAM MONETA 

22631 

22629 

0.29 

3.85 

FONDERSELCASH 

13670 

13670 

0,35 

4,67 

FONDICRI INDIC. PLUS 

14710 

14710 

0,29 

4J7 

FONDICRI MONETARIO 

21524 

21526 

0,20 

3.39 

FONDO FORTE 

16716 

16713 

0.33 

4,07 

GENERCOMIT BREVE TER 

11321 

11319 

0,33 

4,49 

GENERCOMIT MONET. 

19878 

19877 

0,32 

4,80 

GEPOCASH 

10976 

10976 

0.43 

5.12 

GESFIMI MONETARIO 

17799 

17797 

0.34 

4,54 

GESTICREDIT CASH MAN 

12684 

12682 

0,38 

4,42 

GESTICREDIT MONETE 

20940 

20937 

0,40 

4,49 

GESTIELLE BT ITALIA 

11219 

11218 

0,20 

5.45 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


GESTIFONDI MONET. 

15185 

15183 

0,33 

4,28 

GINEVRA MONETARIO 

12107 

12105 

0,41 

4,53 

GRIFOCASH 

11451 

11453 

0,59 

4,69 

IMI 2000 

26535 

26532 

0.31 

3.87 

ING SVILUPPO MONETAR 

13550 

13549 

0,32 

4,32 

INVESTIRE CASH 

33658 

33656 

0,32 

4,67 

INVESTIRE MONETARIO 

15570 

15569 

0,36 

4,48 

LAURIN 

10347 

10346 

0,41 

0 

MARENGO 

13001 

12998 

0,39 

4,08 

MEDICEO MONETARIO 

12980 

12979 

0,31 

4,36 

MIDA MONETARIO 

18807 

18805 

0.27 

3.93 

MONETARIO ROM. 

19947 

19944 

0,34 

4,37 

NORDFONDO CASH 

13549 

13548 

0,29 

4,37 

OASI FAMIGLIA 

11377 

11375 

0,25 

4J2 

OLTREMARE MONETARIO 

12199 

12198 

0.29 

4,27 

PADANO MONETARIO 

10786 

10785 

0,27 

4,14 

PASSADORE MONETARIO 

10358 

10354 

0,34 

0 

PERFORMANCE M0N.12 

15437 

15435 

0.35 

4,50 

PERFORMANCE MON.3 

10859 

10858 

0,35 

4,09 

PERSEO MONETARIO 

11251 

11249 

0,34 

4,40 

PERSEO RENDITA 

10513 

10511 

0,40 

4,30 

PERSONAL CEDOLA 

10011 

10010 

i. 

0 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

10011 

10009 

L 

0 

PERSONALFONDO MON. 

21397 

21395 

0,33 

3.94 

PRIMEMONETARIO 

24469 

24465 

0,35 

4,59 

QUADRIFOGLIO MON. 

10322 

10322 

0,34 

0 

RENDIRAS 

23756 

23754 

0,30 

4,26 

RISPARMIO IT. CORR. 

20462 

20460 

037 

4,29 

RISPARMIO ITALIA MON 

10468 

10467 

0.31 

3.96 

ROLOCASH 

12750 

12748 

0,29 

3,94 

ROLOMONEY 

16733 

16732 

0,39 

4,84 

S. PAOLO BREVE TERM. 

11358 

11356 

0,32 

4,51 

S. PAOLO CASH 

14569 

14566 

0.33 

4,51 

S. PAOLO LIQ.IMPRESE 

11271 

11269 

0,33 

4,18 

S. PAOLO SOLUZIONE 1 

10105 

10104 

0,34 

4,44 

SICILCASSAMON. 

13686 

13684 

0.28 

4,53 

SOLEILCIS 

10722 

10721 

0,30 

5,40 

SPAZIO MONETARIO 

10144 

10143 

0,34 

0 

TEODORICO MONETARIO 

10698 

10699 

0,20 

5,20 

VENETOCASH 

19302 

19297 

0.41 

4,38 

ZENIT MONETARIO 

11316 

11316 

0,09 

4,07 

ZETA MONETARIO 

12554 

12555 

0,37 

4,34 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA 1 

ARCARR 

14023 

14022 

0,45 

7,83 

AZIMUT FIXED RATE 

14156 

14157 

0.71 

8.42 

AZIMUT FLOATING RATE 

11874 

11873 

0,42 

3,72 

BN REDDITO ITALIA 

11923 

11922 

0,44 

4,59 

CAPITALGEST RENDITA 

15022 

15023 

0,49 

6,82 

CENTRALE REDDITO 

30644 

30644 

0.44 

7,01 

CENTRALE TASSO FISSO 

12308 

12310 

0,58 

8,52 

CISALPINO CEDOLA 

11106 

11109 

0,72 

7,40 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

12204 

12204 

0,65 

5,99 

DUCATO REDDITO ITA. 

35302 

35309 

0,40 

6,35 

EPTALT 

12141 

12142 

1,15 

13.73 

EPTAMT 

11132 

11134 

0,79 

9,62 

EPTA TV 

10513 

10589 

-0.30 

3.37 

EPTABOND 

31669 

31670 

0,62 

7,54 

EUROMOBILIARERENDIF 

12863 

12862 

0,49 

6,55 

F&F LAGEST OBBL. ITALIA 

27657 

27653 

0,76 

6,29 

F&F REDDITO ITALIA 

19404 

19401 

0.86 

6,53 

FIDEURAM SECURITY 

14962 

14959 

0,38 

3,77 

FONDERSEL REDDITO 

20423 

20420 

0,85 

7,42 

GESFIMI RISPARMIO 

12505 

12505 

0.49 

8.55 

GESTIRAS CEDOLA 

12721 

12720 

0,45 

5,11 

GESTIRAS RISPARMIO 

44476 

44475 

0,63 

6,58 

IMI RENO 

17014 

17015 

0,61 

8,40 

ITALMONEY 

13355 

13356 

0.68 

7,35 

ITALY B. MANAGEMENT 

12810 

12810 

0,69 

7,87 

MIDA OBBLIGAZ. 

25752 

25756 

0,77 

8.64 

NORDFONDO 

24508 

24509 

0,53 

6,36 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

12900 

12899 

0,35 

6,24 

PADANO OBBLIGAZ. 

14258 

14259 

0,60 

6,65 

PERFORMANCE CEDOLA 

10290 

10287 

0,46 

4,05 

PERFORMANCE OBB.L 

14969 

14971 

0,77 

8.12 

PERSONAL ITALIA 

13944 

13945 

0,59 

6,61 

PRIME REDDITO ITALIA 

13706 

13708 

0,62 

6.91 

PRIMECLUB OBB.ITALIA 

26716 

26719 

0,59 

6,74 

QUADRIFOGLIO RISP 

10418 

10407 

1.70 

0 

RISPARMIO IT. REDDIT 

27405 

27403 

0,66 

6,59 

S. PAOLO ANTARESR. 

18383 

18381 

0,54 

7,02 

S. PAOLO OBB. ITALIA 

11307 

11305 

0.48 

6,71 

TIEPOLO 

12719 

12718 

0,49 

5,59 

VERDE 

13312 

13312 

0,62 

6.76 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA MARCO 1 

ARCA BOND ECU 

11902 

11883 

0,06 

8.26 

CAPITALGEST BOND DM 

10844 

10846 

0,38 

8,82 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10,46 

10.46 

1.90 

4,51 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10353 

10352 

1,90 

4,51 

CENTRALE BONDGERMAN 

12,58 

12,58 

0,43 

10,04 

CENTRALE CASH MARCO 

11.19 

11.19 

0.22 

4,82 

EPTA EUROPA 

10054 

10063 

0,74 

0 

EUROM. N.E. BOND 

11538 

11542 

0,06 

4,04 

F&FEUROBOND 

11409 

11402 

0,72 

9,30 

FONDERSEL MARCO 

10795 

10797 

0.40 

7,90 

GENERO. EUROBOND ECU 

6.03 

6,03 

1.15 

5.18 

GENERCOMIT EUROBOND 

11735 

11737 

1,15 

5,17 

INGSVILUPPOEUROCASH 

5,19 

5,19 

0,11 

3,93 

INGSVILUPPOEUROCASH 

10110 

10114 

0,11 

3.94 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 
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MEDICEO MON EUR 

11288 

11288 

0,02 

3,84 

NORDFONDO AREA MARCO 

12,44 

12,44 

0.52 

5.55 

NORDFONDO AREA MARCO 

12308 

12311 

0,52 

5,55 

OASI MARCHI 

10341 

10347 

0.56 

8.48 

PERSONALMARCODM 

12,41 

12,42 

0,69 

9,06 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA DOLLARO 1 

ARCABONDS 

12618 

12597 

0,97 

6 

CAPITALGEST BONDS 

10949 

10951 

2,19 

8,01 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,46 

7,47 

3-14 

5.03 

CARIFONDODOLLARIOBBL 

12443 

12447 

3,15 

5,03 

CENTRALE BONDAMERIC 

12,87 

12,87 

2,44 

11.51 

CENTRALE CASH S 

11,84 

11,84 

2,78 

4,69 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,55 

7,55 

3.23 

8.04 

COLUMBUS INT. BOND 

12586 

12586 

3,23 

8,05 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

11274 

11288 

2,34 

8J5 

EUROM. N.A. BOND 

12465 

12464 

2,65 

2,23 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,13 

6,13 

2,76 

4,83 

F&F RISERVA DOLLARI LRE 

10216 

10215 

2,76 

4,83 

FONDERSEL DOLLARO 

12982 

12976 

1,97 

8,67 

GENERO. AMERICABON.S 

7,10 

7,10 

2,64 

5.49 

GENERCOMIT AMERICA B 

11839 

11841 

2,64 

5,47 

GEPOBOND DOLI 

11011 

11013 

2,24 

6.08 

GEPOBONDDOLLS 

6,60 

000 

2,25 

6,09 

MEDICEO MON. AMERICA 

11547 

11544 

2,42 

4,56 

NORDFONDO AREA S 

12,71 

12,71 

2,34 

5,87 

NORDFONDO AREA USS 

21192 

21190 

2,35 

5,87 

OASI DOLLARI 

11559 

11557 

1.55 

8.08 

PERSONALDOLLAROS 

13,24 

13,24 

1,91 

7,06 

PUNTNAM USA BOND 

9714 

9713 

2,52 

0 

PUTNAM USA BOND(S) 

5,82 

502 

2,50 

0 

S. PAOLO H.BONDSDLR 

10374 

10374 

2,13 

3J4 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA YEN 1 

PERSONAL YEN 

1005.13 

1007,13 

0^ 

0 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATSPREADFUND 

10014 

10015 

0,12 

0 

ARCA BOND YEN 

10443 

10423 

-0.58 

2,75 

AUREO GESTIOB 

15753 

15764 

0,65 

6,96 

AZIMUT GARANZIA 

19133 

19130 

0.35 

3.88 

AZIMUT GARANZIA VALU 

10115 

10116 

-0,02 

2,23 

AZIMUT TREND TASSI 

12693 

12695 

0,41 

7,18 

AZIMUT TREND VALUTE 

10624 

10629 

1,89 

-0,39 

BN VALUTA FORTE 

10.15 

10.14 

4,32 

4,49 

CARIFONDO HIGH YIELD 

9101 

9116 

6,93 

-11,52 

CARIFONDO TESORIA 

11518 

11515 

0,29 

7,11 

CENTRALE EMER.BOND 

9971 

9968 

3.04 

0 

DUCATO OBBL. E.2000 

11116 

11126 

0,73 

9,36 

EPTA H YIELD 

8737 

8612 

7,29 

0 

EPTAMONEY 

21304 

21304 

027 

JJ1 

EUROM. YEN BOND 

15759 

15728 

-0.60 

1.03 

F&F EMERGING MKTS 
BOND 

8519 

8519 

8,70 

-9,85 

FONDICRI BOND PLUS 

8552 

8574 

533 

-16,44 

GESTIELLE BTEMER.M. 

10385 

10391 

1,36 

-5,64 

GESTIELLE BTOCSE 

11116 

11112 

1.25 

3.18 

ING SVILUPPO EMERG. 

15374 

15351 

10,23 

-11,34 

INVESTIRE STRATEGIC 
BOND 

18619 

18647 

5.96 

4,08 

OASI 3 MESI 

11215 

11214 

0,35 

4,48 

OASI CRESCITA RISP. 

12659 

12657 

0.30 

3.91 

OASI FRANCHI SVIZZER 

8869 

8865 

-1,48 

0,73 

OASIGEST.LIQUID. 

12546 

12546 

0,23 

3J4 

OASI OBBL. GLOBALE 

21237 

21223 

-0,45 

5,30 

OASIPREV. INTERN. 

12505 

12506 

0,11 

3,93 

OASITESOR. IMPRESE 

12416 

12414 

0,34 

4,25 

OASI YEN 

8192 

8176 

-0,67 

-0,87 

PERSONAL FRANCO 

10.04 

10.04 

L 

0 

PERSONAL HIGH YIELD 

9,98 

10,01 

i. 

0 

S. PAOLO H.BOND EURO 

10669 

10670 

0,39 

6,69 

S. PAOLO H.BONDYEN 

9857 

9845 

-0,93 

-1.43 

S. PAOLO H.BONDSFSV 

10183 

10179 

-1,11 

0 

S. PAOLO OB. EST. ETI 

10512 

10509 

0,52 

5J2 

S. PAOLO OB. ITA. ETI 

10724 

10723 

0.55 

6.86 

VASCO DE GAMA 

21319 

21323 

0.40 

7,99 


ASSICURATIVI 


INA VALORE ATTIVO 

L 

5678,14 

L 

0 

INA VALUTA ESTERA 

1836.70 

1835.05 

1.98 

0 

ING INSURANCE BALAN- 
CED 

10129,18 

10102,74 

7,68 

0 

ING INSURANCE EOUITY 

9925,97 

9885.05 

11,22 

0 

ING INSURANCE GLOBAL 
EOUITY 

10112,06 

10093.94 

0 

0 

ING INSURANCE SECURITY 

9939,57 

9942.28 

0,78 

0 

REALE CAPITALE EUROPA 

20340,87 

20340,87 

L 

0 

REALE IMPRESA EMER¬ 
GENTE 

16758.86 

16758.86 

0 

0 

REALE IMPRESA ITALIA 

17364,63 

17364,63 

L 

0 

REALE IMPRESA MONDO 

17356,23 

17356,23 

L 

0 

SAI QUOTA 

28164 

28162.56 

0.69 

0 

SCELTA DI FONDO A98 

10203 

10220 

L 

0 

SCELTA DI FONDO 098 

10058 

10061 

0^ 

0 


1 ESTERI AUTORIZZATI 1 

F&F SELECT BUND DM 

i 

0 

i. 

0 

SYMPHONIAAZ. GLOBALE 

15366 

15245 

15.49 

17,48 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

16233 

16015 

14,71 

39,56 

SYMPHONIA MONETARIA 

10864 

10863 

033 

4,45 

SYMPHONIAOB. GLOBALE 

12138 

12137 

_ 

-1,40 
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l'Unità 


LA Questione Giustizia 


9 


Venerdì 13 novembre 1998 


♦ Una lettera inviata aU'ufficio di presidenza 
e sottoscritta da venti membri del Consiglio 
chiede una discussione sul «processo penale» 


♦ «Non vogliamo invadere il terreno proprio 
della politica ma esercitare un molo 
di pacificazione utilizzando i nostri poteri» 


♦ Top seaet rincontro tra Diliberto e il garante 
della legge sullo sciopero nei servizi pubblici 
Giugni: «È stata una riunione promettente...» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Giustìzia, Tappeiio ai diaiogo divide ii Csm 

La maggioranza dei membri: «Penalisti e magistrati hanno le loro ragioni» 


ROMA Sia i magistrati che gli av¬ 
vocati hanno «le loro buone ra¬ 
gioni, i loro seri argomenti, le lo¬ 
ro convinte motivazioni ideali». 
E se il contrasto che li divide, sca¬ 
turito dalla sentenza della Con¬ 
sulta sul 513, è «reale» il Csm non 
può non dire la sua per rasserena¬ 
re il clima e contribuire ad abbas¬ 
sare i toni dello scontro. Per que¬ 
sto è necessario avviare una ri¬ 
flessione «sulle problematiche 
della formazione delle prove che 
danno origine alle contrapposi¬ 
zioni» stimolando la ricerca di 
«nuovi equilibri e nuove soluzio¬ 
ni». La maggioranza dei consi¬ 
glieri di Palazzo dei Marescialli 
scende in campo e incassa il plau¬ 
so del ministro Diliberto («un 
buon segnale»). Ma la lettera in¬ 
viata alPufflcio di presidenza - 
scritta da Nello Rossi, esponente 
di Magistratura democratica - 
viene firmata da venti membri 
del Consiglio. I tre esponenti 
"verdi". Armando Spataro, 
Gioacchino Natoli e Ippolito 
Parziale, aderiscono ma con un 
proprio documento in cui si af¬ 
ferma che un'eventuale discus¬ 
sione dovrebbe avere per oggetto 


«l'intero modello processuale 
penale, piuttosto che l'opportu¬ 
nità di ulteriori interventi setto¬ 
riali» . Mentre i quattro esponenti 
di Magistratura indipendente, la 
corrente moderata dell'Anm, si 
schierano contro, così come 
prendono le distanze un espo¬ 
nente "laico" di Forza Italia e uno 
di An. Eppure, proprio da alcuni 
deputati del partito di Fini (Fra- 
galà. Lo Presti e Simenone) arriva 
l'altro plauso alla maggioranza 
del Csm. 

Il Consiglio, quindi, si divide. 
E se i membri togati di Mi sosten¬ 
gono che non è «opportuno 
coinvolgere il Csm in un contra¬ 
sto apertosi tra alcuni settori del¬ 
l'Avvocatura e la Consulta, non¬ 
ché tra alcuni settori della classe 
politica e la Corte stessa», la mag¬ 
gioranza è di parere opposto. E 
così, preoccupata per gli sviluppi 
dello sciopero degli avvocati da 
una parte e per le decisioni matu¬ 
rate in alcune procure (quelle di 
denunciare i penalisti che si 
astengono dalle udienze) dall'al¬ 
tra, decide di farsi carico di una 
iniziativa di "pacificazione". «Il 
Consiglio superiore non ha tifo- 


■ IL MINISTRO 
DILIBERTO 

«È un buon 
segnale quello 
che viene dalla 
ma^oranza 
del Consiglio 
superiore» 


lo per interve¬ 
nire né sull'a¬ 
stensione de¬ 
gli avvocati, né 
sulle iniziative 
assunte da al¬ 
cune procure 
della Repub¬ 
blica - recita il 
documento 
sottoscritto 
dalla maggio¬ 
ranza dei con¬ 
siglieri di Pa¬ 
lazzo dei marescialli - ma è co¬ 
munque una sede istituzionale 
di riflessione sulla giurisdizione e 
sul suo funzionamento; dall'os¬ 
servatorio del Consiglio superio¬ 
re si colgono in tutta la loro por¬ 
tata gli effetti negativi dell'attua¬ 
le situazione di crisi della giuri¬ 
sdizione penale e non appare uti¬ 
le o responsabile mantenere un 
atteggiamento di passività e di si¬ 
lenzio». Di qui la richiesta che il 
Csm si faccia carico di una discus¬ 
sione che vada oltre «i pur neces¬ 
sari inviti al confronto e al dialo¬ 
go» tra magistratura e avvocatu¬ 
ra. 

«Il senso della lettera? Quella 


Pentiti, le proposte dei D$ 
«Il 192 si può correggere» 


NEDO CANETTI 

ROMA «Un contributo concre¬ 
to al rasserenamento del clima 
di forti tensioni che ancora agi¬ 
ta il mondo degli operatori del¬ 
la giustizia». Con questo spirito 
i senatori ds hanno ieri presen¬ 
tato un «pacchetto» di proposte 
sulla giustizia. Le hanno illu¬ 
strate il capogruppo, Cesare Sal¬ 
vi, e i senatori Giovanni Russo, 
Salvatore Senese, Elvo Passone e 
Raffaele Bertoni. «Tale rassere¬ 
namento - hanno sostenuto - è 
la premessa essenziale per un 
proficuo lavoro di merito, inte¬ 
so a risolvere tanti problemi che 
oggi affliggono i cittadini per il 
disastroso funzionamento del 
servizio giustizia». «Un'iniziati¬ 
va - secondo Salvi - che rappre¬ 
senta anche una forma di colla¬ 
borazione. Quella che lo stesso 
ministro della Giustizia ha chie¬ 
sto al Parlamento nella sua "ap¬ 
prezzata" audizione in Senato». 

Su quattro punti si incentra¬ 
no le proposte Ds: il 513, le ga¬ 
ranzie costituzionali, il diritto 
di difesa, l'ordinamento giudi¬ 
ziario. 

«Le tensioni originate dalla 
sentenza della Corte costituzio- 


■ FINTO, PPI 
E PERA, FI 

Proposte Ds, 
giudizi positivi 
arrivano da 
Forza Italia e 
dai Popolari 
Anche sul 513 


naie sul 513 - 
sostengono i 
senatori ds - 
richiedono ri¬ 
sposte pun¬ 
tuali, libere da 
spirito pole¬ 
mico e concre¬ 
tamente rea¬ 
lizzabili con 
precisi inter¬ 
venti normati¬ 
vi». Spicca, in¬ 
novativa, tra 
le proposte. 


quella di estendere le regole ge¬ 
nerali dell'art. 192 oggi valide 
soltanto per il dibattimento, al¬ 
la valutazione degli indizi ne¬ 
cessari per l'emanazione di 
provvedimenti di custodia cau¬ 
telare nelle fase delle indagini 
preliminari. Viene rafforzata la 
garanzia dell'indagato nell'e¬ 
ventualità di misure cautelari 
nella fase delle indagini preli¬ 
minari, prevedendo che ogni 
misura di restrizione della liber¬ 
tà sia preceduta dalla contesta¬ 
zione degli addebiti al catturan¬ 
do ed alla instaurazione del 
contradditorio dinanzi al Gip. 

Si prevede una modifica degli 
art. 197 e 210 del cpp stabilendo 
che le persone imputate in un 


processo connesso, una volta 
uscite dal processo, (perché, ad 
esempio, abbiano patteggiato) 
assumano la veste di testimoni 
con i correlativi oneri, e non 
possano più, come avviene og¬ 
gi, avvalersi della facoltà di non 
rispondere. Alla sentenza della 
Corte, i senatori ds rispondono 
proponendo che nei casi residui 
in cui il dichiarante può ancora 
avvalersi della facoltà di non ri¬ 
spondere e le dichiarazioni da 
lui rese nella fase delle indagini, 
non siano state confermate in 
dibattimento, perché si è avval¬ 
so di detta facoltà, si stabilisca, 
se le dichiarazioni entrano nel 
dibattimento attraverso il mec¬ 
canismo della contestazione, 
che le stesse possano essere va¬ 
lutate come prova soltanto se 
sussistono altri elementi di di¬ 
versa natura che ne confermino 
l'attendibilità. Le dichiarazioni 
di un pentito, perciò, non pos¬ 
sono essere confermate da altri 
pentiti. Non sarà presentata al¬ 
cuna proposta di riforma della 
Consulta. Potrebbe sembrare 
una sorta di ritorsione per la 
sentenza sul 513. «Se e quando 
riprenderà il cammino delle ri¬ 
forme costituzionali - ha preci¬ 
sato Salvi - anche questo aspet¬ 
to, che comunque non è priori- 


di chiedere all'ufficio di presi¬ 
denza del Csm di mettere all'or¬ 
dine del giorno della commissio¬ 
ne riforma i temi sul tappeto - af¬ 
ferma Nello Rossi -. Noi possia¬ 
mo contribuire ad abbassare i to¬ 
ni dello scontro anche attraverso 
proposte sul processo. Non vo¬ 
gliamo invadere il campo della 
politica. Ma vogliamo utilizzare 
pienamente il potere di emettere 
pareri sulle norme che si riper¬ 
cuotono sull'amministrazione 
della giurisdizione. Dove arrive¬ 
remo? Non lo sappiamo. Una co¬ 
sa è certa: ci sono problemi reali 
che riguardano la vita del nuovo 
processo accusatorio. Preoccu¬ 


pazioni reali che riguardano sia 
l'avvocatura che la magistratu¬ 
ra». Un'iniziativa decisa venti- 
quattro ore prima della manife¬ 
stazione nazionale dei penalisti, 
quella della maggioranza del 
Consiglio. Oggi gli avvocati si 
riuniranno in un cinema roma¬ 
no. E alla vigilia della loro inizia¬ 
tiva il ministro Diliberto ha in¬ 
contrato il presidente della com¬ 
missione di garanzia sugli scio¬ 
peri, Gino Giugni, che aveva giu¬ 
dicato illegittima l'astensione 
dei penalisti dalle udienze. Top 
secret sui risultati dell'incontro. 
«Promettente», si limita a defi¬ 
nirlo Giugni. N.A. 



tario, verrà preso in considera¬ 
zione». 

Per quanto riguarda le garan¬ 
zie costituzionali, si sta prepa¬ 
rando un disegno di legge che 
prevede di inserire nella Costi¬ 
tuzione le garanzie assicurate 
dalla Convenzione europea dei 
diritti dell'uomo per l'accusato. 
Per la difesa dei non abbienti si 
propone un incisivo intervento 
finanziario dello Stato, anche 
con cospicue detrazioni fiscali 
per i professionisti, in modo da 
assicurare una decorosa difesa 
tecnica anche a chi non ha i 
mezzi per permettersela. 

Altro tema l'accrescimento 
dell'efficienza del Csm con l'af¬ 
fidamento ai Consigli giudizia¬ 
ri, formati in buona parte da av¬ 
vocati, dei compiti di «routine». 
Il decentramento comporta la 
riduzione dei membri del Csm 
da 30 a 21, mantenendo la pro¬ 
porzione attuale tra togati e lai¬ 
ci. Altra proposta, stabilire una 


posizione autonoma della Se¬ 
zione disciplinare rispetto al 
Consiglio. 

Un giudizio positivo sulle 
proposte dei ds è stato espresso 
dal presidente della commissio¬ 
ne Giustizia del Senato, Michele 
Pinto (Ppi), in particolare sul 
513. Qualche riserva ha espres¬ 
so sulle misure per il Csm e sul¬ 
la agevolazioni fiscali per la di¬ 
fesa dei non abbienti. 

Le proposte sul 513 trovano il 
favore anche all'ex presidente 
della Corte, Vincenzo Caianello 
che ha però qualche riserva sul¬ 
la riforma dell'art. 192, e al so¬ 
stituto procuratore di Milano, 
Edmondo Bruti Liberati che 
boccia, invece, quelle sul Csm 
che a Caianello piacciono. Non 
c'è accordo in casa Fi. Per il re¬ 
sponsabile giustizia, Marcello 
Pera, si tratta di un «passo avan¬ 
ti», bocciatura completa, inve¬ 
ce, per il suo collega di partito 
Gaetano Pecorella. 


IL CASO 


Cooperative venete 
Nordìo «assolve» D'Alema 


DALL’INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

VENEZIA Come agiscono, i ma¬ 
gistrati di Tangentopoli? Casi¬ 
stica stilata da Carlo Nordio: 
«Con dolente prudenza; con 
oculata discrezionalità; con ca¬ 
priccio dissimulato; con ranco¬ 
regiacobino». 

E come si sentirà lui, proprio 
adesso che ha chiesto l'eutana¬ 
sia della sua creatura prediletta? 
Benone, probabilmente. Partito 
per una vacanza, ieri mattina, 
mentre i cancellieri della procu¬ 
ra della Repubblica veneziana 
spedivano ai colleghi dell'uffi¬ 
cio del giudice per le indagini 
preliminari Vincenzo Santoro 
le sue conclusioni sulla stermi¬ 
nata, erratica indagine «coop 
rosse». 

Così, tocca al procuratore ca¬ 
po, Renato Gavagnin, confer¬ 
mare con un lampo di ironia 
nello sguardo: «È vero, è stata 
chiesta l'archiviazione per gli 
indagati D'Alema Massimo, Oc- 
chetto Achille e Craxi Benedet¬ 
to». E pure per quella «associa¬ 
zione per delinquere» dei vari 
segretari regionali del Pci-Pds 
del Veneto. 

Nella istruttoria, iniziata cin¬ 
que anni fa, di politico resta un 
fil di fumo; anche l'ultima tran- 
che sulle immobiliari del Pds è 
stata disseminata per mezza Ita¬ 
lia. Ci sono invece novantotto 
richieste di rinvio a giudizio per 
amministratori di una ventina 
di disastrate coop agricole. Ma 
per reati, come dire, più che co¬ 
muni: la bancarotta fraudolen¬ 
ta e il falso in bilancio. 

Era partito cinque anni fa, 
Nordio, dai crack di coop agri¬ 
cole venete associate alla Lega. 
Tesi iniziale: il Partito comuni¬ 
sta veneto si dava da fare per 
procurare alle coop dei finan¬ 
ziamenti pubblici, poi le faceva 
fallire e incamerava i miliardi 
sottobanco. Sviluppo successi¬ 
vo, confortato dalle dichiara¬ 
zioni di un ex esponente - socia¬ 
lista - della Lega: il sistema era in 
realtà nazionale. E Occhetto 
prima, D'Alema poi, «inquanto 
massimi dirigenti» del partito 
dovevano essere i «percettori fi¬ 
nali» delle somme. 

Precisava Nordio, anche do¬ 
po l'interrogatorio di Massimo 
D'Alema e Achille Occhetto: 


«Non si ipotizza che gli indagati 
non potessero non sapere. Al 
contrario si sostiene che gli in¬ 
dagati sapevano e volevano». 
Adesso, dietrofront. Le prove, 
cercate accanitamente per anni, 
non sono arrivate. Restano i so¬ 
spetti personali del magistrato. 
Per un rinvio a giudizio non ba¬ 
stano. Delle convinzioni di allo¬ 
ra, Nordio oggi riscrive e sottoli¬ 
nea solo una parte: «Il principio 
della responsabilità oggettiva, 
cioè quello secondo cui chi sta al 
vertice di un'organizzazione 
non può non sapere, deve essere 
respinto». 

Sembra un segnale inviato ai 
colleghi che a Milano inquisi¬ 
scono Berlusconi. Parallelismo 
accettabile? Il prof. Guido Cal¬ 
vi, soddisfatto difensore di D'A¬ 
lema ed Occhetto, dubita: «La 
conoscenza di un evento suffra¬ 
ga una responsabilità solo 
quando è essenziale ai fini della 
realizzazione dell'evento stes¬ 
so. Però nel caso dell'inchiesta 
veneziana questo principio non 
c'entra, perché manca l'evento: 
non sapere ciò che non esiste è 
semplicemente illogico». 

In altri termini, come poteva¬ 
no «non sapere». Massimo D'A¬ 
lema e Achille Occhetto, di fi¬ 
nanziamenti truffaldini che 
non risultano? «Se invece una 
dazione illecita da una coop al 
partito fosse provata, inevitabil¬ 
mente ne dovrebbe rispondere 
il legale rappresentante di quel 
partito», conclude il professor 
Calvi. 

E per ora la schermaglia - 
guardare a Venezia pensando a 
Milano - finisce qua. Da Botte¬ 
ghe Oscure non si commenta, 
da palazzo Chigi nemmeno. Re¬ 
sta il lamento dell'unico «politi¬ 
co» di cui il pm Carlo Nordio 
chiede il rinvio a giudizio, per 
una vicenda che appare margi¬ 
nale: il deputato veneziano dei 
democratici di sinistra Cesare 
De Piccoli, accusato di avere 
avuto indirettamente dalla Fiat 
un contributo di duecento mi¬ 
lioni, in quanto, all'epoca, 
esponente della «corrente d'ale- 
miana». 

Un po' ci scherza: «Non sono 
più dalemiano: porta sfiga». Un 
po' si arrabbia: «Nordio non mi 
ha mai sentito. Non mi resta che 
attendere l'udienza preliminare 
per difendermi». 


IL RACCONTO 


Gli avvocati romani: «Hanno ammazzato Pony Mason» 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

P alazzo dì giustìzia, Piazza¬ 
le Clodio, ore 12, aula 
quattordici del tribunale 
penale, una delle tante ricavate 
ex novo di questi tempi, nel me- 
gabunker romano trivellato da 
infiniti lavori in corso. È un ordi¬ 
naria mattinata di udienze. O 
almeno così pare, perchè la risac¬ 
ca di pubblico, giudici e avvocati 
non è sedata dalla clamorosa 
protesta forense di questi giorni 
contro la decisione della Consul¬ 
ta sulTarticolo 513. Entriamo in 
aula, perché il rito comincia con 
l'escussione dei testi, lettura del¬ 
l'imputazione e rosario degli ar¬ 
ticoli di legge: «articolo 81,110 
codice penale, e testo unico della 
legge stralcio 73-89, detenzione 
e cessione di stupefacenti, impu¬ 
tati Mario Innocenti e Gino Con¬ 
fessi...». Il giudice dà subito la 
parola alla difesa che sostiene 
l'estraneità degli accusati al rea¬ 
to ascritto, e che subito mette sot¬ 
to torchio il teste Carla Taccuso, 


la quale in istruttoria aveva di¬ 
chiarato al Pm d'aver visto l'In- 
nocenti e il Confessi scambiarsi 
le dosi di droga, stante che poi il 
Confessi aveva confessato tut¬ 
to.. No, non è possibile son nomi 
da burletta, siamo su «Scherzi a 
parte». Scherzi o non scherzi l'u¬ 
dienza va avanti con la Taccuso, 
che giusta la riforma della rifor¬ 
ma del 513, risponde a pappa¬ 
gallo a ogni domanda della dife¬ 
sa: «mi avvalgo della facoltà di 
non rispondere, mi avvalgo etc., 
etc,». A un certo punto la Taccu¬ 
so chiede di andar via, sotto lo 
sguardo benevolo dell'accusa. 
Ma il presidente tuona: «No, de¬ 
ve restare. Continui a risponde¬ 
re, avvalendosi della facoltà di 
non rispondere!». Ilarità. 

E a questo punto, tra i lazzi, 
l'arcano è davvero svelato. È una 
recita a soggetto, scritta dagli av¬ 
vocati della Camera penale di 
Roma, per simulare un processo 
nel quale invalgono le regole ri¬ 
scritte dalla Corte con la soppres¬ 
sione della riforma votata dal 
Parlamento. Pronuncia secondo 


cui le dichiarazioni anterior¬ 
mente rese da imputati e testi, 
anche se non reiterate, vengono 
acquisite agli atti, pur nel diritto 
dei testi alla facoltà di non ri¬ 
spondere. Dunque, indietro tut¬ 
ta. Niente dibattimento in aula 
per la formazione della prova, 
come da nuovo codice di proce¬ 
dura penale, votato nel 1989. Pa 
testo (ancora) la «prova mate¬ 
riale» recata in udienza dal Pm, 
per nulla invalidata dal rifiuto 
dei testi a confermare quella pro¬ 
va. E così si procede come da co¬ 
pione. Anche il «Confessi», che 
pure aveva confessato, si avvale 
della facoltà di non rispondere. 
Risultato: il Pm chiede dure con¬ 
danne, con l'inclusione agli atti 
dei materiali prodotti, a carico di 
Innocenti, da Taccuso e Confes¬ 
si. E il difensore? Si dimette per 
protesta, stante l'impossibilità 
di fare il suo lavoro. Né vale l'ap¬ 
pello del difensore d'ufficio, tale 
Renato Cicerone, che s'appella 
alla clemenza della corte. L'im¬ 
putato virtuale si becca vent'an- 
ni e cento milioni di multa. La 


Taccuso esce indenne, e il Con¬ 
fessi si vede commutata la pena 
di sei anni nell'obbligo a firmare 
il registro dell'autorità giudizia¬ 
ria ogni mese. Insomma, «scher¬ 
zi a parte» ma non tanto. Perché 
la sceneggiata semiseria ideata 
dall'avvocato-regista Luigi Di 
Maio, con la complicità di altri 
colleghi romani in vesti di Pm, 
giudici e imputati, racchiude 
una morale: con la revoca del 
513 si è conculcato il diritto alla 
difesa. A favore di processi «im¬ 
ballati» dove quel conta sarà la 
«non dispersione delle prove» ri¬ 
vendicata dai Pm. Perciò Perry 
Mason non potrà contrattacca¬ 
re. E perderà tutte le cause a bene¬ 
ficio dell'odioso procuratore di¬ 
strettuale. 

Ma che c'entra Mason? Lo si è 
capito nel prosieguo dei «lavo¬ 
ri», quando gli avvocati, dismes¬ 
si gli abiti di scena, hanno dato 
vita a un dotto dibattito, venato 
di qualche «jacquerie», al quale 
hanno partecipato come «difen¬ 
sori» alcuni giudici non sfavore¬ 
voli alla vituperata pronuncia 


della Consulta. Ed ha esordito il 
professor Giuseppe De Luca, pe¬ 
nalista, fieramente polemico 
verso «gli effetti devastanti di 
una tendenza che sbilancia di 
nuovo il processo a favore dell'a- 
cusa, annullando la terzietà del 
giudice, chiamato solo a prender 
atto del lavoro del Pm». Si libra 
De Luca, tra Popper e Platone, a 
distinguere tra «verità falsiflca- 
bile e argomentativa, e verità so¬ 
stanziale e dogmatica». La pri¬ 
ma, è quella probabilistica e sin¬ 
dacabile del giusto processo. La 
seconda, quella inquisitoriale di 
chi pensa vada estorta agli impu¬ 
tati, perché da qualche parte, se¬ 
polta da menzogne la verità c'è, 
anche se non si vede. E non ri¬ 
nuncia, il luminare, all'ironia 
sulle «spie semantiche» presenti 
nella sentenza della Corte: «Si 
definisce questa sentenza come 
"additivo", quasi a celare usur¬ 
pazione dell'inetto Parlamento. 
E poi si chiamano iPm "autorità 
giudiziaria", come fossero neutri 
e non parte in causa... ». Già, sa¬ 
rà alata e partigiano l'epistemo¬ 


logia giuridca di De Luca, ma in 
realtà coglie nel segno. Visto che 
«giustoprocesso» e «terzietà del 
giudice» a garanzia dell'impu¬ 
tato, sono ancorati alla moderna 
civiltà giuridica. Né è appariva 
persuasivo il sostituto procurato¬ 
re Antonio Marini, accorso in so¬ 
stegno della Corte dinanzi a una 
platea ribollente. Ha difeso la 
«non dispersione delle prove», in 
caso «di sparizione o morte degli 
imputati»; e poi il «giusto com¬ 
promesso tra diritto a non ri¬ 
spondere e acquisizione delle 
prove», nonché «la possibilità, 
comunque residua, di contestare 
da parte della difesa le deposizio¬ 
ni non confermate e acquisibili 
agli atti». Ma resta, ahimè, che 
Perry Mason è morto. Perchè non 
potrà più lavorare alle costole i 
testi d'accusa. E d'altronde, pro¬ 
prio questa è stata l'opinione del 
giudice Villone, segretario roma¬ 
no di magistratura democratica. 
Anch'egli accorso in aula 14, a 
condanare sì lo sciopero forense 
«senza precedenti storici». Ma 
anche a ribadire che con la sen¬ 


tenza della Corte «trionfano la 
parvenza del contraddittorio e il 
mutismo dei soggetti». E nel 
quadro di uno scenario alla Be- 
ckett, dove il processo è un teatro 
dell'assurdo, una tautologia ru¬ 
morosa del silenzio. Rimedi? 
Villone fa uno sforzo: «forzare il 
diritto a non rispondere, intro¬ 
durre più testimoni per acquisire 
e confermare le dichiarazioni dei 
pentiti...». 

Sì, ma a questo punto? A que¬ 
sto punto la parola è di nuovo al 
Parlamento. Ma fìno a un certo 
punto. Come infatti ribaltare la 
sentenza di un consesso, la Cor¬ 
te, che deve giudicare le leggi e 
che non si è limitata a rilevare 
l'incostituzionalità della legge 
abrogata, ma ha legiferato?Non 
rimane che lavorare nei margini, 
rafforzare le garanzie della dife¬ 
sa, nel nuovo quadro. Oppure, 
non resta che abolire Perry Ma¬ 
son. Ossia il processo accusato¬ 
rio. E qualcuno in procura già 
sussurra: «Tra mafla e corruzio¬ 
ne, ce l'ha ordinato il dottore di 
fare gli americani?». 
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«Cieli aperti» tra Italia e Stati Uniti 

Accordo per le linee aeree, tariffe più basse e più voli oltre oceano 



Il ministro dei Trasporti Treu 


ROMA L'Italia e gli Stati Uniti hanno 
avviato un accordo «open skies», vol¬ 
to ad eliminare le restrizioni del mer¬ 
cato aereo tra Stati Uniti e Italia. Una 
nota dei Trasporti informa che, quan¬ 
do entrerà in vigore, l'accordo con¬ 
sentirà a qualsiasi compagnia aerea 
degli Stati Uniti e dell'Italia di effet¬ 
tuare servizi verso ogni destinazione 
statunitense o italiana. 

Al contrario, l'accordo attualmente 
in vigore limita per entrambe le parti il 
numero delle compagnie aeree ed i re¬ 
lativi diritti, impedisce ad alcune città 
di avvantaggiarsi dei servizi diretti e li¬ 
mita il numero dei voli, nonché la 
flessibilità delle tariffe. 

L'Alitalia (che definisce «storico» 


l'accordo che le darà la possibilità di 
rendere pienamente operativa l'al¬ 
leanza con Klm e Northwest) intende 
richiedere al dipartimento dei tra¬ 
sporti Usa l'approvazione di un accor¬ 
do commerciale con un vettore ame¬ 
ricano. La parte italiana ha indicato 
che l'accordo sarà firmato ed entrerà 
in vigore nel momento in cui il dipar¬ 
timento dei trasporti statunitense ne 
avrà approvata l'applicazione. 

Entrambe le parti prevedono che 
questo accordo verrà attuato in tempi 
rapidi. L'accordo «open skies» per¬ 
metterà che le tariffe vengano deter¬ 
minate dall'andamento del mercato 
piuttosto che dai governi. Esso fornirà 
l'opportunità di avere un maggior nu¬ 


mero di voli fra più città degli Stati 
Uniti e dell'Italia, in base alle richieste 
del mercato. Esso consentirà l'accesso 
al mercato a nuove compagnie aeree 
dei due paesi. Nel frattempo, le dele¬ 
gazioni Usa e italiana hanno concor¬ 
dato di estendere il servizio consen¬ 
tendo alle compagnie aeree di en¬ 
trambe le parti di aumentare fino a un 
nuovo volo giornaliero la frequenza 
dei voli da qualsiasi destinazione dei 
rispettivi paesi, a partire dal primo 
aprile 1999. 

«Questo accordo - afferma la nota 
dei trasporti - costituisce un significa¬ 
tivo passo in avanti per le compagnie 
aeree, per le città e per gli utenti sia ita¬ 
liani sia statunitensi. Esso rappresenta 



la concretizzazione da parte del nuo¬ 
vo governo italiano dell'impegno 
preso dal presidente Clinton e dall'ex 
presidente del consiglio Prodi, in oc¬ 
casione del loro incontro a Washin¬ 
gton della primavera scorsa». 

L'assessore al comune di Roma, 
Paolo Gentiioni, ha detto che alla vi¬ 


gilia del giubileo potranno così essere 
non solo colmati alcuni dei vuoti la¬ 
sciati da Alitalia con il trasferimento a 
Malpensa (Los angeles. Boston, Chi¬ 
cago, Miami), ma anche istituiti nuo¬ 
vi collegamenti con altri aeroporti 
americani come Washington o Atlan¬ 
ta. 



Straordinari, decreto a rìschio 

Ostruzionismo del Polo. Confindustria: «Fate presto 


Modigliani: ecco 
come abolire l'Inps 

■ L’Inps dovrà sparire, ma niente paura: le pensioni 
continueranno ad essere pagate, e anzi il sistema pre¬ 
videnziale sarà salvato dalla bancarotta. Il premio No¬ 
bel Franco Modigliani lancia la sua proposta per la de¬ 
finitiva riforma previdenziale che, oltre ad annullare il 
rischio bancarotta, non taglia le pensioni e riduce in¬ 
vece i contributi oggi pagati all’lnps nella misura del 
32,7% della retribuzione. Insomma, una panacea, 
fondata sostanzialmente sull’introduzione di un dop¬ 
pio canale su cui confluiscono i contributi obbligatori 
e che, superata la lunga fase di transizione, si unisco¬ 
no in un solo fondo. Lo studio è stato pubblicato su 
Economia Italiana, rivista della Banca di Roma, ed è 
uno sforzo congiunto tra Franco Modigliani e Maria¬ 
luisa Caprini, assistente del premio Nobel al MIT. L’e¬ 
lemento centrale della proposta è che all’lnps si af¬ 
fianchi un nuovo fondo, sempre obbligatorio, acni bi¬ 
sognerà versare un contributo del 2%. Si tratta però 
di un fondo a capitalizzazione (che quindi investe i ri¬ 
sparmi ricevuti aumentando nel tempo il capitale, a 
differenza di quanto succede ai contributi versati al- 
rinps che servono solo per pagare le pensioni in esse¬ 
re), e a prestazione definita (si sa in anticipo a quanto 



ammonterà la pensione). «Il fondo -scrivono i due econo¬ 
misti- sarebbe finanziato inizialmente da un contributo in 
misura modesta, intorno al 2%. Nel tempo, l’aumento 
graduale del capitale accumulato nel fondo creerà un 
surplus che potrà essere usato per ridurre gradualmente 
la quota contributiva al fondo originale della Social Secu- 
rity (l’Inps, ndr) fino ad azzerarlo». 


RAULWITTENBERG 

ROMA II Polo sta giocando un 
brutto scherzo agli imprenditori. 
Ha deciso la linea dura contro la 
conversione in legge del decreto 
sugli straordinari che allontana 
l'obbligo dell'autorizzazione a do¬ 
po la quarantottesima ora setti¬ 
manale, e così la norma rischia di 
superare la data di scadenza del 28 
novembre. Ciò significa che dal 
primo dicembre un imprenditore, 
ad esempio Berlusconi, per fare un 
paio d'ore di straordinario oltre le 
40 legali, dovrà mettersi in fila nel¬ 
l'ispettorato provinciale del lavo¬ 
ro per ottenere l'autorizzazione, 
col rischio di non ottenerla se l'i¬ 
spettore non è convinto. «Roba da 
matti», ha commentato il presi¬ 
dente dei Ds Fabio Mussi. 

Il decreto legge è nell'agenda 
dell'aula della Camera dei deputa¬ 
ti, dove però c'è la precedenza del¬ 
la legge Finanziaria (sessione di bi¬ 
lancio). Ad orari di dibattito nor¬ 
mali, è abbastanza certo che il de¬ 
creto non verrà convertito in tem¬ 
po. Per questo la conferenza dei 
capigruppo a maggioranza ha de¬ 
ciso che da lunedì prossimo la di¬ 
scussione sulla Finanziaria dura fi¬ 
no alle 21, e poi prosegue ogni 
giorno fino alle 24 sul decreto leg¬ 
ge: un'orario straordinario a Mon¬ 
tecitorio per regolare gli orari 
straordinari. 

Anche a questa soluzione il Polo 
si è opposto e tuttavia la speranza 
di salvare il decreto non è tramon¬ 
tata. Ma, come peraltro osserva il 
presidente della Commissione la¬ 


voro Renzo Innocenti, non è tra¬ 
montato neppure il rischio della 
decandenza. «Se cade è una trage¬ 
dia per le imprese. È folle che non 
si rendano conto degli effetti della 
mancata conversione in legge - ha 
detto Innocenti riferendosi ai de¬ 
putati dell'opposizione - si bloc¬ 
cherebbe la possibilità di fare degli 
straordinari oltre la quarantesima 
ora, perché interverrebbe il divie¬ 
to di lavoro straordinario senza 


preventiva autorizzazione. Una 
situazione che metterebbe in gi¬ 
nocchio il sistema delle imprese. 
Mi meraviglio di questa scelta del 
Polo, per un provvedimento su 
cui c'è l'accordo delle parti socia¬ 
li». 

Il Polo sostiene che sono alme¬ 
no due le ragioni «essenziali» per 
l'opposizione. «Innanzitutto per¬ 
ché è inaccettabile disciplinare 
per decreto una materia così deli¬ 


cata e controversa per l'orario di 
lavoro». «E poi perché il testo in 
esame alla Camera stravolge la di¬ 
rettiva comunitaria sugli straordi¬ 
nari e per di più disattende gli stes¬ 
si accordi siglati dalle parti sociali 
nel '97, con pesanti ripercussioni 
sul costo del lavoro e sull'occupa¬ 
zione». 

Innocenti risponde che la for¬ 
ma del decreto è imposta dall'ur¬ 
genza di mettere un paletto alla 


norma che ha ridotto da 48 a 40 
ore l'orario legale settimanale, 
mantenendo l'obbligo dell'auto¬ 
rizzazione previsto dalla legge del 
1923 per le ore successive che di¬ 
ventano successive alla 40ma. Per 
questo il decreto legge ha riporta¬ 
to l'autorizzazione a dopo la 
48ma, mentre fra le 46 e le 48 ore 
l'azienda è tenuta a una semplice 
comunicazione. 

Riguardo alla Direttiva comuni¬ 
taria sugli orari. Innocenti spiega 
che appunto per esprimere la ne¬ 
cessità di recepirla, nella legge di 
conversione è stato inserita una 
frase sulla transitorietà della nor¬ 
ma. Infine proprio le parti sociali 
avevano condiviso questa solu¬ 
zione-ponte, pur essendosi accor¬ 
date sull'obbligo della comunica¬ 
zione oltre la 48ma ora. 

Secondo Rifondazione comu¬ 
nista «non sarebbe male se il de¬ 
creto sugli straordinari cadesse», 
come ha detto Franco Giordano: 
«senza questo decreto gli straordi¬ 
nari varrebbero dalla 4Ima ora. 
Noi siamo fedeli alla vecchia posi¬ 
zione della maggioranza, un 'de¬ 
calage' che arrivava alle 35 ore». 
Durissimo, il leader Fausto Berti¬ 
notti accusa il governo di aver «af¬ 
fossato la legge sulle 35 ore per poi 
approvare un decreto che aumen¬ 
ta gli straordinari». 

In Confindustria, Innocenzo 
Cipolletta «apprezza» lo sforzo del 
governo nel raccogliere le indica¬ 
zioni delle parti sociali e sollecita il 
Parlamento a fare in fretta». Per la 
Cisl il decreto sul lavoro straordi¬ 
nario «va assolutamente approva¬ 
to», dice Natale Forlani. 


ROSSELLA DALLO 

MILANO Ottocento licenziati. 
Per l'esattezza 790, quasi tutte 
donne. Si conclude così la lun¬ 
ghissima e tempestosa vertenza 
della Postalmarket, l'azienda mi¬ 
lanese, dal '93 in mano al gruppo 
tedesco Otto Versand, fino a po¬ 
co tempo fa leader indiscussa del¬ 
le vendite per corrispondenza. La 
notizia è trapelata ieri solo per¬ 
ché i sindacati hanno diramato 
un invito a una conferenza stam¬ 
pa sulla vicenda che si terrà oggi 
nella sede della Uil. Poche righe 
ma estremamente significative: 
«Più di ottocento lavoratori li¬ 
cenziati a fine dicembre... La pro¬ 
prietà ha iniziato la procedura di 
messa in mobilità per tutti i di¬ 
pendenti. Fallito il tentativo di 
mediazione del governo. Istitu¬ 
zioni assenti nella tutela del po¬ 
sto di lavoro». 

Ogni tentativo di trovare mag¬ 
giori notizie si sono scontrate 
con un muro di silenzio. Telefo- 
nini spenti, segreterie sindacali a 
bocche cucite. Parleranno oggi 
in conferenza stampa, dicono. Il 


fatto è che ieri pomeriggio e fino 
a tarda sera sindacati di categoria 
e Rsu aziendali sono rimasti im¬ 
pegnati in una assemblea nella 
sede di Peschiera Borromeo. Faci¬ 
le prevedere una discussione in¬ 
fuocata. In questi ultimi tempi si 
era sperato nell'intervento di un 
compratore esterno. Anzi, diver¬ 
si soggetti si sarebbero fatti avan¬ 
ti, ma uno solo era stato giudica¬ 
to «attendibile» dal ministero del 
lavoro che a fine settembre, an¬ 
cora sotto la guida del ministro 
Treu, si era assunto l'onere di fare 
da mediatore tra azienda e lavo¬ 
ratori-sindacati. Si trattava della 
cordata capeggiata dalla Cx. Ma 
anche questa ipotesi si è rivelata 
impercorribile. 

La lunga lotta era iniziata dieci 
mesi fa quando la direzione 
aziendale aveva cominciato a 
parlare di perdite finanziarie - 50 
miliardi nel biennio '96-'97 con 
un fatturato 1997 di 3 76 miliardi 
- e di «tagli» indispensabili. La 
vertenza aveva però assunto rile¬ 
vanza nazionale a luglio in segui¬ 
to al pestaggio di alcuni lavorato¬ 
ri che manifestavano alla stazio¬ 
ne di Lambrate. 


La 

manifestazione 
dei dipendenti 
della 

Postalmarket 
alla stazione 
di Lambrate 

Farinacci/Ansa 

Alla Postalmarket 
800 licenziamenti 

A Natale le lettere di mobilità 



AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Data 

Ulldiv. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Data 

Ulldiv. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Data 

Ulldiv. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Data 

Ulldiv. 

Ha MARCIA 

475 

-2.06 

385 

840.70 

16/07/87 

CALTAGIR RNC 

1630 

0 

1350 

2777 

20/07/98 

FINMECCANICA 

1297 

-0.46 

603.84 

1817.31 

17/05/93 

MEDIASET 

11304 

0.06 

8754 

13038 

18/05/98 

























CALTAGIRONE 

1760 

0.85 

1279 

2398 

20/07/98 

FINREX 

121 

0 

121 

121 

16/07/93 

MEDIOBANCA 

18306 

-0,83 

12234.2931187 

24/11/97 


«nn 


Anna 

11"1 


CAMFIN 

3000 

0 

2813 

5766.43 

09/02/98 

FINREX RNC 

0 


0 

0 

n.d. 

MEDIOBANCA W 

4995 

-1,51 

3332 

10542 

n.d. 

AEDES 

13443 

3.68 

8315.11 

15457.22 

18/05/98 

CARRARO 

7954 

-0.47 

5425 

14642 

22/06/98 

FOND ASS 

8103 

-0.18 

5911 

13781 

23/06/97 

MEDIOLANUM 

46410 

1.69 

29180 

61807 

18/05/98 
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CASTELGARDEN 

_5335 

0.81 

3780 

_8286_ 

_!Ld. 

FOND ASS RNC_ 

_6606 

-1.60 

4685 

11452 

23/06/97 

MERLONI_ 

8900 

-1.11 

6286 

15684 

08/06/98 

AEM 

2267 

0.13 

2046 

2314 

n.d. 

CEM AUGUSTA 

3350 

-1.47 

2631 

5438 

18/05/98 


GABETTI_ 

_2390 

1,70 

1618 

_5Q1S_ 

18/07/94 

MERLONI RNC 

4822 

4.41 

2686 

7787 

08/06/98 







GABBQLI_ 

_1790 


1780 


18/05/92 







AEROP ROMA 

12015 

4.42 

9115 

16381 

18/05/98 

CEM BARL RNC 

6000 

0 

3990 

12355 

18/05/98 


MIL ASS 

5245 

-1.01 

4206 

9023.71 

23/06/97 







GEFRAN_ 

_6650 

-2.20 

4650 

10306 

_ILd- 












CEM BARLETTA 

7100 

0 

5100 

14412 

18/05/98 

MIL ASS RNC 

3450 

-0.86 

2660 

5976.51 

23/06/97 







CEMBRE 

5400 

-2.61 

4806 

8922 

22/06/98 

GEMINA_ 

_1151 

2.12 

744,70 

1711 

20/04/98 

MITTEL 

2330 

-1.89 

2174 

4346 

04/05/98 





1^PP0?.4? 


CEMENTIR 

1739 

-1.69 

1361 

3142 

18/05/98 

GEMINA RNC_ 

_1390 

0.36 

1273 

_253Z_ 

20/04/98 

MONDAD RNC 

17780 

-2.28 

10400 

22394 

18/05/98 







CENTENARZIN_ 

_26S_ 

0 

172.40 

342.40 

21/09/98 

GENERALI_ 

_60397 

-0.68 

41578.5770784 

20/07/98 

MONDADORI 

20446 

-1.30 

14037 

24030 

18/05/98 

AMGA 

1367 

-1.44 

1167 

1944 

18/05/98 

CIGA 

1295 

-0.84 

914.88 

2160 

17/05/90 

GENERALI W_ 

_69350 

-1.64 

45641 

81532 

_ad. 

MONFIBRE 

1130 

-0.44 

965.82 

2124 

06/07/98 







GEWISS 


9.76 

26918 

55422 

18/05/98 







ANSALDO TRAS 

2260 

-3.21 



18/05/95 

CIGA RNC 

1460 

1.38 

942.13 

2391 

16/05/91 

33589 

MONFIBRE RNC 

1215 

0 

1100 

1978 

06/07/98 









GILDEMEISTER_ 


-1,07 

5500 

10992 

22/06/98 













C!R_ 

_1492 

1.84 

1168 

_2Z59_ 

17/07/91 

_5965 

MONRIF 

1327 

0.91 

630 

1971 

16/07/92 






-usi 

CIR RNC_ 

_1578 

3.33 

948.10 

_2QQZ_ 

17/07/91 

GIM 

1427 

-2,65 

1254 

_2Z91_ 

16/07/92 

MONTED 

1776 

-0.78 

1452 

2835 

22/06/98 

AUSILIARE 


-0.37 

4550 

8044 

04/05/98 

CIRIO 

929.82 

-1.56 

758.35 

1804 

05/05/97 

GIM RNC 

2450 

0.06 

1783 

2919 

18/07/94 

MONTED RIS 

2050 

0 

1721 

3334 

22/06/98 


CIRIO W 

420 


273.80 

995.70 

n.d. 


GIMW 

239 

6.22 

209.50 

894.20 

n.d. 







AUTO TO MI 

8703 

1.92 

4533.51 

10910 

08/06/98 

-0.94 


MONTED RNC 

1435 

1.19 

1208 

2001 

22/06/98 

CMI 

4025 

0.62 



04/05/98 


GRANDI VIAGG 

1458 



2760 


P|NAV MONTANARI 

2450 




16/07/92 

AUTOGRILL_ 

_12174 

-1.24 


14814 

18/05/98 

3666 

5980 


-1.48 

1158 

-2 

2043.20 7336.80 

9463_ 







a 

HPI 

1079 

-0.09 

798.98 

1924 

22/06/98 







AUTOSTR P 

0 

0 

0 

0 

n.d. 

COFIDE RNC 

841.28 

0.31 

641.90 

1391 

16/07/92 

HPI RNC 

869.29 

-0,47 

679.29 

1619 

22/06/98 

NECCHI RNC 

2000 




17/05/90 

AUTOSTRADE 


0.37 



_ qA 



_7185 

7048 

_Z554_ 







1 

IDRA PRESSE 

4150 

-0.14 

3389 

6865 

18/05/98 

Calcese 

1500 

-0.99 

970 

1818 

17/05/89 

nBAGRMANTW 

_2709 

-0.95 

2491 

J661_ 

_ELd- 







IFI PRIV 

26524 

1.53 

17265 

496.56 

20/07/98 

111 ^^^*‘^**- 

01 IVETTI 






LlR/\nn M/\NTnv_ 

_26272 

-0.14 

16159 

29370 

18/05/98 







IFIL 

5948 

-2.12 

4764 

10692.30 06/07/98 

OLIVETTI P 

3050 

1 66 

1693 63 

3409 

17/07/91 

B DESIO E BR 

6000 

0.67 

4486 

8289 

04/05/98 







IFILRW99 

1705 



4144 

n.d. 

OLIVETTI RNC 

3513 




17/07/91 

B FIDEURAM 


-0.55 

6128 

13857 

18/05/98 

COMPART 






-2.68 

959.10 

2 

1362.41 3668 

9599 







IFIL RNC 

4124 

-1.94 

3224 

6266.04 

06/07/98 

OLIVETTI W 

3141 

2.47 

1536 


n.d. 

B LEGNANO_ 

_9305 



13867 

20/04/98 

COMPART RNC 

1087 

-0 27 

833 87 

1730 

20/07/98 

3488 

-1.51 

7587 







IFIL W 99 

1809 

-2.26 

1104 

5451 


I^PBG-CVA 

35647 

-1,99 

29862 

49048 

04/05/98 

B NAPOLI_ 

_2029 

-1.98 

1552 

jm _ 

n.d. 


inn2 

16^63 

nnnr 

^nn 

-^ 

IM METANOP 

2040 

-1 63 

1370 

2991 

04/05/98 

Mpbg-cvawi 

1762 

-1.45 

1249 

3174 

n.d. 

B NAPOLI RNC_ 

_1976 

0.35 

1529 

jm _ 

18/05/98 


1C91 

OH'-70 




IMA 

11400 

0 41 

7762 

14578 

18/05/98 

P BG-C VA W2_ 

1600 

-0.80 

1045 

_2436_ 

_od 

BRQMA_ 

_2926 

-1.51 

1611 

_423g_ 

17/05/94 


ooÌTn 



44668^ 


IMI 

0 

0 

19468 

33346.01 


PVER-SGEM_ 

133381 

0.62 

114391 

187524 

_ad. 

B SARDEG RNC_ 

_22900 

1.52 

15786 

41405 

18/05/98 


Olii 





IMPREGIL RNC 






PAGNOSSIN_ 

9490 

-1.18 

7656 

13090 

18/05/98 

B TOSCANA_ 

_7210 

-1.05 

4884 

10526 

04/05/98 


17200 



25712 








PARMALAT 

2899 

4,39 

2229 

4622 

20/07/98 

BANCA INTESA RNC W 





CREDEM 

4050 

1.50 

11M 

3361 

7512 

18/05/98 

IMPREGIL W99 

370 

-0.72 

171.80 

1284 


PARMALATW 

1876 

5.51 

1238 

J635_ 

_ad. 

98Z02_ 

_1004 

-0.19 

769.60 

_1£Z5_ 

n.d. 

rDPQDI 






IMPRESILO 


1 82 




PARMALAT WPR 

1970 

2,60 

1494 

3574 

n.d. 

BANCA INTESA W 98/021719 

0.23 

1065 

_2ai4_ 

n.d. 


-ina!-} 

lUo4o 

-1 iq 

“nnoa— 
ot)2o 

^ - 


INA 

3870 

-0.76 



PERLIER 

dflfi _ 

3.09 

_d3fl_ 

J155_ 

16/06/94 

BASSETTI_ 

_11773 

J3 _ 

10900 

20000 

18/05/98 

_ 

CUCIRINI 


n 




INTEK 

990 

-1 




PETRA_ 

13385 

2.21 

12758 

13319 

_ ad 

BASTOGI_ 

_98_ 

-1.50 

64.90 

226.40 

_ qA 

^■dalmine 

428.58 

0.28 

347.27 

916.50 

18/05/92 

IMTPir RNC 






PETRA RNC 

6134 

1.72 

6030 

6248 

n.d. 

BAYER_ 

_65800 

3.62 

59415 

95246 

04/05/98 

DANIELI 

12000 

0 

9082 

21929.50 

18/11/98 

INItl\ nNu_ 

INTPDDIIMD 

-fiR23— 





PININF RIS 

32500 

0 

28250 

48500 

20/07/98 

BAYERISCHE_ 

_9297 

-0.22 

5995 

16380 

n.d. 

DANIELI RNC 

6655 

-0.67 

5017 

12516.49 

18/11/96 

IN 1 bnrUIVIr_ 

-8594— 

086— 

C0C3 

looon 


PININFARINA 

36700 

5.98 

23353 

47635 

20/07/98 

BCACARIGE_ 

_14546 

-0.24 

13239 

21721 

06/07/98 

DANIELI W 

2195 

0 

1138 

6031 


INTPCA DNC 

-4237— 

OIM 


rnr 


PIREL CO 

3122 

-0.73 

2217 

5124.44 

08/06/98 

BCO CHIAVARI_ 

_5062 

-1.70 

3950 

8225 

20/04/98 

DANIELI W03 

1345 

-0.44 

1094 

1878 


IN 1 boA HNU_ 

IDI 






PIREL CO RNC 

2732 

-1.22 

2182 

4408.25 

08/06/98 

BEGHELLI_ 

_3682 

-4.53 

3122 

_6611_ 

n.d. 

DE FERR RNC 

3250 

0.93 

2585 

4245 

18/05/98 

IKI 

IRCP 

__ 

78dfl 

llPV_ 

-1 72 




PIREL SPA_ 

5035 

-1.15 

3556 

jm _ 

18/05/98 

BENETTON_ 

_2852 

-2.42 

2284 

4204.40 

22/06/98 

DE FERRARI 

6300 

1.28 

4959 

8176 

18/05/98 

_ 

IST CR FOND 

20000 

n 




PIREL SPA R_ 

3683 

-1,12 

2868 

-5301_ 

18/05/98 

BIM_ 

_6200 

-1.58 

2559.75 7238_ 

18/05/98 

DEROMA 

11255 

0.67 

9764 

16387 

08/06/98 

ITALCFM 


-2 33 




PPL EDITOR_ 

3565 

-0.50 

2265 

_5S5S_ 

20/07/98 

BIM WARRANT 

1400 

0 

850 

2029 

n.d. 

n EDISON 

16188 

-0.57 

10376 

18294 

22/06/98 

i i ML.V^CIVI_ 

ITALCEM RNC 

1 

7134 

0.05 

5159 

11226 

22/06/98 

POP BRESCIA 

36470 

-1.03 

16844 

46891 

04/05/98 







Uemak 












BINDA 

_36.50 

-0_ 

23.20 

_9MQ_ 

17/06/91 

3668 

-0.24 

3538 

6761 

n.d. 

ITAI caq 






POP COMM IND 

31553 

3.10 

24001 

40005_ 

04/05/98 

BNA_ 

_2573 

-1.03 

1671_ 

_4Qaz_ 

17/05/93 

ENI 

_9939 

0.66 

8906 

13272 

22/06/98 

ITAI MOR 

-418^ 


wL 

7^ 


POP INTRA_ 

18879 

-0.13 

15219.7228738.42 

_ ad. 

BNAPRIV 

_1483 

-1.13 

889.50 

_2Z66_ 

18/05/98 

ERG 

4808 

1.07 

3980 

8743 

18/05/98 

11 MUVIUD_ 

ITAI MOR RNC 






POP LODI 

18402 

-1,40 

14746 

25500 

04/05/98 

BNA RNC_ 

_1370 

-2.42 

1038 

_2571_ 

18/05/98 

ERICSSON_ 

_60383 

-1.15 

50135 

128165 

18/05/98 

ITTIFRRF 

d2q8 

~0i47_ 

0 81 




POP MILANO_ 

13053 

-0.47 

10109 

18422 

18/05/98 

BNL 

4504 

-0.11 

3655_ 

_4Z38_ 

n.d. 

ERID BEG SAY 

290123 

-2.64 

279484 

400143 

13/07/98 

n 

11 1 icnnc 

JOLLY HOTELS 

8826 

0 29 

8110 

16030 

18/05/98 

POP NOVARA 

11795 

0.78 

9250 

20050 

n.d. 

BNL RNC 

4540 

-2.42 

2600.10 6471 

19/05/97 

ESAOTE 

3740 

-0.61 

3402 

6232 

22/06/98 

D 

JOLLY RNC 

10210 

0 




POP SPOLETO 

14350 

0.34 

13555 

22177 

04/05/98 

BOERO 

10100 

0 

8400 

11877 

06/07/98 

ESPRESSO 

14100 

-1.59 

8792 

17181 

18/05/98 

■ 

LA DORIA 

5620 

0.37 

4879 

7415 

18/05/98 

PREMAFIN 

1205 

9.84 

773.90 

2256 

16/07/92 

BON FERRAR 

14300 

-2.38 

12900 

23114 

18/05/98 

IJfalck 

13000 

0.22 

8081 

15451 

06/07/98 


LA GAIANA 

4400 

4.76 

3250 

7350 

18/05/98 

PREMUDA 

1680 

-0.59 

1411 

432.‘518 

08/06/98 

BREMBO 

19276 

-0.57 

13220 

29944 

18/05/98 

_ 

_13490 

J3 _ 

7800 

15510 

06/07/98 


LAZIO 

5145 

-3.48 

3804 

6744 


PREMUDA RIS 

4100 

0 

1976.53 6080.28 

08/06/98 

BRIOSCHI 

390 

0 

189.60 

792.80 

20/08/75 

FIAR 

5145 

0 

4533 

8668 

14/04/94 

LINIFIC RNC 

799 

1.01 

622.33 

1405 

18/05/98 


20907 

0,26 

15876 

31407 

22/06/98 

BUFFETTI 

5300 

0.56 

4323 

7360 

n.d. 

FIAT 

_4618 

-1.64 

4046 

_8Z19_ 

20/07/98 

LINIFICIO 

780 

-3.70 

585 

1636 

18/05/98 

13 RAS RNC_ 

14646 

0.56 

10842 

21758 

22/06/98 

BULGARI 

9336 

-2.45 

7140 

12766 

22/06/98 

FIAT PRIV_ 

_2524 

-1.01 

2266 

_544Z_ 

20/07/98 

LOCAT 

1453 

0.97 

1159 

3300 

20/04/98 

RATTI_ 

3015 

-3.05 

2608 

_Z393_ 

18/05/98 

BURGO 

9751 

0.01 

8407 

16345 

22/06/98 

FIAT RNC 

2737 

-1.65 

2483 

5482 

20/07/98 

LOGITALIA GE 

108 

0 

103.40 

103.40 

16/07/93 

RECORD RNC 

8150 

-1.57 

7708 

14110 

04/05/98 

BURGOP 

12400 

-4.61 

11185 

17800 

22/06/98 

FIN PART 

920.04 

2.68 

661.61 

1749.77 

21/07/97 


MAFFEI 

2400 

-1.19 

2202 

4404 

06/07/98 

RECORDATI 

15000 

-3.22 

13100 

22295 

04/05/98 



0 



22/06/98 

FIN PART PRI 

600 

2.38 

473.70 

1072.44 

21/07/97 

MAGNETI 

2524 

-1.40 

2172 

5645.28 

04/05/98 

RENO DE MEDICI 

5620 

-2.17 

3968 

6803 

16/07/93 

ISCAB 

20345 

-2.13 

15638 

24674 

18/05/98 

FIN PART RNC 

682 

3.17 

563.83 

1263.73 

21/07/97 

MAGNETI RNC 

2470 

2.06 

1755 

5324.02 

04/05/98 

RENO DE MEDICI RIS 

6300 

0 

4505 

6590 

16/07/93 

Hf^AFFARO 

1978 

-1.29 

1495 

2973 

18/05/98 

FIN PARTW 

125.56 

5.84 

75.76 

120.78 


MANULIRUB 

4670 

-0.97 

3721 

11425 

22/06/98 

RENO DE MEDICI RNC 

4820 

0 

2724 

6500 

16/07/93 

CARFARO RIS 

2120 

0 

1808 

3620 

18/05/98 

FINARTE ASTE 

1940 

3.74 

1522 

2596 

18/05/98 

MARANGONI 

4800 

-1.80 

4595 

7717 

22/06/98 

RICCHETTI 

1826 

-1.56 

1424 

3755.86 

04/05/98 

CALCEMENTO 

1981 

0.55 

1362 

3898 

16/07/93 

FINCASA 

340 

-0.58 

222.30 

846.20 

17/08/93 

MARZOTTO 

15158 

2.13 

13356 

29272 

08/06/98 

RICCHETTI W 

460 

-4.16 

356.67 

602.28 

n.d. 

CALCEMENTO W 

970 

-0.92 

422.78 

2932 


FINMECC RNC 

1108 

-0.62 

842.62 

1718 

17/05/93 

MARZOTTO RIS 

16500 

0 

16580 

29817 

08/06/98 

RINASCEN 

15204 

0.90 

13302 

20823 

22/06/98 

CALE_ 

_5450 

-0.90 

4848 

_9658_ 

06/07/98 

FINMECCW_ 

_126.14 

-2.48 

99.67 

184.70 

_ILd, 

MARZOTTO RNC_ 

_10000 

-0.09 

9000 

17063 

08/06/98 

RINASCEN P_ 

7505 

-0.76 

5499 

11260 

22/06/98 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Ulldiv. 

RINASCEN R W 

1287 

-0.07 

848.32 

3132 


RINASCEN RNC 

7449 

-1.99 

6669 

12210 

22/06/98 

RINASCEN W 

2765 

2.55 

2199 

5356 

n.d. 

RISANAM RNC 

14400 

0 

11.5.50 

22258 

18/05/98 

RISANAMENTO 

28000 

3.70 

21129 

37291 

18/05/98 

RIVA FINANZ 

5002 

1.87 

3844 

10051 

06/07/98 

ROLAND EUROP 

4590 

0 

4006 

7447 

18/05/98 

ROLO BANCA 

35112 

-1.45 

25594 

48248 

18/05/98 

ROTONDI 

5376 

1.37 

4600 

8752 

17/05/88 

S DEL BENE 

3438 

-2.30 

2502 

4199 

06/07/98 

S PAOLO BS 

8440 

-0.63 

6273 

11149 

04/05/98 

S PAOLO BS W 

5380 

-1.91 

3477 

8033 

n.d. 

SABAF 

14300 

-1.03 

14369 

25539 


SADI 

3575 

1.62 

3181 

7459 

04/05/98 

SAES GETT 

14598 

-1.53 

11771 

38879 

18/05/98 

SAES GETT P 

16545 

0 

14900 

34413 

18/05/98 

SAES GETT R 

8081 

-1.94 

7360 

24776 

18/05/98 

SAFILO 

8368 

-2.02 

6018 

14176 

08/06/98 

SAFILO RNC 

15800 

0 

6300 

15800 

08/06/98 

SAI 

18098 

4.13 

12648 

27187 

20/07/98 

SAI RIS 

9606 

0.11 

6439 

17763 

20/07/98 

SAIAG 

10750 

1.41 

8086 

20733 

06/07/98 

SAIAG RNC 


-1.35 

4775 

11365 

06/07/98 

SAIPEM 

7030 

-1.23 

6015 

11772 

18/05/98 

SAIPEM RNC 

7275 

-4.90 

6186 

11741 

18/05/98 

SCHIAPP 

399.48 

0.06 

154.50 

1309 

17/07/91 

SEAT 

1380 

1.09 

682.50 

1431 

n.d. 

SEAT PG 

1380 

1.09 

682.50 

1431 


SEAT PG RNC 

1136 

1.70 

447.10 

1126 

n.d. 

SEAT RNC 

1136 

1.70 

447.10 

1126 

n.d. 

SIMINT 

11656 

-0.37 

10824 

20353 

16/11/92 

SIRTI 

8674 

0.28 

7575 

12640 

18/05/98 

SMI MET 

950.38 

-1.41 

771 

1777 

09/11/98 

SMI MET RNC 

1091 

0 

907.70 

1584 

09/11/98 

SMI MET W99 

285 

0 

223.50 

908 

n.d. 

SMURFITSISA 

1235 

-1.20 

1179 

2065 

18/05/98 

SNIA BPD 

2283 

0.75 

1758 

3116 

18/05/98 

SNIA BPD RIS 

2300 

0 

1799 

3144 

18/05/98 

SNIA BPD RNC 

1707 

2.58 

1438 

2629 

18/05/98 

SOGEFI 

4050 

-3.59 

3330 

8772 

04/05/98 

SOL 

4305 

-1.37 

3817 

6894 

n.d. 

SONDEL 

5732 

-1.41 

3222 

7146 

06/07/98 

SOPAF 

1115 

-0.44 

915.45 

2565 

22/07/96 

SOPAF RNC 

986 

-1.40 

900.27 

1903 

22/07/96 

SORIN 

6903 

0.64 

4997 

10588 

18/05/98 

SPAOLO IMI 

24831 

1.03 

17269 

32130 

n.d. 

STAYER 

1315 

-0.07 

1124 

2826 

20/05/96 

STEFANEL 

2870 

-0.86 

2282 

5693 

17/11/97 

STEFANEL RIS 

4700 


3767 

5970 

n.d. 

STEFANELW 

939 

4.21 

690 

2574 

n.d. 

STMICROEL 

112043 

3.94 

61780 

128438 

n.d. 

ITARGETTI 

4710 

-1.23 

4048 

8734 

n.d. 

Itecnost 

5360 

-0.18 

3735 

6348 

22/06/98 

TELECO 

8710 

-1.02 

5650 

8800 

20/04/98 

TELECO RNC 

7450 

3.47 

4959 

7894 

20/04/98 

TELECOM IT 

12429 

5.18 

9081 

15812 

22/06/98 

TELECOM IT R 

8976 

6.25 

6440 

11210 

22/06/98 

TERME AC RNC 

1100 

-3.93 

520.50 

2912 

18/05/98 

TERME ACQUI 

1390 

0 

650 

3384 

18/05/98 

TIM 

9964 

-0.09 

7865 

13329 

18/05/98 

TIM RNC 

6650 

1.01 

4779 

7766 

18/05/98 

TORO 

26273 

-1.92 

19960 

38970 

20/07/98 

TOROP 

13500 

-1.28 

10208 

22375 

20/07/98 

TORO RNC_ 

_13752 

-0.44 

10275 

20906 

20/07/98 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rif. Rif. Anno Anno Ulldiv. 

TQRQW_14650 -1,04_11965 32139_ oA 

TRENNO _3510_ -JM _2357_5206_ 16/05/96 

ÌMCEM_16606 0,67_11041 22503_ 22mm 

l uNICEM RNC _8436_0.40_5244_12395_ 22/06/96 

UNICREDIT _8683_ -MI _5613_10442_ 16/05/96 

UNICREDITRNC _6269_ -MI _4840_8222_ 16/05/96 



UNIPOL 

6038 

-1.48 

5050 

10549 

22/06/98 

UNIPOLP 

3864 

-0.38 

3260 

6746 

22/06/98 

UNIPOL P W 

994 

0 

652.17 

2022 


UNIPOL W 

983.33 

-2.73 

662.11 

2301 

n.d. 

mviANINIIND 

1399 

3.24 

1184 

2088 

20/07/98 

Uvianinilav 

3830 

-0.51 

3142 

5320 

20/07/98 

VITTORIA ASS 

7600 

0.03 

6697 

12973 

06/07/98 

VOLKSWAGEN 

128000 

0.61 

93460.53194840 

20/06/97 

■mwCBM30C22MZ9 

9491 

2.04 

6214 

17738 


lllScBM30C24MZ9 ~ 

7830 

1.68 

5150 

15937 


WCBM30C26MZ9 

6356 

2.43 

4183 

14175 



5006 

3.92 

2975 

12402 


WCBM30C30MZ9 

3614 

0.92 

2303 

11088 



3491 

2.19 

3106 

3887 


WCBM30C34NV9 

4275 

0.47 

3841 

4540 


WCBM30C36MG9 

2092 

4.49 

1810 

2445 


WCBM30C38NV9 

2810 

0 

2558 

3146 

n.d. 

WCBM30C40MG9 

1151 

4.25 

1021 

1418 

n.d. 

WCBM30C42NV9 

1955 

7.53 

1626 

2078 

n.d. 

WCBM30C50NV9 

873.62 

3.61 

774.20 

987.27 

n.d. 

WCBM30P22MZ9 

880.76 

-0.94 

410 

2607 


WCBM30P24MZ9 

1073 

-6.69 

602.20 

3221 


WCBM30P26MZ9 

1615 

-2.76 

749.20 

4113 


WCBM30P28MZ9 

2172 

-4.65 

1125 

5301 


WCBM30P30MZ9 

2909 

-1.42 

1622 

6589 


WCBM30P32MG9 

4700 

-0.42 

4558 

5553 


WCBM30P34NV9 

7466 

0 

7415 

8329 

n.d. 

WCBM30P36MG9 

7000 

0 

6990 

8277 

n.d. 

WCBM30P38NV9 

10555 

0 

10175 

10965 

n.d. 

WCBM30P40MG9 

10700 

3.23 

101.54 

11695 

n.d. 

WCBM30P42NV9 

13599 

0 

13235 

14120 

n.d. 

WCBM30P50NV9 

20150 

0 

19796 

21540 

n.d. 

WSGM30C30ST0 

7410 

-0.18 

5338 

12965 

n.d. 

WSGM30C32ST0 

6330 

-1.17 

4799 

11652 

n.d. 

WSGM30C34DC9 

4490 

5.02 

2998 

4837 

n.d. 

WSGM30C35ST0 

5565 

5.49 

3993 

10316 

n.d. 

WSGM30C36DC9 

3805 

8.40 

2458 

4104 

n.d. 

WSGM30C37ST0 

4760 

-2.85 

3380 

9101 

n.d. 

WSGM30C38DC9 

3220 

5.05 

2206 

3527 

n.d. 

WSGM30C40DC9 

2720 

9.23 

1748 

2883 

n.d. 

WSGM30C40ST0 

3995 

-0.99 

2877 

8004 

n.d. 

WSGM30C42DC9 

2190 

4.78 

1451 

2405 

n.d. 

WSGM30C44DC9 

1750 

-1.01 

1263 

1979 

n.d. 

WSGM30P27ST0 

5355 

4.38 

2616 

7789 

n.d. 

WSGM30P28DC9 

4295 

1.24 

3970 

6646 

n.d. 

WSGM30P30DC9 

5330 

0.43 

4645 

8355 

n.d. 

WSGM30P30ST0 

6625 


3497 

9190 

n.d. 

WSGM30P32DC9 

6580 

-2.87 

6000 

9603 

n.d. 

WSGM30P32ST0 

8140 

0.92 

4466 

10910 

n.d. 

WSGM30P34DC9 

7805 

-4.40 

7510 

11240 

n.d. 

WSGM30P35ST0 

9670 

-3.44 

5513 

12584 

n.d. 

WSGM30P36DC9 

9170 

-3.62 

8955 

12610 

n.d. 

WSGM30P37ST0 

11670 

-2.09 

6818 

14815 

n.d. 

WSGM30P38DC9 

_10900 

-3,13 

9913 

14330 

_ad. 


Q ZIGNAGO _ 17160 -0.11 _ 13660 26120 _ 16/05/96 

zucca!_14900 0_11000 20666_16/05/96 

ZUCCHI RNC_8000_0_6581_12911_18/05/98 

ZUCCHINI _ 10528 -1.09 _ 10374 18573 _ 18/05/98 
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l’Unita’ apre ai giovani 


e se hai meno di 25 Qnili ti offre 

un abbonamento a metà prezzo 


iL^ 

&lfw 


O 


Basta affrettarsi però. Perché solo per le prime ben IO week-end a Londra per due persone. Ed inoltre | 

O 

> 

U 

(/) 

cinquecento adesioni, inviate entro il 31 dicembre, è potrà richiedere una Diners Club gratuita per un anno*. * 


valido lo sconto del 50%. Per le successive 




Affrettatevi a spedire la scheda di 


cinquecento, TUnità ha previsto tariffe ridotte 


adesione che trovate aH’interno del giornale. 


del 25%. Ma non è tutto. Da quest’anno abbonarsi conviene L’Unità, più pagine, più economia, più cultura, 

ancora di più. Chi rinnova l’abbonamento o sceglie Più abbonati. 

i l’Unità per la prima volta entro il 31 gennaio 1999 potrà 


Qlwiule k>f h 1^ 43 Ajttoilf] fr^inwl 


partecipare ad un grande concorso a premi. In palio 


rUnifca 

Quotldlua^- dL a luUulu 




fluidea • roma 
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Ogni uideocdssettd 
con und cdrtind 
dstronomicd 
ed un libro di rdcconti 
di Philip [{. Dich 


in edicold d m .900 llTG 


“Quando gli alieni 

danno spettacolo”. 
Un film campione 
d'incassi con la regia 
di Roland Gmmench 
con Jeff Goldblum 
e Bill Pullman 


nocpenDencG dov 

n edicola 


uh 


Jilllli .^F: 


[leiiD'e 

slianye daijs 




“Il futuro non è 
troppo lontano". 
Un film uisionano 
^ di Rathryn Bigelom 
con Ralph Fiennes. 
Dngela Bassett 
e Juliette Leuiis. 


ST 

In edicola 


I1AMJ-!^^ÙN I Cklb É 

FìUfffwsn 

l»t CiFf 

L-yu " hi ria 


ORGC DOVS 


“Gli Hndroidi sognano 
pecore elettriche?”. 
Il film culto 
di Ridley Scott 
nella versione 

Director’sCut 

con Harnson Ford. 
Rutger Hauer 
e Sean Voung. 


BLRBG RUnnCR 

dal 19 novembre 




“In unmondodiHliem 
nasce un eroe donna " 
Un film nuoluzionano 
di Ridley Scott 
con Sigourney Uleaver 
^ eJohnHurt. 


u L I G n 

Bai 26 novembre 



L'occasione colta 


Per richiedere gii arretrati chiamare ii Servizio Ciienti i’U muitimedia tei. 06.52.18.993 • fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 



















































